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INQUINAMENTO 

CNR accusa: le industrie 
avvelenano mari e coste 

- A pag. 5 - 


APERTI GLI INCONTRI DEL CAPO DELLO STATO 


IN UN CLIMA DI GRAVE INCERTEZZA 


GLI ACCORDI USA-URSS 


NUOVE PROSPETTIVE APERTE 


Contrasti profondi ™ «-■■■. 

sul futuro governo flLLA COESISTENZA PACIFICA 


Due vice-presidenti comunisti eletti alla Camera: Nilde Jotti e 
Arrigo Boldrini - I primi colloqui di Leone - Saragat ripropo¬ 
ne il centro-sinistra - Le dichiarazioni di Terracini e di Parri 


Nixon ha lasciato l'URSS dopo l'ultima giornata a Kiev - Kissinger sottolinea che è stata trovata una 
strada comune malgrado le divergenze che sussistono - Vastissima eco internazionale ai risultati rag¬ 
giunti dal vertice di Mosca - La Pravda mette in rilievo il nuovo successo della politica di pace leninista 


Alle porte 
del Quirinale 

L E CONSULTAZIONI per 
il nuovo governo si so¬ 
no aperte ieri col consueto 
rituale. E si trascinano sui 
fogli di varia osservanza de¬ 
mocristiana stanche polemi¬ 
che e sterili pronostici sul¬ 
la formula ministeriale che 
alla fine sarà possibile met¬ 
tere in piedi. Ci si aggira 
in quella forma degenerati¬ 
va del pensiero e del lin¬ 
guaggio che si chiama no 
minalismo: dove i nomi di¬ 
vengono fine a se stessi, e 
prendono il posto delle co¬ 
se concrete che dovrebbero 
rappresentare. Non si ripe¬ 
terà mai abbastanza che tut¬ 
te queste non sono soltanto 
inutili esercitazioni accade¬ 
miche, nia finiscono col rap¬ 
presentare un pericolo, in 
quanto danno la sensazione 
che la sfera della politica 
agisca distaccata dalla real¬ 
tà: lasciando cosi spazio ai 
facili qualunquismi o ai 
dannosi scoraggiamenti. 

La realtà è invece dura 
e presente. Non c’è tempo 
per giuochi di formule. Lo 
sanno i lavoratori che si 
battono per conservare o 
conquistare un posto di la¬ 
voro, le categorie che s’ap¬ 
prestano a scendere in lot¬ 
ta per i nuovi contratti, i 
pensionati che corrono il ri¬ 
schio deH’ennesima beffa, le 
famiglie operaie incalzate 
dal carovita, gli studenti e 
i professori giunti al termi¬ 
ne di un anno scolastico as¬ 
surdo e con la prospettiva 
di doverne affrontare un al¬ 
tro nelle stesse condizioni, i 
piccoli imprenditori strozza¬ 
ti dal credito e dal fisco. 

N OI non siamo usi all’au- 
toincensamento, siamo 
anzi piuttosto portati, co- 
m’è noto, all’autocritica. Ma 
è un fatto che la sola sede 
nella quale, in questi giorni, 
trovano un’eco effettiva i 
grandi problemi delle masse 
lavoratrici e del Paese è 
quella del Comitato centra¬ 
le comunista. Dove si sta 
compiendo un’analisi atten¬ 
ta e severa del risultato elet¬ 
torale nostro e altrui, ma in 
legame continuo sia con i 
bisogni del mondo del lavoro 
e della produzione sia con 
le indicazioni politiche reali 
che dal voto del 7 maggio 
possono essere tratte. 

Tale dibattito si sta svol¬ 
gendo con il massimo sen¬ 
so di responsabilità, con 
quella responsabilità che ci 
deriva dai nove milioni di 
suffragi raccolti e dall’es- 
eerci più che mai conferma¬ 
ti la forza più grande e de¬ 
cisiva di lutto lo schiera¬ 
mento della sinistra italia¬ 
na. Tutte cose di cui le al¬ 
tre forze politiche sono a 
perfetta conoscenza, e di 
cui sarà assai bene che ten¬ 
gano conto: non per un no¬ 
stro interesse di parte, ma 
nell’interesse del Paese. 

Sono dunque i grandi te¬ 
mi dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, della riforma 
della scuola e della riforma 
in agricoltura, delle pensio¬ 
ni e dei diritti dei lavorato¬ 
ri, delle abitazioni e del di¬ 
ritto di famiglia che batto¬ 
no alle porte del Quirinale 
in questi giorni di consulta¬ 
zioni; sono i temi del de¬ 
centramento e della demo¬ 
cratizzazione dello Stalo, e 
della difesa delle istituzio¬ 
ni repubblicane dall’insidia 
neofascista e dalle torbide 
complicità interne; sono i 
temi della coesistenza pa¬ 
cifica, così impegnativamen¬ 
te rilanciati nel dialogo tra 
le grandi potenze, e che ri¬ 
chiedono finalmente un’ini¬ 
ziativa attiva da parte del¬ 
l’Italia, in primo luogo per 
il Vietnam, per l’Europa, 
per il Mediterraneo, per il 
Medio Oriente 

Su tutte queste fondamen¬ 
tali questioni ci siamo prò 
ounciati e ci pronunciamo 
con chiarezza Ed è solo af¬ 
frontandole nei senso della 
democrazia e del realismo 
che si potrà avviare a solu- 
rione la crisi politica 


Il Presidente della Repub 
blica ha iniziato ieri al Qui¬ 
rinale le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo 
(che si concluderanno, come 
è noto, domenica prossima) 
ricevendo nella mattinata gli 
ex Presidenti della Repubblica 
Giovanni Gronchi e Giuseppe 
Saragat. il presidente della 
Camera Sandro Pertinl e 11 
presidente del Senato Aminto 
re Fanfani e — con una va¬ 
riazione rispetto al calenda¬ 
rio previsto — Mario Sceiba, 
nella sua qualità di ex-presi¬ 
dente del Consiglio. 

Nel pomeriggio, il sen Gitr 
vanni Leone ha ricevuto gli ex¬ 
presidenti delle assemblee par¬ 
lamentari Per primo, alle 17. 
è entrato nello studio del Pre 
sldente alla « Vetrata » 11 

compagno Umberto Terracini, 
che presiedè l'assemblea Costi 
tuente e che attualmente pre 
siede il gruppo dei senatori 
comunisti Dopo il colloquio 
con il Presidente della Re 
pubblica, il compagno TER¬ 
RACINI ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: 

« Dopo tanta aritmetica sul 
!e maggioranze possibili in re 
lazione alla entità numerica 
dei gruppi parlamentari sortiti 
dalle elezioni ha finalmente 


inizio un discorso serio e re¬ 
sponsabile. il quale parte dai 
dati ben più importanti of¬ 
ferti dalla situazione reale del 
paese Dal numeri si passa 
dunque alle cose In proposito 
è alla Democrazia cristiana 
che spetta innanzitutto la pa 
rola poiché, riconfermata dal 
voto del 7 maggio quale par 
tito di maggioranza relativa, 
a lei compete l’iniziativa nella 
soluzione della crisi e cioè la 
indicazione delle cose che 11 
nuovo governo deve fare e del 
modo con cui le deve fare 
Solo allora sarà dato alle al¬ 
tre forze politiche di pronun¬ 
ciarsi. delincando cosi da una 
parte lo schieramento dispo¬ 
nibile per una maggioranza di 
governo e dall’altra lo schia 
ramento della opposizione 
Non intendo oreeostitulre con 
ciò una giustificazione prete¬ 
stuosa dei silenzi conservati 
In proposito dagli altri partiti 
di connaturata aspirazione go¬ 
vernativa i auali. non meno 
della Democrazia cristiana, 
avrebbero già dovuto fare co¬ 
noscere i! programma sul qua 
le sono dìsnosti ad imne 
gnarsl. 

V 5 è tuttavia una graduato 
(Segue in ultima pagina) 


Al Quirinale primo giorno di consultazioni ufficiali, a Montecitorio votazioni per l'ufficio 
di presidenza della Camera. A partire da ieri, la cronaca segnala l'inizio del momento più 
intenso della crisi di governo, in una cornice generale che è sempre di profonda incertezza, 
e nella quale la maggior parte delle forze politiche che aspirano a diventare governative 
fanno di tutto per sfuggire ad un serio confronto politico sui problemi più urgenti del Paese. 
Le consultazioni del capo dello Stato proseguiranno oggi e si concluderanno domenica pros- 
_ _ sima L'incarico per la for¬ 
mazione del nuovo ministero 

—. q m sarà affidato lunedi (e quasi 

La prima giornata 

O d j presidenza di Montecitorio 

| . « • hanno trovato conferma le 

1 OAHC!ll ITO rari /VtTI previsioni della vigilia, nel 

I. LUI 115 Iti Ld^lll/111 senso che è fallito il tentati¬ 

vo democristiano di regalare 

Il Presidente della Repub inizio un discorso serio e re- una vice-presidenza al PLI a 
blica ha iniziato ieri al Qui- sponsabìle. il quale parte dai spese di altri gruppi. Sono 
rinate le consultazioni per la dati ben più importanti of- stati eletti vice-presidenti del 
formazione del nuovo governo ferii dalla situazione reale del | a Camera i compagni Nilde 
(che si concluderanno, come paese Dai numeri si passa RniHrinì i 

è noto, domenica prossima) dunque alle cose In proposito democristianM^accaenini (ma 
ricevendo nella mattinata gli è alla Democrazia cristiana democristiani ^accagnini imo- 

ex Presidenti della Repubblica che spetta innanzitutto la pa roteo e presidente del Lonst 
Giovanni Gronchi e Giuseppe rola poiché, riconfermata dal &ho nazionale de) e Lucifredi 
Saragat. il presidente della voto del 7 maggio quale par (scelbiano). I questori sono 
Camera Sandro Pertinl e il tito di maggioranza relativa, tre: il compagno Busetto, il 
presidente del Senato Amlnto a lei compete l’iniziativa nella dc Tantalo ed il socialdemo- 
re Fanfani e — con una va- soluzione della crisi e cioè la cratico Ceccherini Tra gli ot- 
riazione rispetto al calenda- indicazione delle cose che 11 «- Pf , r ptnri fiaiimnn i 

ss? stst-k ns 

dente del Consiglio. Solo allora sarà dato alle al- °§ ni deputato poteva vota- 

Nel pomeriggio, il sen Gu> tre forze politiche di pronun- re due nom i P er 1 vice-presi- 
vanni Leone ha ricevuto gli ex- darsi, delineando così da una denti, due per i questori e 
presidenti delle assemblee par- parte lo schieramento dlspo- quattro per i segretari. Zac- 
Iamentari Per primo, alle 17. nibile per una maggioranza di cagnini e Lucifredi sono ri- 
.j nt f ato n u ° s „ i° * Pr f, governo e dall’altra lo schla sultati eletti, rispettivamente, 
comn^on n ifm rnr l ni ramento della opposizione con 301 e 261 voti ed i com 

chrnrSedèrSèmbTla Costi' ^2" inten( ?° oreeostitulre con pagni Boldrini e Nilde Jotti 

tuente e che attualmente pre sSosa ia dd U sl£i Z ?ons?i^atÌ rispettivamente con 178 e 175. 

siede il gruopo dei senatori in proposito dagli altri partiti Le schede bianche messe nel 
comunisti Dopo il colloquio d . pnnna t 11r afa aspirazione eo- 1 urna dai socialisti e da una 
c ™ il Presidente della Re I Si!S HOT meno parte dei missini sono state 

corppa^nc» TER de n a Democrazia cristiana. 73; i voti dispersi 16. Sui no- 

RACINI ha dichiarato ai gior- avrebbero già dovuto fare co- mi dei candidati dc. in diver- 

rnoscere il programma sul qua sa misura, sono confluiti an- 

« Dopo tanta aritmetica sul le sono discosti ad imne : t - d - ..... j oì 

!e maggioranze possibili in re gnarsi. deoutaU del PLÌ de? PSD! i 

lazione alla entità numerica V 5 è tuttavia una graduato 2 e P U noi del “LI. del PbDI e 
dei gruppi parlamentari sortiti , c . ... \ de * 

dalle elezioni ha finalmente (Segue in ultima pagina) Sono stati eletti segretari 

della Camera: i de Armani e 

— _ -■ Girardin. i comunisti D’Ales¬ 

sio e Pistillo, il socialista Di¬ 
no Moro. l’on. Columbu, indi- 

La riunione del CC e della CCC pendente di sinistra eletto nel- 

_ la lista del PCI in Sardegna 

e che alla Camera fa parte 
à • 1*1 n°i del gruppo misto, il repubbli- 

Amnin ni ha tilt A cano GunneUa. il liberale Pa 

UlUi'llIlAJ pa. In base al risultato della 

votazione, sarebbe rimasto 
Il 9 • • • - • escluso daU'ufficio di presi¬ 
ci] Il IfllZl21T1V2I fi denza a gruppo missino, men- 

OU11 IXIIIiltlllV U t tre n regolamento delia Ca- 

_ - mera prevede che ogni grup- 

m au — Po sia in esso rappresentato. 

121 lotte! per lino r ^.; osa è f** però subito 

* risolta con la decisione del- 

| « • l’on. Columbu. annunciata da 

svolta democratica ilfs-is-pf; 23$ 

personali. D presidente Per- 

• Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di tini ha pertanto proclamato 

Controllo del Partito hanno proseguito per tutta la eletto, in sua sostituzione, il 

giornata di ieri il dibattito sulla relazione del compagno missino Guarra. 

Natta al primo punto dell'ordine del giorno: « Le ini- La questione della forma 

ziative e la lotta del PC| dopo le elezioni del 7 maggio > zione dell’ufficio di presiden- 

• Nella seduta del mattino sono Intervenuti I compagni za della Camera era stata 

Bassolino, Vizzini, Di Giulio, Luporini, Barca, Maran- oggetto negli ultimi giorni di 

goni. Imbeni, Sandirocco, Varnitir, Macaiuso; nella una scoperta manovra da 

seduta pomeridiana hanno parlato I compagni Torri, parte della DC. Il gruppo 

Ambrogio, Cervelli, Pasquali, Ingrao, Vianello, Birardi dirigente democristiano, in- 

Pubblichiamo alle pagine 7 e 8 i resoconti degli interventi fatti, non aveva fatto miste 

tenuti nel pomeriggio di lunedi e nella mattinata di ieri. ro dei proprio desiderio di 

Degli altri daremo notìzia domani portare alla vice-presidenza 

della Camera un liberale, nel 
n 1 • • • quadro della «riscoperta* 

Costituite le commissioni j del PLI operata dallo « Scu 

do crociato » all’insegna del¬ 
fici fnmitatn finirsi 1p cosiddetta centralità. E 

dei LUUilldIO venti? 4le fin dall’inizio era stato fatto 

Il Comitato Centrale ha provveduto Ieri alla compo- osservare alla DC die la via 

sizione delle sue cinque commissioni permanenti. Le com- P iù facile per accontentare 

missioni sono le seguenti: V problemi della politica estera, un liberale — dato il mec- 

dei rapporti con i partiti comunisti e operai e con i movi- canismo dì votazione previ- 

menfi di liberazione e dell'emigrazione; 2* problemi delle sto dal regolamento — sa- 

assemblee elettive e della democrazia; 3* problemi eco- rebbe stato quello della ri¬ 
nomici e sociali; 4* problemi della propaganda della nuncia ad uno dei due posti 

stampa e dell'attività ideale e culturale; 5* problemi della da tempo ricoperti dalla DC 

organizzazione e della vita di partito. g f 

_ (Segue in ultima pagina) 


Altri duri colpi inferti ai fantocci di Saigon 
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La riunione del CC e della CCC 

Ampio dibattito 
sull’iniziativa e 
la lotta per una 
svolta democratica 

• Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di 
Controllo del Partito hanno proseguito per tutta la 
giornata di ieri il dibattito sulla relazione del compagno 
Natta al primo punto dell'ordine del giorno: « Le ini¬ 
ziative e la lotta del PC| dopo le elezioni del 7 maggio > 

• Nella seduta del mattino sono Intervenuti i compagni 
Bassolino, Vizzini, Di Giulio, Luporini, Barca, Maran¬ 
goni. Imbeni, Sandirocco, Varnitir, Macatuso; nella 
seduta pomeridiana hanno parlato I compagni Torri, 
Ambrogio, Cervelli, Pasquali, Ingrao, Vianello, Birardi 

Pubblichiamo alle pagine 7 e 8 i resoconti degli interventi 
tenuti nel pomeriggio di lunedi e nella mattinata di ieri. 
Degli altri daremo notìzia domani 

Costituite le commissioni 
del Comitato Centrale 

Il Comitato Centrale ha provveduto Ieri alla compo¬ 
sizione delle sue cinque commissioni permanenti. Le com¬ 
missioni sono le seguenti: 1* problemi della politica estera, 
dei rapporti con i partiti comunisti e operai e con i movi¬ 
menti di liberazione e dell'emigrazione; 2* problemi delle 
assemblee elettive e della democrazia; 3* problemi eco¬ 
nomici e sociali; 4* problemi della propaganda della 
stampa e dell'attività ideale e culturale; 5* problemi della 
organizzazione e della vita di partito. 


Le forze di liberazione hanno inferto ieri nuovi duri colpi alle truppe collaborazioniste delle quali hanno annientato una base 
quattro chilometri a sud di An Loc. Si trattava di una posizio ne istituita nelle scorse settimane con truppe elitrasportate 
che avrebbero dovuto consentire alla colonna di « soccorso » b toccata da due mesi sulla strada n. 13, di avanzare verso la 
città. La posizione è stata spazzata via. Nello stesso tempo I a colonna stessa veniva sottoposta ad un durissimo martella¬ 
mento di artiglieria e di razzi. L'aviazione americana ha continuato i suoi bombardamenti criminali sulla RDV attaccando 
la regione di Haiphong. Nella foto: una base di artiglieria H ella 147' brigata di marina collaborazionista conquistata a Thua 
Thien (Huè) dalle forze del Fronte di liberazione A PAGINA 16 

Con la relazione del compagno Luciano Lama aperti i lavori del Direttivo 

La Cgil propone un patto federativo 
a base deirunificazione sindacale 

La Federazione delle Confederazioni non è un’alternativa all’unità organica, obiettivo politico da con¬ 
seguire in tempi certi - Articolazione del processo unitario e ruolo dei consigli di fabbrica - Politica 
delle riforme e azione per i contratti - Forte risposta alla Confindustria - Confronto col governo per 
le pensioni, la parità previdenziale dei braccianti, il blocco dei prezzi e la piena occupazione 



I EGGEVAMO ieri aut 
^ giornali che il passag¬ 
gio della Igms alla Philips, 
di cut si è parlato e si 
parla tanto, va suscitando 
sene preoccupazioni negli 
ambienti sindacali, special 
mente a Varese Valeno 
Ganuggi, segrelano prò 
vinciate del sindacato me 
talmeccanici della FIOM. 
ha reso alcune dichiara 
zioni a nome della segre 
lena unitaria FIOM. FIM 
e UILM e ha detto tra 
l'altro « Assistiamo a un 
aggravarsi delle minacce 
all’occupazione, considera¬ 
to che il monopolio olan 
dese intende liquidare al¬ 
cune attività produttive 
che potrebbero provocare 
la chiusura di alcuni sta¬ 


bilimenti ». 

Ora, non è questa la se¬ 
de per formulare un giu¬ 
dizio circostanziato e mo¬ 
tivato sull’operazione lgnis- 
Philips. ma c’è un aspetto, 
per noi decisivo, che ci 
colpisce e che vorremmo 
far considerare ai nostri 
lettori Chi è il maggiore, 
se non l’unico, responsabi¬ 
le del rovescio industriale 
che ha colpito la Igms? 
E’ il padrone, Giovanni 
Borghi. Allo stesso modo 
che, quando vinceva, tutti 
gli riconoscevano i meriti 
della straordinaria affer¬ 
mazione della sua indu¬ 
stria, adesso gli si deve 
attribuire la responsabili¬ 
tà del tracollo che lo co¬ 
stringe a passare la mano. 


Ma che succede oggi? Suc¬ 
cede che Borghi se ne va 
addolorato ma miliardario, 
sconfortato ma sulla Co¬ 
sta Azzurra fcome abbia¬ 
mo letto), mentre i suoi 
operai, che quando Borghi 
trionfava non furono mai 
fatti cavalieri del lavoro 
né mai divennero nabab¬ 
bi. adesso sentono pendere 
sulla loro testa la spada 
di Damocle della disoccu. 
pozione e della fame Ab 
biamo letto, in questi gior¬ 
ni, numerosi articoli dedi¬ 
cati alla figura di Giovan¬ 
ni Borghi, ma non ne ab 
biamo trovato uno, uno so¬ 
lo, che si ponga ii proble¬ 
ma di come farà a tirare 
avanti il cummenda scon¬ 
fitto. Del fatto che egli se- 


Politica delle riforme, rin¬ 
novi contrattuali e forme di 
lotta, iniziative verso il pa¬ 
dronato e il governo, sviluppo 
del processo di unità sindaca¬ 
le alla luce delle decisioni 
del CC della UIL e del Con 
sigilo generale della CISL 
patto federativo Ira le Confe¬ 
derazioni che non deve es¬ 
sere una alternativa all’unità 
organica ma « obiettivo politi¬ 
co da conseguire in tempi cer¬ 
ti »: questi I problemi al cen 
tro della relazione del com¬ 
pagno Luciano Lama con la 
quale si sono aperti, ieri mat¬ 
tina a Roma, 1 lavori del Co 
mi tato Direttivo della CGIL. 

n segretario generale della 
CGIL ha iniziato la relazione 
esprimendo un giudizio sul¬ 
la attuale situazione politica 
con particolare riferimento al 
problema della formazione del 
governo. « Siamo — ha detto 


lui e loro 


guiterù a essere straricco, 
nessuno dubita. E’ una 
questione, anzi, a cui nep 
pure si accenna Che c’en 
tra7 

Ma gli operai di Borghi 
rischiano di pagarla, que 
sta vicenda, con la mise 
ria, avendola già pagata 
nei tempi felici, con la fa 
tica Eccoli ora di fronte, 
ancora una volta, (1 padro 
ne e i lavoratori. Questi n 
schiavo di restare senza pa 
ne, quello senza felicità 
Ma noi siamo, in casi co 
me questi, decisamente ma 
terialisti e persino cinici, 
e la pensiamo come Vol¬ 
taire: wDìo, risparmiami i 
dolori fisici, che a q-'elli 
morali ci penso io ». 

Fortebraccio 


Lama — per un governo non 
provvisorio che ponga fine al- 
la politica dei rinvìi, delle me¬ 
diazioni impossibili che danno 
fiato alla destra e facilitano 
11 gioco delle forze eversive: 
siamo per un governo che 
esprima in modo coerente le 
istanze fondamentali di de¬ 
mocrazia politica, di riforme, 
di sviluppo economico e di 
progresso sociale che partono 
daU’esperienza e dalla lotta 
dei lavoratori ». 

RIFORME E CONTRATTI 
— Lama a proposito della si¬ 
tuazione economica ha ricor¬ 
dato che le difficoltà derivano 
non da cause congiunturali 
ma strutturali e che le * rifor¬ 
me non possono essere con¬ 
cepite come misure da appli¬ 
care dopo che la ripresa eco¬ 
nomica si sarà verificata, ma 
come strumenti indispensabili 
per una ripresa che non si 
costruisca sulla crescita degli 
squilibri e sulle spalle del la^ 
voratori come sempre è avve¬ 
nuto in passato». Da qui la 
esigenza per il movimento 
sindacale, se vuole incidere sul 
meccanismo di sviluppo tra¬ 
dizionale, di elaborare una 
piattaforma complessiva « nel¬ 
la quale occupazione, riforme 
e politica rivendleativa costi¬ 
tuiscano un insieme inscindi¬ 
bile ». Lama ha quindi rile¬ 
vato la coerenza delle piatta¬ 
forme contrattuali già elabo¬ 
rate centrate suH’obiettlvo di 
rafforzare il sindacato sul luo¬ 
go di lavoro per Intervenire 
nei problemi della organizza¬ 
zione del lavoro a difesa del¬ 
l’uomo ■ lavoratore. Per quel¬ 
lo che riguarda le lotte del 
settore agricolo per il rinno 
vo del contratti, la parità pre¬ 
videnziale, Il salario garantito 
per I braccianti, Lama ha sot¬ 
tolineato che «vanno tenute 
strettamente connesse con le 
più generali questioni delle ri¬ 
forme sociali e fondiarie del¬ 
le campagne ». 

A proposito delle forme di 

lotta Lama ha affermato eba 


« il sindacato è una organiz¬ 
zazione di massa e non un mo¬ 
vimento clandestino, una setta 
segreta che decide le proprie 
iniziative sulla base di colpi 
di mano. Le lotte del sinda¬ 
cato devono essere il frutto 
della partecipazione delle 
grandi masse e di chi le rap¬ 
presenta anche al momento 
in cui si decidono le forme di 
queste lotte e non soltanto nel¬ 
la effettuazione ». 

IL PADRONATO — Inac¬ 
cettabili prese di posizione so¬ 
no state assunte dalla Confin¬ 
dustria e dalle maggiori or¬ 
ganizzazioni di categoria dei 
padroni in merito ai contrat¬ 
ti, ed alle azioni di lotta dei 
lavoratori. II Direttivo della 
CGIL intende assumere pre¬ 
cise posizioni. « La contropar¬ 
te — ha detto Lama — de¬ 
ve sapere che nè le federa¬ 
zioni di categoria, nè le con¬ 
federazioni e in ogni caso la 
CGIL, accetteranno limitazio¬ 
ni o impegni contrattuali in 
materia di forme di lotta, di 
diritto all’azione sindacale, di 
strutture del sindacato nella 
fabbrica ». Lama ha sottoli¬ 
neato che il sindacato non in¬ 
tende drammatizzare le lotte 
contrattuali ma « se la Confin¬ 
dustria cercherà lo scontro sui 
problemi indicati che coinvol¬ 
gono direttamente le libertà 
sindacali e i diritti dei lavo¬ 
ratori, allora l’intero movi¬ 
mento dovrà essere chiama¬ 
to all’azione e lo sarà con 
l’impegno generale delle Con 
federazioni che devono senti¬ 
re su di sè la responsabili¬ 
tà di difendere la natura del 
sindacato e le sue prerogative 
quando fossero minacciate 
dall’attacco padronale ». 

IL GOVERNO — Il segreta¬ 
rio generale della CGIL ha sot¬ 
tolineato la necessità di apri¬ 
re col governo un confronto 
immediato per risolvere pro¬ 
blemi di grande importanza 
fra cui le pensioni, la parità 

S revldenzlale del braccianti, 11 
looco delle tariffe del servizi 


e dei prezzi controllati dal go¬ 
verno, la garanzia di occupa¬ 
zione per i tessili, la rifor¬ 
ma deiramministrazione co¬ 
me condizione preliminare an¬ 
che per rassetto dell’alta bu¬ 
rocrazia statale. 

Precisi impegni vengono ri¬ 
chiesti al governo che si co¬ 
stituirà, in materia di occupa¬ 
zione e di riforme con la ela¬ 
borazione che si rende neces¬ 
saria da parte dei sindacati di 
incisive proposte, sulla base 

(Segue in ultima pagina) 


Novi polacche 
e della RDT 
scaricano in Cina 
le merci 
per la RDV 


PECHINO, 30. 

Fonti diplomatiche bene In¬ 
formate — riferisce oggi la 
Ansa AFP da Pechino — han¬ 
no diffuso oggi la notizia se¬ 
condo cui tre navi polacche 
che trasportavano carichi de¬ 
stinati alla RDV hanno sca¬ 
ricato 11 materiale in un por¬ 
to cinese, in seguito ad un 
accordo rapidamente raggiun¬ 
to fra 1 governi cinese e po¬ 
lacco. Il materiale verrà suc¬ 
cessivamente inoltrato alla 
RDV per ferrovia. 

Da Hong Kong si apprende 
che due mercantili della RDT 
che trasportano forniture mi¬ 
litari per la RDV, sono sal¬ 
pati da Hong Kong alla volta 
del porto cinese di Whampoa, 
presso Canton. Le navi erano 
bloccate ad Hong Kong do¬ 
po la criminosa decisione sta¬ 
tunitense di minare 1 porti 
della RDV. 


Dal nostro inviato 

KIEV 30 

Nixon ha lasciato oggi, alle 
12,17, l’Unione Sovietica dal¬ 
l’aeroporto Borispol della ca¬ 
pitale ucraina, diretto a Te¬ 
heran a bordo del « Boeing 
707 » dell’USAF che lo aveva 
portato a Mosca nove giorni 
fa per il vertice con i diri¬ 
genti sovietici. La cerimonia 
della partenza si è svolta In 
una forma riservata 

Quella di Kiev è stata una 
parentesi « turistica »: ieri se¬ 
ra Nixon e Tintora delegazio¬ 
ne americana erano stati rice¬ 
vuti nelle sede del Soviet: 
stamane, invece, hanno avu¬ 
to modo di osservare la città 
in una splendida giornata di 
sole. Si sono cosi recati a 
rendere omaggio al monumen¬ 
to che ricorda le vittime della 
guerra nazista (un obelisco 
di granito alto 27 metri che 
spicca sulle colline che de¬ 
gradano verso il Dnieper) e 
quindi alla cattedrale di San¬ 
ta Sofìa, opera di ecceziona¬ 
le bellezza, le cui origini ri¬ 
salgono nel 1037 per ordine 
del principe Jaroslav. Succes¬ 
sivamente il corteo presiden¬ 
ziale ha attraversato il centro 
della città — la piazza Bog- 
dan Kmelnitski e la prospet¬ 
tiva Kresciatik — e si è di¬ 
retto verso il ponte Patonov 
per poi raggiungere l’aero¬ 
porto. Qui. alle 12, il presi¬ 
dente è stato salutato dai di¬ 
rigenti ucraini c poco dopo 
il « Boeing 707 » si è levato 
sul cielo di Kiev. 

Oltre alla cronaca della gior¬ 
nata vanno rilevati alcuni 
commenti raccolti tra I gior¬ 
nalisti americani 

Le fonti americane, in par¬ 
ticolare. si sono rifatte ad una 
conferenza stampa che Kis- 
singer ha tenuto, in tutta se¬ 
gretezza, per fornire solo ai 
giornalisti della Casa Bianca 
tutta una serie di indicazioni 
per i servizi dedicati al ver¬ 
tice di Mosca. 

Kissinger — a quanto ri- 
sulta — ha affermato che nel 
corso dei colloqui bilaterali si 
è riconfermata chiaramente 
« l’ostilità Ideologica » dei so¬ 
vietici verso le posizioni ame¬ 
ricane (quelle, tanto per in¬ 
tenderci — egli ha detto — 
che riguardano il Vietnam, il 
Medio Oriente e tutta una se¬ 
rie di paesi del terzo mon¬ 
do) ma che. nonostante tut¬ 
to, si è giunti a trovare una 
strada comune su una serie 
di questioni che erano già 
state oggetto di esame da par¬ 
te di commissioni particolari 
(e cioè ecologia, medicina, co¬ 
smonautica. commercio, n.d.c.). 

Stando poi ad una nota dif¬ 
fusa a Kiev tra i giornalisti 
Usa viene smentito ancora 
una volta che nel corso dei 
colloqui di Mosca vi sarebbe¬ 
ro stati « accordi segreti ». 
Un voce in tal senso si era 
diffusa in alcuni ambienti in¬ 
teressati a gettare discredito 
sui risultati del vertice. Lo 
stesso Kissinger — sempre nel 
corso dell’incontro con i com¬ 
mentatori della Casa Bianca 

— ha parlato, riferendosi al 
Vietnam, di a discussioni lun¬ 
ghe. difficili, e molto detta¬ 
gliate » ma ha tenuto nello 
stesso tempo a precisare che 
« solo il futuro potrà dire fi¬ 
no a che punto esistono le 
basi per una evoluzione co¬ 
struttiva ». 

Altra questione sulla quale 
si è concentrata l’attenzione 
degli osservatori americani 

— che a Kiev fino a tarda 
notte si sono impegnati in 
una serie di animate discus¬ 
sioni sui temi di politica este¬ 
ra — è stata quella del rap¬ 
porto esistente tra la posizio¬ 
ne sovietica sul Vietnam e 
l’atteggiamento americano sui 
problemi economico commer¬ 
ciali. Già a Mosca nel corso 
di una conferenza stampa il 
portavoce Ziegier ne aveva 
parlato e a Kiev Kissinger 
ha fatto sapere ai giornalisti 
che da parte del governo ame¬ 
ricano « non vi è stata alcu¬ 
na intenzione di legare il pro¬ 
blema del Vietnam a quello 
del commercio con l’URSS». 
« Noi — ha detto Kissinger 

— non siamo venuti a Mo¬ 
sca per comprare i sovietici. 
Dovete riconoscere che si trat¬ 
ta di gente seria e tener pre¬ 
sente che migliorando i rap¬ 
porti generali con l’URSS noi 
accelereremo il progresso in 
ogni campo». 

Il tono delle dichiarazioni 
del consigliere del presiden¬ 
te è apparso a molti estre¬ 
mamente distensivo. Alcuni 
commentatori hanno rilevato 
in particolare che 1 dirigenti 
della Casa Bianca si sono Im¬ 
pegnati a fondo nel solleci- 

Carlo Benedetti 

(Segue in uhimn pagina) 


Gli echi in Italia e av* 
l'estero ai risultati dei- 
rincontro URSS - USA 
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Sarà aperta l’istruttoria per la schedatura politica dei lavoratori 


Oggi l'assemblea della Banca d'Italia 

Spionaggio Fiat: l’incriminazione 

!S±JH25. Primo passo per colpire i responsabili 


Nonostante l'abbondanza di risparmio l'inte¬ 
resse è superiore del 2 % rispetto al 1969 
con un forte effetto di freno sugli investimenti 


Dall' assemblea della Banca 
d'Italia, che si tiene oggi, il 
pad tonato attende il solito con¬ 
tributo di scongiuri ai lavora¬ 
tori italiani alTinclió, rinuncian¬ 
do alle loro rivendicazioni, « ren¬ 
dano possibile » una nuova tase 
eli sviluppo economico. La ban¬ 
ca è conservatrice per natura, 
dicono gU intenditori, e lo è 
tanto più in Italia dove il go¬ 
verno gli ha delegalo più fun¬ 
zioni che in qualsiasi altro pae¬ 
se capitalistico facendone una 
specie di « governo occulto * 
dell’economia in un tempo in 
cui il volume e la distribuzione 
settoriale, regionale e talvolta 
persino fra aziende degli in¬ 
vestimenti è regolata dal si¬ 
stema bancario. 

11 conservatorismo della Ban¬ 
ca d'Italia, in un periodo di 
profonde trasformazioni che 
limino investito il suo più spe- 
cilìco ambito d'azione — rasset¬ 
ti; monetario — è andato al di 
là del rifiuto di riconoscere, ad 
esempio, che fermando i salari 
e la spesa pubblica (come è 
avvenuto per diversi anni, spe¬ 
cialmente dal 1965 al 1968) non 
si fa niente di buono per lo 
sviluppo economico e che l'au¬ 
mento dei salari al di sopra 
della produttività richiede un 
adeguamento della politica cre¬ 
ditizia; si è trasformato in ar¬ 
roccamento nella difesa di siste¬ 
mi e discriminazioni non più 
accettabili nell'ambito del « vec¬ 
chio » sistema. 

RICHIESTE - Una cosa vec¬ 
chia. non più accettabile, è la 
discriminazione dei tassi d'in¬ 
teresse a spese delle piccole 
imprese, le quali pagano di più 
il danaro di prestito per il solo 
fatto che sono deboli. Un'as 
semblea di piccoli imprenditori, 
quella organizzata sabato scor¬ 
so a Roma dalla CONFAPI, ha 
presentalo come rivendicazioni 
quelle che sembrerebbero ele¬ 
mentari requisiti di un sistema 
bancario moderno: I) elimina¬ 
zione della richiesta di garan¬ 
zie patrimoniali e personali al¬ 
le piccole imprese, a favore 
di un credito accordato in base 
ai programmi e ad un’analisi 
di attività effettive (come già 
avviene — talvolta su basi di 
comodo — per talune grandi 
imprese): 2) riduzione dell’in¬ 
teresse sul credito di esercizio 
alla piccola inmresa. di 1-2% 
più caro che per la grande: 
2) individuazione più esatta del¬ 
la piccola impresa ai fini del¬ 
l'agevolazione creditizia (è pic¬ 
cola impresa solo quella il cui 
titolare è professionalmente im¬ 
pegnato nella sua conduzione): 
4) revisione della legge ban¬ 
caria. 

TI danaro ha un prezzo come 
tutti gli altri «fattori di pro¬ 
duzione». dicono i difensori del 
sistema attuale. Benissimo: og¬ 
gi tutte le grandi imprese, a 
cui è assimilabile una banca, 
fanno una «politica dei prez¬ 
zi »: cambiano i prezzi secondo 
le circostanze e in genere li 
rendono anche pubblici. Le ban¬ 
che italiane hanno potuto fare 
esattamente il contrario: oggi 
la quantità di danaro disponi¬ 
bile per il nrc-sfifn è maggmre 
che nel 1969 ma l’int eresie chie¬ 
sto a ehi vuole utilizzare il da¬ 
naro è suneriore dell’!-‘ , % ri- 
soetio al 1969 T-e grandi ban¬ 
che nazionali. la Ranca d’Tta- 
Un. il ministero del Tesoro ri¬ 
fiutano la nubhlìea7inne di un 
listino orezzi delle diverse for¬ 
me di credilo, base di oartonza 
per eliminare >a discriminazio¬ 
ne a snese della niceola imnre- 
sa e di altri « clienti deholi * 

GESTIONE — La Banca. d'Tta- 
lia tiene • l'interesse dIù allo 
anche dei livelli internazionali 
allo scopo di scoraggiare d tra¬ 
sferimento di capitali all'este¬ 
ro. per cui la sua gestione d*»l 
mercato creditizio oscilla nel¬ 


l’alternativa di scoraggiare gli 
investimenti a causa dell'alto 
interesse oppure fargli manca¬ 
re il finanziamento a causa di 
esportazione di capitale. Ogni 
discorso di programmazione va 
in fumo senza prendere sotto 
controllo i movimenti di capi¬ 
tale e ridurre I interesse assi¬ 
curando un regolare finanzia¬ 
mento della piccola impresa. 
Nell’ultimo anno, di fronte al* 
l'incalzare della crisi economi¬ 
ca. le banche italiane hanno 
portato a 3G0 miliardi i loro 
profitti palesi. 11 governatore 
della Banca d’Italia, Carli, è 
il primo a vociferare che l’in¬ 
dustria realizza pochi profitti 
ma la Montedison. pur perden¬ 
do 195 miliardi, ne ha pagati 
58 di interesse alle banche: 
l'Italsider pur perdendo 15 mi¬ 
liardi ne ha pagati quasi 90 di 
interessi alle banche. 

Se questo accade alla gran¬ 
de impresa, che gode di inte¬ 
ressi più bassi, ripercussioni 
ben più negative si hanno sul¬ 
la piccola. Sappiamo di azien¬ 
de con poche decine di dipen¬ 
denti dove gli interessi pagati 
alle banche raggiungono la me¬ 
tà del monte salari. Non è solo 
questione di eccessivo indebi¬ 
tamento. quanto di specifico 
caro-denaro. 

LEGGE — Il caro-denaro ser¬ 
ve. oltre che a far profitti, a 
compensare le falle del regime. 
C’è anche del credito che non 
costa, infatti: sui 1060 miliardi 
del portafoglio cambiali degli 
ammassi Federconsorzi. il cui 
rendiconto e la liquidazione si at¬ 
tendono da oltre dieci anni, si 
paga l’1% (annate 1962 63 e 
1963-641 e del 3.5% (ammassi 
fatti con legge 5 luglio 1928) 
Ma la Ranca d'ftalia. nella fin 
zione della sua * privata auto¬ 
nomia ». può fare ciò che vuole 
Legge bancaria e legge istitu¬ 
tiva della Banca d’Italia, ben¬ 
ché inadeguate ai tempi, non 
sono oggetto di proposte di ade¬ 
guamento da parte degli at¬ 
tuali gestori che pure aveva¬ 
no proclamato, due anni fa. la 
volontà « di cambiare di pro¬ 
pria volontà senza essere co¬ 
stretti a farsi cambiare » dagli 
altri. Alla prova dei fatti ossi 
hanno mostrato finora attitudi¬ 
ne solfanto a «farsi cambiare» 
sotto la pressione degli eventi. 

r. s. 


Grave lutto 
del compagno 
Maurizio 
Ferrara 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Maurizio 
Ferrara, membro del Comitato 
Centrale del Partito e capo¬ 
gruppo comunista al Consiglio 
regionale del Lazio. Si è spen¬ 
ta ieri sera, all’età di V-3 anni, 
la madre Elvira Atbisi. La si¬ 
gnora Elvira fu la fedele com¬ 
pagna di Mario Ferrara, no¬ 
bile figura di antifascista 
giornalista e avvocato, difese 
dinanzi al famigerato tribuna¬ 
le speciale molti oppositori 
del regime. 

Al compagno Maurizio, al 
quale ci legano lunghi anni di 
lavoro, ai fratelli Giovanna e 
Luciana e a tutti gli altri fa¬ 
miliari, giungano in questo 
doloroso momento le più sen¬ 
tite condoglianze del Partito, 
della redazione dell’Unità, del 
gruppo consiliare del PCI alla 
Regione Lazio. 


Reso noto appositamente un suo discorso 


Paolo VI 
che non si 


Fonti ufhciaìi della Città 
del Vaticano hanno diffuso il 
brano testuale di un di¬ 
scorso di Paolo VI per smen¬ 
tire alcune illazioni giornali¬ 
stiche su sue presunte dimis¬ 
sioni. Si tratta del discorso 
rivolto qualche tempo fa ai 
membri delle Congregazioni 
Mariane, e solo in parte ripor¬ 
tato dairOsseruotore Romano, 
nel quale alcuni avevano vo¬ 
luto vedere una specie di an¬ 
nuncio delle dimissioni del 
pontefice a! compimento dei 
75 anni d’età (il 26 settembre 
prossimo). 

Nel brano in questione. 
Paolo VI non ha dato una ri- 
i posta diretta alla voce di 
sue eventuali dimissioni, ma 
ha detto: « Xon è mica ta¬ 
cile avere certe responsabi¬ 
lità c certi pesi. Ma Gesù ha 
detto ta Pietro): ”Tu sarai 
apostolo e su di te fonderò la 
mia chiesa”. Fonderò : vuol 
dire il peso della chiesa. E 
farebbe bello poterlo scuotere 
e dire... Io non voglio...! ». 


A ricordo di Scandone 

100 mila lire 
per abbonamenti 
all'Unità sottoscrìtte 
dalla sen. Carettoni 

Per ricordare 11 compagno 
Alberto Scandone. scomparso 
tragicamente nella sciagura 
aerea di Punta Raisl, la sen. 
Tullia Carettoni. vice presi¬ 
dente del Senato, ha sotto- 
Qcritto 100 mila lire per abbo- 
■Omentl all’Unità. 


afferma 

dimetterà 

Polemica 
sulla preseaza 
di Formosa 
al Congresso 
di chirurgia 

11 prof. Paride Stefanini, 
presidente del Comitato orga¬ 
nizzatole del 18. Congresso 
mondiale di chirurgia che si 
sta svolgendo attualmente a 
Roma, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per cercare di 
giustificare la presenza di una 
delegazione di Formosa, che 
ha indotto i chirurghi della 
Repubblica popolare cinese ad 
abbandonare i lavori In segno 
di protesta. 

Il prof. Stefanini ha affer¬ 
mato che essendo l’« Interna¬ 
tional College of surgeons » 
— promotore del congresso — 
bile figura di antifascista 
« accoglie chiunque voglia par¬ 
tecipare portando un contribu¬ 
to scientifico senza imporre 
alcuna restrizione o condi¬ 
zione ». 

Il consiglio esecutivo del 
College — ha dichiarato Ste¬ 
fanini — ha deciso di non 
espellere, come — avevano 
chiesto i due chirurghi della 
Repubblica Popolare, i chirur¬ 
ghi di Taiwan, dato che essi 
sarebbero intervenuti a titolo 
personale. 


Pesanti capi di imputazione a carico dei dirigenti del monopolio torinese * Il valore della ferma e respon¬ 
sabile azione di denuncia de!l'« Unità » e delle iniziative del PCI e dei sindacati - Il trasferimento del pro¬ 
cedimento da Torino a Napoli ultimo strattagemma escogitato per far dimenticare i gravissimi episodi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Un altro Importante passo 
in avanti è stato compiuto nel. 
la faccenda dello spionaggio 
Fiat, con i’incrlmlnazione del¬ 
le 77 persone coinvolte nello 
« sporco affare i> da parte del 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Napoli, dott. Mon¬ 
tone. Malgrado le pesanti in¬ 
gerenze effettuate dal potere 
politico, prima a Torino poi 
a Napoli, nel tentativo di in¬ 
sabbiare tutto, si è giunti, do¬ 
po mesi di difficile lavoro da 
parte di alcuni scrupolosi ma¬ 
gistrati alla formulazione del 
capi di Imputazione e alla tra¬ 
smissione degli atti (si tratta 
di un monumentale dossier) 
per l'istruzione formale. 

I capi di imputazione sono 
piuttosto pesanti: corruzione 
per avere compiuto atti con¬ 
trari ai doveri d’ufficio (arti¬ 
colo 319 del codice penale, pe¬ 
ne previste da 2 a 5 anni di 
reclusione); violazione del se¬ 
greto d'ufficio (articolo 326 del 
codice penale, pena prevista 
da 6 mesi a 3 anni di reclu¬ 
sione); investigazione abusiva 
(reato minore per violazione 
del testo unico di pubblica si¬ 
curezza). 

II giudice che sarà incari¬ 
cato dell’istruzione formale, 
sulla base del lavoro svolto 
dal dott. Montone, dovrà va¬ 
gliare tutti gli atti e decidere 
sul rinvio a giudizio degli indi¬ 
ziati di reato per giungere al 
regolare processo. Siamo :on- 
sapevoli delle difficoltà che si¬ 
curamente il nuovo magistrato 
(non si sa ancora a chi sarà 

affidato il delicato compito i 
Incontrerà per portare a ter 
mine il suo lavoro. Un fatto 
è certo: quando nel luglio del¬ 
lo scorso anno l’Unità pubbli¬ 
cava le prime rivelazioni su 
tutta la vicenda dello «spio¬ 
naggio Fiat » furono in molti 
a dire che sarebbe finito tut¬ 
to in una bolla di saoone. 

Ed i tentativi per nascon¬ 
dere, insabbiare, sgonfiare 
ogni cosa ci sono stati e piut¬ 
tosto massicci: la ferma e 
responsabile campagna del no¬ 
stro giornale, l’azione condot¬ 
ta dal PCI sia a Torino che 
nel Parlamento nazionale, la 
battaglia unitariamente effet¬ 
tuata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, hanno costretto la 
macchina della giustizia a 
marciare perchè tutta la ve¬ 
rità venisse alla luce. SI trat¬ 
ta ora di andare avanti per 
colpire 1 responsabili, perchè 
rendano conto di ciò che han¬ 
no fatto in contrasto con le 
leggi della Repubblica, giun¬ 
gendo alla schedatura di cir¬ 
ca 350 mila cittadini (non so¬ 
lo dipendenti e familiari di 
dipendenti Fiat) servendosi di 
organi dello Stato, come po¬ 
lizia e carabinieri, attraverso 
la loro corruzione. 

Come i lettori ricorderanno 
nel luglio scorso pubblicavamo 
suH’Unifó un articolo in cui si 
rivelava che la pretura di To¬ 
rino (a seguito di un proces¬ 
so intentato da un ex addet 
to al servizio di spionaggio li¬ 
cenziato in tronco dalla Fiat) 
aveva acquisito le prove della 
esistenza del servizio segre¬ 
to organizzato dal grande mo¬ 
nopolio automobilistico torine¬ 
se per meglio controllare I 
suoi dipendenti e tutti coloro 
che. per qualsiasi ragione, po¬ 
tevano avere dei rapporti con 
la Fiat. Nella sentenza stilata 
dal dott. Converso, pretore del 
lavoro di Torino, si diceva a 
chiare lettere ciò che da anni 
le organizzazioni dei lavorar» 
ri (sindacati e partiti) aveva¬ 
no denunciato, cioè, l’esisten¬ 
za di uno spionaggio politico 

Pochi giorni dopo la pubbli¬ 
cazione suH’f/ni/à di queste 
notizie la sezione penale della 
pretura di Torino affidava ad 
un altro pretore l’incarico di 
effettuare indagini al riguar¬ 
do. Il 5 di agosto del 1971, 
il dott. Guariniello. pretore ce¬ 
nale. perquisiva gli uffici del¬ 
la direzione Fiat di corso 
Marconi, sequestrava tutta la 
documentazione relativa ■ ai 
servizi segreti di spionaggio. 
Tra gli incartamenti messi 
sotto sequestro vi era docu¬ 
mentata l’attività spionistica 
svolta per conto della Fiat da 
questori, commissari, ufficiali 
superiori dei carabinieri. 

La coraggiosa azione del 
pretore torinese aveva non so¬ 
lo colto con le mani nel sac¬ 
co alcuni noti dirigenti della 
Fiat (Bono. Garino. Gioia, e 
Cuttica, ecc.) ma aveva an¬ 
che accertato resistenza di il¬ 
leciti rapporti tra la grande 
industria, e delicati organi del¬ 
lo Stato. 

E’ quindi facile immagina¬ 
re le preoccupazioni di carat¬ 
tere politico che tale opera¬ 
zione produsse all’indomani 
del sequestro. 

Verso la fine di settembre 
ancora una volta il nostro 
giornale rivelava l'awenuto 
sequestro dei documenti com¬ 
provanti i servizi di spionag 
gio della Fiat, denunciando 
anche i tentativi messi in atto 
dai più alti gradi della ma¬ 
gistratura torinese per impe¬ 
dire che fossero resi noti 1 no¬ 
minativi delle persone impli¬ 
cate. SI giunse al punto di 
omettere la registrazione nel¬ 
la apposita rubrica della Pro¬ 
cura della Repubblica di To¬ 
rino dei nomi di coloro nel 
confronti dei quali era aperta 
una Indagine giudiziaria. Ma 
il fatto più clamoroso rima¬ 
ne il trasferimento da Tori¬ 
no a Napoli (per legittima 
suspicione) di tutta l’indagine 
giudiziaria. La motivazione 
con cui la suprema corte dt 
Cassazione accolse la richie¬ 
sta avanzata a questo propo¬ 
sito dalla procura generale di 
Torino fu gravissima: « E’ in¬ 
fatti di diretta diuturna con¬ 


statazione dello stato di ten¬ 
sione che permane nell’am¬ 
biente sindacale, soprattutto a 
Tonno, e delle frequenti agi¬ 
tazioni delle masse operaie 
che presumono, a torto o a 
ragione, di essere controllate 
nella loro vita privata da or¬ 
gani del padronato in collusio¬ 
ne con le forze di polizia ». 
Così sta scritto nelle motiva¬ 
zioni del P.M. della Corte di 
Cassazione. Di qui « i gravi 
motivi di turbamento dell’or¬ 
dine pubblico, sia per legitti¬ 
mo sospetto », addotto per giu¬ 
stificare 11 trasferimento della 
Istruttoria ad altro giudice di 
sede diversa da quella di To 
rlno. Tutto ciò accadeva men¬ 
tre venivano Istruiti processi e 
emesse pesanti sentenze da 
parte della magistratura to¬ 
rinese nel confronti d» lavo¬ 
ratori e di giovani impupati di 
reati riguardanti agitazioni 
sindacali o manifestazioni po 
litiche, senza che a 1 mot'v' 
di turbamento preoccupassero 
i giudici ». 

Napoli avrebbe dovuto fun 
gere da « ammortizzatore » 
cioè, fare cadere plano, plano 
nel dimenticatolo tutta la vi¬ 
cenda. Ecco perchè 11 passag¬ 
gio dell’istruttoria dal rito 
sommarlo a quello formale 
con la conferma del 77 per¬ 
sonaggi Indiziati di reato, ri¬ 
mane un fatto Importante, an¬ 
che se non possiamo tacere 
due fatti sul quali si dovrà 
rendere conto presto o tardi 
all’opinione pubblica. Tra I no¬ 
minativi di coloro che avevano 
percepito quattrini dalla Fiat, 
quindi Imputabili di reato d! 
corruzione. In un primo tempo 
figuravano anche 1 nomi del 
l’ex questore di Milano. Gui 
da dell’ex questore di Torino 
De Nardis. e del questore Per- 
ris. Come mai auestl tre « pe¬ 
sci grossi » sono scomparsi 
dalla lista? 


CONTRO L’AGGRESSIONE USA 


Diego Novelli 


Con manifestazioni popolari e prese di posizione 
di Enti locali, di partiti e di organizzazioni 
democratiche, còntinua in tutto il paese la pro¬ 
testa contro l’aggressione USA al Vietnam. 

Nel SENESE si è manifestato in diversi centri. 
A Poggibonsi. promossa dalle amministrazioni 
comunali di Colle Val d'Elsa, Poggibonsi. S. Gi- 
mignano e da PCI. PS1. PSIUP. CGIL. ANP1. 
ANP1A. UDÌ e Cooperative, si è svolta una grande 
manifestazione, cui hanno partecipato lavora¬ 
tori. democratici e centinaia e centinaia di gio¬ 
vani dei tre comuni. Numerosi anche i parte¬ 
cipanti alla « veglia di solidarietà * organizzata 
a Bonconvento dalla FGCI e dalla FGSI. 

A CITTA* DI CASTELLO, centinaia e centinaia 
di cittadini, soprattutto giovani, hanno manife¬ 
stato in piazza Matteotti, dove era stata allestita 
una tenda. L'iniziativa era stata promossa dalla 
FGCI. dai giovani di «Forze nuove» della DC. 
dal movimento giovanile del PSIUP. dal centro 
di coordinamento studentesco, dal « Terzo mon 
do ». dai sindacati. dalPamministrazione comu 
naie. 

A PISTOIA, il Consiglio comunale, con il voto 
di PCI. PSI. DC. PRI e PSDI. ha approvato un 
ordine del giorno in cui si « auspica la fine della 
guerra nel Vietnam » e « si condannano i bom- 
hardamenti americani sul Vietnam del Nord ». 

A CINISELLO BALSAMO, nella cintura dei 
comuni del milanese, si è svolta ieri sera una 
manifestazione unitaria. 

Un documento di condanna dell’aggressione 
americana al popolo vietnamita è stato votato 
dal consiglio di fabbrica della SfLMA di Rivoli. 


A TRENTO, questa sera, su iniziativa delle 
federazioni PCI, PSIUP. PSI e del MPL mani¬ 
festazione con Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza. 

Nel FERRARESE, a Pontelagoscuro domani 
si terrà una « veglia », mentre venerdì ad (Mol¬ 
lato parlerà l’on. Buzzoni. Al consiglio comunale 
di Bondeno i gruppi consiliari PCI. DC. PSI e 
PSDI hanno approvato un ordine del giorno uni¬ 
tario in cui si riafferma «il diritto dei popoli 
indocinesi a decidere autonomamente del proprio 
destino » e 

Nel RAVENNATE i lavoratori deU’Eridania di 
Massa Lombarda hanno approvato un documento 
contro la ripresa dei bombardamenti sulle città 
del Vietnam del Nord e la posa delle mine lungo 
le coste della RDV. 

Nel REGGIANO, a Cavriago. i lavoratori delle 
cantine cooperative riunite hanno deciso di ri¬ 
nunciare alla loro gita annuale ed hanno versato 
500 mila lire al comitato reggiano per gli aiuti 
al Vietnam Sempre a Cavriago. questa sera, su 
iniziativa del comitato locale unitario (PCI. PSI. 

PSIUP. FGCI. ANP1, UDÌ. ANPPIA. Movi¬ 
mento cooperativo e CdL) si terrà una veglia 
per la pace. Un corteo percorrerà il centro 
cittadino. Un ordine del giorno di solidarietà con 
la lolla di liberazione vietnamita è stato appro¬ 
vato dal consiglio comunale di Novellare. 

Nel MODENESE, questa sera nel corso del 
festival comunale dell'« Unità » si terrà una mani¬ 
festazione popolare per la pace nel Vietnam. A 
Castelfranco Emilia è iniziata una settimana di 
solidarietà con il Vietnam. 


Per la scandalosa inerzia del ministero dell’istruzione 

SCUOLA : INUTILIZZATI I FONDI 
PER LE «RIPETIZIONI» GRATUITE 

Si tratta dei nove miliardi e mezzo destinati al ie Casse scolastiche per organizzare i « corsi di 
recupero» • Dovevano servire a ridurre or eliminare i rinvii agli esami autunnali 


Quasi dieci miliardi di lire 
— per l’esattezza 9 miliardi 
500 milioni — rimarranno Inu¬ 
tilizzati. andranno a finire fra 
i cosiddetti « residui passivi » 
del bilancio statale provocan¬ 
do un danno assai ingente a 
centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie italiane. Si tratta d! 
un grave scandalo, la cui re¬ 
sponsabilità è unicamente e 
direttamente del ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. 

La vicenda è di brucian¬ 
te attualità perchè riguarda, 
seppure in modo mediato, 1 
prossimi scrutini di tutte le 
scuole secondarle superiori. 
Come è noto, anche quest’an¬ 
no. grazie alla Democrazia 
cristiana che nella passata le¬ 
gislatura si è ben guardata 
dal sottoporre al Parlamento 
la riforma della istruzione su¬ 
periore. si farà largo uso dei 
rinvìi a settembre per gli 
alunni ritenuti dai Consigli dei 
professori impreparati in al¬ 
cune materie. Che gli esami 
autunnali non servano a nien¬ 
te. che rappresentino un pe¬ 
sante sacrificio economico da 
parte delle famiglie degli stu¬ 
denti. senza colmare, neppure 
in parte, le lacune accumulate 


durante l’anno scolastico, è 
cosa risaputa e sulla quale 
ormai non c’è più neppure 
polemica. Ogni anno ì rinvii 
a settembre negli istituti se¬ 
condari coinvolgono più di 350 
mila giovani, con una spesa, 
solo per quanto riguarda la 
parte sostenuta dalle famiglie 
per le ripetizioni private, che 
si aggira, forse superandoli, 
sui 15 miliardi. 

In questa situazione assume 
particolare gravità ciò che sta 
avvenendo per colpa e respon¬ 
sabilità della burocrazia del 
ministero dell’istruzione. Alla 
fine di febbraio, il Parlamen 
to ha approvato i bilanci e con 
essi uno stanziamento di 9 
miliardi e mezzo di lire qua¬ 
le contributo alle «Casse Sco 
lastiche» degli istituti secon¬ 
dari superiori, da spendersi 
entro il 31 dicembre 1972. 

Non è un caso che questa 
voce sia passata dai 450 mi¬ 
lioni del 1971 ai 9 miliardi e 
500 milioni di quest’anno. I 
motivi di un tanto sensibile 
incremento si deducono da 
una circolare della P.I. (per 
esattezza la n. 82) datata 16 
marzo 1972 e indirizzata ai 
Provveditori agli Studi, al 


Commissari governativi pres¬ 
so le Regioni ed al Sovrinten¬ 
denti scolastici. Essa dice fra 
l’altro che nel « ventaglio di 
possibilità » delle « Casse sco¬ 
lastiche » vanno comprese 
(comma 4) « le Iniziative di 
sostegno didattico e i corsi di 
recupero anche estivi per sin¬ 
goli gruppi di alunni intesi a 
sostituire su un piano di mag¬ 
giore efficienza le iniziative 
che sono svolte autonomamen 
te dalle famiglie con criteri 
non sempre opportuni e con 
oneri spesso troppo pesanti ri¬ 
spetto alle loro possibilità eco¬ 
nomiche ». II che tradotto in 
termini meno oscuri, significa 
che le scuole possono organiz¬ 
zare, con 1 propri professori e 
gratuitamente per gli alunni, 
dei corsi di recupero che si 
sostituiscano alle famose ripe¬ 
tizioni private. 

E qui casca l’asino. Perchè 
I corsi di recupero avrebbero 
avuto la funzione di evitare 
o ridurre a! minimo 1 rinvìi 
a settembre, solo nel caso in 
cui si fossero svolti in aprile 
e maggio. La circolare mini¬ 
steriale però non ne tiene con¬ 
to e burocraticamente invita 1 
presidi a presentare 1 preven¬ 


Aiuti e assistenti in sciopero 


Ospedali oggi senza medici 

La protesta contro i concorsi-truffa — Minacciata la stabilità di 
; 15.000 medici incaricati — Sospesa l'agitazione dei mutualisni 


Gli ospedali sono oggi senza 
medici; i 25.000 aiuti e assi¬ 
stenti aderenti all'associazio¬ 
ne sindacale di categoria 
(ANAAO) riprendono gli scio¬ 
peri interrotti prima delle 
elezioni per protestare contro 
le minacce che vengono dai 
governo e da molti enti ospe¬ 
dalieri al posto di lavoro di 
15.000 « incaricati » e solleci¬ 
tare l’avvio della riforma sa¬ 
nitaria. 

Allo sciopero nazionale di 24 
ore di oggi — durante il qua¬ 
le saranno comunque assicu¬ 
rati tutti 1 servizi di pronto 
intervento e di emergenza — 
seguirà una serie dt scioperi 
articolati dì 48 ore per regio¬ 
ni. il primo fissato per il 9 
e 10 giugno prossimi in Pie¬ 
monte. Lazio. Abruzzo. Moli¬ 
se e Puglie. 

Torna cosi in primo piano 
una questione che da anni è 
al centro di discussioni e di 
scandali: il sistema dei con¬ 
corsi per l’assunzione dei me¬ 
dici ospedalieri, che l’ANAAO 
giudica superato e immorale 
perchè, nonostante alcune cor¬ 
rezioni apportate dalla legge 
ospedaliera, permette tuttora 
la vergognosa pratica del 
clientelismo da parte delle 
baronie universitarie e di 
molti consigli di amministra¬ 


zione legati alla DC. 

Oltre a questa pratica inam¬ 
missibile di sottogoverno, con 
cui le « baronie » tendono a 
mantenere il loro potere al¬ 
l'interno degli ospedali osta¬ 
colando anche il rinnovamen¬ 
to dei rapporti di lavoro — 
cioè il superamento dell’ar¬ 
caica figura del primario- 
despota assoluto e l’introdu¬ 
zione del lavoro di équipe in 
cui anche i tecnici e gli in¬ 
fermieri possano giocare un 
ruolo attivo e responsabile —, 
l'aspetto più grave è nell’at¬ 
tacco al posto di lavoro dei 
15 000 medici incaricati i qua¬ 
li, pur lavorando ormai da 
lunghi anni ed avendo acqui¬ 
sito esperienza e meriti pro¬ 
fessionali. sono minacciati di 
licenziamento. 

Queste migliaia di incarica¬ 
ti. per varie ragioni non di¬ 
pendenti dilla loro volontà, 
non hanno potuto partecipare 
agli esami di idoneità preli¬ 
minari e per questo sono ora 
esclusi dai concorsi di assun¬ 
zione in ruolo. 

In concreto 1 medici chie¬ 
dono un decreto che promuo¬ 
va la riapertura delle doman¬ 
de di ammissione agli esami 
di idoneità, 11 blocco del ban¬ 
di di concorso e la garanzia 
del mantenimento del poeto 


di lavoro agli incaricati o « in¬ 
terini » in attesa che si giun¬ 
ga a definire nuovi criteri di 
assunzione in armonia con le 
riforme sanitaria e universi¬ 
taria. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza dei medici di ruolo de¬ 
gli enti mutualistici e pre¬ 
videnziali. che hanno sospe¬ 
so da ieri lo sciopero in atto 
da 40 giorni, si registra una 
serie di incontri ufficiasi tra 
sindacati e governo 


Modificato 
il regolaaieato 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

Sulla « Gazzetta Ufficiale » 
di ieri è stato pubblicato un 
decreto del Presidente della 
Repubblica con il quale si 
modifica il regolamento del¬ 
l’Ordine dei giornalisti. Tale 
modifica, proposta dal mini¬ 
stro Gonella è stata di recente 
approvata dal Consiglio del 
ministri. 


tivi di attività (necessari per 
ottenere i fondi) entro il mese 
di maggio mentre a loro volta 

I Provveditori li debbono in¬ 
viare al ministero (Ispettora¬ 
to per l’assistenza scolastica) 
« non oltre il mese di luglio ». 

II che significa che i corsi di 
recupero si potranno fare nel¬ 
le singole scuole solo a set¬ 
tembre cioè quando ogni isti¬ 
tuto saprà finalmente qual è 
la somma a sua disposizione. 
Ma a settembre i corsi a che 
serviranno? Non certo, come 
afferma ridicolmente la circo 
lare, a sostituire l’iniziativa 
delle famiglie, cioè le ripeti¬ 
zioni pagate con tanto sacrifi¬ 
cio dai genitori, dato che gli 
esami di riparazione si svolgo¬ 
no ai primi di settembre, cioè 
prima dell’inizio dei corsi di 
recupero. Nè c’è da sperare 
che 1 Consigli dei professori, 
riunendosi in questi giorni — 
un’altra circolare ministeria¬ 
le dice dal 3 giugno — pos¬ 
sano non rinviare a settem¬ 
bre gli alunni contando sui 
corsi di recupero, dato che 
essi sono, in questa fase, del 
tutto ipotetici. 

Se ne conclude che quas; 
tutti i nove miliardi e mezzo 
rimarranno inutiiizzati perchè 
le «Casse scolastiche» rinun- 
ceranno, nella gran maggio¬ 
ranza dei casi, a organizza¬ 
re i corsi di recupero e la 
somma andrà ad aumentare 
quello scandalo vergognoso 
che sono i « residui passivi 
dello Stato», in parte consi¬ 
stente. costituiti proprio dai 
miliardi stanziati per la 
Pubblica Istruzione e che a 
viale Trastevere non si sa — o 
non si vuole — spendere. 

A questo punto, l’unica pos¬ 
sibilità rimasta per rimediare 
seppure marginalmente, alla 
« svista » ministeriale consiste 
nel dar vita ad una vasta 
mobilitazione degli organismi 
democratici (Consigli dei geni¬ 
tori. di quartiere, di circoscri¬ 
zione, assessorati comunali e 
provinciali alla P.I. sindacati, 
ecc.) che convinca i singoli 
istituti secondari superiori a 
richiedere i fondi (seppure con 
una o due settimane di ritardo 
rispetto alla data fissata dal¬ 
la circolare) per i corsi di 
recupero e ad orientare i 
Consigli dei professori per¬ 
ché nei prossimi scrutini 
evitino il più passibile i 
rinvii a settembre, puntando 
sui corsi da tenersi in quel 
mese, per gli alunni che. de¬ 
boli in qualche materia, sa¬ 
pranno di essere stati promos¬ 
si a giugno col presupposto 
che migliorino la loro prepa 
razione appunto freauentando 
le lezioni di recupero gratui¬ 
te a settembre. 

Purtroppo il rapporto fra ge¬ 
nitori. organizzazioni demo¬ 
cratiche. presidi e professori 
negli istituti secondari è anco¬ 
ra assai limitato e non potrà 
riparare che in minima parte 
aw’« errore» macroscopico del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. 


Manifestazioni unitarie 
per la pace nel Vietnam 

Cortei e comizi nei Senese, a Città di Castello e a Ciniseiio Balsamo - Ordini del 
giorno contro i bombardamenti americani votati dai consigli di fabbrica della SILMA 
di Rivoli e deti'Eridania di Massa Lombarda e dal Consiglio comunale di Pistoia 


r Unità / mercoledì 31 maggio 1972 


Lo campagna per la stampa comuaista 

90 milioni versati 
dai parlamentari 
del PCI 
per FUnità 

Le organizzazioni del Partito impegnate 
nella preparazione della diffusione straor¬ 
dinaria di domani e di venerdì 

L’appello della Direzione del PCI ai militanti, ai lavora¬ 
tori e a tutti i democratici a compiere un nuovo e grande 
sforzo in sostegno della stampa comunista e del Partito con 
la raccolta di 3 miliardi di lire, con la organizzazione di 
migliaia e migliaia di feste dell’« Unità », moltiplicando la dif¬ 
fusione festiva e feriale, ha avuto ieri una prima significa¬ 
tiva risposta per quanto riguarda la sottoscrizione: i parla¬ 
mentari comunisti, infatti, hanno versato per la slampa co¬ 
munista 89 milioni 90G.250 lire. 

Per quanto riguarda la diffusione, dopo i grandi successi 
registrati nell’ultimo anno di lotte e particolarmente nel corso 
della campagna elettorale, le organizzazioni del partito sono 
impegnate nella preparazione della diffusione straordinaria 
per le festività di domani e di venerdì in occasione del 2 giu 
gno, festa della Repubblica. 

La gara d’emulazione 


Anche quest'anno la gara 
di emulazione sarà nutrita 
da un monte premi di un va- 
tore complessivo di oltre 
60 milioni comprendenti: 

27 auto Fiat (6 auto 128; 
6 auto 127; 15 auto 500L); 

250 viaggi a Mosca; 

25 proiettori da 16 mm; 

15 ciclostili elettrici; 

10 complessi di amplifica¬ 
zione; 

500 abbonamenti semestrali 
a Rinascita; 

1.500 abbonamenti semestra¬ 
li all'Unità del venerdì. 

Come per gli anni scorsi 
le federazioni sono state sud¬ 
divise In 5 gruppi sulla ba¬ 


se della entità dei loro obiet¬ 
tivi. 

I premi verranno assegna¬ 
ti tra le federazioni che 
avranno raggiunto la per¬ 
centuale stabilita ad ogni 
scadenza di tappa, e si ter¬ 
rà conto dei risultati otte¬ 
nuti anche nella campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento. 

I premi assegnati nel cor¬ 
so delle 5 tappe verranno 
consegnati non appena le fe¬ 
derazioni premiate avranno 
raggiunto il 100% del pro¬ 
prio obiettivo. 

Le federazioni che nel cor¬ 
so della gara sono state pre¬ 
miate, ma che alla conciti 
sione della sottoscrizione non 
hanno raggiunto il 100% non 
riceveranno il premio asse¬ 
gnatogli. 


Tappe della sottoscrizione 
e sorteggio dei premi 


Per i tempi di realizzazio¬ 
ne della sottoscrizione per la 
stampa, sono state fissate 
le seguenti tappe: 

1. tappa - 1 luglio: sor¬ 
teggio del premi tra le fe¬ 
derazioni che avranno rag¬ 
giunto il 15% del loro obiet¬ 
tivo; 

2. tappa - 29 luglio: sor¬ 
teggio dei premi tra le fe¬ 
derazioni che avranno rag¬ 
giunto il 30% del loro obiet¬ 
tivo; 

3. tappa - 26 agosto: sor¬ 
teggio del premi tra le fe¬ 
derazioni che avranno rag¬ 
giunto il 60% del loro obief- 
iivo; 

4. tappa - 23 settembre: 
sorteggio dei premi tra le 
federazioni che avranno rag¬ 
giunto l'80% del loro obiet- 
iivo; 

5. tappa - 21 ottobre: sor¬ 
teggio dei premi tra le fede¬ 
razioni che avranno raggiun¬ 
to e superato il loro obiet¬ 
tivo. 


Fra tutte le federazioni 
che nel corso della gara di 
emulazione non sono state 
premiate e che il 21 otto¬ 
bre avranno raggiunto il 100 
per cento del loro obiettivo 
saranno sorteggiati: 

n. 1 complesso di ampli¬ 
ficazione; n. 1 ciclostile elet¬ 
trico Gestetner e 20 viaggi 
a Mosca con permanenza di 
otto giorni. 

Anche quest'anno seguen¬ 
do i criteri dello scorso an¬ 
no fra i Comitati Regionali 
le cui federazioni avranno 
raggiunto tutte il 100% del 
loro obiettivo verrà sorteg 
giato: 

il. 1 Fiat 128; n. 1 Fiat 
500L e n. 20 viaggi a Mosca. 

Per la pubblicazione sul- 
l'« Unità » della graduatoria 
settimanale valgono le nor¬ 
me degl: anni scorsi. Per 
ciò le federazioni debbono 
farci pervenire entro ogni 
venerdì ’ loro versamenti 
settimanali. 


Già prima che inizi il raccolto 

Distruzione di pesche 
programmata dall'AlMA 


Marisa Musu 


La politica di distruzione 
delle risorse portata avanti 
in agricoltura dalla Comunità 
europea e dal governo italia¬ 
no si arricchisce di un pizzico 
di follìa burocratica a bene¬ 
ficio di ignoti, ma chiaramen¬ 
te prevedibili, scroccatori di 
contributi a spese del contri¬ 
buente. Ieri l’AIMA. Azienda 
statale per i mercati agricoli 
presieduta dal ministro della 
Agricoltura e gestita da una 
serie di funzionari, ha indet¬ 
to due aste per la vendita di 
pesche ad imprese di distilla¬ 
zione. aste fissate per il 20 
giugno ed il 25 luglio. Le aste 
sono state fissate senza che 
il raccolto, almeno per i con¬ 
sumatori, sia cominciato. 

Ieri sui mercati italiani era¬ 
no presenti piccole quantità 
di pesche della qualità Spring- 
Time a prezzi variabili, se¬ 
condo la qualità, fra le 200 e 
le 350 lire alttngrosso. L’alto 
prezzo ne misura, in parte, la 
scarsità. Le pesche non sono 
dunque arrivate ancora sulla 
tavola della famiglia italiana: 
in cambio sarebbero arrivate 
nei magazzini della Federcon¬ 
sorzi (utilizzati dall'AlMA) 
pronte per essere mandate a 
macerare nelle distillerie. E 
se non ci sono già arrivate 
« qualcuno » ha già stabilito 
che ci dovranno andare, co¬ 
munque vadano raccolto e 


Due cavatori 
uccisi da uaa fraaa 

VICENZA. 30. 

Due giovani cavatori sono 
stati travolti e uccisi da una 
frana di pietrame mentre era¬ 
no intenti al lavoro in una 
cava alle pendici del Pasu- 
bio. I corpi sono stati recupe¬ 
rati in serata dalle squadre di 
soccorso. Le vittime sono: 
Dino Cervo di 21 anni, e Ga¬ 
briele Dal Maso di 23 anni, 
entrambi di Posina. Il Dal 
Maso era figlio del sindaco 
di Posina. 


mercato, inducendo il dirigen 
te democristiano Natali ed 1 
suoi colleghi dell’antidemocra¬ 
tica gestione AIMA a fissare 
le aste senza nemmeno guar¬ 
darsi intorno per vedere se. 
con quel che costa la frutta, 
non fosse possibile cederla ai 
consumatori anziché distrug¬ 
gerla. 

La particolarità dell'episo¬ 
dio è rivelatrice delle porche¬ 
rie coperte dai pomposi « re¬ 
golamenti » del MEC. creati 
per 1 contadini ma utili sol¬ 
tanto a rialzisti del mercato. 


Vaccinazione 

antitubercolare 

parzialmente 

obbligatoria 

Tutti i cittadini che per va¬ 
rie ragioni possono essere 
esposti al pericolo della tu¬ 
bercolosi dovranno vaccinar¬ 
si. La vaccinazione anti tbc 
sarà cioè obbligatoria ma « se¬ 
lettiva ». 

Il consiglio superiore della 
sanità ha espresso parere fa¬ 
vorevole allo schema di rego¬ 
lamento predisposto d3l mini¬ 
stero competente in attuazio¬ 
ne dell’articolo 10 della legge 
approvata dal parlamento 11 
14 dicembre 1970. 

In base a questo articolo 
debbono essere sottoposti a 
vaccinazione obbligatoria anti 
tbc i figli di tubercolotici o 
coabitanti, i familiari dì am¬ 
malati o ex ammalati di tbc. 
ii personale dipendente da 
ospedali sanatoriali. Ds ; ch:a 
trici, cliniche, studenti d; me 
dicina all’atto dell’iscr.zinne 
all’università, i soldati aH’atto 
dell’arruolamento. tutti i soe 
getti dal 5. al 15. anno di età 
che si trovano in zone de¬ 
presse. 

Il regolamento deve ora 
avere il parere del Consiglio 
di Stato e Infine l'npprovario- 
ne del Consiglio del min latri 
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e attualità 


La critica comunista alle concezioni 
individualistiche dell'azione rivoluzionaria 


I bolscevichi 

e il terrorismo 

II severo giudizio di Lenin • « Ai due poli op¬ 
posti della spontaneità» - Un attentato del 

1916 e la posizione di Radek 


Il marxismo soglia il pas¬ 
saggio del comuniSmo dal- 
l’utopia alla scienza (corno 
visione critica), proprio in 
quanto, analizzando e defi¬ 
nendo le leggi che regolano 
la società capitalistica, indi¬ 
vidua anche la natura e la 
funzione oggettivamente ri¬ 
voluzionaria della classe ope¬ 
raia. Insegna che se la rivo¬ 
luzione proletaria ha biso¬ 
gno della consapevolezza po¬ 
litica della classe operaia, 
che assume coscienza di se 
organizzandosi in partito, 
essa non può essere resa 
possibile soltanto da un atto 
soggettivo di intelligenza e 
di volontà, ma dal maturar¬ 
si, nel seno della vecchia so¬ 
cietà, delle condizioni e delle 
forze capaci di rovesciarla. 

Il comuniSmo passa così dal¬ 
la immaginazione astratta 
della « città futura », alla 
individuazione, direzione ed 
organizzazione del movimen¬ 
to reale che è in atto. Si 
fa politica e sempre più po¬ 
litica di grandi masse orga¬ 
nizzate, capaci di intervenire 
in ogni momento della vita 
sociale e politica, capaci di 
utilizzare tutte le istituzioni 
statali e sociali che giovano 
alla lotta della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati. 

So raffrontiamo al marxi¬ 
smo l’operare di quella fi¬ 
gura pur splendida di rivo¬ 
luzionario, contemporaneo a 
Marx, che fu Blanqui, ab¬ 
biamo l’impressione che i 
due appartengano ad epoche 
storiche differenti. Non che 
Blanqui non intenda la in¬ 
dispensabile partecipazione 
delle masse alla lotta rivo¬ 
luzionaria, ma egli ritiene 
che esse possano essere mes¬ 
se in azione da una mino¬ 
ranza rivoluzionaria audace 
ed eroica e gli sfugge che 
il rapporto dell’avanguardia 
con le masse non può esse¬ 
re subitaneo, ma va a lungo 
costruito in una permanente 
aderenza alla situazione e al 
movimento reale. Egli non 
conosce le leggi che gover¬ 
nano la società capitalistica 
e ne fanno emergere le con¬ 
traddizioni, non intende la 
rivoluzione come un proces¬ 
so che deve essere attenta¬ 
mente guidato 

Ancor oggi noi possiamo 
individuare nelle avventure 
* rivoluzionarie », nei colpi 
di testa di minoranze piu o 
meno disperate, una radice 
di blanquismo: il sostituire 
alla classe operaia, alla sua 
azione ed organizzazione, al 
movimento delle masse, l’i¬ 
niziativa individualistica. 

Ora, è proprio la compren¬ 
sione scientifica della fun¬ 
zione della classe operaia, 
politicamente guidata, del 
processo reale della rivolu¬ 
zione e delle leggi che lo 
governano, ciò che colloca il 
marxismo dalla parte oppo¬ 
sta al terrorismo indivi¬ 
duale. 

La cosa è chiara in Le¬ 
nin. Tutti sanno che Lenin 
giovinetto conobbe la trage¬ 
dia di un fratello (Alessan¬ 
dro» giustiziato per un at¬ 
tentato contro lo Zar. Si sa 
che questa tragedia suscitò 
in Lenin ancora ragazzo una 
prima volontà rivoluzionaria 
e fu di qui che partì pro¬ 
babilmente una riflessione 
politica che lo portò sulla 
sponda opposta al terrori¬ 
smo e ad ogni concezione 
individualistica dell agire ri¬ 
voluzionario. 

Proprio il testo che egli 
dedica alla teoria del parti¬ 
to rivoluzionario — Che fa¬ 
re? — contiene il giudizio 
più severo sul terrorismo e 
indica la parentela che lo 
lega all'opportunismo spon¬ 
taneista. * Economisti e ter¬ 
roristi si prosternano da¬ 
vanti ai due poli opposti del¬ 
la spontaneità; gli economi¬ 
sti dinanzi alla spontaneità 
’’del mo\imento operaio pu¬ 
ro”, i terroristi dinanzi al¬ 
la spontaneità degli intellet¬ 
tuali che non sanno collega¬ 
re il lavoro rivoluzionario e 
il movimento operaio». 

« ...Terroristi cd economisti 
sottovalutano l'attività ri¬ 
voluzionaria delle masse... ». 

I/mscgnamento di Lenin 
^a in senso opposto: guida 
al superamento della spon¬ 
taneità, alla costruzione, con 
la conquista c lo sviluppo 
della teoria rivoluzionaria, 
della coscienza di classe, ad 
una azione multilaterale, di 
massa, che investa tutta la 
vita sociale e politica. « Per 
dare agli operai cognizioni 
politiche, i socialdemocrati¬ 
ci devono andare fra tutte 
le classi della popolazione, 
devono inviare in tutte le 
direzioni i distaccamenti del 
loro esercito ». Di qui Le¬ 
nin deriva, tra ialini, anche 
quello che deve essere Pat¬ 
teggiamento della classe o- 
pernia rivoluzionaria nei 
confronti della rivoluzione 
democratico-borghese: » Il 

marxismo insegna al prole¬ 
tariato non ad appartarsi 
dalla rivoluzione borghese, I 
a mostrarvisi indifferente, i 


ad abbandonarne la direzio¬ 
ne alla borghesia, ma, al 
contrario, a parteciparvi nel 
modo più energico, a lotta¬ 
re nel modo più rigoroso 
per una democrazia proleta¬ 
ria conseguente... ». 

Fraintendono compieta- 
niente il senso della aspra 
critica di Lenin alla demo¬ 
crazia borghese quelli che 
ne derivano ragioni di indif¬ 
ferenza nei suoi confronti. 
La critica di Lenin alla de¬ 
mocrazia borghese colpisce 
i limiti sostanziali che essa 
pone ad una partecipazione 
effettiva delle masse popo¬ 
lari alla vita politica e sta¬ 
tale; la lotta di Lenin pol¬ 
la democrazia è mossa dal¬ 
la consapevolezza che, attra¬ 
verso di essa e in essa, si 
pone in atto la partecipazio¬ 
ne più ampia possibile del¬ 
le masse alla lotta politica, 
la conquista della coscienza 
di classe, c qui si matura la 
possibilità di superare i li¬ 
miti della democrazia bor¬ 
ghese per instaurare una 
democrazia reale, socialista. 

Ci si consenta, per l’ava¬ 
rizia dello spazio, di com¬ 
piere un salto e di conside¬ 
rare la posizione che i bol¬ 
scevichi russi assumeranno 

— forti dell’insegnamento 
del marxismo e di Lenin — 
di fronte all’atto terroristi- 
co con cui Friedrich Adler 

— della sinistra della social¬ 
democrazia austriaca — vol¬ 
le, uccidendo nel 1916 il pri¬ 
mo ministro Stiirgkh, desta¬ 
re l’Austria dalla sua apa¬ 
tia e scuotere il movimento 
operaio dal suo opportuni¬ 
smo. Scrive Radek: « F. 
Adler appartiene alla schiat¬ 
ta dei Sazanov e Kalaev, 
che ebbero la debolezza, la 
incredulità e la sfiducia nel¬ 
le masse proprie di una par¬ 
te degli elementi rivoluzio¬ 
nari. E come l’azione di 
quelli pose alla socialdemo¬ 
crazia russa il problema del 
rapporto del partito nei con¬ 
fronti del terrorismo politi¬ 
co, così razione di Adler 
pone il movimento di Zim- 
merwald Iche raggruppava 
la sinistra della II Interna¬ 
zionale I di fronte allo stes¬ 
so problema. Poiché anche 
in altri paesi possono sorge¬ 
re situazioni capaci di spri¬ 
gionare azioni simili. La pro¬ 
fonda solidarietà umana con 
il compagno Adler, che è 
uno dei nostri, non ci deve 
impedire di porre il proleta¬ 
riato dinanzi ai pericoli che 
incombono alla sua battaglia 
se ci si ponesse sulla stra¬ 
da percorsa da Friedrich 
Adler. Sì, anche a costo di 
correre il rischio di avere 
momentaneamente contro di 
noi molti dei nostri amici, 
noi dobbiamo dire alle mas¬ 
se operaie che cosa insegna¬ 
no a proposito del terrori¬ 
smo politico le esperienze 
della rivoluzione russa, del 
grande movimento proleta¬ 
rio delle masse ». 

E Zinoviev: * Al terrori¬ 
smo noi opporremo la tat¬ 
tica della violenza rivoluzio¬ 
naria delle masse... » 

Qui appunto si coglie la 
distinzione tra la violenza 
rivoluzionaria di massa e il 
terrorismo individuale, che 
viene operata dal marxismo 
e che trova la più compiu¬ 
ta sistemazione nella teoria 
leniniana della dittatura del 
proletariato. La rivoluzione 
viene intesa come un pro¬ 
cesso che mette in moto 
grandi masse, che ne mol¬ 
tiplica l'attività fino a quel 
momento in cui rinsurrezio- 
ne armata è l’atto conclusi¬ 
vo, di massa appunto, di un 
movimento prima di lutto 
ed essenziaìmente politico, 
che già ha paralizzato la ca¬ 
pacità della reazione stata¬ 
le delle forze dominanti, a- 
vendo conquistato alla clas¬ 
se operaia l’alleanza delle 
masse popolari decisive (in 
questo caso contadine) e 
dei soldati in armi. Insurre¬ 
zione popolare armata che 

— nel caso della rivoluzio 
ne d'ottobre — interviene 
quando è venuta meno la 
possibilità di uno sviluppo 
pacifico della rivoluzione 
stessa, quale era voluto dai 
bolscevichi. La dittatura del 
proletariato, a cui approda 
la rivoluzione, si presenta 
si nel suo primo momento, 
ne! corso della guerra civi¬ 
le, come l’esercizio della 
violenza aperta, non limita¬ 
ta da alcuna legge, contro 
la classe capitalistica e del¬ 
la nobiltà terriera, ma ap 
punto come violenza delle 
masse organizzate. Essa è 
destinata a trovare ben pre¬ 
sto (Lenin pone questa esi¬ 
genza già nel 1920), proprio 
perche il mo\imcnto rivolu¬ 
zionario di massa si muove 
lungo la costruzione di un 
ordine nuovo, il suo assetto 
e la sua legittimazione giu¬ 
ridica del nuovo potere sta¬ 
tale, sicché la coercizione 
passa dalla violenza aperta 
alla legge. 

Luciano Gruppi 



A COLLOQUIO CON RAFAEL ALBERTI 

Un net» nefe strade i Rema 

If legame dell'artista con la vita del nostro paese, scelto per il secondo esilio 
dopo un quarto di secolo vissuto in Argentina - La città, la passione popolare, 

« il gran teatro notturno di Trastevere », la « corrida delle automobili » -1 ver¬ 
si che partono per il mondo, sempre più verso la Spagna - Un'arma contro il nemico 


Una via del centro storico a Roma 


La collana « Lo specchio » 
di Mondadori, ha pubblicato, 
a cura di Vittorio Bodini e 
con prologo dell’Autore, un 
nuovo libro di poesia di Ra¬ 
fael Alberti. « Roma, perico¬ 
lo per i viandanti », il terzo 
negli ultimi sei mesi, dopo 
« Alla pittura » (Editori Riu¬ 
niti) e « Gli 8 nomi di Picas¬ 
so » (Grafica Internazionale). 

Scritto fra il 196-1 — l’anno 
successivo a quello nel qua¬ 
le il poeta decide di stabi¬ 
lirsi a Roma, dopo un quarto 
di secolo di esilio in Argenti¬ 
na — e il 1967. so quanto que¬ 
sto libro gli sia caro e come 
ì appresenti per lui una sorta 
di certificato di cittadinanza, 
un salvacondotto stabile, si¬ 
curo, di cui l’esiliato, e Al¬ 
berti lo è ormai da oltre 35 
anni, ha bisogno più di ogni 
altro. 

Alberti vive in Trastevere, 
nella popolare via Garibaldi, 
in una casa della quale sua 
moglie, la scrittrice Maria Te¬ 
resa Leon, ha fatto l’autenti¬ 
ca e l’unica riconosciuta am¬ 
basciata di Spagna nel cuore 
di Roma. E’ una casa estre¬ 
mamente operosa, nonostante 
le continue visite di amici ita¬ 
liani e spagnoli e di quelli 
che arrivano dai quattro pun¬ 
ti cardinali, spesso sconosciu¬ 
ti. venuti « a vedere » il poe¬ 
ta. Rafael scrive e dipinge, 
disegna, incide in una piccola 
stanza che farebbe la gioia dei 
suoi biografi e dei cacciatori 
di curiosità, in un disordine 
di cui lui solo, e non sempre, 
possiede la chiave. Maria Te¬ 
resa lavora a un piccolo ta¬ 
volo in una grande sala bian¬ 
ca. conventuale: lì è nato il 
suo ultimo libro — ma già ne 
sta scrivendo un altro, un ro¬ 
manzo, un doloroso, incredibi¬ 
le caso umano, frutto come 
tanti della guerra civile spa¬ 
gnola — quelle « Memorie del¬ 


la malinconia » che, edito da 
Losada in Argentina, riscuo¬ 
te in America Latina e in 
Spagna uno straordinario suc¬ 
cesso e sarà presto tradotto 
anche in Francia e in alcuni 
paesi socialisti. 

Parlare di un libro con Al¬ 
berti. è un’avventura. Altri 
libri, altre idee, progetti, lito¬ 
grafie. incisioni appaiono e 
scompaiono continuamente. Fi¬ 
nisce che il libro di cui vole¬ 
te parlare diventa la cosa me¬ 
no importante, l’occasione per 
un incontro, una specie di 
viaggio. Questa volta, però, 
è un po’ diverso. Alberti è 
commosso: « Ricevo lettere, 
telefonate, telegrammi da ami- 
fi scrittori e critici, più spes¬ 
so da sconosciuti, lettori di 
ogni parte d’Italia e romani, 
certo, in maggioranza ». 

Una «domanda» 
che cresce 

Gli chiedo a che cosa attri- 

. huiscn questo successo spon¬ 
taneo del suo ultimo libro. 

« Guarda, si tratta di un li¬ 
bro speciale, scritto per una 
Roma molto speciale anche 
essa. E Roma è Roma, ha 
amici ovunque, come me che 
ci vivo e molti, molti altri 
che vorrebbero viverci. Poi 
c'è l’interesse della gente del 
quartiere. In Trastevere pro¬ 
babilmente non si legge mol¬ 
to. ma la voce circola e so¬ 
no già numerosi quelli che me 
ne hanno parlato ». 

E’ probabile, aggiungo, che 
i trasteverini avvertano che 
il libro è. in fondo, scritto 
per loro. 

« Certo. Ma non vorrei che 
sembrasse che voglio restrin¬ 
gere il mio amore per Ro¬ 
ma a un solo quartiere. Ho 


A Roma una mostra' dèlia j»ù réceiifè produzioriie ^tàficà 

Il manifesto politico a Cuba 

Centoventi esemplari per una rassegna itinerante « come testimonianza della rivoluzione 
e come simbolo di amicizia » verso tutti i popoli - Le tappe di una ricerca che continua 
I problemi della società rappresentati sui muri - L’invito a ragionare e a partecipare 


« Il manifesto politico cu¬ 
bano ha una funzione viva, 
vincolata aH’azione... Un ma¬ 
nifesto del "Che" in Italia 
si trasforma in una imma¬ 
gine romantica; in Inghil¬ 
terra o negli Stati Uniti il 
manifesto serve a creare 
una atmosfera; la grafica 
hippy si basa su colori psi¬ 
chedelici e le parole sono 
contorte, ma non importa, 
la sua funzione è puramen¬ 
te decorativa. Qui, a Cuba, 
il manifesto deve risponde¬ 
re a una doppia funzione: 
deve dire una cosa e deve 
dirla con un linguaggio gra¬ 
fico della maggior qualità 
estetica possibile...». 

Le parole di Edmundo De 
snoes si adattano bene alla 
mostra del manifesto cuba 
no ordinata a Roma presso 
l'Istituto Italo-Latino Ameri¬ 
cano, all'EUR, contempora¬ 
neamente alla settimana de 
dicata alla produzione cine 
matografica. Sono circa cen¬ 
toventi manifesti, dei più 
recenti, che si propongono 
come « rassegna itinerante » 
per allargarne la « diffusio 
ne a tutto il mondo, a te¬ 
stimoniare la Rivoluzione 
costante del nostro paese e 
come simbolo di amicizia 
\erso tutti i popoli». Qual 
è il cammino oercorso dalla 


grafica rivoluzionaria cuba 
na che qui ci appare in tut¬ 
ta la sua ricchezza di ricer 
ca tecnica, di dialettica e di 
carica politica? 

Ripercorriamone le tappe, 
servendoci dello scritto di 
Desnoes e della nostra espe¬ 
rienza personale. All’inizio — 
dice Desnoes. e l’« inizio » 
significa sempre quel 1959 
che vide la vittoria della Ri¬ 
voluzione. — i nostri mani¬ 
festi erano di un realismo 
crudo, boschi di braccia mu 
scolose, operai dal corpo mo 
struoso e dalla testa come 
quella di uno spillo e il co¬ 
lore non vibrava, era mono¬ 
tono. In occasione del Pri¬ 
mo Maggio del ’63 lanciam¬ 
mo un attacco contro i ma¬ 
nifesti che coprivano l’Isola 
e che abusavano di operai 
muscolosi e corpulenti...». 

A partire da quegli anni, 
in seguito al dibattito che 
si sviluppò, la cartellonistica 
cubana prese due direzioni: 
il manifesto della COR (Coni 
missione di orientamento ri¬ 
voluzionario). un po’ elemen¬ 
tare, e quello dei settori 
« culturali », quali 1" ICAIC 
(l’istituto del cinema), la 
Casa de las Americas, il Con- 
sejo de cultura. In Italia si 
sono visti questi ultimi, le 
sati all3 produ7.ione o alla 



Manifesto dedicato a Camilo- Torres 


importazione cinematografi 
ca e ad avvenimenti cultu 
rali: disegno raffinato, com 
posto spesso di figure tratte 
da antiche incisioni ed im 
messe in nuovi elementi sim 
bolici di molti colori, o ispi¬ 
rate al disegno infantile. Si 
abbandonava la stampa tipo 
grafica o litografica, per usa 
re la serigrafia, arrivando ad 
adoperare sino a 30 colori. 

« Con questi manifesti si 
è contribuito alla educazio 
ne del popolo, mettendo un 
po’ fuori della porta il rea 
lismo pedestre e stereotipa 
to ». ricorda Desnoes, avver¬ 
tendo che « non si può dire 
che il popolo non capisce: il 
popolo non deve restare fer 
mo alia ripetizione degli ste 
reotipi ». Tuttavia si ricono 
sce che il realismo fu una 
tappa necessaria per la mo¬ 
bilitazione del popolo, quan 
do ad esempio si paventava 
una seconda Piava Giron e 
dalla sera alla mattina bi 
sognava mobilitare i cubani 

Con Rostgaard. più avanti, 
nasceva l’idea grafica centra 
le di un nuovo modo di in 
tendere il manifesto (come 
la rosa dalla spina sangui 
nante della « Cancion pròte 
sta » o i sette fucili del 
la prima conferenza della 
OLAS). Intanto Martinez 
(che non figura in questa 
mostra, mentre Rostgaard 
ha un solo manifesto ed è 
del tutto assente Mederos 
autore di una bellissima se¬ 
rie sul Viet Nam) prosegui 
va sulla sua strada figura 
tiva, disegnando personaggi 
famosi e anonimi con la stes 
'a libertà di segno e di co 
loro. Nel 1969 sorgeva, cosi, 
il primo < Salone nazionale 
del manifesto 26 luglio » eh-* 
raccoglie le opere di tutti i 
cartellonisti, le seleziona, le 
premia, le espone 

Nella mostra dell’EUR s: 
verificano le scelte compiu 
te: l’uso generalizzato della 
serigrafia, la riproduzione 
costante delle parole dordi 
ne della rivoluzione. la scom 
parsa d. immagini teroi 
che» dei leader cubani (il 
-< Che » è presente, ma sen 
za esagerazioni e Fidel c: 
sarà si e no una volta), lar 
jo spazio alla fantasia fino 
all’nstrazione. Quello che 
colpisce non è soltanto la 
cura con cui i manifesti so 
no realizzati, quanto la ri 
cerca dell’idea o del simbolo 
'he, partendo da dati comu 
ni. conosciuti, porti colui 
che guarda a riflettere, a 
-.igio'Mre. 

Molti dei manifesti di oc 
gì sono ded.cati ai problemi 
< critici > della società cuba 
na: l'as-cnteismo dal lavoro 
Io spreco dell’energia elettri 
ca, la zafra. C’è quello tutto 
bianco che dice « No se ve 
pero hace dano» (non si ve 
de, ma fa danno). Avvicfnan 
dosi si distingue il trattcg 



Manifesto per il decimo anniversario di Playa Giron 


giato di una figura umana. 
,< Staccatelo e scoprirete un 
vuoto, un vuoto nella produ 
z-one: indisciplina, impro 
duttività. basso rendimento, 
assenteismo, questo è il dan 
no ». Un manifesto presenta 
tre chiavi inglesi e i rispet 
tivi bulloni: un quarto bui 
Ione è senza chiave inglese 
La scritta dice: « Guerra al 
l'assenteismo ». Il problema 
deirelettricità: un fondo scu 
ro, con tante lampadine bl< 
e una sola bianca, accesa 
c( Solo il necessario », avver 
te la didascalia (e noi nt 
ricordiamo un altro, tutte 
nero, con in bianco soltantc 
una parola: « clik », di estre 
ma efficacia). 

L’uso di un linguaggi* 
stringato, si trova anche a! 
trovo: l’impulso alla zafra 
per esempio, non è solo date 
dalla figura della canna ta 
gliata, ma dalla scritt. 
« chass » (si pensi anche al 
la tradizione letteraria cu 
bana, come dimostrano cert 
poesie di Guillen, il qualt 
usa giochi onomatopeici co 
me lo « zac-zac » — « taglia 
re teste come canne, cann 
come teste » — o il « songo 
ro cosongo» dei «Canti cu 
bani »). 

I manifesti da ricordare 
sono tanti: quello per padre 


Camilo Torres (una croce, 
ma uno dei legni orizzontali 
è un fucile), la serie « !Cui 
dado! » sulla scuola; il ma 
mfesto bianco con le due ro 
se. una blu l'altra rossa, mol¬ 
to piccole e le scritte «José 
Marti Ho Chi Min ». quello 
per l’anniversario dei Comi¬ 
tati di difesa rivoluzionaria 
(una grande freccia che pun¬ 
ta ad un incrocio e centinaia 
di piccoli simboli del CDR 
con l'uomo, il machete e la 
bandiera cubana). Quello, 
infine su Playa Giron, «er- 
ror de calculo », dove si ve¬ 
de una grande canna di fu¬ 
cile che occupa quasi tutto 
il manifesto e un’aquila USA 
con paracadute mimetizzato 
che vi sta precipitando den- 
*ro. 

Naturalmente. una mostra 
come questa sollecita la di¬ 
scussione e la ricerca in va¬ 
rie direzioni, sul rapporto 
’.ra manifesto politico e pit¬ 
tura, tra rivoluzione e popo 
io. tra problemi reali e prò 
blemi rappresentati. ET un 
contributo che non vale sol¬ 
tanto per Cuba, ma anche 
ner il nostro paese, dove più 
forte è la contrapposizione 
tra manifesto pubblicitario e 
politico. 

Leoncarlo Settimelli 


vissuto, si può dire, sulle due 
sponde del Tevere, tra Cam¬ 
po de’ Fiori e la Via Giulia, 
in Via di Monserrato, che è 
proprio il cuore dell’antico 
quartiere spagnolo. Anche lì 
era meraviglioso: le strade 
piene di vita, gli artigiani, la 
libreria spagnola, le case a 
volte splendide, con immensi 
portoni. Conosco anche altri 
quartieri: il Parione, attorno 
a Piazza Navona, o dietro le 
Botteghe Oscure e Piazza dì 
Spagna e Via del Babuino... 

10 sono un viandante, un pe¬ 
done; non ho automobile e a 
Roma non potrei andare in 
bicicletta, io che ho sognato 
di diventare ciclista, neanche 
se io volessi. Cammino mol¬ 
to. con gli amici o quando va¬ 
do a comprare i giornali o i 
colori e la carta, o anche so¬ 
lo per cercare un caffè dove 
sedermi a scrivere, a pen¬ 
sare ». 

Gli chiedo se potrebbe lndi- 
dicarmi un luogo di Roma do¬ 
ve ricordi di aver scritto una 
poesia. « Molti, ma uno per 
tutti: la chiesa di San Giovan¬ 
ni dei Fiorentini. Nei giorni 
del processo contro i giovani 
baschi della ETÀ a Burgos, gi¬ 
ravo senza pace, angosciato, 
ripetendomi i nomi di quei 
giovani, quasi ragazzi, sul 
quali pendeva la minaccia di 
morte. Izko. Uriarte... era una 
specie di ritmo, di cadenza 
ossessiva. Finii per entrare 
nella chiesa, per riposarmi In 
queH’oscurità che corrispon¬ 
deva alla mia angoscia. Io 
volevo che quelle vite non 
fossero stroncate. E odiavo, 
allo stesso tempo, il respon¬ 
sabile di quel crimine eventua¬ 
le. Fu allora che mi vennero 
versi durissimi, tremendi, 
quelli stessi che poi hanno cir¬ 
colalo per il mondo, raggiun¬ 
to la Spagna e in poche ore 
sono stati riprodotti e lancia¬ 
li per le strade di Madrid, di 
Barcellona e della stessa Bil¬ 
bao. tradotti in lingua ba¬ 
sca ». ' *. 

Ricordo anch’io l’emozione 
di quella sera, e come deci¬ 
demmo di far giungere quel¬ 
l’atto d’accusa in Spagna, an¬ 
zitutto. e come, dopo averlo 
immediatamente tradotto. Io 
portassi airi/nifn che lo pub¬ 
blicò il giorno dopo. Di que¬ 
ste « poesie d’urgenza » — e 
delle traduzioni che spesso le 
accompagnano — è piena la 
vita di Rafael: telefonate mat¬ 
tiniere, a volte a cielo oscu¬ 
ro, ancora: traduzioni detta¬ 
te. sillabate. Un distico per 
un partigiano caduto, dieci 
versi per un monumento al¬ 
la Resistenza in un paesino, 
una lapide per un volontario 
garibaldino di Spagna. I se¬ 
gni, insomma, di un legame 
con la vita del nostro paese, 
del nostro popolo che Alber¬ 
ti. cittadino onorario di Reg¬ 
gio Emilia, medaglia d’oro 
della Resistenza, mantiene sul 
filo della poesia. 

Facciamo insieme il conto 
impossibile dei versi scritti da 
Alberti a Roma, in Trasteve¬ 
re. Sono molti, moltissimi. A 
volte approdano alle riviste, 
o escono in giornali di pro¬ 
vincia. o partono per varie 
parti del mondo- E sempre 
più verso la Spagna, da do¬ 
ve la « domanda » cresce e si 
estende. 

« Qui a Roma — mi dice — 
e da Trastevere, quasi spin¬ 
to da quella passione popola¬ 
re che si materializza in scrit¬ 
te e disegni sulle pareti scal¬ 
cinate delle case, da quel’c 
falci e martello che insieme 
ai cuori e ai segni più au¬ 
daci dell’amore ne fanno delie 
pagine emozionanti e tutt’al- 
tro che ermetiche, ho scritto 
le mie poesie di condanna del¬ 
l’imperialismo e delle sue 
guerre, e di ammirazione per 

11 popolo del Viet Nam ». 

Impegno 
e lotta 

Qui. all’angolo di Porta Set- 
timiana. di fronte alle case 
della Fornarina. si ripete pun¬ 
tualmente il rito dell'amicizia 
e della familiarità. Sono pochi 
ì passanti che non salutano 
Alberti per nome e sono, nel¬ 
l'infinita maggioranza, giova¬ 
ni coi quali più di una volta 
la conversazione è durata si¬ 
no alle ore piccole. Da que¬ 
sto stesso angolo Alberti as¬ 
siste. nelle notti estive, a quel¬ 
lo che chiama, divertito e 
emozionalo, « il gran teatro 
notturno del Trastevere in¬ 
temazionale »: la sfilata dei 
personaggi bizzarri e a’jigo 
lari, popolani, vetturini, ca¬ 
pelloni, turisti, le corse im¬ 
provvise dei cani, i dialoghi 
urlati dai balconi alla strada, 
l’interminabile c corrida » del¬ 
le automobili... 

« L’alma Roma — ripete - 

è un garage ». « E la via Ga¬ 


ribaldi — commenta quasi 
grave — è un pericolo ». Ro¬ 
vesciando l’immagine idilliaca 
c affettuosa che ne porta nel 
cuore, incomincia a denun¬ 
ciare i mali e i rischi della 
circolazione senza freno. E poi 
scherzosamente arriva a par¬ 
lare dei sampietrini, di que¬ 
sti incredibili ciottoli che for¬ 
mano lo sconnesso selciato 
della strada. Sono le famose 
« piedras puntiagudas », en¬ 
trate ormai nel mito, in forza 
deH’immaginazione del poeta. 
Ostili e impraticabili, peren¬ 
nemente in agguato, sornione 
al sole o maligne nelle notti 
stellate, queste pietre costitui¬ 
scono una presenza umaniz¬ 
zala, i segni di un complotto 
sul quale si stende l’ironica 
risata del poeta. 

In queste strade, o meglio 
in questi vicoli dai nomi in 
genui o prestigiosi: Riari. Or¬ 
sini. del Mattonato, del Cedro, 
della Renella, tra Santa Ma¬ 
ria in Trastevere, Piazza de* 
Renzi e di San Giovanni della 
Malva, è nato « Roma, peri¬ 
colo per i viandanti ». 

Lo ascolto parlare della poe- ' 
sia, e scrivo: « La poesia na¬ 
sce dal poeta, ma è della stra¬ 
da. degli uomini. E’ a loro che 
bisogna restituirla, per accré¬ 
scerne la tenerezza, l’intelli¬ 
genza e perché, quando oc¬ 
corre. diventi un’arma tre¬ 
menda che colpisce il nemico 
e lo abbatte. La vera avan 
guardia, la vera poesia rivo¬ 
luzionaria è questa. Il resto, 
legittimo quanto si vuole, ri¬ 
schia d’essere un fatto pri¬ 
vato. sino all’arbitrio ». 

Gli rivolgo un'ultima doman¬ 
da. quasi di rito: Dove vorre¬ 
sti presentare « Roma, perico¬ 
lo per i viandanti »? Non ha 
dubbi: «In Trastevere, coi 
trasteverini in prima fila. In 
una trattoria, se non addirit¬ 
tura per la strada. Non di¬ 
menticare che io sono, prima 
di tutto, poeta nella strada, 
come dice ,il titolo..della rac-- 
colta della mia poesia civile,” 
politica ». E aggiunge: « Que¬ 
sto, e uri'‘libro di‘vita, un li-;-* 
bro di tutti i giorni, di tutti 
i fatti grandi e piccoli, un 
libro di passione, di impegno, 
di lotta. E d'amore, anche, 
certo. O almeno, questo vo¬ 
glio che sia: un grido per la 
pace del mondo ». 

Ignazio Delogu 


Esplora fino a dieci 


miliardi d’anni-iuce 

Il più grande 
telescopio 
del mondo 
istallato 
sul Caucaso 


MOSCA. 30 

Nel nuovo osservatorio astro 
fisico dell’Accademia delie 
Scienze deìl'URSS. situato nei 
pressi del villaggio Zelenchuk 
skaja (Caucaso settentriona¬ 
le). tutto è pronto per la fa¬ 
se conclusiva: il montaggio 
del più grande specchio del 
mondo del telescopio dal dia¬ 
metro di sei metri. 

Sotto le volte di una torre 
alta più di 40 metri è stato 
montato il telescopio che pe¬ 
sa oltre 800 tonnellate. 

Il telescopio, che consta di 
25 mila pezzi, è stato mon¬ 
tato dagli specialisti di Le¬ 
ningrado. Diverse le caratte¬ 
ristiche peculiari dello stru¬ 
mento. Normalmente uno de¬ 
gli assi dei telescopi è rivol¬ 
to verso la stella polare, in 
posizione cioè inclinata. L'al¬ 
tro asse gli è perpendicolare. 
In questo caso il peso di tut¬ 
to l'apparato sarebbe di non 
meno di 2.000 tonnellate. Per 
ridurre il peso dello strumen¬ 
to e delia sua parte inclina¬ 
ta, i costruttori sono tornati 
al « sistema azimutale ». noto 
dai tempi di Galileo, quando 
al posto dell'asse polare e in¬ 
clinato si fissava l’asse verti¬ 
cale rivolto verso Io Zenith. 
Con ciò il peso generale dello 
strumento viene ridotto ad 800 
tonnellate, ma viene reso mol¬ 
to più complesso il meccani¬ 
smo di guida del telescopio. 

Alla costruzione dell’osser¬ 
vatorio hanno partecipato più 
di 250 fabbriche. Per il trat¬ 
tamento dei dati scientifici 
è stato commissionato un po¬ 
tente calcolatore elettronico 
ad azione rapida « M-222 ». 

Si prevede che il raggio di 
azione del telescopio toccherà 
le centinaia di migliaia di mi¬ 
liardi di chilometri. Sono pre¬ 
viste ricerche di corpi extra- 
galattici, che si trovano ai 
confini dell'universo da not 
osservato. Gli astronomi po¬ 
tranno osservare oggetti spa¬ 
ziali, la cui luce arriva sulla 
terra in circa 10 miliardi di 
anni. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 31 maggio 1972 


I lavori dell'assise unitaria dei metalmeccanici 


Grave attacco all’occupazione 


Dibattito su contratti, riforme la montedison di Ferrara 
e unità all’assemblea di Brescia chiude due interi reparti 
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I discorsi di Trentin, Didò, Macario, Ravenna, Cipriani, Cicerchia, Galli e Mattina - Il valore del¬ 
la piattaforma rivendicativa e dei suoi contenuti innovatori - No a negoziati sul diritto di sciopero 


Riprendono oggi pomeriggio le trattative per il contratto dei 300 mila chimici — Convocato per 
lunedi il consiglio dei delegati della grande fabbrica — L'episodio dei due lavoratori licenziati 


episodio 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 30 

L'attacco all'unita sindacale, 
portato avanti in questi gior¬ 
ni. è un attacco ai contenuti 
dei prossimi scontri contrae 
tuali, al rilancio della balta 
glia per le ritornie, al sinda¬ 
cato nuovo che e andato ere 
scendo in questi anni nelle 
fabbriche, fondato sui Consi¬ 
gli. Occorre rispondere riba¬ 
dendo gli impegni per 1 setto 
ri già maturi per l’unità, nel 
contesto di una nuova propo 
sta per l'unità generale. Oc¬ 
corre rispondere facendo usci 
re i Consigli dalle fabbriche 
per dar vita a centinaia e 
centinaia di Consigli interca¬ 
tegoriali capaci di esprimere 
nei fatti e nel vivo delle lot¬ 
te una nuova linfa per il prò 
cesso unitario. Queste, in sin¬ 
tesi. alcune ipotesi di londo 
che vanno emergendo nell’as 
seniblea dei delegati m°tal 
meccanici iniziata qui ieri. 

Il dibattito sugli obiettivi 
della piattaforma rivendicati 
va si intreccia strettamente a 
quello per le riforme, ai prò 
bleinl dell’unità, con contri¬ 
buti di dirigenti delle diver¬ 
se categorie e confederazioni. 
Ieri ad esempio erano inter¬ 
venuti il segretario confede¬ 
rale della CGIL Mario D:dò 
(che aveva forgiato l’Ipotesi 
per un'unità articolata e con¬ 
tenuta nell’appello lanciato 
dai metalmeccanici) e 11 se¬ 
gretario generale della FIOM 
Bruno Trentin. 

Oggi è stata la volta di Lui¬ 
gi Macario, segretario c infe¬ 
derale della CISL, di Ruggero 
Ravenna secret ino cuoierie 
rale della UIL. di Ciprta- 
ni. segretazio nazionale della 
FILCEA-CGIL. di Cicerchia, 
segretario della Federbraccian- 
ti, di Pio Galli, segretario na¬ 
zionale della FIOM. di Vincen¬ 
zo Mattina, segretario nazio¬ 
nale della UILM. 

Trentin nel suo Intervento 
ha sottolineato una caratteri¬ 
stica della piattaforma per 11 
contratto, da sottoporre alla 
consultazione nelle fabbriche: 
gli obbiettivi sono stati sele¬ 
zionati e non genericamente 
sommati, con la coscienza 
delle difficoltà dello scon¬ 
tro La scelta dell’inquadra¬ 
mento unico per operai e im¬ 
piegati- mlTn-ad riforma 
radicale del sistema di quali¬ 
ficazione con al centro: 

1 ) "là i rfdbzróhd ,: del nu¬ 
mero delle qualifiche e 
il restringimento del venta 
glio salariale; 2) controllo col¬ 
lettivo della mobilità orofes- 
sionale legato ad un effettivo 
mutamento della organizza¬ 
zione del lavoro: 3) 11 diritto 
alio studio da realizzarsi at¬ 
traverso una riforma dell’ap¬ 
prendistato. rivendicazioni di 
permessi, corsi e libri gratuiti 
per i lavoratori studenti !1 di 
ritto alla formazione. Sono ob¬ 
biettivi che oossono permei 
tersi un legame con il mondo 
della scuola. 

, Altro aspetto di fondo del- 
l’imnostazlone politica della 
lotta contrattuale é !’ rifiuto 
a sottonorre a negoziato 11 
diritto di sciopero, la contrat¬ 
tazione articolata, i consigli 
di fabbrica, strumenti per 
mutare l’organizzazione de! 
lavoro. Non sarà uno scori 
tro facile. Occorre battere 
la politica padronale che 
viene delincandosi con il 
mantenimento dello sciopero 
degli Investimenti, con le ri¬ 
chieste della Federmeccanici. 
con il crescendo delle provo¬ 
cazioni. con la repressione po¬ 
litica. j 

Il movimento sindacale nel 
suo complesso non deve chiu¬ 
dersi in difesa Deve rifiutare 
innanzitutto la contrattazione 
sulle nuove strutture, cosi co 
me le propaste di Incontri 
triangolari con 11 ministero 
della Programmazione. Impor¬ 
tante è l’apertura di grandi 
vertenze nazionali, dirette dal¬ 
le Confederazioni, su temi ce¬ 
rne le pensioni, il trattamen¬ 
to previdenziale eguale per 
lavoratori dell’industna e del 
l’agricoltura, occupazione, tra- 
«porti, appalti, salario garan¬ 
tito, rompendo cosi ogni ri¬ 
schio di Isolamento. 

Legata a questi problemi e 
a quello dell’unità — ha prò 
seguito Trentin — è la neces¬ 
sità di far uscire i Consigli 
dalle fabbriche, di tormare 
Consigli intercategoriali. p?r. 
vocando un profondo rinr.o 
vamento delle strutture criz 
zontali 

Trentin ha concluso rlba 
dendo le osservazioni contenu 
te nell'appello de: me*a:mec 
carnei suli ’Dotes: d: ina fede¬ 
razione interconfederale (che 
sia la tappa precedente la 
unità organica, che le strut¬ 
ture mature realizzino Puni¬ 
ta!. « Noi non accettiamo — 
ha detto infine — nessuna 
battuta d'arresto nei congres¬ 
si di scioglimento: sarebbe la 
crisi dei Consigli e la sconfit¬ 
ta contrattuale ». 

Con toni improntati alla 
« amarezza » si è invece pro¬ 
nunciato questa mattina il 
segretario confederale della 
CISL Luigi Macario. Egli ha, 
infatti, giustificato il suo in¬ 
tervento riferendosi « al ri- 
fless: condizionanti dell'onda¬ 
ta moderata sul movimento 
sindacale » L'« unità con chi 
ci sta » — ha detto — « è un 
obiettivo che la CISL non 
puh digerire ». Occorrerebbe 
che quelli che stanno fuori si 
qualificassero fino in fondo 
come un «sindacato giallo» 
(ovverosia un sindacato pa¬ 
dronale). La federazione tra 
le confederazioni può essere 
una soluzione ponte verso 
l’unità organica, con tempi 
precisati e « seri (attori dina¬ 
mici per il progresso dell’uni¬ 
tà » (queste nebulose parole, 
ha precisato poi Macario nel 
eono di una conferenza stam¬ 


pa. non vogliono dire unità 
articolata). 

I congressi della CISL si 
devono fare, ma possono es¬ 
sere trasformati In « ordina¬ 
ri » (non più straordinari per 
lo scioglimento e l'unità), ma¬ 
gari come premessa a un mu¬ 
tamento degli attuali gruppi 
dirigenti (Tar fuori gli anti¬ 
unitari Ndr). Il problema 
decisivo — ha concluso Ma¬ 
cario — è quello della ripresa 
dell'iniziativa sindacale sugli 
obiettivi qualificanti per le ri¬ 
forme: cosi si potrà giunge¬ 
re a misurare la volontà uni¬ 
taria. facendo le « piattafor¬ 
me con chi cl sta ». 

II segretario confederale 
della UIL Ravenna (apparte¬ 
nente alla minoranza sociali¬ 
sta) s! è battuto nel suo In 
tervento per la proposta con¬ 
tenuta nell’appello dei metal¬ 
meccanici: fare l’unità delle 
categorie delle z.one pronte, 
salvaguardando un raonnrto 
con le confederazioni Una ri 
sposta polemica ad alcune af¬ 
fermazioni di Macario è venu 
ta da Pio Galli (FIOM) la 
federazione cosi come è sta¬ 
ta proposta dal segretario del¬ 
la CISL. ha detto, cristallizze¬ 
rebbe il processo unitario al¬ 
lo stato attuale; la battaglia 
è invece ancora tutta da gio 
care rendendone protagonisti 
l lavoratori. I Consigli. 

Enzo Mattina (UILM) dal 
canto suo (sempre . in pole- 
lemica con Macario che ave¬ 
va tra l’altro difeso, tra lo 
stupore dell’assemblea, l'impe¬ 
gno della DC per l’unità sin¬ 
dacale) ha sostenuto che era 
inevitabile che la « scelta an 
tionerala di taluni oartiti. ma 
innanzitutto della DC. produ¬ 
cesse i suoi effetti laceranti 
nel sindacato ». 


CGIL, CISL e UIL ricevute al ministero del Lavoro 

Sulle pensioni da mercoledì 
incontri sindacati-governo 


Bruno Ugolini 


Le segreterie della CGIL della CISL 
e della UIL e delle relative federazioni 
dei pensionati sono state ieri ricevute 
dal ministro del lavoro Donat-Cattin, 11 
quale — afferma una nota sindacale — 
ha confermato la volontà del governo di 
presentare al parlamento un disegno di 
legge sulle pensioni per 1 lavoratori di¬ 
pendenti. già approvato dal consiglio del 
ministri Tale disegno di legge accoglie 
solo due delle richieste a suo tempo avan 
zate dai sindacati: la rivalutazione delle 
pensioni liquidate anteriormente al 1. 
maggio f>8 e la corresponsione, a favore 
dei titolari della pensione di reversibili¬ 
tà. degli assegni familiari per 1 contito 
lari della pensione suddetta 
Tutte le altre rivendicazioni ’ avanzate 
dal sindacati risultano disattese. In parti¬ 
colare. non è prevista, nel disegno di leg¬ 
ge, la revisione del congegno di scala 
' mobile - che ■ deve consentire l’aggancia 
’ mento delle pensioni agli Indici ni varia- ~. 
_ zione della retribuzione media del lavo 
ratorl dell’Industria, né è contemplata la 
unificazione dei minimi di pensione, I cui ' 
aumenti per altro sono proposti In mi 
sura Inadeguata (lire 30 mila per 1 pen¬ 
sionati al di sotto del 65 anni: lire 32 
mila per gli altri pensionati): mentre 
risultano anch'essl sganciati dagli indici 
di variazione dei salari medi dell'Industria. 
Inoltre la data di decorrenza viene fis¬ 
sata. per tutti I provvedimenti In que¬ 
stione. al 1 luglio '72. anziché al I. 
gennaio ‘72 come richiesto dai sindacati. 


In conseguenza di ciò, 1 sindacati — ri¬ 
badendo la piena validità delle loro ri¬ 
chieste unitarie e la necessità che venga¬ 
no affrontati anche 1 problemi dell’inva¬ 
lidità pensionabile e deU'autonomla del- 
l'INPS — hanno fatto presente al mini¬ 
stro del Lavoro l'opportunità che su tut¬ 
ta la materin pensionistica si apra ur¬ 
gentemente con 11 governo una trattativa 
glohale II ministro del Lavoro ha accet¬ 
tato - prosegue la nota — a nome del 
governo, la richiesta dei sindacati per una 
trattativa generale sul trattamenti pensio¬ 
nistici dell'INPS ed ha fissato per merco¬ 
ledì 7 giugno l’inizio della trattativa me¬ 
desima. 

Su richiesta del sindacati, il ministro 
del Lavoro ha precisato che la trattativa 
deve Intendersi aperta anche su quegli 
•’ aspetti dei trattamenti pensionistici cne 
figurano unilateralmente e provvisoria- 
; mente regolati nel disegno di legge che 
, sarà .presentata .dal governo a) - parla¬ 
ménto ,e ché tono giudicati dal sindacati 
“del 1 ’tuttO'= insufficienti e inadeguati alle 
esigenze ed alle aspettative dei pensio¬ 
nati e del lavoratori. I sindacati hanno 
infine insistito perché vengano con ur¬ 
genza risolti i problemi dell'occupazione 
nel settore tessile e quelli degli elenchi 
anagrafici, della parità previdenziale e 
della cassa Integrazione guadagni per i 
braccianti agricoli. A questo proposito i 
segretari generali della CGIL. CISL e UIL 
hanno inviato un telegramma ad Andreot- 
ti per sollecitare il mantenimento degli 
impegni presi. 


Oggi a Milano scioperano i lavoratori della zona di San Siro 

SI FERMANO 25000 METALLURGICI 
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In corteo i portuali a Genova 

Nella Valpolcevera hanno manifestato per gli occupati della Industriale Koppers — La lotta alla Fila¬ 
tura Adige di Rovigo — Si astengono gli alberghieri — Agitazione nel settore delle acque minerali 


Sicilia 

Apprendista 
edile 
folgorato 
nel cantiere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

Un altro apprendista è ri¬ 
masto vittima di un omicidio 
bianco in un cantiere edile. 
E' il manovale Angelo Paga 
no, 18 anni, originario di Som 
matino, che è stato ucciso da 
una scarica elettrica mentre 
lavorava in un cantiere edile 
a Delia. La sciagura è awenu 
ta quando 11 Pagano ha slste 
mato una scala di ferro con¬ 
tro una parete già costruita. 
Lungo il muro córreva un filo 
scoperto della forza motrice, 
la scarica ha Investito in pie 
no l’apprendista che è deceda 
to sul colpo. 

Sono state aperte le solite 
due inchieste: una della magi¬ 
stratura e l'altra dell'ispetto¬ 
rato del lavoro intervenuto 
(a posteriori) per accertare 
da un lato chi avesse la dire 
zione dei lavori e dall’altro se 
all’apprendista fossero state 
imposte mansioni superiori a 
quelle previste dalla legge. 

In questo quadro si collo 
cano. oggi, alcune iniziative 
de: carabinieri di Agrigento 
Essi hanno denunciato 13 co¬ 
struttori ner varie irregolari¬ 
tà. in narticolare riguardo alla 
assunzione del personale, e 
per avere avviato al lavoro 
minori di 15 anni. In partico¬ 
lare è stata accertata, r>er de 
cine di operai, l'omessa 
denuncia di assunzione a!- 
l’INAIL, lo omesso pagamen¬ 
to di tutti i contributi, la 
omessa detenzione dei libri 
paga e matricola. 

• • • 

Un altro omicidio bianco, 
ieri, lunedì 29, in provincia 
dì Padova: la vittima è un 
operaio di 19 anni. Franco 
Paralo. 

La morte del giovane lavo¬ 
ratore è stata causata dallo 
scoppio di un bidone conte 
nente de! bitume solid'ficato. 
sul ouale erano anche stati 
appoggiati altri attrezzi che. 
lanciati dallo scoooio. hanno 
colpito mortalmente l’operaio. 

I compagni di lavora si so¬ 
no subito resi conto che non 
c'era ormai olii niente da fa¬ 
re, ed infatti Franco Paralo 
è arrivato all’ospedale d! Este 
già morto. Sul suo cadavere è 
stata riscontrata una frattura 
delia base cranica, vaste e 
profonde ferite del corpo e al 
volto con fratture multiple. 


Oggi a Milano, i 25 mila me¬ 
talmeccanici della zona di San 
Siro si asterranno d«d lavoro 
per tutta la niatlma dando vita 
a comizi ed a cortei di prò 
testa. Oltre alle fabbriche del 
quartiere rii San Siro sono mie 
ressale allagita/ione anche 
quelle di Corbella, Magenta 
Citinone. Coma redo Seti tino 
Milanese. Castelletto cd Aduno. 
Le oigamz/.n/mm smontali di 
zona in corrispondenza delle ore 
di sciopero hanno programmato 
tre distinte manifestazioni 

Due mamreslazioni si svolge 
ranno davanti agli stabilimenti: 
Borlòtti di Cnrhetta e di Se-'" 
driano. dove verranno tenuti co- 
, nnzi, mentre la manifestazione 
’ più consistente avrà luogo a Mi - 
lano davanti alla Sit-Siemens. 
dove confluiranno diversi cortei ■ 
provenienti dallo altre fabbriche 
metalmeccaniche dell» zona ol 
tre che da Settimo Milanese e 
da Castelletto. 

Davanti alla Sii Siemens si 
tormerà un grosso corteo che. 
dopo aver percorso le vie del 
quartiere, ripiegherà nuovamen 
te davanti alla fabhrica 

Lo sciopero e le manifestazio . 
ni di oggi dei metalmeccanici 
della zona di San Siro e di altri 
centri del Milanese, vogliono 
essere una risposta al violento 
contrattacco padronale che ha 
avuto riflessi drammatici sulle 
lotte in corso in alcune delle più 
importanti fabbriche della zona 
di San Siro. 

Alia Sit-Siemcns è di pochi 
giorni or sono la provocatoria 
sospensione di 400 operaie, pren 
dendo a pretesto lo 81 - 101 * 0 ™ dei 
magazzini c dei trasporti in 
terni. Alla Borlotti, invece, la 
voralrici sono state trasferite 
da un reparto all'altro senza 
alcun preavviso, secondo una lo 
gica che non risponde a nessuna 
esigenza produttiva 

TESSILI - I 220 dipendenti 
della Filatura Adige di Rovigo 
hanno proclamato tre giorni di 
sciopero, dopo il mancato ri¬ 
spetto da parte della direzione 
dell'accordo recentemente rag¬ 
giunto che prevedeva nel giro 
di un paio di mesi il progrcs 
sivo superamento delle pesanti 
difficoltà venutesi a creare nel¬ 
l'azienda. 

ALBERGHIERI — Dopo lo 
sciopero di lunedi scorso i lavo 
raion alberghieri della zona ter 
male Kuganea hanno program 
mato altre quattro giornate di 
sciopero per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

ACQUE MINERALI - Operai 
cd impiegati degli stabilimenti 
delle acque di Crodo, Bo- 
gnanco e Baveno hanno ef¬ 
fettuato ieri uno sciopero di otto 
ore nel quadro delle agitazioni 
l per il rinnovo del contratto na- 
' zionale. 


Giornata di lotta Ieri a Genova e nel suo circondarlo. 
Infatti, mentre nelle aziende metalmeccaniche private della 
Valpulcevera cominciava lo sciopero articolato a sostegno 
della lotta dei lavoratori della « Industriale Koppers » — che 
dal 22 maggio occupano la fabbrica per respingere 57 licen¬ 
ziamenti — e per una nuova politica di sviluppo che garan 
lisca l’aumento del posti di lavoro, in porto t portuali delle 
compagnie « ramo industriale » e carenanti sospendevano il 
lavoro per sollecitare la ripresa delle trattative con il con¬ 
sorzio autonomo e con l’associazione industriali. 

Lo sciopero tn porto è cominciato alle 8 ed è durato 
quattro ore. Poco dopo le 8.3» una colonna di dimostranti 
è uscita dal Varco delle Grazie ed ha raggiunto palazzo 
San Giorgio, sede deila presidenza del Cap. Dopo una breve 
manifestazione, U corteo s’è avviato lungo via Gramsci e 
poi ha raggiunto la sede dell'Associazione Industriali davanti 
alla quale ha sostato sollecitando a gran voce • la ripresa e 
la rapida .conclusione delle trattative sulla base delle riven¬ 
dicazioni che 1 portuali delle'due 'compagnie hanno presen¬ 
tato nel periodo ottobre-novembre dello scorto anno. La 
colonna ha quindi proseguito verso il centro della città e la 
manifestazione si è sciolta in piazza De Ferrari. 


A CETRARO 


Manifestazione popolare 
per la «Faini» occupata 

Oltre 3 mila persone in corteo - Forte presenza degli 
studenti • li governo intervenga per salvare il lanificio 


Dal nostro corrispondente 

CETRARO. 30. 

La « Fainl » non dovrà es¬ 
sere chiusa. Nessuno, qui a 
Cetraro, è più disposto ad 
assistere Impassibile all'attac¬ 
co che viene condotto ancora 
una volta all'occupazione ope 
raia di questo centro tirre¬ 
nico dove il lanificio è l'unica 
industria di un certo rillievo. 
Tale indicazione è emersa con 
estrema chiarezza quest'oggi 
durante lo sciopero generale 
proclamato unitariamente dal¬ 
la CGIL e dalla CISL cut 
hanno aderito tutte le cate¬ 
gorie lavoratrici di Cetraro. 
dai commercianti agli arti¬ 
giani, agli Impiegati, agli in¬ 
segnanti. agl: studenti che tut¬ 
ti insieme hanno fatto blocco 
intorno agli operai e alle ra¬ 
gazze della « Fainl ». 

ET stata, quella fornita sta¬ 
mane dalla popolazione di Ce¬ 
traro. un’esaltante prava di 
forza e di solidarietà con¬ 
creta che dimostra l'alto gra 
do di impegno civile e di 
maturità raggiunti ormai an¬ 
che da: lavoratori calabresi 

La manifestazione ha avuto 
inizio davanti ai cancelli del 
la fabhrica occupata dove, 
verso le 9. si è raccolta una 
folla di persone cui la mas 
sieda presenza di studenti ha 
subito contribuito a dai e un 
carattere vivace e combat¬ 
tivo 

Un forte corteo — formato 
da non meno di tremila per¬ 
sone, tra le quali c’erano in 
testa lì sindaco. Il vlce-sln- 
daco e tutti gli altri ammi¬ 
nistratori democratici di Ce¬ 
traro. nonché amministratori 
di altri Comuni vicini — ha 
percorso alcuni chilometri di 


strada in salita, raggiungen¬ 
do il centro cittadino (il la¬ 
nificio si trova giù a Cetra¬ 
ro Marina). 

In piazza ha avuto quindi 
luogo li comizio del segre¬ 
tario provinciale della CISL 
cL Cosenza. Caracciolo. In 
particolare, dopo avere sotto 
lineato il valore della lotta 
unitaria che si è sviluppata 
intorno alla fabbrica occupata, 
ha duramente attaccato il go¬ 
verno Indicandolo come l’uni¬ 
co vera responsabile dell'at¬ 
tuale situazione. « E’ da 4 o 
5 mesi — ha detto a un certo 
punto — che stiamo trattan¬ 
do con i ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statai!, 
con la GEPI e con il CIPE 
per risolvere II problema del 
lanificio di Cetraro. Ma fino 
ad oggi abbiamo ottenuto sol¬ 
tanto promesse ». 

Il segretario della CISL ha 
poi illustrato le posizioni uni¬ 
tarie assunte dai sindacati alle 
trattative con il governo sul 
lanificio di Cetraro. Tali po¬ 
sizioni sì possono sintetizzare 
In tre punti: 1) intervento 
maggioritario della GEPI con 
l'acquisto di almeno il 51 per 
cento delle azioni; 2) ristrut¬ 
turazione e ammodernamento 
dei macchinari della fabbrica; 
3) allargamento graduale del¬ 
l'organico fino a portare l’oc 
cupazione operaia ai livelli 
originari (650 dipendenti). 

Intanto il presidente della 
Regione. Guarascio. ha propo¬ 
sto alla Giunta regionale che 
nel prossimi giorni una riu¬ 
nione del Consiglio regionale 
si svolga dentro 1 locali della 
« Faini » occupata dagli 
operai. 

Oloferne Carpino 


Oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 16, secondo incontro 
alla Confindustria per il rin¬ 
novo contrattuale dei 300 mi¬ 
la chimici. La trattativa sarà 
seguita come è accaduto il 26 
scorso, da decine e decine di 
lavoratori, delegati delle gran¬ 
di fabbriche (Montedison Sir 
Rumianca, Carlo Erba, Far- 
mitalia, Snìa Viscosa) e delle 
aziende minori, sparse in tut¬ 
to il paese — non solo di 
quelle chimiche e farmaceuti¬ 
che, ma anche di quelle di 
altri settori, quali le fibre, la 
deterrenza, i nastri dattilo- 
grafici, gli olii, ecc. — per i 
quali i sindacati hanno deci¬ 
so l'unità contrattuale. 

Il precedente incontro (ve 
ne era stato un altro il 10 
maggio ma l’assenza di tutti 
i rappresentanti padronali non 
aveva dato nemmeno la pos¬ 
sibilità di iniziare la discus¬ 
sione) si è concluso con la 
richiesta del padronato di un 
breve aggiornamento, per una 
valutazione — è stato detto — 
del costo complessivo delle 
richieste operaie. Un modo 
per prendere tempo che i sin¬ 
dacati e 1 lavoratori presenti 
hanno subito denunciato in un 
comunicato. In esso si mobi¬ 
litava; la categoria (infatti 
numerose.sono sfate in questi 
giorni le assemblee di fabbri¬ 
ca che hanno discusso e va¬ 
lutato il primo incontro) e si 
ricordava che qualora il pa¬ 
dronato. oggi, avesse assunto 
posizioni negative, a partire 
dal 5 giugno sarebbero inizia¬ 
ti gli scioperi, con 8 ore set¬ 
timanali. Nel comunicato uni¬ 
tario infine si riconfermava la 
volontà di non interrompere 
la lotta durante la trattativa. 
Oggi quindi i rappresentanti 
padronali dovranno manife¬ 
stare precisi impegni sul pac¬ 
chetto rivendicativo, che co¬ 
me è noto riguarda in parti¬ 
colare temi di attacco all’at¬ 
tuale organizzazione del la¬ 
voro. 

Un tema che scotta e che 
colpisce i piani di riorganiz¬ 
zazione del padronato chimico 
che tenta invece di colpire 
esasperare i 
ritmi e f carichi di lavoro, di 
vfar-'uso, --sempre- più estéso. 
dell’a'pjJaltò. Esempio ne sia 
l'episodio di Ferrara e la de¬ 
cisione della Montedison di 
chiudere alcuni reparti. 

• O • 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 30. 

La direzione delia Montedi¬ 
son di Ferrara ha annunciato 
ieri la chiusura di due im 
portanti reparti, quello del 
c Butadiene * e l'altro del 
« Nitrato ammonico ». Per i 
sindacalisti del complesso 
ferrarese, che hanno diffu 
so oggi un volantino convo 
cando anche per lunedi pros¬ 
simo il Consiglio di fabbrica, 
l'annuncio della direzione si¬ 
gnifica una delle prime ap¬ 
plicazioni della politica del 
* taglio dei rami secchi * enun 
data da Cefis e nel contempo 
un particolare e pesante « am¬ 
monimento » rivolto al lavora 
tori e alle loro organizzazio¬ 
ni in vista del rinnovo . de) 
contratto nazionale. ' ! 

La gravità dell’annuncio 
non muta per la parallela co¬ 
municazione circa la costru¬ 
zione di una nuova centrale, 
deH’ampIiamento del reparto 
gomme, dell'assunzione di die¬ 
ci lavoratori al centro ricer¬ 
che e la messa in marcia di 
un nuovo impianto di metano¬ 
lo. Infatti a parte la apparen¬ 
te lunghezza di questo secon 
do elenco, che vorrebbe essere 
« positivo ». esso si presenta 
più come un tentativo desti¬ 
nato a coprire una preoccu¬ 
pante realtà. E siamo comun¬ 
que molto lontani dai pro¬ 
grammi di investimento che 
erano stati annunciati, con 
tanto di impegni ufficiali, die¬ 
tro la spinta di una grande 
lotta, che aveva visto tutta 
fa città schierata con i lavo¬ 
ratori. Accanto a queste ulte¬ 
riori misure di ristrutturazio¬ 
ne la direzione della Montedi¬ 
son cerca di far procedere una 
politica di attacco al nuovo 
potere conquistato in fabbrica 
con le lotte. 

Poche settimane addietro — 
come si ricorderà — si era 
cercato di creare uno spazio 
al cosiddetto sindacato fasci¬ 


sta della CISNAL, ma la dire¬ 
zione aveva dovuto fare mar¬ 
cia indietro, precipitosamente, 
di fronte alla decisa risposta 
dei lavoratori. 

Negli ultimi giorni l'attacco 
è stato portato in due direzio¬ 
ni: la prima, con il licenzia¬ 
mento (meglio, con la manca¬ 
ta assunzione al termine del 
periodo di prova) dì due lavo¬ 
ratori, « Non idonei alle man¬ 
sioni » è stato il responso uf¬ 
ficiale, che non regge però di 
fronte a due ordini di conte- 


stazioni: i due licenziati sareb¬ 
bero stati classificati di terza 
categoria, (uno di essi prove¬ 
niva da un’impresa appaltatri- 
ce della stessa Montedison, 
con la qualifica di operaio 
specializzato tubista e delegato 
sindacale di azienda). 

La seconda direzione dell’at¬ 
tacco padronale riguarda il 
tentativo di spostare in turno 
i dipendenti del laboratorio 
che fino ad oggi hanno effet¬ 
tuato l’orario giornaliero nor¬ 
male. Tutto questo senza nem¬ 


meno interpellare il sindacato, 
e in primo .luogo per sopperi¬ 
re agli scarsi organici modifi¬ 
cando unilateralmente orario 
e organizzazione del lavoro. 
Questi problemi saranno al 
centro del Consiglio di fab¬ 
brica di lunedi, insieme alle 
elezioni del comitato esecutivo 
di fabbrica, in sostituzione del¬ 
la rappresentanza sindacale 
aziendale, che si presenta di- 
missionaria alla riunione. 

Angelo Guzzinati 


Dopo la conferenza dei delegati 

RIPRENDE LA LOTTA 
DEI BRACCIANTI 
CONTRO GLI AGRARI 

Le 48 ore di sciopero da effettuarsi entro giugno saranno prece¬ 
dute da una forte azione articolata nelle aziende capitalistiche 


« Le campagne Italiane sono 
mature per l'unità; per noi que¬ 
sta realtà non può essere in 
alcun modo disattesa ». Lo han¬ 
no affermato i dirigenti di ba 
se della Federbraccianti a con¬ 
clusione della loro conferenza 
nazionale svoltasi nei giorni 
scorsi a Roma. Si è trattato 
di una manifestazione di note¬ 
vole importanza politica, l’oc¬ 
casione per un discorso più ge¬ 
nerale sia sul processo di uni¬ 
tà sindacale che sui contratti. 

I braccianti sono interessati 


Scioperano il 9 giugno 


ad entrambi ì problemi in ma. 
niera drammatica: nella cate¬ 
goria l’unità stenta ad affer¬ 
marsi per tutta una serie di 
remore, eppoi c’è il contratto 
che il grande padronato agra¬ 
rio non vuole rinnovare, mal¬ 
grado le organizzazioni conta¬ 
dine {Coldiretti e Alleanza) ab¬ 
biano già accettato quel che i 
sindacati chiedevano. Necessa¬ 
rio quindi fare il punto della 
situazione; discutere delle pro¬ 
spettive; indicare certi pericoli 
a tutto il movimento operaio 


Per i forestali chiesto 

« : • u . ; .. • « - *. , . ' ■ 

un incontro al governo 

Bloccati i lavori di rimboschimento in numero¬ 
se regioni • Mancata applicazione del contratto 


Le organizzazioni sindacali 
bracciantili che hanno procla¬ 
mato per il 9 giugno uno scio¬ 
pero dei forestali della Feder- 
braccianti-CGIL. della FISBA- 
CISL e della UISBA UIL per 
la grave situazione determina¬ 
tasi ne) settore forestale, dove 
il ministero dell'Agricoltura ha 
bloccato il recupero degli ar¬ 
retrati maturati con il rinnovo 
del contratto e la definizione 
della cassa integrazione malattia 
e ndducendo la pretestuosa mo¬ 
tivazione del passaggio dei po¬ 
teri alle Regioni, hanno inviato 
all'Ufficio regionale della pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri una lettera « chiedendo un 
urgente incontro con l’Ufficio 
Regioni presso la presidenza 
del Consiglio per esporre la si¬ 
tuazione che si è venuta a creare 
nelle ultime settimane nel set¬ 
tore idraulico forestale ». 


in questo settore, infatti, in 
conseguenza del passaggio dei 
poteri alle Regioni in materia 
agraria e forestale, sono stati 
bloccati i lavori di rimboschi; 
mento in numerosissime parti 
d’Itnlia. è stata sospesa l'attua¬ 
zione di perizie e stime già fi¬ 
nanziate con grave pregiudizio 
per l’economia di intere zone, 
per la programmazione delle 
opere per il 1973. per l’occupa¬ 
zione dei lavoratori addetti al¬ 
le opere idraulico-forestali. 

A ciò si aggiunge la dichia¬ 
rata indisponibilità del mini¬ 
stero Agricoltura e Foreste a 
voler dar corso ad impegni chia¬ 
ramente assunti in materia di 
piena applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
per ciò che attiene alle retribu¬ 
zioni e ai trattamenti integra¬ 
tivi di malattia e d'infortunio. 


Nessun impegno del governo per la piattaforma 

Mobilitati 160 mila 
lavoratori delle poste 

Verso uno sciopero nazionale ai primi di giugno 
Seduta-fiume per la vertenza dei ferrovieri 


Chimici-Cisl 
per i congressi 
dell'unità 

La Federchlmlci-CISL pro¬ 
vinciale di Firenze ha preso 
posizione sulle decisioni del¬ 
l'ultimo consiglio generale 
della CISL con un ordine del 
giorno della segreteria nel 
quale, in conformità con le 
decisioni del direttivo provin¬ 
ciale, si ribadisce che i con¬ 
gressi straordinari per l’unità 
delle categorie e della Con¬ 
federazione devono trovare at¬ 
tuazione nei tempi già decisi 
e votati a maggioranza. Si ri¬ 
badisce ancora che la decisio¬ 
ne a favore o contro la costi¬ 
tuzione di un sindacato unita¬ 
rio. nuovo, autonomo, demo¬ 
cratico c di classe scaturisce 
dalle fabbriche 


1 sindacati dei postelegrafo¬ 
nici della CGIL. CISL c UIL so^ 
no orientati verso uno sciope¬ 
ro della categoria per i primi 
giorni di giugno, visto che da 
tempo hanno chiesto ai ministro 
Bosco un incontro sulla piatta¬ 
forma rivendicaliva unitaria, 
ancora non fissato. 

La direzione nazionale della 
F1P-CGIL ricorda in un comu¬ 
nicato che i postelegrafonici ri¬ 
vendicano: 1) la contrattazione 
sulla riforma aziendale e per 
un nuovo ordinamento del per¬ 
sonale; 2) l’unificazione dei ser¬ 
vizi di telecomunicazione; 3) 
l’ampliamento degli organici che 
per sopperire fra l’altro alle 
esigenze derivanti dall’applica¬ 
zione delle 40 ore settimanali e 
dall’assorbimento degli appalti 
si prevede debba tradursi per 
i soli uffici principali in assun¬ 
zione di oltre quindicimila uni¬ 
tà; 4) estensione ai 160.000 po¬ 
stali c telefonici dell'indennità 
unica per tutti attualmente cor¬ 
risposta ai telefonici con im¬ 
mediata concessione di un ac¬ 
conto. 

FERROVIERI - Con una 

« intesa di massima » si è con¬ 
cluso alle 6 di ieri mattina rin¬ 
contro tra il ministro dei Tra¬ 
sporti e dell’Aviazione Civile on. 
Scalfaro ed i rappresentanti dei 
sindacati dei ferrovieri SFI- 
CGIL. SAUFI CISL c SlUF UIL. 
che ha avuto inizio nel primo 
pomeriggio di lunedi, per prose¬ 
guire l’esame dei problemi ri¬ 
guardanti la piattaforma riven- 
dicativa. Alla riunione hanno 
partecipato anche il direttore 


generale dell'azienda e altri di¬ 
rigenti aziendali. 

Al termine dell’incontro è sta¬ 
to emesso un comunicato mini¬ 
steriale ne! quale si afferma 
che sono stali ampiamente di¬ 
battuti i punti delia piattafor¬ 
ma su cui era stato già ma¬ 
nifestato un assenso politico. 

I sindacati si sono riservati di 
comunicare le proprie decisio¬ 
ni dopo aver sottoposto le con¬ 
clusioni relative all’intera « piat¬ 
taforma rivendicativa » all’esa¬ 
me dei relativi organi di cate¬ 
goria. Oggi sarà reso noto un 
comunicato unitario. 


L'aumento 
dei prezzi 
ancora elevato 

L'Istituto centrale di stati¬ 
stica comunica che per il me¬ 
se di aprile 1972 l’indice na¬ 
zionale dei prezzi all’ingrasso 
è risultato pari a 105,9 con 
un aumento dello 0,1 per cen¬ 
to rispetto al marzo 1972 e un 
aumento del 2,8 per cento nei 
confronti dell’aprile 1971. 

L’indice generale dei prezzi 
al consumo è risultato pari a 
108,6 con un aumento dello 
0,2 per cento rispetto al mese 
precedente e del 4,6 per cento 
nei confronti dell’aprile 1971. 

L’indice dei prezzi al consu¬ 
mo per ie famiglie dì operai 
e impiegati è risultato pari a 
108.9 con im aumento dello 
0,3 per cento 


(ora al centro dello scontro so. 
no i braccianti, ma fra poco 
ci saranno anche i metalmec¬ 
canici. i chimici e gli edili): 
sottolineare l’esigenza di un al¬ 
largamento del fronte di lotta, 
individuando obiettivi unifican¬ 
ti. La solidarietà di classe è 
importante ma non basta, oc¬ 
corre far comprendere a tutto 
il movimento che vi sono que¬ 
stioni che vanno risolte nell’in¬ 
teresse comune. Anche per es¬ 
sersi fatta carico di questi pro¬ 
blemi extra categoriali, la con. 
feren 2 a di Roma è stata im¬ 
portante. 

Le decisioni possono essere 
così sinteticamente riassunte: 

UNITA' — La Federbraceian- 
ti-CGIL è per l'unità organica. 
La considera condizione essen¬ 
ziale per il pieno successo del¬ 
le lotte clic riguardano oltre 
un milione e mezzo di lavora¬ 
tori, che forse più dì tutti pa¬ 
gano le conseguenze dell’attua¬ 
le meccanismo di sviluppo: in 
termini di bassi salari, di di¬ 
soccupazione. di civiltà che tar¬ 
da ad affermarsi. L'unità sin¬ 
dacale organica farebbe senza 
altro crescere peso sindacale e 
sociale dei lavoratori agricoli. 
Per queste ragioni la Ferier- 
braccianti non si stancherà mai 
di proporre alla Fisba e alla 
Uisba, cioè agli altri due sin¬ 
dacati bracciantili rispettiva¬ 
mente della Cisl e della Uil. 
iniziative concrete per iJ con¬ 
fronto delle politiche e anche 
per la sperimentazione e la co¬ 
struzione di strumenti unitari. 

RIFORME — La loro man¬ 
canza è terribilmente avvertita 
in agricoltura. Esse orma: si 
pongono, malgrado gli attacchi 
di segno contrario del padro. 
nato agrario, come esigenza- 
nazionale. E tale esigenza non 
potrà essere elusa dal nuovo 
governo, uscito dalle elezioni 
dei 7 maggio. Bisogna mutare 
profondamente la politica fin 
qui seguita nelle campagne e 
che è andata ad esclusivo van¬ 
taggio degli agrari. 

BRACCIANTI E OPERAI - 
La riforma dell'agricoltura va 
intesa in termini di sviluppo 
agricolo industriale, capace di 
utilizzare tutte le risorse esi¬ 
stenti. specie nel Mezzogiorno. 
Tale obbiettivo richiede la mas¬ 
sima unità di azione tra brac¬ 
cianti c operai, soprattutto del- 
l’alimentazrone. della chimica, 
della meccanica e della edilizia. 

E’ necessario aprire con il po¬ 
tere pubblico sia a livello regio¬ 
nale che nazionale vere e proprie 
vertenze intercategoriali. Ormai 
è giunto il momento di collo¬ 
care all'interno della strategia 
delle riforme, le questioni dello 
sviluppo della occupaz.onc e 
del Mezzogiorno: su di esse è 
possibile realizzare la unità na¬ 
zionale dei lavoratori e un va¬ 
sto fronte sociale. 

BRACCIANTI E CONTADINI 
— I-o sviluppo agricolo indu¬ 
striale, a parere della Feder¬ 
braccianti. si deve basare sul¬ 
l’azienda contadina associata, 
sulla coopcrazione bracciantile, 
sul potere contrattuale dei la¬ 
voratori nell’azienda agraria 
capitalistica. Solo sviluppando 
una alleanza con ì contadini, la 
az.onc dei braccianti e salariati 
riuscirà a spezzare l’intreccio 
di interessi esistenti tra :! gran¬ 
de padronato agrario e qjello 
industriale ed affermare una 
visione moderna e sociale della 
riforma agraria. 

LOTTE — Stipula del patto 
nazionale, rinnovo dei contratti 
provinciali, in scadenza (sona 
t circa una cinquantina), sonino¬ 
ne dei problemi previdenziali, 
superamento della mezzadria, 
colonia e compartecipazione in 
affitto: sono gli obiettivi prin¬ 
cipali delle lotte in corso. Si 
tratta di tappe importantissime 
per dare più forza alla rich.c. 
sta di una nuova politica agra¬ 
ria fondata sullo sviluppo pro¬ 
duttivo e sociale. Giusto quindi 
appellarsi a tutta la categoria 
— come appunto ha fatto la 
conferenza rii Roma — per far 
crescere subito, con l’unità sin¬ 
dacale, la pressione rivendica¬ 
tiva e sociale nelle campagne. 
E giusto è stato proclamare 
unitariamente 48 ore di sciope¬ 
ro nazionale entro il mese di 
giugno. Esse saranno precedu¬ 
te da una forte azione artico¬ 
lata nelle aziende capitalistiche. 
E’ lì che bisogna incidere — 
con la lotta e con l'unità della 
categoria. 

Romano Bonifacci 


». ' n..:> 
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Internato nel manicomio di Agrigento 


PICCHIATO A MORTE 
SPIRA DOPO ORE NEL 
LETTO DI CONTENZIONE 


Clamorosi risultati delle indagini del CNR lungo i 7.170 chilometri di costa italiana 

E’ l’industria che uccide il mare 


138.900 aziende scaricano tonnellate e tonnellate di residui nelle acque del Tirreno, dell'Adriatico e dello Jonio — I porti privi 
di serie attrezzature per la decantazione delle acque — Drammatica situazione sul litorale romano, a Venezia e a Genova 
Pericoli seri sul piano igienico e per la conservazione dell'ambiente — Gli interventi degli enti locali — Analisi zona per zona 


Gli psichiatrici di Agrigento e Palermo 

Due ospedali-lager 
del Mezzogiorno 


Lo psichiatrico di Agrigen¬ 
to costituisce, con l'analogo 
ospedale palermitano, uno dei 
più terribili casi-limite della 
già drammatica condizione 
delle attrezzature sanitarie 
pubbliche della Sicilia e del¬ 
l'intero Mezzogiorno. Migliaia 
di « malati » si affollano, in¬ 
freddoliti e affamati, in ca- 
meroni spaventosamente spo' 
chi e inattrezzati Manca l’cs - 
semiale, spesso anche i più 
comuni medicinali. 

Ma l’aspetto più grave del¬ 
la situazione è dato dalle con¬ 
dizioni ambientali: l'ozio più 
degradante, come la mancan¬ 
za di qualsiasi attrezzatura 
per il lavoro e lo svago, ag¬ 
gravano la tendenza dei rico¬ 
verati alla passività, all'iso¬ 
lamento, alla fuga dalla realtà. 

Tre anni fa, deputati e se¬ 
natori delle commissioni sa¬ 
nità del Parlamento tornaro¬ 
no sconvolti da una visita al 
cosiddetto manicomio di Agri¬ 
gento. Da allora la situazio¬ 
ne non è cambiata in nulla 
e per nulla. 

1 commissari visitarono an¬ 
che quell’aura mostruosa ver¬ 
gogna che è lo psichiatrico di 
Palermo da tredici anni sot¬ 
to « temporanea » gestione 
commissariale di una notabi¬ 
le de. 

Analogo fu lo sgomento; al¬ 
trettale però l’ignavia del 
ministero e dell’Amministra¬ 
zione provinciale, anche di 
fronte alla denuncia di gra¬ 
vissime disfunzioni — spesso 
e per lunghi periodi, il vit¬ 
to per i ricoverati si riduce 
ad un pane e formaggio — e 
di intollerabili realtà come il 
reparto infantile, una sorta di 


laser nel lager, fonte di spa¬ 
ventosi traumi. 

In questo reparto fu segre¬ 
gato qualche anno fa — for¬ 
se qualcuno dei lettori ricor¬ 
derà il caso — quel bambino 
« reo » di essersi preso per 
fame e per suo piacere due 
scatole di formaggini e un 
paio di libri di fiabe da un 
armadio della scuola. Ne fu 
tratto fuori solo per interven¬ 
to de l'Unità che ne fece uno 
scandalo nazionale anticipan¬ 
do i tempi di una recentissi¬ 
ma trasmissione televisiva 
che ha rivelato la terribile 
ampiezza del fenomeno. 

Ma ancora qualche giorno 
fa lo psichiatrico di Palermo 
è tornato alla ribalta della 
cronaca: due studenti univer¬ 
sitari ne stavano visitando i 
padiglioni per studiare che 
cosa non deve essere un ospe¬ 
dale, e tantomeno un ospe¬ 
dale psichiatrico. Appena si 
sono messi a scattare foto, 
sono stati letteralmente se¬ 
questrati da un paio di bra¬ 
vacci e condotti negli uffici 
della direzione dove, pena il 
perdurare del sequestro di 
persona, hanno dovuto conse¬ 
gnare il rollino impressiona¬ 
to che è stato distrutto. 

Volevano documentarsi, i 
candidi. « Non vogliamo che 
foto si prestino ad eventuali 
strumentalizzazioni politiche», 
hanno replicato i dirigenti 
dello psichiatrico. 

Ora, di fronte all’omicidio 
di Raffaele Rap, ci sarà an¬ 
cora qualcuno che oserà par¬ 
lare di « strumentalizzazioni »? 


Il malato, un avvocato, non sarebbe stato pericoloso, ma avrebbe solo 
« dato fastidio » - Aperta una inchiesta, indiziati due infermieri - Con il 
fegato a pezzi non lo portano nemmeno in un ospedale adatto 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Orribile fine di un ricoveralo in quel « lager » legalizzato che è, come tanti altri, l'ospe¬ 
dale psichiatrico di Agrigento: legato con la violenza ad un sommario letto di contenzione, 
la vittima ne è morta tra lunghe e spaventose sofferenze. Non si tratta di una « disgrazia »: 
piuttosto ha tutte le caratteristiche di un delitto, prodotto quasi inevitabile della esaspera¬ 
zione di certi sistemi « di cura » comunemente praticati qui e altrove. Dai primi accertamenti 
disposti per ordine della procura della Repubblica (solo in seguito all’intervento della ma¬ 
gistratura sono del resto tra¬ 
pelate le prime indiscrezioni 
sulla terrificante vicenda, che 
risale a domenica scorsa) è 
infatti emersa una circostan¬ 
za atroce: causa o concausa 
della morte del ricoverato è 
stato lo spappolamento del fe¬ 
gato. provocato da un colpo 
violento. 

Dopo questa scoperta che ha 
sconvolto e distrutto le prime 
versioni ili comodo sull’acca 
duto. cinque infermieri — la 
intera squadra di servizio nel¬ 
la notte tra sabato e domeni 
ca .quand’è maturata la tra¬ 
gedia — sono stati posti sot¬ 
to inchiesta e interrogati dal 
sostituto procuratore dottoi- 
Ciratni. Sembra che le deposi¬ 
zioni rese siano parzialmente 
contrastanti, ed abbiano fatto 
emergere precisi indizi di rea¬ 
to. ma non si sa ancora esat¬ 
tamente a carico di chi tra 
responsabili e subalterni del¬ 
lo Psichiatrico. 

Il sostituto Cirami ha posto 
in stato di fermo giudiziario 
— perchè indiziati del reato 
di omicidio colposo — gli in¬ 
fermieri dell'ospedale Caloge¬ 
ro Sciacca. 4.1 anni e Stefano 
Lana. 42 anni. 

Ad ogni modo, gli interroga¬ 
tori sono già valsi almeno a 
consentire una precisa rico¬ 
struzione degli eventi che han¬ 
no provocato la morte del ri¬ 
coverato. che è il quarantenne 
Raffaele Rap. residente a Li¬ 
cata (Agrigento) e laureato in 
legge. Il Rap era quasi di ca¬ 
sa. nella quarta sezione dello 
ospedale agrigentino: in preda 
periodicamente a crisi di deli¬ 
rio. vi si faceva ricoverare 
con una certa frequenza, riac¬ 
quistando entro breve tempo 
un relativo equilibrio. Ciò clic 
consentiva di godere, anche 
all'interno dello Psichiatrico, 
di una relativa libertà di mo¬ 
vimento. tanto più larga — si 
fa per dire — in quanto era 
ormai lui stesso ad avvertire 
il medico di turno dell’appros- 
simarsi d’una crisi. (Insom- 
ma, e detto per inciso. Raffae¬ 
le Rap ovunque doveva stare 
tranne che in un ospedale- 
lager). 

Ma sabato sera « l’avvoca¬ 
to ». così lo chiamavano i suoi 
compagni di sventura, non se 
la sente di andare a letto: an¬ 
zi. semmai desidera un caffè. 
Non solo non glielo danno, ma 
lo costringono con la forza a 
coricarsi: e. perchè ci resti, 
gli legano alla branda i polsi 
e i piedi, come è stato poi ri¬ 
levato dai periti nel corso del¬ 
l’autopsia. E' in questo fran¬ 
gente che. certamente, è av¬ 
venuto l’irreparabile, con le 
violenze e le lesioni al fegato. 

L’indomani, solo verso le 
dieci, qualcuno si ricorda di 
Raffaele Rap: è ancora pri¬ 
gioniero del letto di conten¬ 
zione. e si lamenta debolmen¬ 
te. in uno stato di semi-inco- 
scenza. Viene allora chiamato 
d’urgenza il medico di guardia 
dottor Nobile il quale, duran¬ 
te un vano tentativo di riani¬ 
mazione. raccoglie le ultime 
parole del poveretto che. tra 
lancinanti e in quel momento 
inspiegabili dolori allo stoma¬ 
co. descrive quel che gli è 
accaduto. 

L’agonia di Raffaele Rap si 
protrae tuttavia per cinque ore 
e mezza. Possibile che fosse 
inutile in quelle lunghe ore. 
qualsiasi intervento per cerca¬ 
re di strapparlo alla morte? 
Anche questo dovrà accertare 
l’inehiesta penale disposta dal 
procuratore capo di Agrigento. 
La Manna, appena è avvertito 
dell’accaduto dal direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale, il profes¬ 
sor Mario La Loggia, fratello 
di un ex presidente DC della 
Regione e lui stesso notabile 
democristiano, però in declino 
da quando, più di dieci anni 
or sono, fu per alcuni mesi 
coinvolto nel caso dell’assassi 
nio del commissario capo 
Tandoi. 

Certo è che appare assai 
problematico l’esito dell’evi¬ 
dente tentativo riduttivo già 
in atto per cercare di circo¬ 
scrivere a qualche uomo di fa¬ 
tica la responsabilità esclusi¬ 
va dell’accaduto. 

Poi. è ancora più difficile 
non pensare che certe misure 
(ad esempio l’uso del letto di 
contenzione, per giunta non di 
fronte ad una crisi, ma al 
semplice e legittimo rifiuto di 
un atto autoritario) non solo 
siano tollerate ma esplicita¬ 
mente avallate. 

Infine — ed è l’aspetto più 
grave e di fondo riproposto 
dallo spaventoso caso — è 
impossibile scindere questo 
specifico atto dalla violenza 
generale della struttura sani¬ 
taria in cui *è intervenuta la 
morte del povero Rap. 

Giorgio Frasca Polara 


g. f. p. 


Rivelazioni di un gruppo di tedeschi 

Bormann vivo 
commercia 
vestito da frate 

Il braccio destro di Hitler in Bolivia a 
capo di vasti traffici - Armi sotto la to¬ 
naca * Informazioni ancora da verificare 


PARIGI. 30. 

Martin Bormann — fe\ 
braccio nostro di Adolf Hi¬ 
tler — vivrebbe attualmente 
in Bolivia 'otto Io spoglio di 
■in frate. Dove — pare — 
la sua salvezza ad un mer 
cante ebreo cd è a capo di 
una vasta organizzazione 
commerciale che ha ramifi¬ 
cazioni in quasi tutti i paesi 
deH'America lattina 

Lo afferma un documento 
elaborato da alcuni tedeschi 
residenti in America e da 
essi trasmesso a Beate Klar- 
sfeld. la donna che ha schiaf¬ 
feggiato quattro anni fa i* 
cancelliere tedesco Kurt 
George Kiesinger e che ha 
dedicato molti anni della 
sua vita a combattere l’an- 
tisemitismo. 

Il documento è stato con 
segnato, in copia. all’uITiC.o 
parigino dell’ ANSA dalia 
stessa Klarsfeld. 

Borman — si legge nel 
documento intitolato « Va 
ridus notes on MB » (Mar¬ 
tin Bormann) — fuggi in un 
paese dell’America centrale 
a bordo di un 'ottomarmo 
subito dopo la disfatta del 
regime nazista, cambiando 
più \olte nome c riparando 
nel 1918 in Bolivia sotto le 
spoglie di padre Augustm 
Von Der Lange Lenbach. Se¬ 
condo gli informatori della 
Klarsfeld. comincia a questo 
punto ia lunga lotta tra Bor 
man e i suoi « persecutori * 
Padre Augustm ' raccòrrò 
cinque anni nella parte me 
ridionale della Bolivia, ad 
un passo dai confini con 
l'Argentina e il Paraguay, 
spostandosi di continuo per 
sfuggire a tutte le ricerche. 

Bormann soffre di una for 
ma collerica di mania di 
persecuzione — prosegue <1 
documento — vede nemici 
dappertutto, non si sente 
mai al sicuro. Il falso prete 
si rifugia in casa di un mer¬ 
cante ebreo. Hans Strauss, 


sperando che a nessuno ven¬ 
ga mai in mente di cercarlo 
proprio li. I suoi rapporti 
con Hans Strauss sono otti¬ 
mi e i due finiscono addi¬ 
rittura con l’aprire un agen 
zia di cambio assieme. 

Nel 1953 Bormann — .sem¬ 
pre secondo il documento — 
si trasferisce a La Paz. 
dove comincia a tessere una 
fitta trama di rapporti com¬ 
merciali ed i suoi viagci 
improvvisi all'estero si mol¬ 
tiplicano. 

Nonostante i suoi sposta¬ 
menti. Bormann non riesce 
ad evitare di lasciare trac¬ 
ce. Il falso padre Augustin 
va prima ad abitare in casa 
di un negoziante ebreo. la- 
rìislav Hevner (< portava 
sempre stivali da cavalle 
rizzo sotto la tonaca e gi¬ 
rava armato *). poi si tra¬ 
sferisce ncH'abita7ione di un 
dentista tedesco. Heinz Wag¬ 
ner («riceveva strane visi¬ 
te notturne, una volta ven¬ 
ne anche il vice concole sta¬ 
tunitense >). 

Tutti i suoi padroni di ca¬ 
sa sono colpiti dal tempo 
che padre Augustin passa 
ad allenarsi al tiro al ber¬ 
saglio. Egli racconta a tutti 
di essere stato m pacato 
un mercenario, di aver com 
battuto in Spagna e di aver 
«incontrato Dio* proprio 
sui campi di battaglia 

La sua versione — sotto¬ 
linea il documento — non 
sempre convince ma nei ca¬ 
si critici Bormann è sempre 
lesto a tirare fuori un « pas 
saporto vaticano ». Rormann 
ora trafficherebbe in armi 
oro e capeggorebbe una gros¬ 
sa società di importazioni 
ed esportazioni. Intanto da 
Parigi è stato annunciato 
che il governo francese ha 
chiesto a quello boliviano 
l'estradi7Ìone del massacra¬ 
tore nazista Klaus Barbie 
che si nasconde in Bolivia 
col nome di Altmann. 



Le tragedie del mercurio in Giappone 

L’inquinamento 
crea nuovi 
morbi micidiali 

Ogni giorno centinaia di persone sono colpite 
da malattie finora sconosciute ma direttamen¬ 
te collegate alio smog e alle scorie industriali 



TOKIO, 30 

Queste fotografie documen¬ 
tano una realtà tragica In 
Giappone. La bambina che 
giace, con le mani orrìbilmen¬ 
te contratte, sta morendo di 
una malattia che fino a qual¬ 
che anno fa era sconosciuta e 
che nella città di Minamata 
ha già falciato più di cento 
vile umane. Gli scienziati 
l'hanno chiamata appunto 
«c Morbo di Minamata » ed 
hanno potuto accertare che è 
causata dalle scorie del mer¬ 
curio vomitate in mare dalle 
decine e decine di industrie 
chimiche che sorgono a Mina¬ 
mata. I a malattia ri Minamata 
è un nuovo, orribile modo di 
morire: il metìl mercurio di¬ 
strugge poco a poco il siste¬ 
ma nervoso della vittima ren¬ 
dendola incapace di sentire, 
vedere, parlare e controllare i 
movimenti. La vittima cade 
quindi in uno stato di assolu¬ 
ta paralisi cui subentra 11 co¬ 
ma e la morte. Non è stata 
trovata ancora una cura effi¬ 
cace. 

L'altra foto illustra un epi¬ 
sodio meno tragico ma gravis¬ 
simo: trecento studenti della 
scuola media Shàkuji " Mina¬ 
mi si sono sentiti improvvisa¬ 
mente male, tutti insieme . 
nedì scorso. Il dottore - della 
scuola non ha potuto far altro 
che farli stendere lì, nei corri¬ 
doi e nelle aule, in attesa di 
soccorsi. E' stato accertato, 
anche in questo caso, l'avvele¬ 
namento da una sostanza chi¬ 
mica che ha provocalo il ma¬ 
lessere, collegato con una fitta 
coltre di smog che copriva quel 


2.400 tonnellate di ossìgeno 
al giorno sarebbero necessa¬ 
rie ai microrganismi presenti 
nelle acque per mineralizzare 
le sostanze inquinanti che ogni 
giorno vengono riversate sugli 
oltre 7.170 chilometri di coste 
italiane. 

In un anno il carico inqui¬ 
nante raggiunge le 875 mila 
tonnellate, cioè 122 per ogni 
chilometro di casta. 

Questi dati si riferiscono al 
l’ultima indagine sull'inquina¬ 
mento delle acque costiere ita¬ 
liane effettuata dallTstìtuto 
nazionale di ricerche sulle ac¬ 
que del CNR lo scorso anno, 
ma negli ultimi 12 mesi, se¬ 
condo gli esperti, la situazio¬ 
ne è rimasta pressoché immu¬ 
tata nonostante alcuni impor¬ 
tanti provvedimenti presi da¬ 
gli enti locali. 

Il carico inquinante che gra¬ 
va sulle nostre coste è costi¬ 
tuito essenzialmente da: I) 
industria (per la quale si è 
proceduto a trasformare le 
unità industriali in termini di 
abitanti equivalenti): 2) po¬ 
polazione residente; 3) traf¬ 
fico marittimo di passeggeri; 
4) movimento turistico (in 
termini di abitanti residenti). 

INDUSTRIA — Il peso eser¬ 
citato dall’industria suH’inqui- 
namento costiero supera di 
gran lunga quello attribuibi¬ 
le agli scarichi cloacali sia 
per quantità che per intensità 
ed estensione degli effetti 
dannosi. 

Lungo i 7.170 chilometri di 
costa del nastro paese, sono 
dislocate 138.900 unità indu¬ 
striali (20 per km. di costa) 
nelle quali lavorano 873 mila 
persone. 

31.500 sono officine mecca¬ 
niche, 25.200 le industrie di 
confezioni, 17.800 gli impianti 
per la lavorazione del legno, 
16.900 i calzaturifici e 11.900 le 
industrie alimentari. Esistono, 
inoltre, 16 raffinerie a ciclo 
completo che lavorano per an¬ 
no circa 81.600.000 tonnellate 
di greggio. Il maggior nume¬ 
ro è a Genova (dove ne esi¬ 
stono 4) mentre, secondo al¬ 
cuni dati della Confindustria, 
che si riferiscono al 1969, l’80 
per cento della capacità di raf¬ 
finazione italiana è ubicata 
proprio sulle coste. 

Le navi-cisterna arrivate in 
un anno (i dati sono del Mi¬ 
nistero della Marina mercan¬ 
tile e si riferiscono al 1967) 
sono circa 20.200 per un to¬ 
tale di 66.100.000 tonnellate di 
'stazza' netta. I prodotti petro¬ 
liferi sbarcati 115 milioni di 
tonnellate e 37.500.000 tonnel- 
Priate quelli; "imbarcati. ?: 

Sulle coste italiane sono di¬ 
slocati inoltre 20 impianti pe¬ 
trolchimici con una capacità 
lavorativa annua di 30 milio¬ 
ni di tonnellate e 13 impianti 
per la lavorazione di greggi e 
distillati petroliferi (di cui 
due neirimmediato entroter¬ 
ra). In 12 porti italiani non 
esiste nessuna opera di rice¬ 
zione e decantazione delle ac¬ 
que di zavorra delle navi ci¬ 
sterna. Per i principali porti 
invece, le attrezzature antin- 


Il saccheggio dei « Mattia Preti » a Taverna, esempio di malgoverno del patrimonio artistico 


Come si spoglia la patria d’un artista 

Dopo il « no » delle Beile Arti per la creazione di un museo, il prefetto nega aH’amministrazione comunale di sinistra perfino il 
diritto a un custode * Dieci dei venti quadri spariti in pochi anni - Il capolavoro trasferito dal prete in un locale «adatto» 
è stato trafugato venti giorni fa - Un paese depauperato del suo unico patrimonio - Perfino le tele sono « emigrate » 


Dal nostro inviato 

TAVERNA (Catanzaro). 30 

Le ultime vicende politico- 
amministrative della patria di 
un grande pittore italiano può 
essere una esemplificazione di 
come in Italia viene custo¬ 
dito il patrimonio artistico e 
del fatto che. per dirla con 
un parere riportato da Time 
l'amministrazione per le Belle 
Arti è il « più anacronistico, 
insensato, assurdo settore del¬ 
l’apparato statale in Italia». 

Taverna è la cittadina di 
nascita di Mattia Preti, il pit¬ 
tore del ’600 che ha lasciato 
qui ima ventina di tele: esse 
hanno finito per costituire un 
inestimabile patrimonio per 
questo comune alle pendici 
della Sila. stretto dalla morsa 
dell’abbandono a causa delia 
massiccia emigrazione. 

Cosciente di questo l’ammi¬ 
nistrazione popolare, fin dai 
1967. aveva proposto ai mini¬ 
steri competenti, prima di tut 
to a quello della Pubblica 
Istruzione, che venissero pre¬ 
se delie misure idonee alia 
salvaguardia delle opere d’ar¬ 
te Se. ad esempio, era detto 
nella richiesta al ministero 


PATERSON (New Jersey). .30 
Circa cento detenuti, dopo 
avere preso alcuni ostaggi, 
compreso il direttore del car 
cere, si sono ribellati trinee 
randosi in un’ala del peniten¬ 
ziario della contea di Passale. 
Lo sceriffo della contea, Frank 
Davenpoprt, è stato autorizza¬ 
to a entrare nell’ala control¬ 
lata dai carcerati ammutina¬ 
ti per negoziare con essi ed 
è stato più tardi raggiunto 
dal sindaco Arthur Dwyer e 
dal capo della polizia, James 


(c’è stata anche una apposi¬ 
ta interrogazione parlamentare 
di Miceli e Poerio), non si 
voleva raccogliere tutte le ope¬ 
re in una pinacoteca, da isti¬ 
tuire nella cittadina, si prov 
vedesse almeno a dichiarare la 
chiesa di San Domenico, dove 
erano stati lasciati i dipinti 
di maggiore valore, museo na 
zionale. La risposta fu negati¬ 
va per entrambe le richieste. 

D quel momento ha inizio 
quella che può essere chia¬ 
mata quasi una « guerra » tra 
l’amministrazione comunale e 
gli abitanti di Taverna, da una 
parte, e lo Stato e l'autorità 
ecclesiastica, dall’altra. Una 
a guerra » che non è finita, 
ma che anzi conosce proprio 
in questi giorni le fasi più 
calde. Per domani, ad esem¬ 
pio. è convocato il consiglio 
comunale per esaminare la 
situazione e prendere le op¬ 
portune decisioni. 

C’è un fatto, che. però, va 
aggiunto subito. In questa 
« guerra » (diecine di lettere, 
di raccomandate, di diffide, 
di denunce) finora le uniche 
mosse vincenti le hanno fatte 
! ladri, a riconferma delle 
preoccupazioni deU'ammin:- 


Hannan. Non si conoscono, 
sino a questo momento, le 
cause della rivolta. Pare però 
che, dopo le prime trattative, 
i prigionieri abbiano rilascia¬ 
to il direttore e altri sei 
ostaggi. 

Il carcere, costruito nel 1957 
per accogliere 271 detenuti, 
ha attualmente una popolazio¬ 
ne di 350-400 prigionieri: di 
qui si può dedurre delle tre¬ 
mende condizioni di vita del 
penitenziario. 


strazione comunale: dieci tele 
sono state rubate nel 1970 
(sono state ritrovate a Londra. 
alcuni mesi addietro, ma a 
Taverna non hanno fatto più 
ritorno) e un'altra, l’opera più 
importante, valutata sul mi¬ 
liardo di lire, il Cristo fulmi¬ 
nante. ha preso il volo poco 
più di 20 giorni fa senza che 
sia stata ancora ritrovata. Al¬ 
cuni giorni addietro, inoltre, 
quello che era rimasto, se 
l’è portato via a Cosenza la 
Sovrintendenza alle Belle Arti. 
Taverna così, di Mattia Preti 
adesso, ha soltanto il monu¬ 
mento nella piazza principale 
e le voluminose pratiche che 
il sindaco, compagno Vavalà. 
custodisce nel suo ufficio .ol¬ 
tre all’amarezza della popola¬ 
zione che ha sempre fatto un 
po’ affidamento su quei visi¬ 
tatori che si spingevano fino 
qui. 

Persa la prima battuta con 
la richiesta della pinacoteca 
o del museo, l’amministrazio. 
ne. che risulta proprietaria del¬ 
le chiese di Taverna e, quin¬ 
di, delle opere d’arte in esse 
contenute, nomina un custo¬ 
de, con il compito di vigilare 
giorno e notte sui dipinti. 
La relativa delibera manda su 
tutte le furie il prete.rettore 
della Chiesa, tale don Ionà, il 
quale risponde adirato al sin¬ 
daco dicendo che a giammai » 
la chiesa sarà trasformata « in 
locanda o dormitorio». 

Si tratta di un prete come 
tanti, per fortuna non come 
tutti, strumento delle beghe 
della DC locale. la quale ac¬ 
cecata da furia anticomunista, 
per giunta paesana, fa si che 
il prefetto di Catanzaro, non 
approvi la delibera di nomina 
del custode. E’ l’assurdo ma 
è cosi. 

Intanto il tempo passa. Ven¬ 
gono rubate le 10 tele. L’am¬ 
ministrazione comunale inten¬ 
sifica la propria battaglia, chie¬ 
de aiuto a destra e a manca. 
Ma i dipinti restano nella 
chiesa « aperta al culto ». sen¬ 
za alcuna vigilanza. Ad un cer¬ 
to punto si decide un restau¬ 
ro della Chiesa. Il Comune, 
d’accordo con la Sovrinten¬ 
denza, appronta una saletta 
per trasferirvi i dipinti non 


ancora rubati. Tutto è pronto. 
La notte precedente, il trasfe¬ 
rimento le tele vengono por¬ 
tate abusivamente in un'altra 
chiesa dal prete. Il sindaco, 
questa volta, chiama in causa 
la procura della Repubblica, 
ma anche questa risposta deve 
ancora venire. Fatto sta che i 
ladri, informati alla perfezio¬ 
ne del trasferimento della te¬ 
la più ambita, la notte del 9 
maggio scorso, si portano via 
anche il Cristo fulminante. 

C’è da aggiungere che, nel 
frattempo, l’unica cosa della 
quale si sono preoccupati mi¬ 
nistero degli Interni, della P.I. 
e Prefettura è stato il perfe¬ 
zionamento della pratica per¬ 
ché i « beni » tornino di pro¬ 
prietà del Fondo culto e. quin¬ 
di. della Chiesa. A questo si 
è opposto il Comune soprat¬ 
tutto perché l’esperienza ha. 
purtroppo, dimostrato che non 
è certo questo il modo mi¬ 
gliore per difendere il patri¬ 
monio artistico di Taverna. 

Del fatto che qualche gior¬ 
no addietro la Sovrintendenza 
sia intervenuta per portare 
via il resto dei dipinti, ab¬ 
biamo detto. ET una misura 
che, se impedirà altri furti 
(ma fino a quale punto c’è 
da stare tranquilli?) toglie a 
Taverna un inestimabile pa¬ 
trimonio. 

La trama di questa vicen¬ 
da, in definitiva, anche se ap¬ 
parentemente complicata, alla 
fine, è abbastanza semplice. 

Da ima parte un'ammini¬ 
strazione comunale, una po¬ 
polazione seriamente preoccu¬ 
pata della salvaguardia di un 
patrimonio artistico; dall’altra 
tutto l'apparato statale, al qua¬ 
le si appoggia un’autorità ec¬ 
clesiastica che bada a fare 
la «lotta alle streghe». In 
mezzo, le cricche e le clien. 
tele de: gli amici del ministro 
della Pubblica Istruzione, il 
calabrese Misasi. i sottosegre¬ 
tari agli Interni, tutti pronti 
a dare addosso al comunista. 
Ma la vicenda dimostra che 
alla fine gli «autorevoli ap¬ 
poggi » finiscono, sia pure in¬ 
consapevolmente. per «appog¬ 
giare» i ladri d'arte. 

Franco Martelli 


Raro 

componente 
chimico 
nello spazio 

MELBOURNE, 30. 

Quattro scienziati austra¬ 
liani hanno individuato nel¬ 
lo spazio cosmico un raro 
composto chimico che, a lo¬ 
ro avviso, costituisce un'ul¬ 
teriore prova che forme di 
vita potrebbero esistere al 
di fuori della Terra. 

La scoperta è stata annun¬ 
ciata oggi a Melbourne da 
due insegnanti della Monash 
University, Brown e Peter- 
godffrey, e da due studiosi 
dell'Organizzazione del Com¬ 
monwealth per la ricerca 
scientifica ed industriale, 
Brian Robinson e Malcolm 
Sinclair. 

Essi hanno dichiarato che 
la loro scoperta allunga la 
breve ma crescente lista di 
molecole biologicamente im¬ 
portanti trovate nello spa¬ 
zio siderale. 

Gli scienziati hanno preci¬ 
sato di aver rilevato una 
nube di formaldimina inclu¬ 
sa in una più vasta massa 
di gas. La nube, secondo 
gli studiosi, dovrebbe avere 
un diametro pari a 500 vol¬ 
te quello del sistema solare 
e dovrebbe pesare quanto 
la Terra. 

Enormi ammassi di com¬ 
plesse molecole organiche, 
hanno ricordato i ricercato¬ 
ri, esistono in regioni della 
galassia dove stelle e pia¬ 
neti sono ancora in via di 
formazione e «ciò fa pen¬ 
sare che forme di vita ba¬ 
sate sul carbonio (analoghe 
cioè a quelle terrestri) po¬ 
trebbero facilmente evolver¬ 
si in altre parti delia ga¬ 
lassia ». 


Nel New Jersey 

Assediati in rivolta 
nel carcere affollato 


quinamonte si limitano a bar¬ 
che adibite alla raccolta di 
materiali galleggianti e resi¬ 
dui oleosi, panne galleggianti, 
pompe e prodotti chimici sol¬ 
venti ed assorbenti. Il contri¬ 
buto aH’inquinamento della 
industria è del 66,63% e ri¬ 
sulta il più elevato superando 
del doppio quello determinato 
dagli abitanti residenti. Il ca¬ 
rico inquinante espresso in 
abitanti equivalenti per l’in¬ 
dustria risulta nari a 29 mi¬ 
lione 580 046 abitanti. 

Il rapporto dell’istituto di 
ricerca sulle acque ha stabi¬ 
lito poi che ogni persona eli¬ 
mina giornalmente un carico 
di sostanze organiche che han¬ 
no un bod (che è la necessità 
di ossigeno da parte dei mi¬ 
crorganismi per mineralizza¬ 
re le sostanze inquinanti) com¬ 
preso tra 54 e 75 grammi di 
ossigeno consumato ed una 
quantità di fosforo e azoto 
pari rispettivamente a 3 e 12 
grammi. 

Nei liquami di origine ur¬ 
bana (stimati in 180 litri al 
giorno per abitante) sono con¬ 
tenuti inoltre composti non 
metabolici ma egualmente in¬ 
quinanti come i detersivi. Ogni 
anno in Italia vengono consu¬ 
mate 593 mila tonnellate di 
detervisi e 200.500 tonnellate 
di saponi. Con un consumo 
totale pro-capite per anno di 
oltre li chilogrammi. 

Nelle acque costiere italia¬ 
ne - vengono riversate perciò 
giornalmente (esclusi gli sca¬ 
richi industriali) diluiti 2.7 
milioni di metri cubi di liqua¬ 
mi, 300 tonnellate di detergen¬ 
ti. 178 tonnellate di fosforo e 
44 tonnellate di azoto per oul 
la necessità di ossigeno (bod) 
per mineralizzare queste so¬ 
stanze da parte dei microrga¬ 
nismi presenti nell’acqua è 
stato calcolato in 800 tonnel¬ 
late al giorno e in 100 chilo¬ 
grammi per chilometro di 
costa. 

L’indagine dell'Istituto di 
ricerca sulle acque presenta 
poi un quadro d’insieme della 
situazione dell’inquinamento 
costiero italiano ricavato da 
una serie di analisi condotte 
in 114 diverse località litora¬ 
nee per un totale di 1763 sta¬ 
zioni. 

Dai risultati di queste ana¬ 
lisi è stato possibile stabilire 
che 1.047 di queste stazioni 
(cioè il 59.4%) sono inquina¬ 
te, 509 (28,9%) sono definite 
non inquinate mentre per 207 
stazioni (13,7%) non si è po¬ 
tuto .emettere,, giudizio. 

Non è stato possibile dare 
un giudizio (perchè non si 
hanno informazioni per asso 
Iuta mancanza di analisi) su 
29 province italiane, il 54.7 r r 
del totale, alcune delle quali 
di primaria importanza 

I piu ricorrenti indici di in 
quinamento riscontrati nel cor¬ 
so delle 1.763 analisi, riguar¬ 
dano i conformi ed escheri- 
schia coli (86,1%), ammonia¬ 
ca (42,8%), bod (28,8%), aci¬ 
dità (ph) nel 26,2% dei casi, 
detergenti (16,2%) e strepto¬ 
cocchi fecali (14,8%). 

II litorale piu inquinato, 
secondo l’indagine del CNR è 
quello della provincia di Ro¬ 
ma con un carico inquinante 
totale (308 tonnellate di bod 
al giorno) risultato il più ele¬ 
vato fra quelli deile 53 provin¬ 
ce costiere ed enormemente 
superiore al valore medio na¬ 
zionale fissato in 45 tonnella¬ 
te. Il carico inquinante per 
chilometro di costa è secondo 
soltanto a quello di Massa 
Carrara. 3.197 kg. nella pro¬ 
vincia toscana e 2.251 quello 
romano. 

II 51% deU’intero carico in¬ 
quinante è determinato dall’in- 
dustria (18.261 le unità indu¬ 
striali della provincia con ol¬ 
tre 131 mila addetti), il 47.4 
per cento dagli abitanti resi¬ 
denti calcolati in oltre 2 mi¬ 
lioni 800 000. Questa cifra com¬ 
prende anche quelli della cit¬ 
tà di Roma perchè gli scari¬ 
chi urbani della capitale con¬ 
fluiscono quasi totalmente nel 
Tevere e giungono in circa 
6 ore al mare. Due gli impian¬ 
ti di depurazione esistenti lun¬ 
go la costa romana: servono 
21.500 abitanti. 

Dopo Roma, il litorale che 
presenta il maggior carico 
inquinante è quello della pro¬ 
vincia di Napoli (195.6 km. di 
costa) con un bod giornalie¬ 
ro totale di 242 tonnellate. La 
necessità di ossigeno per chi¬ 
lometro di costa da parte dei 
microrganismi presenti nel¬ 
l’acqua è invece di 1.238 kg. 

L’industria contribuisce per 
il 78.6% all’inquinamento del¬ 
le coste napoletane (192 ton¬ 
nellate di bod); l’incidenza 
degli abitanti residenti è sta¬ 
ta calcolata in 49 tonnellate 
giornaliere di bod (20,2%). 
Lungo 11 litorale napoletano 
esistono 8 impianti di depu¬ 
razione completi che servono 
quasi 2 milioni di persone. 

Al terzo posto della gradua¬ 
toria si colloca il litorale del¬ 
la provincia di Genova con un 
carico inquinante superiore 
di 5 volte a quello medio na¬ 
zionale e calcolato in 223 ton¬ 
nellate di bod. distribuito lun¬ 
go oltre 106 chilometri di co¬ 
sta (2.084 kg. di bod il carico 
inquinante per chilometro di 
litorale). In massima parte 
si tratta di inquinamenti di 
origine industriale. 

Notevole anche l’inquina¬ 
mento costiero nella provin¬ 
cia di Venezia che occupa !1 
quarto posto, fra le provin- 
cie litoranee con maggiore ca¬ 
rico inquinante. 

Il ruolo dell’industria — si 
dice ancora nel rapporto — è 
ben più rilevante di quello 
della popolazione. In molte 
località delle coste esistono 
gli estremi per dichiarare, sia 
pure per zone circoscritte, che 
la situazione è pericolosa tan¬ 
to sul piano igienico che su 
quello molto più importante 
della conservazione dell’am¬ 
biente. Così ad esempio in 
forma spettacolare lungo la 
costa ligure. Il litorale roma¬ 
no, nel golfo napoletano, a Ta¬ 
ranto, Bari e Venezia e In for¬ 
ma più subdola in molti «tane 
altre località. 
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Già oltre 1.200 gli associati al CONAD 

Negozianti della Toscana 
uniti contro i monopoli 

Una breccia nel muro della diffidenza e dell'individualismo - Giro di affa¬ 
ri per circa otto miliardi - L'impegno degli enti locali e della Regione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

L'associazionismo fra gli 
esercenti attività commerciali 
in Toscana sta diventando 
una realtà. In questa regione, 
infatti, sono già oltre 1.200 i 
negozianti associati al CONAD 
(« Consorzio Nazionale Detta¬ 
glianti ». l’associazione demo¬ 
cratica clic aderisce in modo 
autonomo alla cooperazione) 
che è presente nelle diverse 
province con 15 consorzi ali¬ 
mentari — a Firenze. Cecina, 
Venturina, Rosignano. Arezzo, 
Empoli. Colle Val d'Elsa. Sie¬ 
na. Prato. San Sepolcro. Gros¬ 
seto, Piombino e Pistoia — 
ed, a Firenze e Siena, con 
due consorzi ortofrutticoli. 

Una realtà concreta (come 
testimonia il giro di affari di 
circa 8 miliardi) frutto di un 
lavoro costante e faticoso ne¬ 
cessario per aprire una brec¬ 
cia nel muro della diffiden¬ 
za e dell'individualismo, an¬ 
cora prevalente nella catego¬ 
ria. e per vincere la sfiducia 
di chi. giustamente non vuol 
essere capro espiatorio di una 
ristrutturazione monopolisti¬ 
ca che dovrebbe seguire ad 
una politica profondamente 


sbagliata che ha portato al 
gonfiamento di un servizio 
sociale, come la rete distri¬ 
butiva (nella regione si ha 
una media di un negozio ogni 
39 abitanti) a danno di colo¬ 
ro che vi operano e dei con¬ 
sumatori. Sono, in buona par¬ 
te. contadini cacciati dai cam¬ 
pi e lavoratori espulsi dalle 
fabbriche, che oggi rischiano 
di essere scalzati da un mo¬ 
nopolio che dovrebbe sostituir¬ 
li (come ha affermato il pre¬ 
sidente della Confcommercio 
Orlando) in nome della ra¬ 
zionalità e del profitto, in mol¬ 
ti dei quali comincia a farsi 
strada la coscienza e la con 
vinzione di rappresentare una 
forza valida per opporsi a que¬ 
sta linea seguendo le vie ed 
utilizzando gli strumenti adat¬ 
ti: primo fra tutti l'associazio- 
nismo. Coscienza e convinzio¬ 
ne che vengono rafforzate dal¬ 
la conferma che questa stra¬ 
da è possibile quando, sep¬ 
pure in modo ancora insuffi¬ 
ciente. esista il sostegno del 
potere pubblico, così come te¬ 
stimonia l’impegno degli en¬ 
ti locali e della Regione to¬ 
scana. non ostante i limiti im¬ 
posti alla loro azione e mal¬ 
grado una politica nazionale 


Biennale di Venezia 

Una mostra 
o un’operazione 
turistica? 

I criteri di organizzazione esposti dal vicecommissa» 
rio Penelope - Dalie farfalle ai video nastri - Ancora 
irrisolto il problema della riforma in senso democra¬ 
tico della massima istituzione culturale veneziana 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 

Quattro anni fa, durante 
quella che fu chiamata la bien¬ 
nale della contestazione, piaz¬ 
za San Marco, presidiata da 
centinaia di agenti della ce¬ 
lere in assetto di guerra, fu 
teatro di brutali cariche con¬ 
tro un modesto manipolo di 
artisti che innalzavano cartel¬ 
li di protesta e — indiscrimi¬ 
natamente — contro turisti di 
passaggio. Stavolta lo spetta¬ 
colo è cambiato. 

Non più elmetti, scudi di 
plexiglas e manganelli, in piaz¬ 
za San Marco, ma tre enormi 
favi di materiale sintetico dai 
quali verranno liberate, a mez¬ 
zanotte del 9 giugno, dieci mi¬ 
la farfalle colorate. Il tutto 
, come manifestazione di con¬ 
torno in omaggio alla 35* bien¬ 
nale internazionale d’arte che 
sarà ufficialmente inaugurata, 
l’il giugno, alla presenza del 
Capo dello Stato 

Le farfalle, come è noto, vi¬ 
vono solo 24 ore, e per volare 
hanno bisogno della luce del 
sole. Un gruppo belga denomi¬ 
nato « Mass Moving » ha con¬ 
cepito l’idea, chiamata « But- 
terfiy project ». di realizzare 
la incubazione contemporanea 
d: diecimila larve, di farle na¬ 
scere tutte insieme il 9 giugno 
e di farle volare, nella luce 
di potenti riflettori da cinque¬ 
mila watt. Lo chiamano «espe¬ 
rimento di salvezza biologi¬ 
ca » ed anche « manifestazio¬ 
ne comportamentistica ». 

Francamente, a noi sembra 
solamente una sorta di inu¬ 
tile « jeu de massacre ». 

L’estemporaneo farfalllo si 
Inserisce tuttavia alla perfe¬ 
zione nel programma di una 
biennale che — alla stessa 
stregua della mostra del ci¬ 
nema « edizione Rondi » di un 
•nno fa ~ tende se non altro 
a stupire e a sopraffare con 
la quantità qualsiasi valida 
riflessione critica, ogni consi¬ 
derazione circa le speranze 
deluse e le attese ignorate per 
una riforma in senso demo¬ 
cratico della massima istitu- 
rione culturale veneziana. 

La scultura 

l^a 36* biennale internazio¬ 
nale d'arte è stata oggi pre¬ 
sentata aila stampa, dal vice- 
commissano straordinario Ma¬ 
rio Penelope, il quale ha teso 
Innanzitutto a sottolineare 
l’ampiezza e la multilaterahta 
delle iniziative, che difatti 
usciranno daH’ambito dei giar¬ 
dini e dei padiglioni di San- 
t’Elena per invadere un po' 
tutta Venezia. Il tutto — sena- 

f >re stando a Penelope — nel- 
o spirito di rottura degli sche¬ 
mi del vecchio statuto fascista 
e di adesione ai « principi in¬ 
novatori » contenuti nella ri¬ 
forma dell’Ente veneziano, il 
cui iter parlamentare non è 
andato finora oltre l’approva 
zione del Senato 

In tale spirito, la commis 
sione preparatoria (composta, 
oltre che dallo stesso Penelo 
pe, dai critici Vaisecchi. Ar¬ 
cangeli e Marchiorl, di nomi¬ 
na ministeriale e comunale, 
degli scultori Andrea Oascella 
e Quinto Ghermandl e dal pit¬ 
tore Mario Reggiani, scelti 
dal vice-commissario straordi¬ 
nario) non si è limitata alla 


tradizionale selezione degli ar¬ 
tisti italiani, ma ha elaborato 
l'intero programma della bien¬ 
nale. Questo programma si ar¬ 
ticola in tre sezioni fondamen¬ 
tali: documentazione; infor¬ 
mazione - divulgazione; speri¬ 
mentazione-confronto. 

Per quirnto riguarda la do¬ 
cumentazione, saranno espo¬ 
ste una ottantina di opere di 
maestri europei, dipinte nella 
prima metà del secolo, fra cui 
un trittico inedito di Matisse. 
del ’32. Picasso, Braque, De 
Chirico. Modigliani. Mondrmn, 
Klee. Ernst. Morandi. Kan- 
dinsky. Chagall e molti altri. 
Ci sarà poi una mostra spe¬ 
ciale sugli aspetti della scul¬ 
tura italiana contemporanea. 
Va detto che la scultura sem¬ 
bra dominare questa edizione 
della biennale, poiché la sele¬ 
zione internazionale, oltre ?/ 
aver riservato un ampio spi 
zio nei diversi padiglioni este¬ 
ri. sarà distribuita in tutta 
Venezia, a partire da Palazzo 
Ducale per estendersi ai mag¬ 
giori a campi e campielli cit¬ 
tadini » L'interrogativo, in 
proposito, ci sembra, se ini¬ 
ziative del genere riescano 
davvero ad assolvere ad una 
funzione culturale autentica, 
o non si risolvano solo in una 
operazione turistico spettaco¬ 
lare piuttosto fine a se stessa. 

Messaggio 

Ancora fuori delia'biennale, 
ai museo di Ca’ Pesaro, sarà 
ospitata una mostra interna¬ 
zionale della grafica contem¬ 
poranea. cui partecipano — su 
diretto invito della biennale 
e non selezionati dai commis¬ 
sari dei rispettivi paesi — ar¬ 
tisti di 46 diverse nazioni. La 
sezione italiana della biennale 
vera e propria, si incentra sul 
tema «Opera e comportamen¬ 
to »: gli inviti sono stati limi¬ 
tati a cinque artisti «Guerre¬ 
schi. Mandelli. Moreni, Mor- 
lotti, Rucato) nei cui lavori 
dovrebbe essere riconoscibile 
un « messaggio » ed a sei ( Ben- 
dini. De Dominicls. Fabro. 
Merz, Olivotto. Vaccari). che 
nella loro attività creativa so¬ 
no mossi sopratutto da «moti¬ 
vazioni comportamentistiche». 
I/O stesso tema è stato inoltre 
suggerito (ed in parte accol¬ 
to» anche per le selezioni stra¬ 
niere Ad esso si collega la 
mostra dei videonastri della 
galleria Schum di Dusseldorf, 
un primo esperimento di uti¬ 
lizzazione del mezzo televisivo 
nel campo della ricerca gra¬ 
fico-espressiva. Un po’ più tra¬ 
dizionale, in proposito, è la 
mostra intemazionale di pro¬ 
getti sperimentali per la pa¬ 
gina stampata, bozzetti di ma¬ 
nifesti, giornali, dephanls. co¬ 
pertine di libri, ecc. 

Ancora, una mostra Inter¬ 
nazionale di disegni ispirai: a 
Venezia ed una mostra delle 
arti decorative (vetro e cera¬ 
mica) che sarà ospitata in 
San Marco Come si vede, car¬ 
ne al fuoco ce n'è moltissima. 
Tanto da rischiare di oscura¬ 
re e confondere, per fino, un 
rigoroso discorso critico-cultu¬ 
rale. Ma forse, anche questo, 
è uno degli obiettivi, più o 
meno lnconfessatl, della 36* 
biennale. 


Mario Passi 


che contrasta con questo in¬ 
dirizzo. 

I commercianti toscani stan¬ 
no. infatti, constatando cd ap¬ 
prezzando strumenti come il 
CONAD che, a differenza di 
altri, non si propone finalità 
speculative, ma punta da un 
lato alla eliminazione di una 
serie di intermediazioni spe¬ 
culative. attraverso l'associa¬ 
zionismo all'acquisto, e dal¬ 
l’altro, mediante il collegamen¬ 
to con la cooperazione di pro¬ 
duzione, a garantire qualità 
e prezzo equo ai prodotti nel¬ 
l'interesse del consumatore. 
Una associazione — alla qua¬ 
le il commerciante contribui¬ 
sce solo alle spese di gestio¬ 
ne per mantenere la struttu¬ 
ra amministrativa — profon¬ 
damente democratica, dal mo 
mento che in essa non solo 
il commerciante conserva la 
sua autonomia ma anche per 
il modo collettivo con cui vie¬ 
ne discussa ed elaborata la 
politica commerciale i cui pro¬ 
grammi vengono decisi dal 
basso nel corso di seminari 
che si tengono a conclusione 
di ogni gestione. 

Un carattere democratico 
che differenzia il CONAD. dai 
vari Despar e Vegè, nei quali 
i commercianti divengono in¬ 
vece semplici strumenti alla 
mercè del capitale finanziario. 
Il primo p rnto realizzato in 
Toscana dal CONAD è stato 
quindi quello della concentra¬ 
zione di un potere di contrat¬ 
tazione all'acquisto, eliminan¬ 
do una serie di passaggi ohe 
gravavano sul costo della mer¬ 
ce. per poi affrontare in prò 
spettiva l'associazionismo alla 
vendita (che ha già esempi 
operanti, come a Siena), ver¬ 
so il superamento della pleto¬ 
ra di punti di vendita, pun¬ 
tando ad una concentrazione 
che dovrebbe contribuire al 
rinnovamento della rete di¬ 
stributiva. ponendosi da un la¬ 
to coroe alternativa alla ri¬ 
strutturazione monopolistica 
e dall'altro segnando la stra¬ 
da di un rinnovamento della 
rete distributiva attraverso la, 
azione di chi vi opera. Con¬ 
temporaneamente ci si propo¬ 
ne di rafforzare ed estende¬ 
re le strutture centrali e pe¬ 
riferiche attraverso un prò 
gramma di sviluppo che pun¬ 
ta alla espansione ed alla 
creazione di nuovi gruppi di 
associati. 

Per questo processo, prezio¬ 
so è l'impegno e l'aiuto con¬ 
creto del potere pubblico in 
Toscana, come testimoniano 
numerosi esempi del soste¬ 
gno fornito dai comuni di Ce¬ 
cina. di Pistoia, di Piombino, 
di Grosseto, dove l'ammini¬ 
strazione comunale ha conces 
so oltre 2 000 metri quadri di 
terreno, col solo diritto di su¬ 
perficie per 99 anni, per la 
costruzione di un magazzino 
che verrà inaugurato alla fi¬ 
ne dell’anno. Un discorso è 
aperto con il comune di San 
Sepolcro per una azione a va¬ 
sto raggio in tutta la Val Ti¬ 
berina così come è in atto 
una azione del comune di Em¬ 
poli e dei comuni della Val- 
delsa e del Medio Valdamo 
per l'inserimento di un grup^ 
po del CONAD in questa 
realtà. 

Esistono altri problemi fon 
damentali per consentire lo 
sviluppo dell'associaz onismi. 
come quelli del credito, per 
la riforma del quale gli stes¬ 
si enti locali stanno premen 
do. In questo quadro si guar 
da all'azione della Regione che 
ha già preso posizione, prò 
prio discutendo sulla legge del 
commercio 

In questo senso la Regio¬ 
ne Toscana si sta muovendo 
— come ci ha dichiarato lo 
stesso assessore compagno Fe 
derìci — attraverso la prepa¬ 
razione di uno schema di rife¬ 
rimento regionale per pro¬ 
grammare Io sviluppo e il rin¬ 
novamento della rete distri¬ 
butiva. anche in vista del fat¬ 
to che sarà proprio la Regio¬ 
ne a rilasciare i nulla osta 
per i grandi punti di vendi¬ 
ta. In un documento — sarà 
discusso a livello provincia¬ 
le fra tutti i comuni della To¬ 
scana e successivamente con 
le organizzazioni interessate — 
si forniscono anche indicaz ; o 
ni concrete in rapporto alla 
formulaz.one dei piani urba¬ 
nistici commerciali, perché 
utilizzando le leggi vigenti (fra 
cui quella della casa) si pos 
sa aiutare lo sviluppo delle 
forme associative fra commer 
danti anche attraverso Tespro 
prio di terreni da destinare 
a questo uso Lo schema, m 
sostanza, si propone di indi¬ 
care una prospettiva concre 
ta per la programmaz’nne del 
Tammodemamento e dello svi 
luppo della rete distributiva 
avendo come punto di rife 
rimento. in primo luogo, la 
cooperazione e l’associazin 
nismo 

Per questo, però, si è con 
sapevoli anche della necessi 
là di muoversi in direzione 
di una nuova organizzazione 
del credito che possa sostene¬ 
re l'affermarsi delle forme as¬ 
sociative. 

Renzo Cassigoli 


NAPOLI 

Assolti due giovani 
per un volantino 
analogo a quello 
condannato a Torino 

NAPOLI. 30 

Due giovani appartenenti 
al gruppo estremista di « Lot¬ 
ta continua » arrestati il 21 
scorso per aver diffuso un vo¬ 
lantino in cui si esprimevano 
i noti giudìzi sull’uccisione del 
commissario Calabresi sono 
stati assolti dal tribunale per 
insufficienza di prove. Il vo¬ 
lantino era analogo a quello 
che ha provocato a Torino una 
dura condanna. Gli imputati, 
Paola Giusti di 19 anni e Ugo 
Itri di 17 erano stati arresta¬ 
ti dai carabinieri a Torre del 
Greco mentre diffondevano il 
volantino. Al processo svolto¬ 
si oggi davanti alla terza se¬ 
zione penale del tribunale di 
Napoli i due hanno dichia¬ 
rato - che conoscevano solo 
sommariamente il contenuto 
del volantino. Il PM aveva 
chiesto pene ' pesantissime: 
due anni di reclusione e uno 
di arresto per la Giusti un an¬ 
no e un mese per ritri. Il tri¬ 
bunale come si è detto ha 
mandato assolti i due gio¬ 
vani. 
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Nuvola micidiale per un deragliamento “E 

mattina a Charleston, noil'Illinois (USA) centro-orientale, dopo il deragliamento di un vagone 
1 cisterna che aveva provocato la fuoriuscita dell'acido nitrico In esso contenuto. Il pericoloso 
acido era evaporato in micidiali nubi di un colore arancione acceso che si erano sparse su 
una vasta zona e questo aveva indotto il capo locale della difesa civile a fare evacuare 
d'urgenza la zona circostante fino ad una profondità di dieci miglia. Migliaia di persone 
sono state fatte sgombrare. Una decina di persone sono state ricoverate in ospedale. Nella 
foto: la spettacolare scena del deragliamento 


Sciagura nel Luna Park in riva al Tamigi a Londra 

PRECIPITA IL VAGONCINO 
DELLE «MONTAGNE RUSSE 

Morti due ragazzi e una ragazza -14 feriti * « Ho visto il carrello rallentare sulla salita poi d'improv 
viso retrocedere fino a schiantarsi contro gli altri... » - Alcuni si sono gettati dall'alto della giostra 



Il vagoncino disintegrato dopo la terrificante corsa aii'indietro 


L'inchiesta sul caso Calabresi 


Ottone e Zicari 
dal giudice per le 
«fughe» di notizie 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 

Sono stati interrogati sta 
mani dal sostituto procurata 
re Liberato Riccardeili li u: 
rettore del Corriere della Sv 
ra Piero Ottone e il red Litore 
giudiziario deilo stesso quoti 
diano Giorgio Zican. Sicari 
come si sa, è imputato 1 vo 
iazione del segreto istrutto 
rio per aver pubblicavi *v.i 
l’articolo intitolato « L’assassi¬ 
no di Calabresi ha .lime-iv 
cato l'ombrello». apparso i! 
23 maggio, il contenuv- li m 
U deiristruzione penale ri 
guardante l’uccisione de. com 
missario. 

Ottone deve rispondere nei 
lo stesso reato per aver omes 
so di esercitare il avi-.*©;.** 
necessario a impedire che 
venisse pubblicato. Zicari e 
inoltre indiziato di rivelaz.o 
ne di atti di ufficio .n con 
corso con uno o più pubblici 
ufficiali, rimasti finora Ignoti 
li primo a essere ascoltato 
è stato Ottone; Pnf°rrogato- 
rio è durato mezzora. Il di¬ 
rettore del Corriere avrebbe 


. detto al magistrato di aver 
I Ietto l’articolo e di averlo ap 
i provato in ogni sua parte, 
i non avendovi ravviato r.u.!.« 
1 di illegale. Sulla fonte di m- 
I formazioni. Ottone si .» r;ch:a 
j mato al segreto profess ons e 
. e. poiché il magistrato gì*, ha 
. fatto notare che la legge fon 
’ riconosce tale diritto. Ottone 
• si è valso della facoltà di non 
rispondere. 

’ L’interrogatorio di ?.:cari e 
durato un'ora e mezzo, dalie 
Il.30 alle 13. All’uscita dall’uf 
f cio di Riccardeili. ZtC3.-: hr. 
detto di aver precisato che 
tutte le notizie riportale so 
ì no frutto di sue Indagini p'r 
} sonali. Ha aggiunto ni n:n 
aver Indicato le fon»,, di in 
i formazione, ritenendosi wgatr 
al segreto professionale. *an 
j cito dall’art. 2 della egge 'Sii 
i tutiva dell’Ordine pro'ess’.cna- 
!e dei giornalisti. 

Il magistrato avrebbe co 
municato a Zicari di aver? di¬ 
sposto che gli sla risi tuiia 
' la sua agendina pervenne. se¬ 
questratagli in occasione della 
perquisizione nella sua abita¬ 
zione, il 24 maggio scorso. 


LONDRA, 30 

Una grave sciagura si è 
verificala oggi al rama FarK 
tfattersea ai Londra per il 
crollo di una parte della gran- 
ae struttura delle montagne 
russe: due ragazzi e una ra¬ 
gazza sono rimasti uccisi e 14 
persone ferite, secondo il pri¬ 
mo bilancio. 

Le vittime della sciagura, 
m massima parte ragazzi m 
vacanza per la festività di 
questi giorni in ingmlterra, 
sono state proiettate da un 
carrello contro le sovrastrut¬ 
ture della montagna rus^a, 
una delle piu grandi a Eu¬ 
ropa. 

1 corpi dei ragazzi morti, 
due maschi e una femmina 
come si è detto, sono rimasti 
incastrati nelle intelaiature 
metalliche mentre i vagoncini 
piombavano a terra da una 
dieema di metri di altezza. Un 
spettatori e coloro che aspet¬ 
tavano il loro turno per sali¬ 
re sulle montagne russe si 
sono precipitati sul luogo del 
sinistro e si sono adoperati 
con tutte le loro forze per 
liberare le vittime dai rot¬ 
tami. 

Nel frattempo sono giunti 
poliziotti e vigili del fuoco e 
otto autoambulanze hanno tra¬ 
sportato i morti e ì feriti al 
vicino ospedale St. Thomas. 

Un funzionario di polizia ha 
detto che il disastro è avve¬ 
nuto quando un vagoncino 
contenente una ventina di 
persone nella fase ascendente, 
non è riuscito a raggiungere 
la cima ed è ripiombato al- 
l’indietro a tutta velocità. Il 
vagoncino è uscito dai binari 
e si è schiantato contro una 
palizzata della sovrastruttura. 
Una ragazza di 13 anni, Rosa- 
Iin Marsh, ha raccontato: «Sul 
vagoncino c'era una signora e 
mentre precipitava all’indie- 
tro l’ho sentita gridare: aiuto, 
aiuto, qualcuno faccia qualco¬ 
sa ». Poi ho visto quattro per¬ 
sone che si lanciavano fuori. 
Il vagoncino diviso in tre par¬ 
ti, si è disintegrato e i resti 
delle vittime si sono addi¬ 
rittura incastrati nelle so¬ 
vrastrutture delle montagne 
russe. 

Un altro testimone ha det¬ 
to: a E’ stata una scena orri¬ 
bile. E’ durata pochi secondi 
ma credo che non la dimenti¬ 
cherò mai. Ho visto il vagon¬ 
cino dipinto a colori vivaci 
rallentare progressivamente 
la corsa verso la cima delle 
montagne russe da dove poi 
inizia lo strapiombo fino a 
fermarsi del lutto per poi 
retrocedere con velocità cre¬ 
scente. C'è stalo un primo at¬ 
timo di sbalordimento da par¬ 
te delle persone che si trova¬ 
vano a bordo. Poi si sono udi¬ 
te grida di terrore e di invo¬ 
cazione. poco prima che il va¬ 
goncino terminasse la sua di¬ 
sastrosa corsa aii'indietro. al¬ 
cuni sono riusciti a balzare 
fuori c sono quelli che hanno 
riportato le ferite meno gra- 
vi ». 

I pompieri hanno dovuto la¬ 
vorare per parecchio tempo 
per liberare 1 feriti dalle so¬ 
vrastrutture contorte nell'lm- 
patto del vagoncino. Tutte le 
attività negli altri padiglioni 
del Luna Park si sono ferma¬ 
te e la gente si 6 affollata 
tutto intorno al grande ca¬ 
stello di ferro e la polizia ha 
dovuto intervenire per allon¬ 
tanare la gente 

Colin Frost 

dell’AP 


Firenze 

20 anni 
di carcere 
chiesti per 
incidenti ai 
comizio missino 


FIRENZE, 30. — Vent'anm 
e quattro mesi di reclusione 
ha chiesto oggi il Pubblico 
Ministero dott. Guttadauro, al 
termine della sua requisitoria, 
nei riguardi di dieci dei dod. 
ci giovani (di cui otto dete 
nuti) imputati di diversi rea 
ti che, secondo l’accusa, sareb 
bero stati commessi durante 
e dopo il comizio tenuto dal 
l'ammiraglio Birindelli e da 
Almirante ITI aprile a Firen 
ze, in piazza della Signoria, 
allorché avvennero incidenti 
tra gruppi della «sinistra ex¬ 
traparlamentare » e agenti di 
pubblica sicurezza e carabi 
nierì. 

Per due imputati (Giuliano 
Gualandi, di 22 anni, di Pi 
stoia. e Federica Genitrici, d: 
22 anni, di Mantova, entram 
bi detenuti), il magistrato ha 
chiesto l'assoluzione per insuf 
ficienza di prove. Gli imputa 
ti debbono rispondere di vio 
lenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale, porto abusivo di ar 
mi improprie e, alcuni, di a 
dunata sediziosa. 

Ecco le richieste formulate 
dal dott. Guttadauro: Enrico 
Antonini, di 23 anni, di Firen 
ze, tre anni e otto mesi di 
reclusione e 20 giorni di ar¬ 
resto; Daniele Mancini, di 29 
anni, di Firenze, due anni e 
sette mesi di reclusione e 20 
giorni di arresto; Gianluigi 
Bellei, di 19 anni, di Bologna, 
tre anni e tre mesi di reclu 
sione e 20 giorni di arresto e 
15 mila lire di multa; Paolo 
Fantaccini, di 20 anni, d: F: 
renze, due anni e sette mesi 
di reclusione e 20 giorni di 
arresto; Agostino Scodellar., 
di 20 anni, di Nettuno, due 
anni e sette mesi di reclusio 
ne e 20 giorni di arresto; 
Mauro Martinelli, di 22 anni, 
residente in Svizzera, due an 
ni e sette mesi di reclusione e 
20 giorni di arresto (questi 
imputati sono tutti in stato 
di arresto); Daniele Tredici, 
di 21 anni, di Firenze, diec. 
mesi di reclusione; Sergio 
Leo, di 19 anni, di Firenze, 
cinque mesi di reclusione, 
prof. Vincenzo Simoni, di 25 
anni, di Firenze, un anno d. 
reclusione, un mese di arresto 
e 15 mila lire di multa; Cathe 
rine Richardson, di 23 anni 
studentessa inglese residente 
a Firenze, cinque mesi di re 
clusione. 

Sono poi cominciate le a. 
rlnghe degli avvocati difen 
sorl e quindi l’udienza è sta 
ta aggiornata a domani per 
la prosecuzione delle arrin¬ 
ghe e, forse, la sentenza. 


Lettere —■ 
all’ Unita' 


Il suo paese per due 
volte ha conosciuto 
il grande esodo 

Caro direttore, 

la TV pubblica una sintesi 
della storia dell'emigrazione 
italiana nel mondo. Sono state 
messe in onda le due prime 
mutate che in famiglia abbia¬ 
mo seguito con molto interes¬ 
se. E’ una storia di barbarie 
e di inumanità inaudite, che 
solo al sentirla raccontare, sia , 
pure per sommi capi, ci fa 
sentire tutta la forza e ta ca¬ 
pacità di sacrifìcio di intere 
popolazioni. Personalmente mi 
sono sempre interessato con 
passione agli emigratili cd alla 
loro dura sorte, specie per il 
fatto che nel mio comune una 
buona parte della popolazione 
è emigrata dal ‘900 al '912; e 
una successiva ondata si è avu¬ 
ta dal 1946 al 1965. 

Vorrei che tutti potessero 
seguire ta trasmissione, per i 
molti insegnamenti che si ri¬ 
cavano da un dramma di prò 
porzioni fino ad oggi non co - 
nosciuto nella sua interezza. 

I giovani, e non solo loro, 
devono sapere tutta la realtà 
della storia del nostro marto¬ 
riato popolo. La sete di giusti¬ 
zia di questi emigranti è enor¬ 
me e noi dobbiamo fare tutto 
il possibile perchè la gente 
sappia, perchè questa vergo¬ 
gna finisca, perchè essi, gli 
emigranti, possano ritornare 
alle loro terre, alle loro fa¬ 
miglie. 

Quale giustizia essi possono 
attendere da governi come il 
nostro? Chi, se non noi riusci¬ 
rà a porre un freno a tanta 
inumanità. Nulla ci si può at¬ 
tendere dalla borghesia italia¬ 
na, responsabile in prima per¬ 
sona di un delitto collettivo 
di così grandi proporzioni. 

Molti fraterni saluti. 

VIRGILIO GIANELLI 

sindaco di Carrodano 
(La Spezia) 

Questo prete non 
sa che c’è stato 
il Concilio 

Egregio direttore, 

il parroco di Andati, Carme- 

10 Lo Re, annunziava dall'al¬ 
tare il 14 maggio, e successi¬ 
vamente nelle aule della loca¬ 
le scuola media statale, che 
gli iscritti e i militanti nel 
PSI e nel PCI non possono 
fare da padrini ai bambini che 
dovranno ricevere, il 25 giu¬ 
gno prossimo, la Cresima. Due 
militanti del PSI, il sig. Giu¬ 
seppe Grande, vice sindaco di 
detto Comune e il sig. Luigi 
Scaramuzzino, appresa tale 
notizia, hanno chiesto al pre¬ 
te. in forma molto garbala ed 
educata, il motivo di tale pre¬ 
clusione. La risposta del pre- ■ 
te è stata immediata: ha que- , 
retato i due ritenendosi mi- 
nacciato. ingiuriato, a vilipen¬ 
diate », provocato. 

Tale fatto ha destato vivo 
scalpore tra la tranquilla po¬ 
polazione di Andati, la cui 
Amministrazione, socialista, 
ha sempre bene operato per 
l'unione dei cittadini e il be 
riessere collettivo. L’opera di 
un parroco, che evidentemen¬ 
te ha dimenticato il messaggio 
di amore, di fraternità e di 
solidarietà umana dettato dal 
pontificato di Papa Giovanni 
XXIII e dal Concilio Valica¬ 
no II. cerca ora di disgregare 
quanto di buono una saggia 
amministrazione va facendo 
in Andati da diversi anni. 

E’ tempo che i preti, spe 
eie nei piccoli centri, cerchi 
no di fare soltanto i preti, e 
lascino ai politici la politica. 
Le minacce di « scomunica » 
nei confronti degli iscritti ai 
partiti della sinistra potevano 
forse andare bene nel 1948. 
ma non nel 1972, dopo il mes¬ 
saggio qiovanneo e il Concilio. 
Evito di proposito ulteriori 
commenti e approfondimenti 
invitando i lettori a meditare 
sul fatto. 

La ringrazio dell’ospitalità, 
enregio direttore, pregandola 
di omettere per il momento 

11 mio nome ed indirizzo. Sa¬ 
luto distintamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 

E dove sarebbe 
il « capitalismo 
dal volto umano»? 

Cari compagni, 

sui problemi dei Paesi so 
ciclisti, secondo me, noi sia¬ 
mo ancora sulla difensiva, e 
diamo troppo l'impressione 
che sono temi che per noi 
scottano. Ora. io penso che 
sia tempo che noi ci si pon¬ 
ga in condizione di attacco, 
senza nessun timore ed ipo¬ 
crisia di fronte a questi pro¬ 
blemi. 

La Democrazia cristiana di¬ 
ce con molta spudoratezza: 25 
anni fa eravamo un Paese di¬ 
strutto, ora siamo un Paese 
industrializzato e progredito, 
dimenticando i milioni di di 
soccupati, di emigrati e le 
brutture di questo regime 
Questo nei Paesi socialisti non 
c'è stato. La democrazia non e 
un regalo della DC e dei suoi 
leccapiedi, ma è grazie al for¬ 
te Partito comunista che per 
quanti tentatiti facciano non 
potranno mai levarcelo, come 
usano fare dote gli è possibi 
le (Spagna. Portogallo. Grecia. 
Turchia, senza dire delVAmc 
rica Latina, dell'Asia e dell'A 
frica). 

Dove sta il * capitalismo dal 
volto umano »? Forse nella de 
mocratica Inghilterra, o nelle 
altrettanto democratiche Fran¬ 
cia ed Olanda, con gli orren 
di crimini commessi da oltre 
due secoli sino ai nostri gior¬ 
ni in un terzo del mondo. 
Congo, Algeria e tutti i Paesi 
coloniali 7 E l'Irlanda dove la 
mettiamo? 

Noi abbiamo ragione da ren 
dcrc, un grande patrimonio di 
masse che ci seguono con fi 
ducia; c se queste cose le af¬ 
frontiamo con chiarezza ed im 
pegno molti altri milioni di 
lavoratori potrebbero venire 
a noi. So che la nostra stam¬ 
pa queste cose le dice, ma 
non basta; una grandissima 
parte di lavoratori non legge 
la nostra stampa, perciò noi 


dobbiamo profittare del tem¬ 
po che ci concedono alla TV 
per parlare più di queste co¬ 
se se vogliamo che altri stra¬ 
ti di lavoratori si avvicinino 
a noi. Controbattere con più 
forza le menzogne sui Paesi 
socialisti e far capire le con¬ 
dizioni oggettive e soggettive 
in cui operano e dare le giu¬ 
ste motivazioni ideologiche e 
politiche per cui queste cose 
avvengono, e non metterci so¬ 
lo sul piano della critica. 

ANDREA BRUNI 
. ,. (Foggia) 

t , t , 

Prima Io scoramen¬ 
to, poi Pini pegno 
a lottare di 
un nostro amico 

Caro direttore. 

io sono un simpatizzante 
comunista e nella passata 
campagna elettorale ho par¬ 
tecipato in modo attivo di¬ 
cendo alla povera gente, ai 
pensionati e ai disoccupati 
che la causa di tutti i loro 
mali era il malgoverno della 
DC e che quindi bisognava 
votare comunista per miglio¬ 
rare sia la loro posizione sia 
in generale quella di tutta la 
società. Ma quando ho cono¬ 
sciuto i risultati delle elezio¬ 
ni sono rimasto profondamen¬ 
te amareggiato: non per la 
azione che il partito ha svol¬ 
to, ma per le amare conside¬ 
razioni che si possono fare 
sul voto di milioni di disoc¬ 
cupati e sottoccupali, sulle 
famiglie di tanti emigrati, sui 
pensionati da 12.000 lire al 
mese, su tanti intellettuali 
senza lavoro, sugli studenti 
senza avvenire, sui coltivatori 
diretti, e potrei continuare an¬ 
cora. Queste oggettive consi¬ 
derazioni portano a dire che 
la magqior parte di tali per¬ 
sone che non hanno votato 
contro la DC in pratica vo¬ 
gliono ancora disoccupazione, 
sottoccupazione, pensioni mi¬ 
sere. ospedali che mancano, 
scuole che sfornino diploma¬ 
ti e laureati senza avvenire, 
che continuino le disparità 
sociali, le discriminazioni a 
danno degli operai e dei con¬ 
tadini. 

La mia prima reazione a 
tanta ottusità è stata quella 
di abbandonare tutto e d» 
continuare da solo per la mia 
strada. Ma ora. a mente se¬ 
rena. devo riconoscere che bi¬ 
sogna continuare a lottare an¬ 
che per questi che non capi¬ 
scono e per quelli che si so¬ 
no fatti nuovamente gabbare 
dalla DC. Quindi faccio un 
appello a tutti i comunisti di¬ 
cendo che. anche se la DC 
non è stata severamente col¬ 
pita come si sarebbe meri¬ 
tato, i nove milioni di voli al 
PCI devono servire di sti¬ 
molo alla nuova legislatura: 
apparteniamo ad un partito 
che ha appunto nove milio¬ 
ni di teste pensanti, e que¬ 
sto patrimonio deve spronar¬ 
ci a nuove, decisive battaqlie 

Cordiali saluti. 

ANTONIO PIRAS 
diplomato disoccupato 
(Isili - Nuoro) 


Contro la faziosità 
della televisione 

Caro direttore, 

a mio parere, sia nella 
commissione parlamentare di 
controllo sulla RAI-TV, sia 
nel corso della campagna e- 
lettorale, sia nei nostri inter¬ 
venti televisivi non è venuta 
fuori a sufficienza una forte 
protesta per gli abusi che la 
RAI-TV ha sempre commesso 
a favore della DC e contro 
il nostro partito. Protesta che, 
se anche i compagni del grup¬ 
po bolognese hanno messo m 
evidenza giorno per giorno 
sul nostro giornale, è rimasta 
circoscritta fra i nostri let¬ 
tori. 

Per questo propongo di crea¬ 
re su scala nazionale un mo¬ 
vimento di protesta per far 
sì che, se non vengono mo¬ 
dificate le cose, dal P gennaio 
1973 nessuno dei nove milio¬ 
ni dei votanti al PCI paghi 
più il canone della RAI-TV. 

Inoltre occorre che quando 
si procederà alla formazione 
delle nuove commissioni par¬ 
lamentari dopo la riapertura 
dette Camere, vengano scelti 
a far parte della commissio¬ 
ne di vigilanza sulla RAI-TV 
dei compagni molto prepara¬ 
ti i quali tacciano sentire il 
peso dei nostri nove milioni 
di voti e denuncino la fazio¬ 
sità sistematica della televi¬ 
sione. 

BALDINO BALDINI 
(Firenze) 


Per i pensionati 
dello Stato non 
arrivano gli aumenti 

Signor direttore. 

a suo tempo i nostri legi¬ 
slatori disposero gli adegua¬ 
menti degli stipendi e delle 
pensioni per gli statali, sta¬ 
bilendo. senza alcun senso di 
giustizia e di equità, che per 
gli impiegati in attività di ser¬ 
vizio tali adeguamenti decor¬ 
ressero dal primo luglio 1970, 
mentre per noi, reietti pen¬ 
sionati, avessero inizio dal 
settembre 1971 (ossia li ma- 
si dopo). Un trattamento in¬ 
grato e ingeneroso, col qua¬ 
le tra l'altro tiene sottovalu¬ 
tata la circostanza che i ree- 
chi hanno bisogno di maggio¬ 
ri cure ed assistenza, c van¬ 
no più soggetti alle malattie 
che non i giovani. 

Ma oltre al danno, si ag¬ 
giunge la beffa. Perchè siamo 
alla fine del maggio 1972 (cioè 
sono passati nove mesi dalla 
data fissata per i promessi 
miglioramenti ) c, salvo l'ero¬ 
gazione del 10 per cento sul¬ 
l'ammontare delle vergogno¬ 
se pensioni a suo tempo elar¬ 
gite. questi sbandierati bene¬ 
fici non sono stati effcttna'i, 
nè, di conseguenza, è stati' di¬ 
sposto il pagamento dcrli 
eventuali arretrati maturati. 
Termino con l'invito ad in¬ 
teressarvi assiduamente di 
questa categoria 

AMBROGIO DELFRATE 
(Cosenza) 
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Gli interventi al Comitato centrale 
sulla relazione del compagno Natta 


SCHIAPPARELU 


1 II compagno Schiapparelll. 
prende spunto dall'andamento 
del voto giovanile per svolgere 
alcune considerazioni sul no 
stro rapporto con le giovani 
.generazioni. Egli nota anzitut¬ 
to la vastità dell’attivismo gio¬ 
vanile attorno al partito du¬ 
rante la campagna elettorale: 
ad esso si deve in larga mi¬ 
sura il successo riportato. E 
da esso ' cl viene l’ammoni¬ 
mento a vincere le residue re¬ 
sistenze nel fare avanzare con 
coraggio nuovi quadri a fun¬ 
zioni di responsabilità, come 
i prassi permanente. Si tratta 
di accogliere questi nuovi qua¬ 
dri apprezzandone le sensibi¬ 
lità la modernità di linguaggio 
e vincendo ogni diffidenza per 
il loro modo d'essere e di col¬ 
locarsi nella lotta politica. 

* Non si può. d’altronde, igno¬ 
rare che anche la DC ha ri¬ 
scosso numerosi voti giovani¬ 
li. Questa circostanza va sot¬ 
toposta ad attenta analisi per 
capire, sulla base delle real¬ 
ta sociali e politiche delle sin¬ 
gole località, le ragioni per 
cui essi non abbiano ancora 
trovato e scelto il nostro par¬ 
tito. Ciò induce ad appresta¬ 
re fin da ora un lavoro di prò 
mozione, di formazione di una 
leva di giovani propagandisti, 
uomini e donne, anche attra¬ 
verso iniziative che impegni¬ 
no le varie Sezioni del Gomi¬ 
tate centrale, naturalmente 
coordinandosi con la FGCI e 
con la Sezione femminile. La 
occasione è offerta dalla « Le¬ 
va Gramsci » a cui il partito 
è impegnato in queste setti¬ 
mane. Dalle elezioni è venuta 
la preziosa conferma di ciò 
che abbiamo sempre sostenuto 
e cioè che la forza elettorale 
del partito cresce se cresce la 
sua forza organizzativa, pro¬ 
prio perchè la conquista dei 
voti avviene attraverso una 
opera ideale e pol’tica svolta 
dai militanti e non certo tra¬ 
mite gli strumenti del sotto 
governo. In questa opera di 
promozione organizzativa si 
potranno anche sperimentare 
nuove forme di organizzazione 
specificamente concepite per 
le giovani generazioni, 
i Un secondo ordine di consi¬ 
derazioni riguarda la indivi¬ 
duazione delie cause generali 
della nostra avanzata eletto¬ 
rale. Assieme, naturalmente, 
ad una giusta linea politica, 
molto è dipeso dal metodo con 
cui ci siamo presentati all'opi¬ 
nione pubblica e ai lavorato¬ 
ri. Tre sono 1 punti caratteri¬ 
stici di questo metodo: I) la 
certezza che il PCI è una 
grande forza unita; 2) Tesser¬ 
ci presentati come assertori 
' incondizionati dell’unità sinda¬ 
cale. al di là delle difficoltà; 
3) Tesserci presentati come il 
piu convinto ed energico depo¬ 
sitario dello spirito della Re¬ 
sistenza nel momento in cui si 
profilava un rigurgito fascista. 

Questi elementi che ci di¬ 
stinguono da ogni altra forza 
politica, anche di sinistra, 
vanno a comporre un senso 
di fiducia dei lavoratori che è 
un patrimonio da salvaguarda¬ 
te in tutti gli aspetti del no¬ 
stro rapporto con le masse. 


DONIMI 


Il compagno Donìni si è sof¬ 
fermato sul voto giovanile ana¬ 
lizzando. in particolare, le mo¬ 
tivazioni della adesione eletto¬ 
rale di larghi strati giovanili 
alia DC. 

E' significativo che al no¬ 
stro partito sia stata riconfer¬ 
mata la fiducia di un terzo 
del giovane elettorato italia¬ 
ne; ma non possiamo, egli ha 
detto, non chiederci le ragioni 
di fondo che hanno portato 
anche un terzo dei giovani ita¬ 
liani a votare per la DC. Que¬ 
sta analisi si rende necessaria 
per correggere errori e difetti 
della nostra impostazione, ma 
innanzitutto per avere una ini¬ 
ziativa politica diretta a recu¬ 
perare queste masse giovanili. 

• molte delle quali, sul piano 
dell'orientamento sociale, sono 
molto vicine alle nostre posi¬ 
zioni- Ciò che ha spinto que¬ 
sti giovani, ha detto Don:nì. 
a dare il voto alla DC con¬ 
siste nella identificazione che 
essi hanno latto tra religione 
e esigenza d: una vita « mora 

• le », non sul senso banale del¬ 
la parola, ma sui suoi rifles¬ 
si unanimi e sociali; essi cioè 
hanno creduto di individuare 

■ nella religione la migliore ga¬ 
ranzia delle loro fondamentali 

. aspirazioni etiche. Si tratta al- 
. lora per il nostro partito di 
' rendere chiaro a queste masse 
giovanili che è possibile una 
: morale razionale, storicistica. 

• la quale si basi sulla compren- 
: sione della scienza e della sto- 
: ria e non sia costretta a ri- 
: correre alle sovrastrutture so- 
i prannaturali Per questo, ha 
. detto Donini. ci sta di fronte 
! il compito di sapere affronta- 
; re con forza e senza settari- 
| smi il dialogo su questi temi, 
1 coscienti del grande valore del- 
! la nostra morale comunista. 

: una morale fondata sul rico- 
« noscimento dell uomo c del 
t fuo progresso nella società del 
. lavoro e della cultura. 

• Donini ha quindi affronta- 
. to le implicazioni che, su que 

. ito terreno, derivano alla no- 
, stra battaglia per il rinnova¬ 
mento della scuola Occorre 
egli ha detto battersi per la 
abolizione delTart. 36 del Con- 
’ cordato (obbligatorietà dell’in- 

■ segnamento religioso nelle 

• scuole come a fondamento » di 

• tutta l'istruzione primaria e se- 

• condaria) per liberare la for- 
. mazione dei giovani da qual- 
. siasi elemento di mitico e di 
, Irrazionale, per affidare invece 

la formazione dei giovani al 
\ senso della storia e della 
scienza. 

’ Alla fine del suo interven¬ 
to Donini ha affrontato le que¬ 
stioni del referendum contro 
1 il divorzio: dobbiamo batter- 
’ ei, egli ha detto, senza nessu- 

■ na concessione di fondo, svuo- 
' tando la questione da ogni 

• «uà implicazione religiosa, per 
< Impedire il referendum, che 
. tk ftVMbbe su una legge, la 


Fortuna - Basiini, della qua¬ 
le noi abbiamo denunciato i 
profondi limiti 


CAROSSINO 


Il dato di fondo del voto del 
7 maggio in Liguria è dato dal¬ 
la riconferma della tendenza 
a una progressione nella cre¬ 
scita del nostro Partito Per la 
prima volta sono stati supera¬ 
ti i 400 000 voti con un aumen 
to percentuale dello 0,7‘é sul 
'68 e dello 0.3 rispetto alle ul¬ 
time amministrative, avanzata 
che ha riguardato tutte le pro¬ 
vince. Se di poco abbiamo 
mancato l’obiettivo di diventa¬ 
re il primo partito della Li¬ 
guria è perché la DC è riu¬ 
scita a tenere e a migliorare 
lievemente le sue posizioni a 
spese dei partiti intermedi (so¬ 
prattutto PSDI e PLI). Il PSI 
ha mantenuto le posizioni rag¬ 
giunte nel 1070. Nel comples¬ 
se lo schieramento di sinistra 
si attesta sul 45%, mentre quel¬ 
lo centrista perde i’1.93% ri¬ 
spetto al '70 e la maggioranza 
e la destra (col PLI) resta al 
di sotto dei voti del '68. 

Il dato peculiare è dato dal¬ 
la nostra avanzata nelle città 
(superiamo a Savona il 38 per 
cento, a La Spezia il 35 e a 
Genova il 34), nei centri mag¬ 
giori della costa, nelle zone di 
maggiore concentrazione ope¬ 
raia e nelle zone di residen¬ 
za operaia, con una conferma 
del processo di saldatura poli¬ 
tica tra il nastro Partito e la 
giovane classe operaia. Voto 
giovanile e operaio, dunque, 
ma crescita anche tra gli stra¬ 
ti intermedi. 

Ciò dimostra che la nostra 
risposta sul terreno antifasci¬ 
sta e di difesa della democra¬ 
zia al clima politico che si è 
tentato di creare con una sor¬ 
ta di caccia alle streghe, con 
una vera e propria provoca¬ 
zione contro la Resistenza, con¬ 
tro la sinistra e in particola¬ 
re contro il nostro partito at¬ 
traverso la strumentalizzazio- 
•ne della inchiesta su Feltri¬ 
nelli. è stata valida, è risulta¬ 
ta la carta decisiva dello scon¬ 
tro elettorale ed ha anche co¬ 
stretto la DC a caratterizzar¬ 
si più marcatamente in senso 
antifascista, rispetto alla linea 
seguita nazionalmente. 

In definitiva è emerso un 
accrescimento del nostro ruo¬ 
lo, sicché oggi il compito prin¬ 
cipale che ci attende è di dare 
coscienza a tutto il Partito di 
questo fatto per poter svilup¬ 
pare l’iniziativa unitaria e un 
rilancio della linea del 13.o 
congresso. Siamo impegnati a 
dare continuità e coerenza alla 
iniziativa sui grandi temi del¬ 
la prospettiva della svolta de¬ 
mocratica muovendo dalle que¬ 
stioni concrete, dando alla no¬ 
stra proposta il carattere di 
alternativa costruttiva In una 
regione come la Liguria, dove 
la sinistra nel suo complesso 
raggiunge il 45 per cento dei 
suffragi, ciò richiede una ri¬ 
flessione. che parta dalla con¬ 
siderazione sulla tenuta della 
DC. per l’appoggio di strati po¬ 
polari. contadini e di ceto me¬ 
dio in parte anche da strati di 
classe operaia, e sulle contrad¬ 
dizioni che per essa si sono 
venute ad acuire tra l’accentua¬ 
zione della scelta moderata e 
conservatrice imposta dal grup¬ 
po dirigente tavianeo e di cen¬ 
trismo popolare, che hanno 
emarginato e mortificato le al¬ 
tre componenti interne e il 
fallimento sul terreno politico 
della ipotesi centrista. E ciò 
mentre si accresce la forza 
contrattuale del PSI e della si¬ 
nistra nel suo insieme crean¬ 
do le condizioni per una al¬ 
ternativa di sinistra nella mag¬ 
gioranza degli enti locali della 
Liguria, dove si ha la confer¬ 
ma del dato nazionale: la ri¬ 
duzione della libertà di scelta 
e dei margini di manovra per 
la DC. 

Da questi elementi discen 
dono i compiti che ci atten¬ 
dono per le prossime scaden¬ 
ze contrattuali, per le lotte per 
la occupazione e Io sviluppo 
economico, ma anche per por¬ 
tare avanti la lotta per Io svi¬ 
luppo dell'istituto regionale, 
facendolo diventare sempre dì 
più un momento decisivo per 
la lotta per la riforma dello 
stato 


GRUPPI 


La componente ideale e mo¬ 
rale ha giocato ancora di più 
che nel passato nelle elezio¬ 
ni del 7 maggio. Nel voto 
alla DC è stato più massic¬ 
ciamente presente l’elemento 
negativo della paura: questa 
volta in modo particolare vi 
è stata la preoccupazione 
« non di fare in mode che », 
ma la preoccupazione di «evi¬ 
tare che ». Il cemento ideo¬ 
logico che teneva insieme la 
democrazia cristiana ed il suo 
corpo elettorale si è ulterior¬ 
mente indebolito e se anche 
la influenza cattolica conti¬ 
nua a svolgere un suo pre¬ 
ciso ruolo, dobbiamo rilevare 
che e in atto un processo 
tendente a lare in modo piti 
marcato della DC un parti¬ 
to conservatcre, moderato, 
borghese, difensore di una se¬ 
rie di privilegi in cu: gioca¬ 
no motivazioni ideali diverse. 
Ecco un grande tema di ri¬ 
cerca e di approfondimento 
per il nostro partito, per in¬ 
dividuare sin dove, e come 
giochi ancora il cemento del¬ 
l'ideologia cattolica e dove in¬ 
vece subentri una preoccupa 
z:one di carattere sociale di 
immediata conservazione. Dal¬ 
l'esame del voto del 7 mag¬ 
gio noi abbiamo una certa 
differenziazione tra regione 
e regione, tra nord e sud. 
con interventi della stessa 
chiesa cattolica di tipo diver 
so: in alcuni grandi centri 
urbani del meridione, ad 
esempio, questo intervento 
non si caratterizza molto dal 
punto di vista ideale, bensì, 
come elemento importante del¬ 
l'attuale sistema economico e 
politico. Cosi nel nord abbia¬ 
mo masse di lavoratori catto¬ 
lici, che hanno partecipato al¬ 
le lotte In contrasto con la 


politica della DC. ma che an¬ 
cora sono rimasti legati a que¬ 
sto partito al momento del 
voto bloccati dalla paura di 
una azione, a livello politi¬ 
co, con i comunisti ed i so¬ 
cialisti. 

La crisi ideale è divenuta 
più profonda, più acuta, quasi 
esasperata negli anni del cen¬ 
tro sinistra. Soprattutto la 
crisi che ha investito la scuo¬ 
la ha messo in luce il vuoto 
ideale dell'attuale società che 
ha visto fallire anche i ten¬ 
tativi riformistici (l’ideologia 
tecnocratica, e della società 
del benessere). Contempora¬ 
neamente notevole influenza 
hanno avuto le lotte per le 
riforme (patti agrari, divor¬ 
zio) che hanno messo in cri¬ 
si alcuni capisaldi dell’ideolo¬ 
gia borehese. La stessa evolu¬ 
zione del costume — soprat¬ 
tutto tra l giovani — verifi¬ 
catasi in questi ultimi anni 
ha scatenato contraccolpi. La 
trasformazione della società 
italiana in questi anni non è 
stata guidata, bensì ostacola¬ 
ta dalle forze conservatrici e 
reazionarie presenti nello stes¬ 
so schieramento di centro si¬ 
nistra, con un conseguente ar¬ 
roccamento su posizioni di de¬ 
stra. Al nostro partito com¬ 
pete quindi il compito di por¬ 
tare avanti questa battaglia 
ideale per una nuova socie 
tà. La caratteristica di massa 
del partito nuovo non con¬ 
traddice con la sua funzio¬ 
ne di protagonista della ri¬ 
forma intellettuale e morale. 
Dobbiamo essere in grado di 
dare delle risposte ideali e 
teoriche sul terreno della de¬ 
mocrazia socialista, dell’auto¬ 
nomia. delTintemazionalismo. 
della libertà. In tutte le Fe¬ 
derazioni deve quindi essere 
svilUDpata e organizzata una 
azione permanente’, costante, 
metodica, della politica cultu¬ 
rale del partito. 


LOMBARDO 

RADICE 


La tendenza alla polarizza¬ 
zione attorno ai massimi par¬ 
titi politici, manifestatasi il 7 
maggio, pone problemi nuovi 
e gravi. 

Vi è il rischio di collo¬ 
carsi nell’ottica di una prolun¬ 
gata « guerra di posizione », 
di considerare, cioè, la situa¬ 
zione bloccata per un lungo 
periodo in un equilibrio stabile 
se pure dinamico. La polariz¬ 
zazione di 9 milioni di voti at¬ 
torno al PCI, con la contem¬ 
poranea .crisi di altri distacca¬ 
menti della sinistra; ripropóne 
poi la questione dei modi nei 
quali realizzare l'unità politica 
delle forze socialiste della 
quale ha parlato Natta. Sin 
dal 1945 il problema dell’unità 
dialettica (unità nella differen¬ 
za) dello schieramento socia¬ 
lista ci si è presentato sotto 
due aspetti: quello della plura¬ 
lità e quello della dialettica 
interna. Oggi, si pone in modo 
immediato il problema di un 
adeguato sviluppo della dia¬ 
lettica interna del PCI. che 
renda capace il nostro partito 
di accogliere, recuperare, va¬ 
lorizzare componenti che in 
altro modo rischiano di disper¬ 
dersi. di disgregarsi, o anche 
di degenerare. Vi è una com¬ 
ponente che il compagno 
Lombardo Radice chiama ra¬ 
dicale (termine che trova 
più appropriato che non quel¬ 
lo. puramente negativo, di 
«estremista»). Esistono giova¬ 
ni « radicali » che non sono 
per loro natura « estremisti », 
che sono ancora lontani da 
noi e talvolta a noi ostili per¬ 
chè richiedono un approfondi¬ 
mento del nesso democrazia- 
socialismo, perchè non vedo¬ 
no ancora bene nella nostra 
strategia il momento sociali¬ 
sta. Non sono più i « morti di 
fame » dei quali parlava 
Gramsci, sono — al contrario 
— i «disperati della società 
opulenta ». giovani e non, che 
vivono e soffrono nuove for¬ 
me della contraddizione fon¬ 
damentale del capitalismo, e 
temono che il capitalismo opu¬ 
lento riesca a « integrare » le 
spinte democratiche. 

Esistono gruppi di intellet¬ 
tuali cattolici che rifiutano 
tanto il sostegno alla sinistra 
DC quanto l’idea di un « tra¬ 
ghetto » di una formazione in¬ 
termedia: se non facciamo un 
appello rivolto a loro, prospet¬ 
tando ad essi una milizia nel 
PCI. che non impedisca, che 
anzi esalti, la loro ispirazione 
ideale, che consenta loro una 
espressione, anche autonoma, 
si corre il rischio di disper¬ 
sione. o di esasperazione estre¬ 
mistica. di forze qualitati¬ 
vamente importanti. Circa il 
problema della confluenza del 
PSIUP nel PCI il compagno 
lombardo Radice ha sostenu- 
to che si deve giungere a 
questo importante atto di slan¬ 
cio. attraverso un processo po¬ 
litico dì massa e non di ver¬ 
tice. nel quale abbia già ini¬ 
zio un ulteriore sviluppo del¬ 
l'originale rapporto tra liber 
Là e disciplina che è già uno 
de: caratteri fondamentali del 
nastro partito, che contraddi 
stmane il PCI in modo forte 
mente positivo, tra i partiti 
rivoluzionari di origine inter¬ 
nazionalista. 


SEGRE 


Il voto del 7 maggio non 
e stato soltanto un fatto ita¬ 
liano ma europeo, ed è per¬ 
ciò necessario valutarlo nel- 
T ambito di questo contesto 
più vasto. Il maggio del '72, 
nei propositi delle forze con¬ 
servatrici, avrebbe dovuto con¬ 
durre in Germania occiden¬ 
tale al rovesciamento del go¬ 
verno Brandt - Scheel e al 
rifiuto della ratifica dei trat¬ 
tati con Mosca e Varsavia, e 
in Italia aU'affermazione di 
una ipotesi neocentrista. Non 
si è verificata invece nessu¬ 
na delle due ipotesi. Se que¬ 
ste si fossero realizzate avrem¬ 
mo avuto una Inversione <11 


tendenza nella politica della 
distensione, con conseguenze 
estremamente serie, e una in¬ 
voluzione conservatrice, o per¬ 
sino apertamente reazionaria, 
in due tra 1 più importanti 
paesi dell’Europa occidentale. 
Il - modo come sono andate 
le vicende politiche a Bonn 
e il voto del 7 maggio in 
Italia lasciano invece aperta 
la strada della distensione 
(ponendo all’ordine del gior¬ 
no, concretamente, la convo¬ 
cazione di una prima confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione) e ripropongono con 
forza ancora maggiore il te¬ 
ma del rapporto tra una po¬ 
litica internazionale che si 
svolga all’insegna del dialogo 
e della ricerca di accordi con¬ 
creti e una politica interna, 
in Italia, che continua ad es¬ 
sere — negli intendimenti del¬ 
la DC — in netta contraddi¬ 
zione con queste tendenze. 
Non si tratta, del resto, solo 
dell’Europa. Il viaggio di Ni- 
xon a Mosca — dopo quello 
compiuto a Pechino — e gli 
accordi importanti conclusi 
nella capitale sovietica con¬ 
fermano da un lato la giu¬ 
stezza storica dell'alternativa 
d: pacifica coesistenza per 
cui si sono battuti in tutto 
questo lungo periodo i comu¬ 
nisti. e indicano dall’altro la 
assurdità, l’anacronismo e la 
antistoricità della politica che 
gli Stati Uniti continuano a 
seguire nel Vietnam (il che 
vale, per altri versi, anche 
per il Medio Oriente). Di qui 
l’esigenza, non soltanto per 
un dovere internazionalista 
ma per un dovere nazionale, 
di operare con forza accre¬ 
sciuta. anche in Italia, per¬ 
chè la politica italiana colmi 
— con il riconoscimento di 
Hanoi — il distacco dalla real¬ 
tà. esca dal silenzio e dalla 
inazione che osserva su tutti 
i grandi problemi internazio¬ 
nali (tra cui la conferenza 
europea e il riconoscimento 
della RDT). svolga quella fun¬ 
zione positiva che è nelle sue 
possibilità e che Invece non 
assolve, come denunciano con 
forza, in questi giorni, anche 
1 compagni socialisti. Non si 
tratta soltanto di questioni 
di politica estera. Quel che 
soprattutto colpisce è 11 con¬ 
trasto profondo tra il nuovo 
che c’è in Europa e nel mon¬ 
do. e il vecchio che la DC 
vorrebbe perpetuare in Italia. 
Persino il Corriere della Sera 
(e con lui. certamente, am¬ 
bienti qualificati del nostro 
Paese) si dimostra preoccu¬ 
pato per le proporzioni di 
questo contrasto, e per il fatto 
che I circoli dirigenti appaio¬ 
no « stagnanti in un mondo 
dinamico che off:*, proprio 
in^ quest#. .mornepU; occasio¬ 
ni da cogliere' al vo*> ». Qùé- 
sto contrasto non può esse¬ 
re certo composto guardando 
indietro, al centrismo degli 
anni cinquanta, o proponen¬ 
do all’Italia di restare ferma 
alle esperienze superate (e 
fallite) degli anni sessanta. 
Può solo essere composto an¬ 
dando avanti, in direzione di 
una svolta democratica e di 
una collaborazione tra le gran¬ 
di forze popolari. Non è sen¬ 
za significato, a questo ri¬ 
guardo, che dai commenti del¬ 
la grand* stampa internazio¬ 
nale sulle elezioni del 7 mag¬ 
gio cominci a trasparire la 
convinzione che la stabilità 
democratica dell’Italia può es¬ 
sere assicurata solo dalla so¬ 
luzione dei grandi problemi 
sociali e strutturali del no¬ 
stre. Paese, e che questa com¬ 
porta, a sua volta, un rap¬ 
porto nuovo col PCI e con 
I suoi 9 milioni di voti. Di 
qui un’attenzione accresciuta, 
in Europa occidentale, per la 
politica del PCI. e una valu¬ 
tazione più oggettiva delle no¬ 
stre proDoste politiche. Ma di 
qui anche l’esigenza, per noi, 
di condurre avanti con coe¬ 
renza — cosi come indicato 
nella relazione di Natta — 
la nostra iniziativa europea e 
intemazionale e. più in gene¬ 
rale, tutto il discorso del 
XIII Congresso. 


PAV0LINI 


Nel quadro dell’eccellente 
risultato elettorale del nostro 
Partito e di quello positivo 
della sinistra nel suo insie¬ 
me. è giusto soffermare Tana¬ 
lisi su un importante obiet¬ 
tivo della nostra campagna 
che non possiamo considera¬ 
re realizzato, quello di un ri¬ 
dimensionamento della DC. In 
effetti la DC sembra presen¬ 
tare una sostanziale stabilità, 
pur di fronte a rilevanti fe¬ 
nomeni sociali e politici che 
ne hanno messo in discussio¬ 
ne le basi tradizionali (pas¬ 
saggio di milioni di contadi¬ 
ni alTindustria, urbanesimo, 
nuovi fermenti giovanili, mu¬ 
tamenti d’orientamento nella 
Chiesa) e a spostamenti nel¬ 
la dislocazione di associazio¬ 
ni di ideologia cattolica (le 
ACLI. settori importanti del¬ 
la CISL. formazione del MPL, 
ecc.). In realtà le cifre glo¬ 
bali celano processi più com¬ 
plicati: una erosione delle 
percentuali della DC è in atto, 
lenta ma continua nel lungo 
periodo; esìste un flusso di 
voti di cattolici democratici 
verso la sinistra e in parti¬ 
colare verso il nostro parti¬ 
to; il voto giovanile per la 
DC è prevalentemente un fe¬ 
nomeno meridionale, legato 
in gran parte agli angoscio¬ 
si problemi di prospettiva del¬ 
le nuove generazioni nel Sud. 
Tuttavia il fatto politico è la 
« tenuta ». nella fase attuale, 
dell' interclassismo democri¬ 
stiano. nonostante il chiaro 
pronunciamento a destra del 
gruppo dirigente. 

Non possiamo limitarci a 
indicare la spiegazione di que¬ 
sto fatto nel cemento ideolo¬ 
gico del cattolicesimo, che cer¬ 
tamente esiste, ma che non 
è più una componente esclu¬ 
siva e determinante come in 
epoche precedenti: e da que¬ 
sto punto di vista, la soluzio¬ 
ne del problema politico che 
abbiamo di fronte non con¬ 
siste nel passaggio nelle no¬ 
stre file (che è fatto pur po¬ 


sitivo e interessante) di sin¬ 
goli cattolici rivoluzionari o 
di gruppi di essi. La pro¬ 
spettiva nostra non è quella 
di un « bipartitismo », che tra 
l'altro è contraddetto dàlie 
caratteristiche storico • politi¬ 
che italiane. La prospettiva è 
quella di un’articolazione di 
forze sociali e politiche de¬ 
mocratiche di diversa origi¬ 
ne ideale sia nella marcia 
verso il socialismo sia nella 
costruzione della società so¬ 
cialista nel nostro Paese. Sa¬ 
rebbe dunque un profondo 
errore se dalla relativa « te¬ 
nuta » democristiana traessi¬ 
mo conseguenze neosettarle o 
puntassimo su impossibili In¬ 
tese di vertice. Compito di 
tutto il nostro partito è quel¬ 
lo di agire sulle contraddi¬ 
zioni più che mai presenti 
nella DC e nell’elettorato del¬ 
la DC: contraddizioni sociali, 
sindacali, culturali, e contrad¬ 
dizioni derivanti dalle revivi¬ 
scenze fasciste. 

Operare su queste contrad¬ 
dizioni vuol dire far matura¬ 
re largamente e In profondità 
nella base popolare democri¬ 
stiana la consapevolezza che 
il problema di un qualsiasi 
sviluppo democratico in Ita¬ 
lia e il problema del rap¬ 
porto delle masse lavoratrici 
cattoliche con tutto il movi¬ 
mento operaio e quindi in¬ 
nanzitutto con i comunisti. 
Noi abbiamo fatto molto, in 
questa direzione, dal punto di 
vista politico e ideale: vi è 
tutta l’elaborazione di Togliat¬ 
ti, vi sono le indicazioni del 
XII e del XIII Congresso. 
Tuttavia una rìproposizione 
esplicita e un ulteriore ar¬ 
ricchimento della nostra visio¬ 
ne della via al socialismo e 
della concreta attuazione del : 
socialismo in Italia sono og¬ 
gi particolarmente necessari, 
senza esitazioni nè timidezze 
Perchè questo significa offri¬ 
re una prospettiva, una solu¬ 
zione a quei vasti fermenti 
popolari che in questi anni 
sono venuti avanti, ma che 
restano ancora in misura con¬ 
sistente egemonizzati dall’at- 
tuale gruppo dirigente reazio¬ 
nario della DC 

GEREMICCA 

Il voto del 7 maggio richia¬ 
ma il partito e tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico 
ad affrontare in tempi brevi 
ma con grande impegno un 
problema che cl siamo già po¬ 
sti nel passato, e che acqui¬ 
sta oggi acutezza e serietà 
particolari. Mi riferisco al no¬ 
tevole preoccupante incremen¬ 
to della destra nel Mezzogior¬ 
no e soprattutto nei grandi 
centri -urbani(meridionali. Non-., 
trattare questa questione per 
cogliere altri aspetti che pure 
emergono dalla realtà meri¬ 
dionale — a cominciare dal¬ 
la marcata affermazione del 
PCI e dall’eccezionale svilup¬ 
po della forza organizzata, dei 
quadri e delle strutture del 
nostro partito — sarebbe un 
errore. Di questa forza certo 
tutti i lavoratori Italiani si 
compiacciono ed è punto di ri¬ 
ferimento essenziale per ogni 
discorso sui limiti del movi¬ 
mento operaio nei confronti 
del fenomeno di destra, che 
tuttavia va analizzato nella 
sua natura e nelle sue cause. 
Indubbiamente la prima causa 
sta nelle responsabilità della 
DC e dei suoi alleati di go¬ 
verno che hanno esasperato 
tutti i problemi meridionali 
per il tipo di sviluppo imposto 
al paese negli interessi del 
grande padronato e dei mono- 
poli e per la scelta a destra 
che la DC ha compiuto nel 
Mezzogiorno. 

Ma anche quelle forze lai¬ 
che impegnate nel governo del 
Mezzogiorno, con la DC, e che 
oggi si pongono preoccupate 
questo problema, non possono 
non interrogarsi contempora¬ 
neamente e criticamente sul 
peso che ha avuto in questo 
incremento il malgoverno me¬ 
ridionale. componente stretta 
ed organica del più generale 
malgoverno del paese. Al cre¬ 
scente movimento operaio e 
popolare che coinvolge nel 
Mezzogiorno le assemblee 
elettive con la domanda di 
nuove scelte economiche e po¬ 
litiche, la DC ed i suoi allea¬ 
ti hanno risposto paralizzando 
le assemblee elettive, ì co¬ 
muni, le regioni, facendo di 
questi istituti centri di corrut¬ 
tela e di discriminazione anti¬ 
popolare. Tutto ciò ha creato 
indubbiamente spazi a destra. 
Certo, interrogativi si pongono 
anche per il nostro partito e 
per il movimento operaio e de¬ 
mocratico: sui limiti della no¬ 
stra politica meridionalista, 
che tale non è se non si co¬ 
stituisce punto di riferimento 
per un ampio sistema di al¬ 
leanze politiche e sociali, in¬ 
torno alla lotta della classe 
operaia, per l'occupazione, le 
riforme, lo sviluppo ed il rin¬ 
novamento della democrazia. 

Il voto a destra nelle città 
meridionali non è stato unica¬ 
mente ed essenzialmente un 
voto espresso dagli strati più 
poveri su una prospettiva er¬ 
rata ed eversiva; è stata la 
reazione — strumentalizzata 
— di notevoli ceti intermedi il 
cui ruolo sociale è entrato In 
crisi e che cercano nuove pro¬ 
spettive. 

Tali prospettive non possono 
ovviamente venire da destra 
ma vanno costruite intorno a 
piattaforme che partendo da 
rivendicazioni estremamente 
concrete e reali siano capaci 
di costruire una alternativa 
complessiva, ideale politica e 
morale. Occorre al tempo stes¬ 
so costruire strutture perma¬ 
nenti di associazionismo di 
massa per stimolare la cre¬ 
scita di un tessuto democra¬ 
tico che garantisca - rapporti 
organici e permanenti dei ce¬ 
ti urbani intorno alla classe 
operaia per una diversa or¬ 
ganizzazione del lAvoro, del¬ 
le città, della società. 

PETR0SELLI 

Pieno accordo con la rela¬ 
zione del compagno Natta. 
Sbaglierebbero profondamente 


1 loro calcoli quanti, da di¬ 
verse sponde, si attardassero 
non tanto a negare il nostro 
successo politico quanto a ri¬ 
durlo ad una sorta di pre¬ 
mio obbligato alla radicaliz- 
zazione dello scontro. Certo 
ha un grande valore il fatto 
di avere rappresentato il prin¬ 
cipale baluardo contro le mi¬ 
nacce fasciste e la controf¬ 
fensiva reazionaria, ma ciò 
non sarebbe stato possibile 
se non fossimo stati al tem¬ 
po stesso portatori di un’al¬ 
ternativa politica e di gover¬ 
no qual è quella uscita dal 
XIII Congresso. Su questa 
linea ritengo che abbiamo gio 
cato un ruolo tutt’altro che 
secondario in quella inversio 
ne di rotta rispetto all’elezio- 
ni del 7 giugno pure visibile 
a Roma e nel Paese. In que¬ 
sta chiave va guidato essen¬ 
zialmente un esame critico 
del voto che tenda a misu¬ 
rare quanto si sia potuto of¬ 
fuscare o si sia esaltato del 
nostro volto di grande forza 
nazionale e democratica, di 
opposizione e di governo, ca¬ 
pace cioè di presentare solu¬ 
zioni positive alle grandi que 
stionl nazionali. Anche que 
sto era in giuoco nella cam¬ 
pagna elettorale. Aver difeso 
questa funzione, averla confer¬ 
mata. sviluppata, consacrata 
in una grande affermazione 
elettorale, è assai importante 
cosi come è decisivo portar¬ 
la avanti in termini di ege 
monia politica e culturale, di 
movimento di massa, di co 
struzione di un più esteso po¬ 
tere democratico. A ciò por¬ 
ta l’esame del voto di Roma 
e del Lazio. Voto difforme 
che vede nuove avanzate in 
provincia di Viterbo, un si¬ 
gnificativo ed imnortante con¬ 
solidamento delle posizioni del 
1968 a Roma, un forte e gene¬ 
rale recupero sul ’70 e sul ’71. 
battute di arresto in altre zo 
ne. anche popolari e di cam 
pagna. Tutto ci porta a con 
fermare, in particolare a Ro 
ma. che l’avanzata nostra c’è 
stata dove abbiamo saputo 
opporre ai fenomeni di disgre 
gazione sociale, alle conseguen 
ze della crisi economica, alla 
attivizzazione a destra e alla 
linea moderata e clientelare 
del governo Andreotti. alla 
pressione dei gruppi avventu¬ 
risti. una iniziativa unitaria e 
di massa, meno angusta, me¬ 
no economicistica, non mino¬ 
ritaria e subalterna ma aper 
ta. come è necessario ad un 
confronto politico ed ideale 
sulle grandi questioni della 
prospettiva del Paese. In rap- 
poito stretto a questo nostro 
esame va considerata la te¬ 
nuta elettorale della DC la 
cui sterzata a . destra nelle 
scelte, politiche essenziali in 
•un*tìohtestot’di'«nuòvo integra- 1 
lismó fa gravare sul Paese 
rischi assai gravi. Se esami¬ 
niamo tuttavia questa sterza 
ta a destra e la condotta elet¬ 
torale della DC vi troviamo 
qualcosa che è giusto conti¬ 
nuare a definire contraddit¬ 
torio e complesso ma che co 
mincia ad essere politicamen¬ 
te più definito. La DC ha con¬ 
tinuato a giovarsi di vecchi 
collateralismi e la « difesa tat¬ 
tica » delle sinistre democri¬ 
stiane si è giovata politica- 
mente anche della linea elet¬ 
torale del PSI. La DC, pur rl- 
ducendosi il vecchio cemento 
ideologico - confessionale, con¬ 
tinua nell’equivoco di presen 
tare una visione dello svilup¬ 
po sociale e politico nella 
quale finiscono con il ritro¬ 
varsi non solo a livello im¬ 
mediato ma a livello politico 
sia la mediazione di interessi 
corporativi e clientelari sia la 
convivenza di componenti an¬ 
tifasciste, democratiche e di 
sinistra. La DC si sviluppa 
come ; partito politico in rela- 
zione -• a yecchl .connotati iho- 
tabilf^l^jQaestl ^un^-dT'éqùi- 
yoco'-e di -fòrza* elettorale dèl¬ 
ia DC verso - le masse lavo¬ 
ratrici sono anche i suoi pun¬ 
ti di debolezza non solo e 
non tanto nella dialettica in¬ 
terna ma verso un paese po¬ 
liticamente più maturo che 
non può e non vuole torna¬ 
re indietro. Di qui la necessi¬ 
tà di camminare sulla linea 
della proposta politica del 
XIII Congresso, a comincia¬ 
re da oggi nella lotta contro 
una prospettiva governativa 
centrista, contro ogni soluzio¬ 
ne provvisoria, su contenuti 
quali quelli indicati dalla re¬ 
lazione di Natta che esprima¬ 
no fino in fondo tutti i va¬ 
lori di denuncia, di attacco e 
insieme di sfida sulle prospet¬ 
tive generali del Paese. Qui 
c’è la parte nostra, ma c’è 
anche la parte di tutta la si¬ 
nistra per un movimento po¬ 
litico di massa che perda in 
astrattezza e in formulismi ed 
acquisti in positività, cioè in 
capacità di rendere più inci¬ 
siva e più forte la lotta per 
una svolta democratica nella 
direzione del Paese. 


CARDIA 


Giustamente nella relazione 
d: Natta sono stati ripropo 
sti due problemi affrontati 
dalla risoluzione della Dire 
zione del Partito dell’11-12 
maggio: l’annunciato « pro¬ 
gramma di legislatura » e il 
rilievo che devono assumere 
nella nostra azione i temi del 
la politica intemazionale. 

E’ giusto parlare di un 
« programma di legislatura », 
poiché esso risponde alle esi 
genze e alle tendenze di fon¬ 
do rivelate dal voto. Esso ta¬ 
glia corto alla tesi di Porla- 
ni, di un Parlamento che non 
sarebbe in grado di funzio¬ 
nare fin quando la DC non 
ottenesse la maggioranza as¬ 
soluta e al tempo stesso chia¬ 
ma i gruppi comunisti alla 
Camera e al Senato a un la¬ 
voro immediato di approfon¬ 
dimento e di elaborazione 
concreta nella ricerca, anche, 
di nuovi metodi di organiz 
zazione del lavoro parlamen¬ 
tare e della sua connessione 
con le masse popolari, con le 
Regioni, per la creazione di 
nuove e più alte forme di 
quel « governo daH’opposizio- 
ne», che resta uno del punti 
fermi della nostra strategia 


di avanzata verso 11 socia¬ 
lismo. 

Ciò naturalmente non do¬ 
vrebbe indurci a ritenere che 
in ciò principalmente si tra¬ 
duca e si risolva il compito, 
ben più arduo e complesso, 
di mettere in opera sulla sca¬ 
la di ogni regione e dell’in¬ 
tero paese ima mobilitazione 
di massa per imporre quel 
piano di sviluppo democra¬ 
tico e di trasformazioni strut¬ 
turali della società posto al 
centro del XIII Congresso. 
Compito, questo, che non am¬ 
mette dilazioni e incertezze, 
specie in vista delle prossi¬ 
me lotte contrattuali, che pon¬ 
gono a noi comunisti innan¬ 
zitutto la responsabilità di 
battere il disegno dei gruppi 
dominanti, i quali puntano 
ancora all’ isolamento delle 
avanguardie operaie e all’uti¬ 
lizzazione in senso sovversi¬ 
vo del crescente malessere 
di ceti medi e dì sottoprole¬ 
tariato. Occorre perciò anda¬ 
re, a breve scadenza, a gran¬ 
di assemblee provinciali e re¬ 
gionali del Partito. 

Passando a trattare del te¬ 
mi internazionali, Cardia ha 
sottolineato che il richiamo 
fatto dalla Direzione è tanto 
più giusto quanto più si al¬ 
larga il divario tra corpora- 
tivizzazione, provincialismo, 
isolamento e subordinazione 
internazionale perseguiti (e 
non subiti) dal gruppo domi¬ 
nante d.c. e dalla « destra na¬ 
zionale » e, di contro, la cre¬ 
scente internazionalizzazione 
dell’economia. A noi comu¬ 
nisti italiani spetta individua¬ 
re sempre più coerentemen¬ 
te quale politica intemazio¬ 
nale corrisponda agli interes¬ 
si nazionali e democratici del- 
ITtalia, sì che accanto a una 
nuova « domanda interna » si 
collochi una « domanda ester¬ 
na », riflesso di nuovi rappor¬ 
ti economici, commerciali e 
culturali dell’Italia sia nel 
mondo capitalistico e nell’Eu¬ 
ropa comunitaria, sia col mon¬ 
do socialista e col terzo 
mondo. 

Una nuova « domanda ester¬ 
na » è peraltro ima delle con¬ 
dizioni decisive della industria¬ 
lizzazione e dello sviluppo 
economico del Mezzogiorno, 
poiché innestare 1 problemi 
della coesistenza pacifica sul 
tronco degli interessi econo¬ 
mici del nostro paese, signifi¬ 
ca individuare la componen¬ 
te esterna, di politica inter¬ 
nazionale, del piano di svi¬ 
luppo dell’Italia indicato dal 
XIII Congresso ed è un mo¬ 
do di fondare su basi con¬ 
crete l’impegno intemazionale 
dei comunisti italiani e delle 
forze democratiche nel loro 
complesso. Anche in questo 
campo occorrono ;• probabil¬ 
mente nuove strumentazioni-e 
forme di lavoro, tema di ri¬ 
cerca del Comitato per la po¬ 
litica internazionale cui il no¬ 
stro partito ha dato vita e 
che occorrerebbe ulteriormen¬ 
te rafforzare. 


FERRI 


Nell’ambito della analisi del 
fenomeno della polarizzazione 
registratosi nelle elezioni del 
7 maggio, il compagno Ferri 
prende anzitutto in esame il 
voto di destra. Esso ci ri¬ 
chiama all’esistenza di diffi¬ 
coltà nel rapporto fra clas¬ 
se operaia e ceti medi, spe¬ 
cie. ma non solo, nel Mezzo¬ 
giorno. Nelle grandi città meri¬ 
dionali l’atteggiamento di que¬ 
sti ceti sembra muovere da 
una protesta contro un falso 
nemico: cioè una sorta di 
« blocco giolittiano » che nel 
Centro-Nord si sarebbe stabi¬ 
lito fra classe operaia e bor¬ 
ghesia industriale a spese del 
Mezzogiorno. Il PCI è stato 
visto come parte di questo 
blocco di potere. Una tale 
aberrazione è potuta passare 
anzitutto per responsabilità 
della politica democristiana, 
ma anche per l’insufficienza 
del nostro impegno nei rispetti 
degli interessi immediati dei 
ceti medi e della povera gen¬ 
te e per una non sempre chia¬ 
ra saldatura fra obiettivi del¬ 
la lotta operaia e obiettivi ge¬ 
nerali di progresso. 

La destra ha operato su que¬ 
sto atteggiamento dei ceti in¬ 
termedi offrendo un cemento 
ideologico antirazionalisticp, e 
antilluministico, corporativLsra 
alimentando un eversivismo in 
cui si proclamava la estra¬ 
neità dal cosiddetto blocco del¬ 
le grandi forze politiche (DC 
e PCI. anzitutto) e con ima 
appropriazione demagogica 
anche della tematica di lotta 
del movimento democratico. 
Ciò ci pone l’esigenza di sal¬ 
vaguardare sempre, anche 
quando la lotta politica impli¬ 
chi compromessi, la carica di 
protesta e la distinzione netta 
fra noi e i governanti in mo¬ 
do che agli occhi della gente 
non abbiano a confondersi il 
campo della democrazia e il 
campo del potere. 

Ferri ha quindi osservato 
che dal massiccio voto giova¬ 
nile verso il PCI deriva per 
il partito l’esigenza di un im¬ 
pegno nell’opera di conquista 
e di maturazione ideale: una 
vera e propria offensiva ideo¬ 
logica che segni l’incontro e 
la saldatura fra una genera¬ 
zione nuova e la forza stori¬ 
ca ma rinnovantesi del PCI. 

In occasione del 7 maggio 
s: è registrato, in proporzioni 
senza precedenti, nell’ultimo 
ventennio, il massiccio prò 
nuneiamento di intellettuali 
per il partito, con dichiarazio¬ 
ni pubbliche impegnative e 
ideologicamente complesse. 
Questa grande forza deve ora 
diventare elemento attivo di 
espansione politica e di in¬ 
fluenza ideale. C’è qui un pro¬ 
blema, anche di adeguare le 
strutture di partito ad un rap¬ 
porto più vasto e continuativo, 
con gli intellettuali, tale da 
consentire e promuovere la 
loro partecipazione alla co¬ 
struzione del disegno politico 
valorizzandone le competenze 
e l’autorità. Occorre fare sem¬ 
pre più del partito, dei suoi 
istituti, delle sue riviste, il 
punto focale di una ripresa 
della lotta culturale, della ela¬ 


borazione scientìfica, economi¬ 
ca, sociologica, tecnica e giu¬ 
ridica. Chi ha votato per noi 
deve essere chiamato a con¬ 
tare. 


BASS0LIN0 


In Campania 11 voto confer¬ 
ma la forza del nostro parti¬ 
to che ottiene, in particolare, 
una positiva inversione di ten¬ 
denza nelle zone interne, do¬ 
ve la destra nazionale va in¬ 
dietro mentre aumenta la DC. 
Massiccio è verso la DC il vo¬ 
to delle donne, dei contadini 
e dei giovani; esso raggiunge 
un tetto tanto grande da ren¬ 
dere parziali ed insufficienti 
le spiegazioni che si limitano 
solo al dramma reale della di¬ 
soccupazione o alla definizio¬ 
ne della DC come mero appa¬ 
rato di clientele e di potere. 
In realtà la DC, almeno in al¬ 
cune zone del Mezzogiorno, è 
riuscita, attraverso una lunga 
storia, a costituirsi come un 
moderno e particolare partito 
di massa. Essa infatti ottenne 
un grande balzo in avanti ne¬ 
gli anni cinquanta non solo 
con la vecchia pratica tra¬ 
sformistica, ma anche presen¬ 
tandosi come « forza di oppo¬ 
sizione » alla vecchia classe di¬ 
rigente, come portatrice di 
una nuova mentalità di « nuo¬ 
ve idee », delincando un suo 
« discorso politico ». La sua 
opera si esplicò innanzitut¬ 
to a livello della ricerca di 
una mediazione fra le gran¬ 
di masse contadine e lo stato. 

Il parlamentare ed il diri¬ 
gente de si affermano così 
come l nuovi mediatori tra il 
contadino e lo stato e la me¬ 
diazione si esplica con un gio¬ 
co di equilibri tra l’opposizio¬ 
ne e la ricerca di consenso al¬ 
lo stato neo capitalisti- 
co. La forza della DC nelle 
campagne si afferma e cre¬ 
sce perciò non solo per mo¬ 
tivi ideologici o religiosi ma 
anche grazie a questa opposi¬ 
zione-costruzione di un nuo¬ 
vo consenso e grazie ad una 
oculata e ramificata elargi¬ 
zione delle briciole dello sta¬ 
to. Inoltre la DC è riuscita 
a portare avanti un’altra ope¬ 
razione politica con la cresci¬ 
ta tumultuosa e caotica delle 
città meridionali che hanno 
funzionato verso la campagna 
come una enorme « pompa di 
risucchio » di uomini e di ri¬ 
sorse; si è venuto a formare 
tutto un nuovo ceto burocra¬ 
tico che la DC è riuscita ad 
unire, ad affermare come 
gruppo sociale con il proprio 
cemento ideologico e politico, 
con la propria politica di di- 
visionf: .corporativa. 

inf ine," le "sinistre de meri¬ 
dionali hanno trovato un pun¬ 
to di riferimento e di unifica¬ 
zione culturale nelle ideologie 
efficientiste del sottosviluppo 
e un retroterra ideale e po¬ 
litico nella sociologia cattoli¬ 
ca e nel sociologismo anglo- 
sassone. E’ l’intreccio di que¬ 
sti diversi fattori che fa del¬ 
la DC nel - sud una realtà 
composita e complessa e il 
clientelismo si presenta allora 
come la forma attraverso cui 
si esprime la sua sostanziale 
incapacità a cogliere il carat¬ 
tere democratico della que¬ 
stione meridionale. Per que¬ 
sto nel sud il grande tema 
dello sviluppo della democra¬ 
zia e dell’autogoverno del po¬ 
polo meridionale deve essere 
al centro del confronto e del¬ 
l’incontro con il mondo catto¬ 
lico. del quale il nostro mo¬ 
vimento deve diventare un in¬ 
terlocutore diretto non solo 
sui problemi che riguardano 
i bisogni immediati ma an¬ 
che sui grandi temi ideali e 
di prospettiva come il rappor¬ 
to democrazia-socialismo che 
deve conoscere un reale ar- 
’ ricchimento con una elabora¬ 
zione di massa alla quale i 
cattolici partecipino diretta- 
mente, da protagonisti, e non 
quindi come spettatori o in 
modo « esterno ». Questa è og¬ 
gi la condizione perché l’ori¬ 
ginalità della nastra strate¬ 
gia di avanzata al socialismo 
diventi nel sud patrimonio e 
coscienza di massa 


mimi 


Il voto del 7 maggio con¬ 
ferma la nostra grande forza 
tanto pili se si considera che 
tale risultato si è ottenuto do¬ 
po ima campagna elettorale 
difficile, caratterizzata dal 
forte attacco conservatore e 
dallo spostamento a destra 
della DC. Il discorso politico 
portato avanti dalla DC ha 
favorito la destra missina an¬ 
che se il successo di questo 
partito è stato molto inferiore 
alle aspettative dei suoi diri¬ 
genti e dei gruppi padronali 
che lo hanno sostenuto. A Ca¬ 
tania la DC ha rimesso in 
campo un personaggio come 
Sceiba sastenendo il contrat¬ 
tacco degli agrari e dei grupn- 
pi conservatori nei confronti 
delle conquiste economiche e 
politiche strappate dai lavora 
tori nel corso delle lotte de¬ 
gli ultimi anni. Vecchi inte¬ 
ressi. posizioni di privilegio, 
antichi equilibri sociali ed eco¬ 
nomici erano stati .scossi da 
conquiste come Io statuto dei 
diritti dei lavoratori, dalle leg¬ 
gi nel campo dell’agricoltura 
(fìtti, mezzadrìa, collocamen¬ 
to): tutto ciò ha scatenato una 
reazione più forte da parte 
degli « interessi offesi ». 

R voto nel Mezzogiorno, e in 
Sicilia in particolare, è stato 
inoltre influenzato dalla pesan¬ 
te situazione economica che si 
esprime soprattutto nelTalta 
percentuale di senza lavoro e 
nelle gravi difficoUà per mi¬ 
gliaia di giovani laureati e 
diplomati di trovare una oc¬ 
cupazione. Il vecchio sistema 
clientelare della DC (che si è 
servita di tutte le leve del po¬ 
tere statale nel corso della 
campagna elettorale) ha avuto 
largo spazio in un clima di 
questo genere. La sfiducia nei 
confronti delTattunle assetto 
della società italiana, 1 guasti 
profondi creati dal centro sini¬ 
stra hanno concorso a dare 


in alcuni centri urbani del 
Mezzogiorno un carattere di 
massa al voto missino. Noi 
abbiamo saputo resistere al 
forsennato attacco reazionario 
di destra capeggiato dalla De¬ 
mocrazia cristiana ed i risul¬ 
tati conseguiti sono una vali¬ 
da base di partenza per un 
rilancio di tutta l’azione del 
nostro partito. E’ in corso nel¬ 
la provincia di Catania un 
esame critico da parte di tut¬ 
te le organizzazioni del partito 
del voto e della situazione: 
anche se la campagna per il 
tesseramento ha raggiunto ri¬ 
sultati positivi (superamento 
del 100 per cento nelle città 
rispetto allo scorso anno, con 
l’apertura di 10 nuove sezioni) 
la presenza organizzata del 
partito è del tutto insuffi¬ 
ciente alle esigenze che la si¬ 
tuazione impone. Soprattutto 
dobbiamo valorizzare il gran¬ 
de patrimonio costituito dalle 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani che hanno partecipato 
con grande entusiasmo alla 
campagna elettorale; questi 
giovani devono non solo entra¬ 
re nel partito, ma dobbiamo 
creare tutte le condizioni per¬ 
chè, nel quadro di un proces¬ 
so di rinnovamento del par¬ 
tito, possano avere al più pre¬ 
sto posti di responsabilità e di 
direzione politica. 


DI GIULIO 


Uno degli elementi più ri¬ 
levanti della situazione post¬ 
elettorale è costituito dall’in- 
sorgere di aspetti e difficoltà 
nuove nel processo di unità 
sindacale. Come si sa, tale 
processo era giunto alla de¬ 
finizione di scadenze precise: 
le tre Confederazioni avevano 
stabilito che fra il settembre 
del 1972 e il febbraio del 1973 
si sarebbero dovuti compiere 
gli atti risolutivi per la na¬ 
scita del sindacato unitario. 
Tale accordo era stato stretto 
sulla scia di una spinta uni¬ 
taria proveniente dal movi¬ 
mento che era valsa a neu¬ 
tralizzare determinate resi¬ 
stenze e avversioni. Queste ul¬ 
time non avevano potuto, an¬ 
che per ragioni politiche ge¬ 
nerali e in specie per le in¬ 
certezze all’interno della DC, 
coagularsi in un fronte anti¬ 
unitario chiaramente delinea¬ 
to. La situazione è andata 
modificandosi allorché, dopo 
le elezioni amministrative del 
1971, si registrava la involu¬ 
zione a destra della DC (ele¬ 
zione di Leone, sostituzione 
del centro-sinistra con un mo¬ 
nocolore, ecc.): ciò apriva un 
nuovo retroterra a tutte le 
forze cl)è, con. grpdi, diversi 
a intensità,' si opponevano al 
processo " unitario. Dopo un 

dovuto al desiderio che il te¬ 
ma dell’unità non divenisse 
una discriminante per il voto 
del 7 maggio, si sono avuti 
i due fatti della denuncia 
dell’accordo da parte della 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca - repubblicana della UIL e 
l’aggregarsi nella CISL di una 
maggioranza eterogenea at¬ 
torno alla rimessa in discus¬ 
sione dei tempi e dei modi 
dell’unità. 

La situazione è, dunque, at¬ 
tualmente caratterizzata da 
questa dislocazione negativa 
delle maggioranze della UIL 
e della CISL. Tuttavia si deve 
contemporaneamente tenere 
presente che non sono affatto 
venuti meno' quelli che pos¬ 
siamo chiamare i punti di 
forza da cui è stata aperta la 
prospettiva unitaria In par¬ 
ticolare non appaiono logorati 
i seguenti fattori: il patrimo¬ 
nio di esperienza unitaria del¬ 
la base e dei quadri sinda 
cali maturato negli ultimi 
quattro anni; il programma 
unitario delle Confederazioni 
in materia rivendicativa e di 
concezione delle riforme e 
della programmazione; la rete 
delle organizzazioni unitarie 
di base (Consigli di fabbrica) 
che costituiscono un elemento 
molto sentito e difeso dai la¬ 
voratori; la liquidazione — 
grazie alla nostra elaborazione 
e condotta pratica — della 
vecchia polemica sulla con 
cezione comunista dell'auto 
norma. 

Si tratta di punti di forza 
che vanno preservati e fatti 
agire, nello sforzo che dovrà 
essere condotto per evitare il 
riprodursi di un clima di con 
correnza e di rissa e per 
acquisire un nuovo quadro d: 
riferimento imitarlo che tenga 
conto delle novità intervenute. 

Nel valutare i processi in 
corso e nel prospettare i pos¬ 
sibili obiettivi si deve partire 
dal fatto che alla base del 
pluralismo sindacale non sono 
state e non stanno tanto dif¬ 
ferenze di politica sindacale, 
quanto la esistenza di diffe¬ 
renze politico-ideologiche fra 
i lavoratori, differenze che 
vanno a comporre le tre frau¬ 
di forze popolari italiane. Non 
si ha a che fare con un 
astratto lavoratore deideolo¬ 
gizzato che si orienti sponta¬ 
neamente verso l’unità : si ha 
un lavoratore concreto, parte¬ 
cipe di ima determinata ideo¬ 
logia o preferenza politica il 
quale, da questa posizione, 
matura la coscienza dell’uni¬ 
tà a livello sindacale. 

Solo sull'apprezzamento di 
questo fatto può riposare 
la nostra opera, indirizzata ad 
esaltare lo spirito unitario dei 
lavoratori. 


LUPORINI 


Rinuncia a parlare di tutta 
una serie di importanti que 
stioni — problema del Mezzo 
giorno, del rapporto tra costi 
turione repubblicana e state 
borghese, delle Regioni, del 
la ideologia di destra, dei gio 
vani a partire dal 1968 — pre 
senti o complementari alb 
relazione di Natta. Si soffor 
ma invece sul problema dM 
la scuola che giustamente’fei 
avuto molto rilievo netti rè 

(Segue a pag. H 
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lozione stessa. Nella campa¬ 
gna elettorale si è vista la 
profonda sensibilità popolare 
che in questi ultimi anni si è 
creata Intorno al problema 
della scuola, che viene colle¬ 
gato ad una serie di questioni 
fortemente sentite: l'avvenire 
dei figli, l’occupazione dei gio¬ 
vani, la condizione di disagio 
della giovane classe operaia. 

II crearsi di questa sensibilità 
e attenzione intorno al proble¬ 
ma della scuola è dovuto, d’al¬ 
tra parte, all’innalzamento 
culturale del pooolo italiano 
avvenuto In questi stessi ulti¬ 
mi anni. Su tale sfondo va ri¬ 
preso il discorso della scuola 
in cui hanno rilievo due nodi: 
quello della fascin delia scuo¬ 
la secondaria sunerìore e ouel 
lo dell’Università. La prima 
questione è largamente com¬ 
prensibile alle masse di lavo¬ 
ratori e cittadini, mentre la 
seconda lo è difficilmente ap¬ 
pena si esca daH’amhento 
universitario Le ragioni di 
ouestn stato di cos« — a nn 
rere di Luporini — sono dovu 
te a due tipi di diverse esne 
rienze. una positiva e una ne¬ 
gativa. La Drima esoer^nza 
riguarda la battaglia condotta 
dal PCI oer la scuola med*a 
unica sostenuta da una propo 
s»a presentata nel corso della 

III legislatura: una scuola le 

etti linee si basavano su ima 
nostra analisi concreta della 
società. Intorno a onesta pm 
posta il partito riuscì a svi- 
hiODare un forte movimento ni 
opinione pubblica, vincendo 
resistenze e d i ff i ' , oltà Oggi, 
per quanto riguarda la scuola 
media secondaria sunerìore ri 
presentiamo un nostro proget¬ 
to di legee audace che ci dà 
la possibilità di lavorare per 
suscitare un largo movimenti 
di base capace di portare alla 
discussione e fare intendere 
tutti i significati innovatori 
della prooosta del Pc: Per 
quanto riguarda l'Università il 
giudizio sull’p.zione dei comu¬ 
nisti. a parere di Luporini, è 
invece negativo. Ritiene che 
si sia rimasti in posizione su¬ 
balterna ad altre forze doW- 
che e subalterna anche a certi 
interessi corporativi e che si 
sia in parte ceduto a sugge 
stioni revisionate Da qui an¬ 
che la difficoltà di fare risal¬ 
tare i oroblemi sociali e di 
classe di fondo, al di là dei 
complessi meccanismi del’a 
auestione universitaria. La ve¬ 
rifica dei linvti e difetti del 
la nostra politica, la si ha 
nel fatto che non si è mai 
riusciti sinora a suscitare mo¬ 
menti di mobilitazione di base 
e di massa sui problemi del¬ 
la riforma universitaria. E’ 
mancata in sostanza una prò- 
snettiva autonoma capare di 
stabilire un rapporto reale con 
la società, basata sui fermen¬ 
ti di progresso operanti in es¬ 
sa che facesse perno su unn 
proposta nostra inserita nel 
quadro olii generale del rap¬ 
porto tra conoscenza e produ¬ 
zione. e auindi sul nesso criti¬ 
co tra scienza tecnica e ideolo¬ 
gia. Che sono noi i punti da 
cui si può e si deve ancora 
partire nel nostro sforzo at¬ 
tuale. Per quanto concerne il 
grande tema del rapporto col 
« mondo cattolico » Luporini 
ritiene. l’insuccesso del 
MPL ÉfafÉU'j-iflettfre) 

che soffriamo ancora di un 


restringimento che si ebbe nel 
nostro XI Congresso (pur con 
notevoli passi avanti sul terre¬ 
no strettamente politico) ri¬ 
spetto al largo orizzonte dato 
da Togliatti già alla Costi¬ 
tuente e soprattutto più tardi 
col discorso di Bergamo. Il 
problema va ripreso alla radi¬ 
ce, In tutta la sua molteplici¬ 
tà di plani, compreso quello 
Ideale, perchè l’obbiettivo del¬ 
l’incontro col movimento cat¬ 
tolico assuma tuttn la sua 
carica possibile, rivoluziona¬ 
ria e socialista. 


BARCA 


Tre ordini di considerazioni 
nello intervento di Barca. 
Il primo oer sottolineare il 
successo del partito in un 
emartro tuttavia di crisi poli¬ 
tica e di contraddizioni non 
risolte II risultato consegui¬ 
to dal partito è anche il frut¬ 
to di un legame nuovo stabili¬ 
to con le forze migliori emer¬ 
se dalle lotte degli ultimi an¬ 
ni. Occorre rendere perma¬ 
nente il legame con queste 
forze giovanili, promuovendo 
le in modo permanente, come 
le abbiamo promosse nel cor¬ 
so della battaglia elettorale, 
ella d'rezinne del lavoro delle 
sezioni, delle zone, delle fede¬ 
razioni. poggiando su di esse 
ner la costruzione di una rete 
democratica organizzata: rete 
che. se vogliamo portare 
avanti con coerenza una po¬ 
litica di riforme e di allean¬ 
ze. deve pogg’are non solo su 
strutture verticali He o'ù 
esposte a pericoli corporativi) 
ma anche su strutture orizzon 
tali, territoriali. 

Il secondo ordine di consi¬ 
derazioni 1 sui significato del 
voto alla DC e della tenuta 
della DC Su tale tenuta han¬ 
no influito fattori politici di¬ 
versi. non tutti negativi. Ha 
certamente influito anche un 
elemento ideolog’co o addir'! 
tura confessionale. Il mondo 
cattolico non si esaurisce nel¬ 
la DC e ogni confusione in 
tal senso sarebbe pericolosa, 
restringerebbe la portata del 
nostro discorso sul cattolici e 
con 1 cattolici sulla costruzio 
ne di una società socialista. 
Quando vogliamo affrontare 
tuttavia i oroblemi sul concre¬ 
to terreno politico-oarlamen- 
tare. occorre prendere atto 
che la DC è di fatto l’unica 
forza politica storicamente 'n 
grado di richiamarsi al’a dot 
trina sociale cattolica. Si con 
ferma il fall'mento d* disegni 
unitari — che non sono no 
stri — che mirino a raccoglie¬ 
re insieme le schegge dei fi¬ 
loni popolari storici del no¬ 
stro paese anziché a fare in¬ 
contrare tali filoni nella pie¬ 
nezza della loro autonomia e- 
rappresentatività. Il processo 
che sentiamo come necessa¬ 
rio per lina svolta politica de¬ 
mocratica passa per una dia¬ 
lettica delle forze interne al¬ 
la DC. per una ripresa e qua¬ 
lificazione della sinistra demo- 
cristiana. Uno dei terreni sul 
quale occorre Impegnare con 
più continuità questa sinistra, 
anche per liberare la polemi¬ 
ca sulle prospettive di gover¬ 
no da nominalismi e per fa¬ 
vorire processi di qualifica¬ 
zione e selezione della stessa 
sinistra democristiana, è — , 
quanto al terreno della dife¬ 


sa e dello sviluppo delle li¬ 
bertà e a quello della lotta 
per la distensione — 11 terre¬ 
no della politica economica. 

Il terreno della politica eco¬ 
nomica — e questo è il terzo 
ordine di considerazioni — è 
forse quello dove si presen¬ 
tano i problemi più complessi 
e dove anche per le debolez¬ 
ze e le oscillazioni del PSI 
(vedi lo spostamento a de¬ 
stra e l'economicismo di Glo- 
litti) l’attuale direzione demo 
cristiana ha il maggiore spa 
zio per sfuggire ad un rea¬ 
le confronto di contenuti. 

La linea della DC mentre do 
una parte tende a giocare Ir 
funzione nntloperaia la carta 
delle Induhbie difficoltà econo¬ 
miche. dall’altra tende a di 
sperdere In una serie di ri 
voli e rivolettl tutto il poten 
ziale materiale e morale che 
esiste a favore di una politi 
ca riformatrice, l’unica in gra 
do di garantire alla ripresa 
economica fattori trainanti 
nuovi, dello stesso peso che 
ebbero in passato fattori co 
me la liberalizzazione degli 
scambi, ma senza i orezzi di 
questi e anzi con effetti rie 
auilibratori. non amministra¬ 
tivi ma « economici ». a favo 
re del Mezzogiorno e dell’oc 
cunazione. 

Si discute molto ! n questi 
giorni di centrismo, di pericoli 
del centrismo Ma il vero pe¬ 
ricolo centrista è in questa 
linea democristiana di conces 
sionl superficiali e settoriali, 
di misure miramente soerpe- 
ratrici e tali da innescare 
una sp'rale di egoismi corpo¬ 
rativi. Il problema non è tan 
tn di saoere se e oliando il 
PSI andrà al governo, ma 
di saoere se il PSI è dpc'so 
a combattere questa colitica 
e a suhord'nare ad un preci¬ 
so confronto su questo pun¬ 
to le sue decisioni. 

In ogni caso tocca a no! 
oggi dàll’opnosizione contraD 
norre alla linea della d'sper- 
s'one. del sostegno indifferen 
ziato e caotico della domanda, 
una linea rigorosa d' scelte 
prioritarie, di imoegno mas 
s'cc'o e concentrato su alcune 
scelte Le riforme apriranno 
una prospettiva nuova non so 
Io economica ma ideale, ca¬ 
pace di incidere sul modo di 
produrre e di vivere, se usci¬ 
remo dagli elenchi su' anali 
tutti a parole concordano e 
consentiremo le forze su unn 
o due riforme da fare fino in 
fondo e cioè da fare in modo 
serio, razionale organico. 

Tra le nriorità un posto par 
ticolare deve avere oggi per 
una serie di considerazioni, 'a 
scuoia. dove confluiscono 
drammaticamente e'ementi dì 
crisi economica, ideale mo 
rale. 

E* solo puntando con deci 
sione e in modo coordinato 
su una o due riforme, d'altra 
oarte. che ouò essere rilancia¬ 
to 11 discorso sulla program- 
inazione, discorso che prese 
avvio nel ’62 non per riUuml- 
nazlone di questo o di quello, 
ma oer il passaggio di due 
riforme: quella relativa alla 
nazionalizzazione della energia 
elettrica e quella relativa al¬ 
la scuola media unica. 

MARANGONI 

Nell’analisi del voto bisogna 
partire dal nostro successo, 
un eleménto che conferma la 


validità della linea del 13. 
Congresso e che dà fiducia ai 
lavoratori e ai giovani, un ri¬ 
sultato che si tenta di sminui¬ 
re con la tesi dello « scorri¬ 
mento a destra », sposata dal 
gruppetti insieme al grandi 
giornali della borghesia per 
fare opera di disorientamento. 

Ma indubbiamente il signifi¬ 
cato del voto è più complesso 
e nel valutarlo occorre pre¬ 
scindere da schemi. Nel Ve¬ 
neto, ad esempio, il nostro 
Partito continua ad avanzare 
e la sua Influenza politica cre¬ 
sce nelle fabbriche, come nel¬ 
le campagne e nelle città; il 
PSI mantiene le posizioni del 
’68 su una linea di attacco al¬ 
la DC e al PSDI; la destra 
nella sostanza non aumenta: 
ma la DC riesce a mantenere 
le posizioni del ’C8. 

E’ su quest’ultimo elemento 
che occorre soffermarsi. Indi¬ 
viduando innanzitutto un pun¬ 
to: 11 voto dato alla DC non 
può essere considerato una 
scelta complessiva per una 
politica moderata. In questo 
voto sono presenti diverse 
componenti; certo questa vol¬ 
ta si è avuto un intervento più 
massiccio in favore della DC, 
ma per approfondire l'analisi 
occorre sottolineare l’apporto 
dato ad essa dalle varie orga 
nizzazloni economiche, sociali, 
culturali. Nel Veneto mai In 
precedenti consultazioni si era 
avuto un Impegno cosi massic¬ 
cio della Confindustrla, della 
« Bonomiana » delle organiz¬ 
zazioni artigiane, commercia¬ 
li, combattentistiche a soste¬ 
gno del partito democristiano 
pari a quello avutosi In que¬ 
sta occasione. 

Dunque da un lato la capa¬ 
cità della DC di presentarsi 
con le sue diverse facce, dal¬ 
l’altro la capacità di quel par 
tito di egemonizzare, attra¬ 
verso l'articolazione della sua 
presenza nella realtà sociale 
quelle forze che sono, per la 
continuazione — senza avven 
ture fasciste — dell’attuale si 
sterna e non credono ancora 
nella nostra proposta po!t?ca. 
Un esempio in tal senso lo si 
è avuto anche in una inchiesta 
condotta dalla federazione di 
Padova in un gruppo di fab 
briche, dove gli operai hanno 
espresso accordo con le no 
stre scelte economiche, con la 
nostra politica unitaria ma 
hanno manifestato Incertezze 
sulla nostra proposta politica 
di sviluppo della democrazia 

Occorre perciò che no! com¬ 
piamo un salto di qualità per 
dare credibilità alla nostra 
strategia, di sviluppo demo¬ 
cratico. nella costruzione di 
una società socialista ancora 
ta alla storia e alla tradizione 
del nostro paese: di costru¬ 
zione di un nuovo rapporto 
tra le tre componenti fonda¬ 
mentali: cattolica, socialista e 
comunista; puntando su pro¬ 
poste alternative di lotta che 
contrappongano la scelta de¬ 
mocratica e di partecipazione 
alla linea tecnicistica della 
DC. Ciò significa, come ha 
detto Barca. Impegnare 11 par¬ 
tito nella preparazione e nello 
sviluppo delle lotte operale, 
per individuare poche riforme, 
qualificanti, ma conquistarle. 
Occorre perciò sviluppare un 
più fitto tessuto organizzativo 
per assicurare una nostra più 
organica presenza prima di 
tutto tra la classe operaia e 
tra tutti gli strati sociali: in 
tal senso occorrono Inizia¬ 


tive impegnando nuove e gio¬ 
vani energie. 

Ciò è tanto più urgente in 
vista delle prossime scadenze 
contrattuali, alle quali sarà 
bene dedicare una apposita 
riunione del nostro Comitato 
Centrale. 

Sulle difficoltà apertesi nel 
processo di unità sindacale è 
indispensabile sviluppare un 
ampio dibattito, con 1 lavo¬ 
ratori e nel partito, per 
sostenere la nostra linea 
unitaria, evitando, però, at¬ 
ti, che possono aggra¬ 
vare le attuali difficoltà, e 
mantenere aperto 11 processo 
unitario che può e deve essere 
realizzato positivamente. 




Il voto del giovani ha fuga¬ 
to i timori di quanti prevede¬ 
vano un incremento della de¬ 
stra grazie innanzitutto ad uno 
spostamento a destra delle 
masse giovanili. Questo non 
c'è stato, perchè 1 giovani 
hanno votato solo in minima 
parte per il Msl, confermando 
così di non essere rimasti 
suggestionati dalla tematica 
della demagogia sociale tipica 
fascista e di aver individua¬ 
to dietro la facciata dell'ordi¬ 
ne, della cosidetta legalità, 
etc. il vero volto di una pro¬ 
posta politica autenticamente 
reazionaria. 

C'è però un altro aspetto del 
voto giovanile su cui noi dob¬ 
biamo soffermare la nostra 
attenzione, anche al fini del¬ 
l’approfondimento del nostro 
giudizio sulla DC, sulla tenuta 
di questo partito, sulla sua ca¬ 
pacità di presentarsi come un 
partito ancora in grado di rac¬ 
cogliere larghi consensi popo¬ 
lari. Il voto giovanile alla DC 
ha confermato l risultati del 
’fifl e in quattro regioni (Cam¬ 
pania, Puglia, Sicilia. Lazio) 
alln DC è andato il 50% del 
voti del giovani. Non basta 11 
ricorso a motivazioni ideali e 
morali, nè tanto meno a quel¬ 
le della pressione, del ricatto 
del posto di lavoro, etc. a spie¬ 
gare la rinnovata adesione 
giovanile alla DC. Ci sono mo 
tivazioni più di fondo stret 
tamente connesse ai limiti ed 
alle incertezze della nostra ini- 
ziat’va politica, alla non com 
pietà coerenza con la quale 
viene tradotta in pratica, in 
battaglia e mobilitazione poli¬ 
tica concreta, la nostra linea 
strategica. 

E' di questo che dobbiamo 
tenere conto quando rileviamo 
un altro dato significativo del 
voto giovanile del 7 maggio: 
la rinnovata adesione, ai li¬ 
velli del ’68. del voto del gio¬ 
vani al nostro partito. Questo 
voto ha confermato che per¬ 
mane tra i giovani una forte 
spinta al rinnovamento demo¬ 
cratico che si è tradotta an¬ 
che nella adesione attiva ed 
entusiasta di masse giovanili 
sempre più larghe alle iniziati¬ 
ve del partito e della FGCI 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. E* questa spinta che ; 
non va dispersa, che va rac¬ 
colta. guidata, organizzata per 
portare le masse giovanili a 
fianco delle masse lavoratrici 
nel prossimi scontri sociali 
che cl attendono. I risultati 
della battaglia politica gene¬ 
rale aperta nel paese dipen¬ 
dono In gran parte anche dalla ’ 










Due crociere di 8 giorni a bordo 
della M/n Ivan Franko =, 





ESTATE ’72 

ancora una proposta per una straordinaria vacanza 

Dopo il successo delle crociere organizzate per il 
50° anniversario della fondazione, il PCI vi offre 
la possibilità di rinnovare quella entusiasmante 
esperienza o di compierla per la prima volta. 

Due crociere di 8 giorni, dal 17 al 24 e dal 24 al 31 agosto, 
vi condurranno lungo le più suggestive rotte 
Mediterranee, dalla affascinante Algeri alla Tunisi solare, 
dalle sponde della Turchia alle coste iugoslave, 
realizzando una moderna concezione dei turismo che, 
al piacere del conoscere paesi e città di grande bellezza 
e di civiltà antica unisce la stimolante occasione 
di incontri di carattere politico e culturale. 

La M/n Ivan Franko, ormai famosa per l'ospitalità, 
il comfort e la sicurezza che sa offrire, splendida 
« barca » che vi darà il gusto insostituibile della 
navigazione, dell' aria e del sole 
sul mare più bello del mondo. 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE A PARTIRE DA LIRE 85.000 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI, PROGRAMMI 
DETTAGLIATI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL P.C.I. 


capacità die avremo come 
partito e come organizzazione 
giovanile comunista di mobi¬ 
litare ed Impegnare 1 giovani, 
costruendo una più forte orga¬ 
nizzazione, ma innanzitutto 
Impegnando 11 movimento gio¬ 
vanile sul grandi temi della 
occupazione, delle riforme, 
della democrazia, dello Inter¬ 
nazionalismo. E’ a questo 
obiettivo che mira nell’imme¬ 
diato la conferenza di orga¬ 
nizzazione della FGCI convo¬ 
cata il 16-17-18 giugno a Mo¬ 
dena. 


SANDIR0CC0 


Con la Calabria e la Sar¬ 
degna, l’Abruzzo è la terza 
regione meridionale dove 11 
nostro partito ha còlto nelle 
elezioni del 7 maggio un bril¬ 
lante risultato. Avanziamo, ri¬ 
spetto al 19G8 deH’1.5 per cen¬ 
to. attestandoci sulla percen¬ 
tuale del 26,9 che quasi rag¬ 
giunge la media nazionale. In 
due province (a Teramo con 
il 35% ed a Pescara con il 
31%) raggiungiamo livelli mal 
toccati In tutte le precedenti 
consultazioni elettorali. Ma re¬ 
gistriamo un’avanzata anche 
in provincia di Chleti e man¬ 
teniamo le nostre posizioni in 
quella dell’Aquila, nonostante 
In flessione subita nella Mar- 
sica. 

La DC. pur in un quadro 
di sostanziale « tenuta », su¬ 
bisce in Abruzzo una flessio¬ 
ne dell’l per cento, superio¬ 
re cioè a quella media na¬ 
zionale. Forti perdite registra¬ 
no le formazioni minori, co- 
me 11 PLI ed 11 PSDI. Catti¬ 
vo è 11 risultato del PSI, che 
con 11 6.9 ner cento scende 
al punto più basso mai toc 
cato finora. 

VI è da rilevare che la no¬ 
stra avanzata è determinata 
in numerose zone, e special- 
mente tra certe categorie (ope 
rai e coltivatori diretti), da 
un passaggio diretto di voti 
dalla DC al PCI. Ciò dìmo 
stra che la perdita a sini¬ 
stra della DC sarebbe stata 
assai più forte se essa non 
avesse potuto recuperare voti 
rastrellandoli tra l’elettorato 
del partiti minori ed anche 
del PSI, il quale evidentemen 
te è apparso a molti eletto 
ri come una forza subalterna 
alla DC. specie per la politi¬ 
ca seguita in molti enti locali 
e alla Regione. 

Il nostro successo si spie¬ 
ga innanzitutto con la posi¬ 
zione che abbiamo assunto 
verso la DC: una posizione 
di attacco forte e severo con¬ 
tro la sua politica e 1 suol 
dirigenti, responsabili dell’ar¬ 
retratezza della regione, ma 
nello stesso tempo una posi¬ 
zione non settaria ed anzi te¬ 
sa alla ricerca del dialogo con 
i cattolici. 

Un’altra ragione del nostro 
successo sta nell’Iniziativa e 
nella presenza nostre tra 1 
nuclei di classe operala, che 
In Abruzzo stanno raggiun¬ 
gendo una qualche consisten¬ 
za, e nel nostro Indirizzo te¬ 
so sempre a collegare le lotte 
operaie con le più ampie lot¬ 
te popolari per l’occupazione 
e per nuovi Indirizzi di po¬ 
litica economica. Notevole Im¬ 
portanza ha avuto anche la 
nostra Iniziativa'verso II mon¬ 


do contadino e tra I ceti In¬ 
termedi. 

Se è vero che 11 MSI avan¬ 
za In Abruzzo solo dell’1 per 
cento, non dobbiamo nascon¬ 
derci che la percentuale da 
esso raggiunta (11 7,6%), co¬ 
stituisce un elemento di se¬ 
ria riflessione, e soprattutto 
uno stimolo a Impegnarci in 
un’azione di ricupero verso 
quegli strati di elettori, che si 
sono lasciati ingannare da una 
propaganda demagogica e di 
protesta male Indirizzata. 




La relazione di Natta, ol¬ 
tre ad un giudizio sul voto 
del 7 maggio mette a fuoco 
anche le questioni legate alla 
prospettiva che si apre dopo 
il voto. D’accordo con la re¬ 
lazione, si sofferma in parti¬ 
colare su alcuni aspetti del 
risultato elettorale del Vene¬ 
to e sugli impegni che stan¬ 
no davanti al partito. Tutto 
questo avendo presente la si¬ 
tuazione economica attuale e 
le prossime lotte contrattua¬ 
li. A queste lotte si deve ar¬ 
rivare preparandosi attraverso 
un largo dibattito politico e 
considerando la questione fon¬ 
damentale di uno sviluppo 
delle battaglie che veda coin¬ 
volti anche gli strati interme¬ 
di delle città e delle campa¬ 
gne e 1 tecnici. Non va sot¬ 
tovalutata la presa che l’azio¬ 
ne propagandistica della DC 
ha su questi ceti che in 
buona misura continuano a 
vedere nelle lotte operaie di 
questi anni la causa della dif¬ 
ficile situazione economica at¬ 
tuale. Va ripresa dunque con 
forza da parte del PCI l’ini¬ 
ziativa sulla linea di una al¬ 
ternativa democratica politica 
ed economica nello stretto 
intreccio di un’azione unita¬ 
ria con le forze popolari e 
democratiche cattoliche. U 
PCI ha ottenuto nel Veneto 
importanti risultati elettora¬ 
li. anche all’interno di alcune 
zone difficili là dove cl si è 
presentati concretamente co¬ 
me forza su cui fa perno una 
prospettiva chiara di alterna 
tiva democratica capace di 
una precisa iniziativa politi¬ 
ca e organizzativa. La DC d’al¬ 
tra parte è riuscita ad allar¬ 
gare 11 proprio blocco di con¬ 
sensi per varie ragioni su cui 
si deve riflettere. Se è vero 
che c’è stato un impegno mag¬ 
giore del clero rispetto al 
’68. è vero però anche che le 
organizzazioni cattoliche come 
le ACLI e la CISL — pure 
avendo rotto in larga misura 
con il collateralismo — non 
sono riuscite, anche dove si 
sono impegnate a farlo a fa¬ 
vore del M.P.L. ad esemplo, a 
provocare una sostanziale mo¬ 
difica nell’atteggiamento poli¬ 
tico delle masse cattoliche. SI 
è dimostrato del resto anco¬ 
ra una volta che l’adesione 
alla lotta per le riforme non 
comporta meccanicamente 
uno spostamento politico se 
non si realizza un processo 
politico che coinvolga nella 
lotta democratica e per le 
riforme strati del ceto medio 
assieme agli operai. La DC. 
Inoltre, nel Veneto e In Ita¬ 
lia, riesce a presentarsi con 
una sua struttura e forza au¬ 
tonoma dalla Chiesa intesa co¬ 
me organizzazione religiosa. E 


questo giovandosi anche di 
una larghissima rete di asso¬ 
ciazioni e organizzazioni di ca¬ 
tegoria che coinvolgono vari 
ceti e strati sociali. Decisivo, 
perciò, diventerà l’impegno no¬ 
stro e delle forze di sinistra 
di estendere le organizzazioni 
democratiche di massa. Il 
problema fondamentale, resta 
quello di rompere la conce¬ 
zione interclassista che domi¬ 
na nella DC, liberando tutta 
una serie di forze democrati¬ 
che. Uno dei nodi di fondo 
che 11 PCI deve affrontare 
nel Veneto con continuità e 
in profondità è quello dello 
sviluppo economico e del ri¬ 
flessi politici di questo svi¬ 
luppo, problema su cui si è 
realizzata in questi anni la sal¬ 
datura tra il vecchio blocco 
agrario, 11 nuovo capitalismo 
e la DC, utilizzando larga¬ 
mente strumenti dello stato 
e forme clientelar! identifican. 
do sempre più il partito de 
con la macchina dello stato. 
Va detto Infine che è ne¬ 
cessaria una ripresa della no¬ 
stra politica del rapporto e 
dell’Incontro con le forze cat¬ 
toliche. politica che negli ul¬ 
timi anni con l’indebolirsi 
delia prospettiva « giovannea » 
si è affievolita. 


MACALUS0 


Negli ultimi sei anni in Si¬ 
cilia sì è votato ben 5 volte 
tra consultazioni amministra¬ 
tive e politiche. Un primo esa¬ 
me del voto del 7 maggio ci 
dice che rispetto alle elezioni 
del 13 giugno dello scorso an¬ 
no il nostro partito è aumen¬ 
tato dell’l ,3 % guadagnando 55 
mila voti alla Camera, lo 
schieramento della sinistra 
unita è avanzato dello 0,8'i. 
La destra fascista ha subi¬ 
to una flessione dell’l,6% 
perdendo nel giro di meno 
di un anno 70 mila voti circa. 
Ma il risultato che più deve 
fare riflettere e indurci ad 
approfondire la nostra ana¬ 
lisi, è il voto della DC che 
ha recuperato, sempre rispet¬ 
to alle elezioni regionali del 
1971, il 6,1%. Gli altri schie¬ 
ramenti dell’area governativa 
hanno perso rispettivamente 11 
2,7% il PSI, l’l% il PSDI. 
Pl.6% il PRI mentre 1 libe¬ 
rali sono ancora diminuiti del¬ 
lo 0,2. La mobilitazione del¬ 
la DC nel corso di questa 
campagna elettorale è stata 
massiccia con il sostegno da 
parte delle ACLI e della stes¬ 
sa CISL. Maggiore inquietu¬ 
dine determina il confronto 
con le elezioni politiche del 
1968: il PCI ha una flessio¬ 
ne dell’1.3%, il PSIUP del 2.7% 
mentre le liste minori della 
sinistra extraparlamentare han¬ 
no raccolto 1T%, e l’aumento 
del PSI è stato dell’1% (an¬ 
che se allora si presentarono 
uniti socialisti e socialdemo¬ 
cratici). Tutto ciò fa dire che 
lo slittamento da sinistra ver¬ 
so il centro-destra è stato 
del 2%. Va subito precisato 
che le nostre perdite rispetto 
al 1968 non si sono verificate 
nelle zone povere di emigra¬ 
zione (provincia di Enna. Cai- 
tonissetta. Agrigento) dove 
complessivamente siamo anda¬ 
ti oltre il risultato di 4 anni 
fa: si tratta di provincle do¬ 
ve 11 capoluogo ha un peso 


minore rispetto che altrove. 
Così come non è vero che 
11 voto del giovani sia andato 
In buona misura alla DC co¬ 
me da un meccanico e super¬ 
ficiale confronto tra 11 voto 
del Senato e quello della Ca¬ 
mera si potrebbe pensare. A 
Palermo la tenuta del partito 
6 stata buona, leggere le fles¬ 
sioni in provincia di Siracu¬ 
sa, Ragusa e Messina mentre 
più preoccupante è stata a 
Catania e a Trapani dove pe¬ 
rò recuperiamo rispetto al ’71. 
In sintesi possiamo afferma¬ 
re che non abbiamo resistito 
alla pressione di destra là do¬ 
ve le classi dirigenti della 
borghesia sono più forti ed ar¬ 
ticolate. C’è una crisi e una 
rottura nella classe dirigente 
siciliana che si esprime con 
la concorrenza fra la DC e 
la destra fascista. In altre oc¬ 
casioni. come nel 1958-1959 
questa crisi si espresse in 
forme diverse, democratiche. 
Allora PCI, PSI e Unione 
Cristiana sociale sfiorarono 
la maggioranza e la destra 
subì un vero tracollo. Cosa 
è cambiato? Ci troviamo di 
fronte ad una crisi di prospet¬ 
tiva economica e sociale di 
una parte della borghesia e 
dì vasti strati di ceti Inter¬ 
medi, accentuata dalla crisi 
della Regione e della politica 
di autonomia. O muta l’orien¬ 
tamento di una parte di que¬ 
sti gruppi o non avremo nel 
prossimo futuro una inversio¬ 
ne di tendenza. Si tratta di 
portare avanti quel processo 
avviato dal nastro partito do¬ 
po il voto del '71 per ciò 
che si riferisce alla politica 
nel Mezzogiorno, ponendo al 
centro le questioni relative al¬ 
le riforme e alle alleanze. 
Inoltre, per quanto riguarda 
ia Sicilia in particolare, dob¬ 
biamo sapere esprimere una 
politica autonomistica legata 
ad una linea generale e dif¬ 
ferenziata che sappia colle- 
garsl a questi strati. Dì qui 
la necessità di uno sviluppo 
del partito e degli strumenti: 
stampa, sezioni, ecc. Le pros¬ 
sime scadenze dell’autunno de¬ 
vono vedere il partito mobili¬ 
tato per porre al centro della 
battaglia i problemi dell’oc¬ 
cupazione. degli Investimenti, 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne, della previdenza. Il sud 
deve avere 11 primo posto tra 
le rtostre scelte, anche in me¬ 
rito alle questioni del gover¬ 
no, mettendo l’accento sul con¬ 
tenuti. La politica dell’attuale 
gruppo dirigente della DC 
porta ad una acutizzazione 
della crisi politica, della pos¬ 
sibilità di governare il paese: 
questa ingovernabilità è il da¬ 
te più pericoloso soprattutto 
nel Mezzogiorno. Il problema 
della democrazia e del gover¬ 
no del paese passa attraverso 
la sconfitta desìi orientamen¬ 
ti della DC. Ecco perché si 
deve lanciare un appello a 
tutte le forze democratiche, 
comprese quelle interne alla 
DC, per non dare tregua su 
queste questioni. Non si trat¬ 
ta quindi di « alzare il tiro » 
sul contenuti ma di renderli 
chiari, semplici e compren¬ 
sibili. per quanto riguarda 
le riforme, la scuola, l’ordi¬ 
ne pubblico, le pensioni, lo 
sviluppo della democrazia. Il 
PCI deve sostenere soluzioni 
Immediate e di prospettiva 
che facciano avanzare questo 
programma. 
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JANE P 
TROPPO 
CARINA 
PER ESSERE 
ONESTA 


Rassegna di musica contemporanea 

Nuova Consonanza 

contro l'accademia 


Censura fascista 


« La dolce 
vita» ancora 

vietato 
in Spagna 



NIZZA — Jane Birkln (nella foto) è arrivata sulla Costa Azzur¬ 
ra per interpretare II film musicale a Troppo carine per essere 
oneste » di Richard Balducci. L'altra carina è Elisabeth Wiener 


Partirà il 22 giugno da Agnano 

All’XI Cantagiro 

un po’ di spazio ai 
«controcorrente» 

Sarà ripristinata la gara tra i giovani e i com¬ 
plessi, ma non tra i « big » italiani e stranieri 


L’organizzatore Ezio Radael- 
11 ha illustrato ieri ai gior¬ 
nalisti, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta a Ro 
ma, il percorso, il cast e le 
novità della undicesima edi¬ 
zione del Cantagiro. L’undice¬ 
simo Cantagiro. che ha assun¬ 
to anche la denominazione di 
« Festival di musica popola¬ 
re », partirà il 22 giugno da 
Agnano Terme, per conclu¬ 
dersi 11 7 e 8 luglio a Re- 
coaro Terme. 

Radaelli ha affermato che 
è sua intenzione « continua¬ 
re il discorso di tipo qualita¬ 
tivo iniziato l’anno scorso, in 
occasione del decennale della 
manifestazione. Per questo sa¬ 
ranno presenti al Cantagiro 
non solo cantanti cosiddetti 
a di consumo » ma anche ar¬ 
tisti controcorrente, con for¬ 
me di musica sperimentale e 
pop. ed esponenti del genere 
folk ». 

Tra le novità di maggiore 
rilievo di questa edizione del 
Cantagiro c’è anche il ripri¬ 
stino della gara tra i can¬ 
tanti giovani e l complessi, 
mentre resta escluso da que¬ 


stioni di classifica il girone 
degli « ospiti d'onore ». 

Nel girone dei giovani ga¬ 
reggeranno non può di quat¬ 
tordici cantanti, scelti diretta¬ 
mente dall’organizzazione, ma 
su segnalazione delle varie 
rase discografiche. Ciascuno 
di essi presenterà una canzo¬ 
ne inedita e una canzone, pu¬ 
re Inedita, scritta da un gior¬ 
nalista. Al girone dei giova¬ 
ni. infatti, è abbinato que¬ 
st’anno il Cantnstampa. la ma¬ 
nifestazione che vede impe¬ 
gnati giornalisti in veste di 
parolieri ed autori di musi¬ 
ca leggera. Tra i giovani sa¬ 
ranno in lizza: Massimo Ves- 
sella, Ciro D'Amico, Elisio. 
Franco Tortora. Simon Luca, 
Leonardo. Alberto Anelli. An¬ 
gela B., Emiliana, Romolo 
Ferri. Renato DTntra. fanne, 
gli F. M. 2, Raffaella Peruzzi. 
Ada Mori. Tadmi. Salvatore 
Ruisi. 

Non ancora definito il cast 
dei girone dei complessi, di 
cui dovrebbero far parte la 
« Nuova Idea », i « Circus 
2000 ». « Il rovescio della me- 
daglia». «The Trip», i « New 
Trolls ». i « Delirium » e gli 
« Osanna ». Ogni complesso 
avrà a disposizione da cinque 
a dieci minuti per presentve 
brani del suo repertorio noti 
o inediti. 

Tutto il pubblico presente 
agli spettacoli parteciperà al¬ 
le votazioni, per mezzo di una 
cartolina-voto che sarà distri¬ 
buita all'ingresso degli spet¬ 
tacoli. I risultati saranno co¬ 
municati il giorno successivo 
al termine di ciascuno spet¬ 
tacolo 

Al girone degli « ospiti d’o¬ 
nore parteciperanno cantanti 
di grande nome, anche stra¬ 
nieri. che saranno impegnati 
a seguire il Cantagiro alme¬ 
no per tre o quattro tappe. 
Gli ospiti avranno a dispo¬ 
sizione tempo sufficiente per 
presentare un piccolo show 
personale Quest: sono alcuni 
degli « ospiti d’onore » del 
Cantagiro: Ornella Vanoni. 
Iva Zanicchi. Ombretta Colli. 
Mino Restano, Mia Martini. 
Rosanna Fratello. Marcel 
Amont. Claudio Villa, Gilbert 
Montagné. Little Tony, Léo 
Ferrò. Adamo, Al Bano e Ro¬ 
mina Power, Kocis e Taryn 
Power, Milva. Domenico Mo- 
dugno. Lucio Dalla, Nicola Di 
Bari. Gianni Morandi. Gabriel¬ 
la Ferri, i Pop Tops, Demis, 
Patty Pravo. Fred Bongusto, 
Orietta Berti. 

L’itinerario che verrà se¬ 
guito dal Cantagiro è anco¬ 
ra In fase di definizione. Po¬ 
tranno essere designate quali 
sedi di tappa Cosenza, Catan¬ 
zaro, Crotone, Roccella Ioni¬ 
ca, Soverato, Campobasso, 
Montesilvano, Ancona, Peru¬ 
gia, Montepulciano, Tarqui¬ 
nia, Portoferralo, Genova, Im¬ 
perla, Candii, Trevigllo, Ca¬ 
stiglione delle Stlvlere ed 
Arco. 


In televisione 
tutte le finali 
dei campionati 
europei di calcio 

La televisione italiana tra¬ 
smetterà integralmente la fase 
» naie del campionato europeo 
di calcio per nazioni che si 
poca in Belgio. Il primo colle¬ 
gamento. che sarà effettuato 
nel corso di t Mercoledì sport * 
del 1-1 giugno, riguarderà la 
semifinale Germania Occiden¬ 
tale - Belgio L’altra semifinale, 
URSS-Unghcria. andrà in onda 
registrata, il giorno dopo, il 15, 
con inizio alle 14 sul programma 
razionale. Per la trasmissione 
della finale, che si disputerà il 
13 giugno con inizio alle ore 17. 
li RAI non ha ancora potuto 
definire l'orario di messa in 
cada perché nello stesso giorno 
o a quell'ora si giocano in Italia 
Ij partite dell’ultima giornata 
del campionato di serie « B ». 

I.a TV ha anche previsto un 
collegamento per l'eventuale ri¬ 
petizione della finale il 20 giu¬ 
gno, nel caso che la prima par¬ 
tita si chiuda con un pareggio. 
Per il momento, invece, a causa 
della concomitanza di altri avve¬ 
nimenti sportivi nella giornata 
del 17 giugno, non si è potuta 
. prendere una decisione defini¬ 
tiva per la data della telecro¬ 
naca della finale per il terzo 
q Quarto posto. 


Si tratta però più di un orientamento per il 
futuro che di un indirizzo già realizzato - il pri¬ 
mo concerto dedicato ai compositori canadesi 


Si è avviata l’altro ieri, a 
Roma, la stagione 1972 di Nuo¬ 
va Consonanza, ospitata que¬ 
st’anno dal Teatro Centrale. 
Si tratta, come già annunciato, 
di nove manifestazioni (trecen 
to lire costa l’ingresso per gli 
studenti, gratuito nei concerti 
pomeridiani) che si alterne¬ 
ranno fino al 17 giugno. 

Così come sono andati avan¬ 
ti finora, i concerti di Nuo¬ 
va Consonanza hanno a poco 
a poco rilevato l’adeguamen¬ 
to del più giovani alle con¬ 
quiste dei capiscuola d’una 
dozzina di anni fa. L'attuale 
stagione di Nuova Consonan¬ 
za è la dodicesima. E’ così 
successo che certa nuova mu¬ 
sica sia a poco a poco diven¬ 
tata accademia. D’altra parte, 
è la stessa Nuova Consonan¬ 
za a definire, nella Introduzio¬ 
ne alla nota illustrativa del 
stio primo concerto, di « ordi¬ 
naria amministrazione » l’am¬ 
bito nel quale ancora si svolge 
la stagione. Ma diremmo, per 
quanto riguarda il concerto 
Inaugurale, che in ogni caso 
si tratta di un « ordinario » ad 
alto livello. 

Il concerto di lunedi era or¬ 
ganizzato d’intesa con l'Isti¬ 
tuto culturale canadese a Ro¬ 
ma che. con l'Istituto giappo¬ 
nese e la Deutsche Bibliothek. 
collabora con Nuova Conso¬ 
nanza. Ma la « ordinaria am 
mlnistrazione » voleva essere 
una battuta polemica nei con¬ 
fronti del precedente consi¬ 
glio direttivo, rinnovato ades¬ 
so dooo un triennio di carica. 
Nuova Consonanza Dare che 
addebiti ai nredecessori l'in¬ 
serimento della istituzione in 
un ambito « ufficiale ». monda¬ 
no. dal duale ora si vuole 
uscire, riprendendo le origina¬ 
rie finalità: una attività mol¬ 
teplice. cioè, che serva a por¬ 
re Nuova Consonanza in una 
posizione « alternativa » nel 
contesto della vita musicale 
italiana. Ciò si vedrà in segui¬ 
to, considerato che la nuova 
gestione, subentrata da Docilis¬ 
simi mesi, non ha potuto, in¬ 
tanto. che continuare a svol¬ 
gere un altro po’ di filo dal 
gomitolo della « ordinaria am- 
ministrazione » che le sareb¬ 
be stato oassato in consegna. 

Pensiamo, però, che non 
semDre è possibile avere la 
« straordinarietà » ad ogni co¬ 
sto e poi. le musiche della 
nuova scuola canadese, ascolta¬ 
te lunedi a Roma — ma an¬ 
dranno in tournee ner l'Eurona 
— svelano pure una loro au¬ 
tonomia e. se si vuole, una 
loro « stranezza » per certi 
aspetti che diremmo d’influen¬ 
za italiana, petrassiana. Pe- 
trassi sembra il « resoonsnbl- 
le » di una svolta canadp.se E 
può esserlo attraverso la sua 
antica allieva Norma Beecroft 
fOshawa nell’Ontario. 19341 
che. aoounto. si pprfezlonò a 
Poma alla scuola di Goffredo 
Patrassi e ritornata In patria 
si mise a fare il diavolo a 
auattro (cosa che fa tuttora) 
nella battaglia uer la nuova 
musica canadese. Della Bee¬ 
croft abbiamo ascoltato una 
pagina risalente al 19fi9. dal 
titolo Ttasas (c’è di mezzo il 
sanscrito, con allusioni ai più 
mutevoli stati d’animo), gio¬ 
cata in un garbato ed elevan¬ 
te succedersi di eventi sonori 
forse un tantino troooo sem- 
nlicistieamente aoerti e con¬ 
clusi dall’arpa risnettivamen 
te con un « glissando » ascen¬ 
dente e un altro discendente. 

Di Gilles Tremblay (Arvida 
nel Quebec. 1932) — perfezio¬ 
natosi a Parigi e vicino ad 
Edgar Varèse — Champs /. 
per pianoforte e percussione, 
risalente al 1965, vuole essere 
un tramite tra 1 suoni che si 
ascoltano e la « musica laten¬ 
te che cl circonda ». In tale 
prospettiva, l'autore mette in 
correlazioni suoni apparente¬ 
mente estranei l’uno all’altro. 
Un oiù preciso riferimento 
alla realtà ha il Renuiem lor 
thè Partii Girl, di R. Murray 
Schafer (Samo nell’Ontario. 
1933). per soprano e strumen¬ 
ti. al auale pungentemente ha 
dato voce ed espressione la 
cantante giapponese Miciko 
Hirayama, eccezionale nel 
« raccontare ». in una ricca 
gamma vocale, il suicidio di 
una Girl disperata. 

La stessa Miciko ha poi 
concluso la serata con un lun¬ 
go show, per sola voce ima en- 


Dibattito 
sull'opera 
di Malipiero 
a Venezia 


VENEZIA, 30 

A Venezia. :n una sala del¬ 
la Fondazione Cini, è in cor¬ 
so un convegno di studi 
malipieriani con la partech 
pazione di studiosi e critici 
di tutta Italia. 

li convegno si è aperto con 
un saluto personale dell’ottan- 
tacinquenne poeta veneziano 
Diego Valeri, chiamato a pre¬ 
siedere i lavori, rivolto al no¬ 
vantenne compositore vene¬ 
ziano Gian Francesco Mali¬ 
piero. 

ET stata quindi ascoltata la 
registrazione del discorso di 
introduzione di Luigi Dalia- 
piccola, che si è dovuto assen- 
tare aH’ultlmo momento per¬ 
chè impegnato a presenziare 
a un concerto in suo onore a 
Parigi. Successivamente han¬ 
no svolto Interventi Massimo 
Mila, Gianfranco Polena, Ma¬ 
rio Labroca, Luigi Pestalozza, 
Luciano Alberti, Piero Santi, 
Gioacchino Lonza Tornasi, 
Gtanandrea Gavazzenl e pa¬ 
dre Pellegrino Emetti. 


tra va In ballo anche una mo¬ 
bile vis mimica), intitolato Co¬ 
si come vuol (1972), di Harry 
Somers (Toronto, 1925), da 
due anni a Roma per una bor¬ 
sa di studio. Qui l’arte dell’in¬ 
terprete ha avuto modo di af¬ 
fermarsi addirittura con fa¬ 
stosa opulenza. 

Un’altra artista giapponese 
ha colto una splendida affer¬ 
mazione, ed è Yoko Nagae, 
forte e pur delicata protago¬ 
nista del Concerto per arpa 
(1967), di John Welnzweig 
(Toronto, 1913), mentre 11 più 
giovane di tutti, John Haw- 
kins (Montreal. 1944) — che 
ha disimpegnato 11 ruolo di 
pianista nel corso del pro¬ 
gramma — nei dieci minuti 
quanto durano le sue Remi¬ 
niscenze (1969), ha lasciato 11 
segno d’una sensibilità timbri¬ 
ca straordinaria e d’una voca¬ 
zione melodica, fresca e ironi¬ 
ca nello stesso momento. Un 
eccellente direttore, Victor 
Feldbrill — responsabile dei 
concerti della Toronto Sym- 
phony — ha assicurato alle 
esecuzioni imneccabili e Inten¬ 
se un cordialissimo successo 
L’« ordinaria amministrazio¬ 
ne » — ma la nuova Nuova 
Consonanza vuole essere mo¬ 
desta — riprende domani. 

Erasmo Valente 


. Nostro servizio 

- . - PARIGI, 30 

E* stato confermato che si 
svolgerà al Palazzo dello 
Sport di Parigi, 11 6 novem¬ 
bre, la prima mondiale di un 
nuovo grandioso spettacolo 
che 1 sovietici stanno organiz¬ 
zando in occasione del prossi¬ 
mo anniversario della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. 

Questa spettacolo, per pre¬ 
parare il quale Ekaterina Fur- 
tzeva, ministro della Cultura 
deH’URSS. ha istituito un ap¬ 
posito comitato di selezione 
che ha girato per lungo e lar¬ 
go l'immenso paese, sarà una 
specie di panorama del can¬ 
to, della danza, della musica 
dei popoli di quindici repub¬ 
bliche dell'Unione. 

Com’è noto, le più diverse 
espressioni dell’arte popolare 
sovietica hanno avuto già lar¬ 
go posto nel repertori di alcu¬ 
ne famose compagnie (quella 
di Moisselev, prima delle al¬ 
tre); ma è la prima volta che 
si tenta di dare un quadro 
organico di un « materiale » 
tanto eterogeneo quanto inte¬ 
ressante 

Ixì spettacolo — che presen¬ 
terà per la prima volta una 
cantautrice della Jakuzia e un 
balletto ucraino con danzatri¬ 
ci più avvenenti, si assicura, 
delle « Blue bell » — resterà 
a Parigi per circa un mese; 


Musica 

Un serata 
sovietica 

Organizzata dall'Associzione 
Italià-URSS, si è svolta l’al¬ 
tra sera, nella sede del Con 
solato sovietico, una piacevo¬ 
lissima serata musicale. 

La manifestazione era so¬ 
prattutto dedicata alla figura 
e all’opera pianistica di Pro- 
kofiev: dopo una breve ma 
esauriente conversazione di 
Pietro Caputo, la giovane pia¬ 
nista bolognese Giovanna Mu- 
siani ha suonato, con molta 
proprietà. Le fate. Racconti 
della nonna op. 31 e Quattro 
pezzi dell'op. 4, tra cui la no¬ 
tissima Suggestione diabolica, 
con la quale, in particolare, 
ha dato una convincente pro¬ 
va della sua eccellente valen¬ 
tia di interprete. 

La serata è stata completa¬ 
ta da un recital del baritono 
Anatoli Vassiliev, dell’Opera 
di Riga, che ha dimostrato la 
sua versatilità presentando con 
pari efficacia sia una roman- 
za dalla linea decisamente 
classica di Glinka, sia nume¬ 
rose canzoni popolari russe. 


« Il sasso in 
bocca» stasera 
al CIVIS 

Questa sera alle ore 21, nel¬ 
l’Auditorio del CIVIS (via¬ 
le del Ministero degli Este¬ 
ri, 6) sarà proiettato il film 
Il sasso in bocca di Giusep¬ 
pe Ferrara, che sarà presente 
per partecipare al consueto 
dibattito. 


MADRID. 30 

Confermando una preceden¬ 
te sentenza del 1963, il Tri¬ 
bunale supremo spagnolo ha 
rinnovato il divieto per la 
proiezione in Spagna del film 
La dolce vita di Federico Fel- 
lini. 

Nella sentenza il Tribunale 
supremo afferma espllcitamen 
te che in Spagna non esiste 
la libertà di spettacolo, dato 
che vi sono precise norme di 
censura che vengono applica¬ 
te attraverso il Ministero del¬ 
le Informazioni ed il Turi¬ 
smo da una annosit» commis¬ 
sione di censura. Tale cen¬ 
sura — prosegue la senten¬ 
za — non riguarda 1 valori 
artistici delle pellicole pre¬ 
sentate (o di altro tipo di 
spettacolo), ma solamente il 
contenuto delle stesse: si oc¬ 
cupa di stabilire se il conte¬ 
nuto è contrario alla morale, 
all’ordine pubblico, lesivo per 
la patria, per il capo dello 
Stato, per l princìpi fonda¬ 
mentali del « Movimiento Na- 
ctonal », per la Chiesa catto¬ 
lica, per i suoi dogmi, ecc. 

La sentenza conclude infi 
ne affermando -• con una bel¬ 
la dose di faccia tosta — che 
« nella proibizione non va ri¬ 
scontrata una limitazione al¬ 
la libertà pubblica » poiché 
« né le leggi costituzionali né 
quelle ordinarie hanno mai ri¬ 
conosciuto la libertà di spet¬ 
tacolo ». Cosi, per i giudici 
franchisti, tutto è a posto; e 
gli spagnoli non potranno ve¬ 
dere il film di Fellini applau¬ 
dito dai pubbliri di tutto il 
mondo 


dopo andrà In «tournée» in 
tutta l'Eurdpa. 

• ,• 

I lavoratori delI’Opéra snno 
di nuovo in agitazione: essi 
hanno proclamato per domani 
una giornata di lotta, in con¬ 
seguenza della quale tutte le 
prove saranno sospese e lo 
spettacolo serale (« Benvenuto 
Cellini » di Berlioz) comince. 
rà con mezzora di ritardo. 

Come si vede, la cosiddetta 
operazione di ristrutturazione 
del massimo teatro Urico fran¬ 
cese — che si è risolta, in so¬ 
stanza, in un cambio della 
guardia alla dirigenza, in nu¬ 
merosi licenziamenti di tec¬ 
nici, musicisti e coristi, e in 
un drastico ridimensionamen¬ 
to deH'Opéra Comique — ha 
lasciato piu di uno spiacevole 
strascico. Infatti, gli accordi 
firmati tra la direzione del 
teatro e 1 lavoratori, nel corso 
e a conclusione della lunga 
vertenza, ora non sono rispet¬ 
tati. La giornata di lotta di 
domani è stata appunto indet¬ 
ta dal sindacato aderente alla 
CGT, perchè i dirigenti, del¬ 
l’Opera si oppongono all'inse¬ 
diamento ■ del Consiglio di 
azienda, la cui istituzione è 
prevista da un accordo tra le 
parti stipulato da più di un 
anno. 


ricche di umori ora malinco¬ 
nici ora gustosamente umori 
stici; lo hanno accompagnato 
Vladimir M. Russkich (musi¬ 
cista dilettante, ma non per 
questo meno bravo) al piano¬ 
forte, e il notissimo Vladimiro 
alla chitarra. 

Pubblico folto e applausi 
nutriti per tutti. 

vice 


Cinema 

I leoni 

di Pietroburgo 

Un film come I leoni di Pie¬ 
troburgo — prodotto e diretto 
da Mario Siciliano — vorreb 
be restituire il clima pre-ri- 
voluzionario di alcune lotte 
« banditesche » nella Russia 
zarista, più precisamente in 
una sperduta località del Cau 
caso. Questi banditi, diretti 
da un certo Elgar, derubava¬ 
no i ricchi per poi distribui¬ 
re ai poveri il bottino. 

Mario Siciliano, non conten¬ 
to di mostrarci soltanto ii cli¬ 
ma invernale della zona (con 
i cavalli che galoppano sulla 
neve in quasi ogni inquadra¬ 
tura), si sofferma sulla figu¬ 
ra di Elgar, un uomo in « cri¬ 
si » e combattuto tra l’amore 
per una circassa e quello per 
una nobildonna della classe 
opposta alla sua. A proposito 
di «lotta di classe», verso I) 
fine dell’avventura, si verrà 
a sapere che Elgar (un impro 
babile Mark Damon) non è 
altri che un «contino», ed è 
anche forse per questo che, 
nell'ultima inquadratura, egli 
confesserà l'inutilità della 
guerriglia contro gli zaristi, 
in nome delia pace e della 
tranquillità. 

vice 


La « prima » a novembre 

Dall’ URSS un 
superspettacolo 
per i parigini 

Un panorama dell'arte popolare di quindici repub¬ 
bliche sovietiche - Oggi giornata di lotta all’Opéra 


m. r. 

le prime 


Mostre d'arte 


Le bandiere 
rosse e lo 
zoom di 
De Filippi 


Fernando De Filippi • Roma» 
Galleria Strio, via A. Brunet¬ 
ti 14, fino al 5 giugno; ore 
11-13 e 17-20. 

Sono sempre più numerosi 
1 giovani i quali, nell’esperien¬ 
za c nel lavoro del 1971-’72, 
hanno maturato una profonda 
insofferenza per reclettismo 
formale dì quella ricerca pit¬ 
torica che fu detta « nuova 
figurazione » e che oggi s’è 
fatta palude manieristica, an¬ 
che se contò, intorno al 1965, 
come verifica dei mezzi e del 
potenziale figurativi. Con que¬ 
ste pitture esposte a Roma, 
presentate da Antonio Del 
Guercio. Fernando De Filippi 
si conferma come uno dei gio¬ 
vani attivi a Milano che più 
esattamente hanno affinato lo 
sguardo sugli oggetti al fine 
di una pittura della realtà di 
classe. 

Per meglio vedere e far ve¬ 
dere alcuni frammenti di real¬ 
tà, De Filippi si serve di una 
immagine strutturata come 
un « trompe l’oeil » anche ri¬ 
petuto serialmente. Realtà o 
memoria che sia, il frammen¬ 
to è avvicinato da uno sguar¬ 
do che sembra aver usato uno 
zoom di cinepresa con tutta 
la sorpresa che è legata a 
questo mezzo. Ma lo zoom è 
pittoricamente dato anche co¬ 
me canocchiale di arma pun¬ 
tata sicché 1‘avvicinamento 
diventa ambiguo e precario, 
insidiato da una minaccia e 
allarmante. Nella struttura 
del cerchio nel quadrato i co¬ 
lori acrilici sono freddi e an¬ 
che 1 gesti più violenti sono 
disegnati senza gestualità, co¬ 
me fotografati. Così il mo- 
' mento che un frammento di 
realta viene portato al primo 
piano contemporaneo sembra 
anche il momento che sta per 
subire violenza, assassinio. La 
stampigliatura di parole e fra¬ 
si dà all’immagine una qua¬ 
lità didascalica di freno e di 
tenuta politica anche del mo¬ 
mento più commosso del li¬ 
rismo. 

Due sono 1 motivi più di¬ 
pinti: quello di un giovane il 
quale, tra irato e delirante, 

« nel tentativo di uscire da se 
stesso » come dice la stampi¬ 
gliatura didascalica. Impugna 
un’arma; e quello dello zoom 
sulle bandiere rosse (una di¬ 
dascalia dice: « ancora io cre¬ 
do che sia possibile»). La va¬ 
riante più bella dello zoom 
sulle bandiere rosse è stata 
anche stampata in una tira¬ 
tura serigrafica. Altra bella 
Immagine è quella di folla 
cui fa da cielo una veduta di 
Cuba. Un motivo isolato, for¬ 
se Il più energico nel lirismo, 
è quello dello zoom su Lenin 
che parla (l’immagine-è- quel-, 
la di un noto quadro sovietico 
di un pittore realista sociali¬ 
sta) e che De Filippi recu¬ 
pera al presente anche attra 
verso rimagerie più oleogra¬ 
fica. con una strana tensione 
morale fredda. 

1 quadri di Roma sono al¬ 
cuni di una ricca produzione 
e vanno visti senza generaliz 
zare alcuni caratteri plastici 
tipici ai quali ho accennato 
Si può dire, però, che il pas 
saggio da un montaggio sim 
bolico a una pittura più diret¬ 
ta. sia di realtà sia di memo¬ 
ria. De Filippi lo sta realiz 
zando con metodo e mezzi 
esatti A mio vedere, però, ciò 
che ancora fa da freno è l’u¬ 
so più ideologico che concreto 
dei materiali e degli oggetti. 
Una pittura cosi, anziché evi¬ 
denziare simboli, potrebbe ria 
re forma alla concreta vita 
della classe operaia e di qui 
procedere a nuovissime gene 
ralizzazioni. a nuovi simboli 
anche. Ed è un’esperienza da 
tentare-armassimo del. potè--, 
re figurativo. - v ’ ; *, 

Dario Micaechf 


—Rai v!j- 

controcanale 


E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 canzoni di folk sociale 
tra cui « IL FUCILATORE » 
a fa « BALLATA DI VALPREDA » 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo raglia o altro, a: 
FRACCO TRINCALE . Via 
Mar Nero. 3/A - 70152 Milano 



Per cniamare TRINCALE nella 
Fasta da « l'Unitì » talafonara 
al- 45.62.121 (prefìsso 02) 


« LA CACCIA TRANQUILLA » 
— E' stato notato in questa 
lubrica, la settimana scorsa, 
che il telefilm dì Leandro Ca¬ 
stellani c Flavio Nicolini « Sul 
filo della memoria », « libera » 
ricostruzione di un’indagine 
su un sequestro di persona in 
Barbagia, in parte ha trascu¬ 
rato e in parte ha mistificato, 
già in partenza, le componenti 
economico-sociali del banditi¬ 
smo surilo e delle azioni che 
ne punteggiano la storia, an¬ 
che la più recente. Tuttavia, 
qualcuno potrebbe obiettare 
che non c questo il terreno 
sul quale il telefilm va giudi¬ 
cato: Castellani, infatti, come 
lui stesso ha dichiarato, ha 
voluto questu volta impostare 
soprattutto uno studio psicolo¬ 
gico, che delineasse la feroce 
leazione di una vittima (il se¬ 
questrati)) contro i responsa¬ 
bili del suo rapimento. Una 
lotta violenta, quindi, condot¬ 
ta da un uomo con l’arma del¬ 
la memoria e con una deter¬ 
minazione quasi fatalistica. 
Rimane da vedere se anche un 
simile studio psicologico pos¬ 
sa essere condotto prescinden¬ 
do da una accurata ricerca dei 
moventi delle azioni dei per¬ 
sonaggi e da un approfondi¬ 
mento delle caratteristiche so¬ 
ciali dell'ambiente nel quale 
la vicenda si inquadra. Ma di 
questo diremo dopo la prossi¬ 
ma puntata, a conclusione del¬ 
la trasmissione. 

Ci limiteremo pr il momen¬ 
to a rilevare che il telefilm 
appare debole, decisamente, 
anche sul terreno prescelto 
dal regista. Non c’è tensione, 
il clima della vicenda non si 
avverte, il ritmo è rilassato, 
quasi che la caccia ai rapitori 
fosse una tranquilla passeggia¬ 
ta alla ricerca di un qualsiasi 
oggetto perduto. Molte delle 
sequenze di questa seconda 
puntata lo testimoniavano. 
Inoltre, c'è, a nostro parere, 
un errore di fondo, proprio in 
rapporto al progetto dichiara¬ 
to. Il gioco della memoria del 
protagonista non ha nulla di 
drammatico, perchè il regista 
non riesce mai a darci la di¬ 
mensione interiore di quei ri¬ 
cordi (echi di suoni, vaghe sen¬ 


sazioni, impressioni del tatto) 
che dovrebbero fornire — c in 
effetti forniscono — a poco a 
poco una sorta di identikit dei 
rapitori. Tra i brani che por¬ 
tano in pruno piano i ricordi 
e quelli che nanano le indagi¬ 
ni dopo la lioeruzione del se¬ 
questrato non c’è differenza: 
il punto di vista è sempre il 
medesimo, ed è sempre quello 
del regista, esterno al perso¬ 
naggio. Il quale si limita ad 
esprimere a parole la fatica 
del suo scavo nella memoria. 

Un’ultima annotazione va de¬ 
dicata al modo nel quale Ca¬ 
stellani presenta i carabinieri, 
il loro atteggiamento, i loro 
rapporti con la popolazione. 
Vogliamo definirlo ingenuo? 
Certo, per chi è capitato in 
Sardegna in occasione di inda¬ 
gini del genere e, crediamo, 
anche per chi ne ha seguilo le 
cronache, questi carabinieri di 
Castellani, cosi gentili c calmi 
e ben disposti, non possono 
non risultare personaggi da 
favola. Si giunge, nel telefilm, 
a notazioni involontariamente 
umoristiche: come quella che 
emerge dalla battuta del capi¬ 
tano: « Non posso dirle di più 
per telefono ». Che anche i te¬ 
lefoni dei carabinieri siano 
controllati, in questo Paese? 

« OPINIONI SU GERUSA¬ 
LEMME » — La seconda pun¬ 
tata di « Quel giorno », dedica¬ 
ta alla situazione di Gerusa¬ 
lemme occupata dal 1967 dagli 
israeliani, ha confermato con 
particolare evidenza, ci pare, 
i limiti di impostazione di que¬ 
sta rubrica. Come al solito, 
non sono mancati i motivi di 
interesse e le informazioni di 
prima mano: ma. ai telespet¬ 
tatori è stato offerto, in so¬ 
stanza, soltanto un confronto 
di opinioni, in questa occasio¬ 
ne quasi sempre diametral¬ 
mente opposte, senza che vi 
fosse alcuna possibilità di ve¬ 
rifica. Cosa fare, dunque? Fi¬ 
darsi degli uni o degli altri, 
ciecamente? Non è da con¬ 
fronti condotti in questo mo¬ 
do che si possono ricavare 
seri elementi di giudizio. 


g. c. 


oggi vedremo 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi Il callifuqo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilita NOXACORN è 
rapido e indolore ammorbidisce 
_ calli e duroni li 

estirpa dalla 
rad ce 



TV nazionale 


10,50 

12.30 

13,00 

13.30 
14.00 

15.30 


17,00 

17,30 

17,45 


18.30 

19.15 

19.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Replica di «Conrad» 

10 compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell’arrivo della de¬ 
cima tappa del 55. 
Giro d'Italia 

11 gioco delle cose 
Telegiornale 

La TV del ragazzi 
« L’automobile e la 
sua preistoria » 
Giorni d’Europa 
Sapere 

Quinta puntata di 
«II Jazz in Europa» 
Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 


20,30 Telegiornale 
21.00 Dentro la scuola 

« I belli e i brutti » 
Seconda puntata 
22,00 Arsenio Lupin 

« I quadri di Tom 
bull » 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 
21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

«Gavazzenl e "B^r 
gamo alta”» 

21,25 Sport 

In Eurovisione da 
Rotterdam: cronaca 
della finale della 
Coppa dei Campio 
ni di calcio 


NOXAC Oì 


IN 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- 
GNO DEL PIEDE. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7. 
a. IO, 12. 13, 14. 15. 17, 
20 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,20: Trasmissio¬ 
ne di chiusura dell’anno 
1971-72; 12,10: Via col di¬ 
sco; 13: SS. Ciro d’Itatia; 
13,20: Piccola storia delta can¬ 
zone italiana; 14: Buon pome¬ 
riggio; 15,45: SS. Ciro d’tta- 
na; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,10: 
Appuntamento con Mendels- 
sohn-Bartholdy; 19,30: Un di¬ 
sco per l’estate-, 20,20: Con¬ 
certo operistico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia; 21,20: Riv 
segna del Premio Italiano 1971; 
20,20: Andata • ritorno; 22,10: 
intervallo musicale; 23,10: Re- 
nval. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore B.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 a 

24; 6: Il mattiniara; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Opera Fermo¬ 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni a colori daU’orchestrai 
9,50t ■ Madama Bovary > di 


Gustave Flaubert; 10,05; Un 
disco per Testale; 10,35; Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Un 
disco per Testate; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Oiscosudisco; 16; Carini; 
18: Speciale G.R.; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Tìtoletti di coda; 
19,55: Servizio speciale del 
giornale radio sul SS. Giro di 
Italia; 20,20: Andata e ritorno; 
21: Il convegno del cinque; 
21,50: Supersomc; 22,40: « Al 
Paradiso delle Signore », di 
Emile Zola; 23,05: _ E via 
discorrendo; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto di apertura-, 
11: La sinfonia di K. A. 
Hartmann; 11,40: Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 12: L’informatore 
etnomusicologico; 12,20: Itine¬ 
rari operistici; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo di bravura; 14,30: 
Ritratte d'autore: Giuseppe 
Martucci; 15,30: Concerto del 
duo pianistico Maria Tipo- 
Alessandro Specchi; 16,15: Or¬ 
sa minora; 17: La opinioni 
degli eltri; 17,20: Classe uni¬ 
ca; 17,35: Musica fuori sche¬ 
ma; 1B: Notizie del Terzoi 


NOVITÀ 

EINAUDI 

Il successo di due romanzi: 

CORDERÒ 

Opus 

La storia emblematica di unt 
crisi spirituale. L. 2500. 

BONFANTiM 

Scomparso a Venezia 

Un cattivante «giallo» 
sentimentale. L. 2000. 



DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 

E’ la seconda puntata dell’inchiesta realizzata da Emilio 
Sanna e Carlo Tuzii sul tema « dalle aule della materna 
ai banchi della media ». Questa seconda ora di trasmissione 
si intitola / belli e i brutti ed affronta alcuni problemi della 
scuola elementare. In particolare, l’indagine prende spunto 
da un dato particolarmente significativo della reale condi¬ 
zione de’.l’insegnamento in Italia: ogni anno, già nella scuola 
elementare, vengono bocciati circa centomila bambini. E’ 
una cifra altissima che mette in tutta evidenza il ritardo 
sociale e pedagogico In cui si muove la scuola italiana per¬ 
fino al suol gradi più bassi. ;L’inchiesta'*émbra dover affron¬ 
tare il problema muovendo su un terreno strettamente peda- 
■gogiro. mettendocioè a confronto*!'tradizionali metodi-didat¬ 
tici basati ancora sul nozionismo ed 1 metodi diversi sug¬ 
geriti dalla pedagogia moderna. Per svolgere questo tema 
sono state effettuate riprese in scuole a Bagni di Tivoli (nei 
pressi di Roma), nei dintorni di Iglesias In Sardegna, a 
Torino ed a Palermo. 

10 E... (2°, ore 21,10) 

La rubrichetta di « ricordi culturali » realizzata dal regi¬ 
sta Luciano Emmer e da Anna Zanoli ha come protagonista 

11 direttore d’orchestra Gianandrea Gavazzenl: il quale, tut¬ 
tavia, non parlerà di una specifica opera d’arte bensì di 
Bergamo o, più precisamente, di Bergamo alta, ima città 
dalla quale il suo lavoro lo costringe a stare sovente lontano. 

ARSENIO LUPIN (1°, ore 22) 

Abbandonata la domenica pomeriggio, la trasmissione 
continua a snodare — ormai senza più fantasia — le avven¬ 
ture del «ladro gentiluomo» interpretato da Georges Descriè- 
res. L’avventura d! questa sera si intitola / quadri di Tombali 
e si snoda Intorno ad una collezione artistica in un antico 
castello: complicatissimo, ma naturalmente fortunato. 11 piano 
architettato da Lupin per impadronirsene. 


YATES 

L’arte della memoria 

Dai greci a Leibniz, le tecniche 
della memoria come chiave 
per interpretare con ricchezza 
di scoperte un capitolo centrale 
nella storia della cultura 
europea. «Saggi», L. 4500. 

GHIRSHMAN 

La civiltà persiana antica 

Una sintesi leggibilissima ed 
esauriente sulla civiltà che 
fuse i valori dell’Occidente 
e dell’Oriente. «Saggi», 

L. 5000. . 

SPRIANO 

Storia di Torino ' 
operaia e socialista 

Da De Amicis a Gramsci, la 
cronaca vivacissima delle 
vicende da cui prende avvio 
la grande «Storia del Partito 
comunista italiano». L. 6000. 



DE FELICE 

Stona degli ebrei italiani 
sotto il fascismo 

Una nuova edizione riveduta 
e aggiornata, L. 8000. 

W1ARX-ENGELS 

Critica dell’anarchismo 

Gli scritti sul problema dei 
raggruppamenti minoritari, 
nella prima raccolta completa 
c sistematica. A cura di 
Giorgio Backhaus. L. 3500, 


Nella collana di poesia, le 
Poesie di Robert Burns, a cu¬ 
ra di Masolino D’Amico (L. 
1600) c una raccolta di Gio¬ 
vani poeti sudamericani, a cu¬ 
ra di II. G. Roblcs e U. Bo¬ 
netti (L. 1800); nella collezio¬ 
ne di teatro. Commedia armo~ 
niosa del cielo c della terra di 
Giuliano Scabia, in cartellone 
al Teatro Stabile delPAquila 
(L. 800). .. 


DORFLES 

Introduzione al disegno 
industriale 

Linguaggio e storia della 
produzione di serie. L. 1000, 

GOLDONI 

Commedie 

Goldoni rivisitato attraverso 
i temi c le strutture costanti 
J del suo teatro. Trenta testi, 
presentati e annotati, dai 
melodrammi giovanili alle 
j grandi commedie sociali dellt 
j maturità. A cura di Kurt 
* Ringger, 4 voli, della «NUE* 
(L. 4300,3500,4000,4000)1, 

Negli «Struzzi»: 

JOVINE 

Le terre del Sacramento 

Un romanzo storico che ha 
il respiro di una epopea 
popolare. L. 900. 

Nella collana « CentopagioeB» 
diretta da Italo Calvino: 

STENDHAL 

La badessa di Castro 

La più bella delle «Cronacbt 
italiane». L. 800. 

CECHOV 

Reparto n. 6 

Un racconto che anticipa Ib 
letteratura delle «istituzioni 
totali». Con una introduzione 
di Vittorio Strada. L. 600. 
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DECENTRAMENTO: definita la riforma 

» * 

Solo la DC non 
è ancora pronta 

Tutti gli altri partili disponibili per eleggere entro giugno i nuovi consigli circo¬ 
scrizionali • I democristiani vogliono rimandare tutto ad autunno - Scontri nel 
centro sinistra sul blocco delle licenze edilizie - Ambigua posizione della Giunta 
sulla Nettezza urbana: revoca solo per l'appalto del servizio di trasoprto 


F Unità / mercoledì 31 maggio 1972 


Pesanti responsabilità della giunta regionale 

per la vertenza delle autolinee 
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! lavoratori delta Nettezza Urbana hanno di nuovo manifestato ieri pomeriggio in Campido¬ 
glio contro gli appalti 


' Seduta deiwi (inolia di ieri 
Fera del CoiiMglio comunale, 
svoltasi, come già venerdì scor¬ 
so. mentre nella piazza capito¬ 
lina ì lavoratori degli appalti 
della Nettezza Urbana reclama¬ 
vano m massa, con una forte 
manifestazione, la revoca degli 
rppalti dei servizi di trasporto 
e di smaltimento. 

La riunione è stata precedu¬ 
ta da un incontro fra i capi- 
gruppo per decidere il calen¬ 
dario dei lavori e le priorità dei 
problemi per le prossime sedute. 

DECENTRAMENTO — La no- 
ti/'a più importante è quella 
elle riguarda i tempi di attua¬ 
zione della riforma del decen¬ 
tramento. Ieri mattina l’asses¬ 


sore Starila ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per comunicare 
elio la Giunta aveva approvato 
la deliberazione sui confini del¬ 
le nuove venti circoscrizioni 
(suH'mtero problema « L’Unità » 
ha dedicato quasi una pagina 
domenica, mentre già nella 
scorsa settimana abbiamo anti¬ 
cipato ai nostri lettori la com¬ 
posizione politica in seggi di 
ciascun Consiglio; oggi quindi 
non ci soffermiamo su questo 
aspetto). Il punto centrale è 
invece quello delle resistenze 
che provengono dalla DC nel 
passare dalle parole ai fatti. 
Niente più osta ora clic ciascun 
partito nomini i propri consi¬ 
glieri circoscrizionali (in tutto 


Mentre per colpa della Giunta 
l'attività del Consiglio è paralizzata 

Regione : si cerca 
! ancora una sede 


; La maggioranza ripropone un contralto capestro 
1 con una società privata — Il compagno Giglioni sot- 
■ tolinea le gravi inadempienze del centro sinistra 


- Da tempo la Regione sta 
marcando il passo. Quasi ler- 
i ma l’attività della Giunta, a 
rilento i lavori del Consiglio 

■ regionale. Anche nelle due se¬ 
dute tenute ieri dail'Assem 
blea si è avuta una ulteriore 
riprova che alla Regione le 
cose non vanno, e non vanno 
proprio nel momento più de 

: licato dell’attività del nuovo 
' organismo, quando cioè si do- 

• vrebbe procedere alia elabo- 

> razione delle leggi, sostituen¬ 
dosi cosi agli organ. centra 

• lizzati dello Stato, i motivi di 
questa impasse in cut si trova 
la Regione Lazio so so molte- 

’plici ma vanno mtt: rappor¬ 
tati all'immobilismo deH'attua- 
ile Giunta, al tempo perso dal- 
t le giunte precedenti:, a una 

• maggioranza quadripartita 
t impantanata nella poetica del 
: rinvio. Sono sostanziaimente 
i tre : punti che fanno marca- 
-, re il passo: mancanza di una 

sede dove il Consiglio, le 
commissioni e la Giunta pos 
' «ano lavorare, mancanza di 

• personale, sabotaggio d: una 
1 parte dell’alta burocrazia 

v Intorno a questi tre punti 
’ che. ufficialmente, frenano la 
< attività della Regione si è 
i disciL-vso nelle due seoute di 
-ieri. Gl: argomenti srio ve- 

> nut: in aula quando :1 Con- 
. «urlio ho esom.nato ie dimis- 
I non; presentate nei giorni 
, scorsi dai presidenti delle otto 

commissioni del Consiglio e 
1 il problemi di dare una sede 
‘ a numerasi uffici regionali. 

. Le dimissioni dei presiden- 
' ti. come si ricorderà, furono 
‘ l’ultima manifestazione del 
1 profondo disagio eh? trava- 
' glia il Consiglio regiona'e. Es- 

> se vennero motivate con i’im- 

> possibilità, da parte delle 
, commissioni, di poter svolgere 
, il lavoro legislativo per la 

mancanza di locali dove r iu- 
‘ «irsi e di personale qualifiea- 
' to. Queste dimissioni — ha ri- 
1 levato il compagno G.gliottL 
1 vice presidente dell’Assemblea 
1 — investono dircttamer.t? la 
. responsabilità della maegio 
, ranza. Se una sene di cnt:- 
; die si possono fare anche ai 
, lavori del Consiglio regionale, 
J esse vanno dirette ai gruppi 
‘ che sorreggono l’attuale g:un- 
! ta di centro sinistra. D'altra 
’ parte — hi detto ancora Gi- 
» pLotti — non si può preten- 
; fiere che in queste cond.z.on; 

• le commissioni passano svjl- 
» pere la loro normale attività 
, Le numerale leggi già presen- 

■ tate, come quelle del PCI r.- 
, guardanti gli asili nido e la 
; assistenza farmaceutica 

• artigiani, ai commercianti e 
' Ri coltivatori diretti, sono fer- 
1 me proprio perchè non è pos- 
; sibilo esaminarle in commis 
t sione. 

: Anche sui problema della 

j sede (argomento che verrà 
f ripreso nella seduta convoca- 
, ta per questa mattina) si è 
avuta un’altra riprova di co- 
, me la Giunta brancoli nel 
buio. A due anni di distanza 
’ dalla costituzione della Regio- 
r ne, non si sa ancora dove si- 
>, «te ma re gli uffici. Adesso si 
« aerea di risolvere provvisoria* 
i «ente H problema prendendo 


in affitto, con canoni astrono¬ 
mici, alcuni piani dell’edifìcio 
sistemato in piazza Caravag¬ 
gio e di proprietà dei Beni 
Stabili. La delibera che la 
Giunta ha proposto nuova¬ 
mente al Consiglio dopo che 
il commissario di governo la 
aveva respinta, prevede una 
spesa complessiva di 506 mi¬ 
lioni e 250 mila lire per soli 
ventiquattro mesi di affitto. 
Se entro tale periodo la Re¬ 
gione non avrà una sede pro¬ 
pria i Beni Stabili hanno la 
possibilità di stabilire altri 
canoni a piacimento, maggio¬ 
rando la cifra anche del cin¬ 
quanta per cento. Un vero e 
proprio contratto capestro 
che mette la Regione in una 
condizione di pietire ai Beni 
Stabili locali per i suoi uffi¬ 
ci. A questo si è giunti per¬ 
che si sono fatti passare due 
anni senza che si sia presa 
alcuna iniziativa per la ricer¬ 
ca di una sede. L’ultima pro¬ 
posta è stata avanzata ieri 
dal d.c. Mechelli il quale con¬ 
fermando lo stato di marasma 
della Giunta sul problema 
della sede, ha avanzato l’idea 
di utilizzare gli edifici di 
proprietà dell’ex GIL. 

Nella seduta di ieri è stata 
anche accolta la richiesta dei 
compagni Berti e Gigliotti di 
procedere con urgenza all’ap¬ 
provazione della legge per 
la variazione di bilancio (una 
altra inadempienza deila Giun¬ 
ta) e approvato un ordine del 
giorno che esprime parere ne¬ 
gativo al decreto presidenzia¬ 
le sul nuovo ordinamento del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. Il voto favorevole allo 
ordine del giorno delle sini¬ 
stre è stato motivato da Lom¬ 
bardi del PSIUP. 

Infine un’ultima notizia che 
conferma lo stato di confusio¬ 
ne e di contrasto che esiste 
nella maggioranza quadripar¬ 
tita. Il capogruppo socialista 
Lt;ll’Unto ha rivelato, attra¬ 
verso una agenzia di stampa, 
che l’assessore alla Sanità, il 
d.c. Cutrufo. avrebbe in men¬ 
te di presentare una proposta 
di legge per mezzo della qua¬ 
le tutti gli incaricati del Pio 
Istituto di Santo Spirito 
avrebbero la passibilità di 
« diventare titolari del posto 
attualmente ricoperto a titolo 
provvisor.o ». In sastanza Cu¬ 
trufo si accingerebbe a sana¬ 
re con una legge tutti quegli 
incarichi che vennero conferi¬ 
ti dal professor L’Eltore quan¬ 
do era presidente del Pio Isti¬ 
tuto. e che furono oggetto di 
una inchiesta della Magistra 
tura e di una apertura di pro¬ 
cedimento nei confronti dello 
stesso L'EUore 

«Ci auguriamo che l’inizia 
tiva dell’assessore alla Sani¬ 
tà non vada in porto — dice 
sconsolato Dell'Unto — se 
non altro perchè l’attuale 
Giunta sui problemi di meto¬ 
do e di castume si è netta¬ 
mente differenziata da quelle 
precedenti e non saremo cer¬ 
tamente noi a rallegrarci di 
fronte ad un nastalgico ritor¬ 
no al passato ». Una distinzio¬ 
ne tra il passato e H presen¬ 
te che però fino ad oggi non 
si è vista. 


Lo sciopero per risolvere la questione dei trasporti regionali e per il potenziamento dell'azienda comunale-Non sono stati ancora assunti i mille 
ex dipendenti Zeppieri - Oscure manovre per favorire il ritorno dei privati - Il PCI al Consiglio comunale: occorrono provvedimenti immediati 


cinquecento). Tutti 1 partiti, nel 
corso della riunione dei capi- 
gruppo. si sono detti pronti a 
fornire i nomi entro il 30 giu¬ 
gno, meno la DC. La scusa è 
che il partito di maggioranza 
deve attendere il proprio con¬ 
gresso e poiché esso si terrà ad 
ottobre, secondo la DC, o al¬ 
meno secondo il suo gruppo do¬ 
minante, tutto dovrebbe essere 
rinviato ad autunno. Un vero e 
proprio insabbiamento della ri¬ 
forma insomma, contro il qua¬ 
le si batteranno con energia le 
forze democratiche del Consi¬ 
glio comunale. 

NETTEZZA URBANA — Nel 

corso della seduta, su solleci¬ 
tazione del gruppo comunista, 
la giunta si è decisa a dire qua¬ 
li sono le sue opinioni sul pro¬ 
blema degli appalti della N.U. 
L’assessore Mensurati ha detto 
che la Giunta ha deciso di sot¬ 
toporre al Consiglio una delibe¬ 
razione con la quale si prevede 
la disdetta degli appalti in re¬ 
lazione al servizio di trasporto, 
mentre il rapporto di appalto 
dovrebbe proseguire per quanto 
riguarda lo smaltimento. Co¬ 
munque la questione sarà sotto¬ 
posta ad un esame immediato 
della commissione consiliare. 
Sulla questione sono intervenu¬ 
ti. fRftr^l^odtri. i compagni Giu* 
liani^Pgasca e Ventura i qualj 
hanno wisistito perchè la com¬ 
missione sia riunita al più pre¬ 
sto. perchè ad essa siano for¬ 
niti tutti • i dati necessari per 
una concreta e rapida discus¬ 
sione. e perchè la questione 
venga sottoposta all’esame cd 
al voto del Consiglio entro la 
prossima seduta, prevista per 
il giorno 6. Come è noto i sin¬ 
dacati e le forze democratiche 
ritengono ambigua la posizione 
della Giunta e giudicano possi¬ 
bile la fine degli appalti non 
solo per il servizio di trasporto, 
ma anche per quello di smalti¬ 
mento. Questa posizione è stata 
ribadita ieri sera al sindaco 
da una delegazione di lavora¬ 
tori degli appalti, che lunedi 
avevano dato vita ad una forte 
manifestazione di sciopero. 

URBANISTICA — Il Consiglio 
comunale ha discusso ieri sera 
anche alcune questioni, assai 
delicate, di ordine urbanistico. 
La più importante riguarda i! 
blocco delle licenze nelle zone 
B. C. D del piano regolatore, 
le zone cioè dei quartieri dove 
il cemento ha lasciato poche 
arce libere e dove servìzi so¬ 
ciali e verde pubblico sono as¬ 
solutamente insufficienti. Al mo¬ 
mento della discussione sul bi¬ 
lancio. la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra respinse un ordine 
del giorno del PCI che propo¬ 
neva il blocco delle licenze 
in tali zone in modo da recu¬ 
perare le aree ancora libere 
per scuole, giardini, asili nido 
e cosi via. Il centro sinistra 
adottò un altro ordine del gior¬ 
no che — dissero allora i suoi 
presentatori — interpretava as¬ 
sai meglio le stesse esigenze 
poste dall’ordine del giorno co¬ 
munista. Ieri sera il consiglie¬ 
re socialista Benzoni ha denun¬ 
ciato in aula la mancala ap¬ 
plicazione di tale ordine del 
giorno, ricordando che l’asses¬ 
sore Pala aveva smentito ad 
un giornale del mattino che la 
amministrazione intendesse giun¬ 
gere al blocco delle licenze nel¬ 
le sopra citate zone. La Giunta 
ha tentato di cavarsela propo¬ 
nendo. per il futuro, un dibat¬ 
tito generale sui problemi ur¬ 
banistici. DC e PSDI hanno ten¬ 
tato insomma — come ha denun¬ 
ciato il compagno Salzano — di 
sollevare, come cortina fumoge¬ 
na un problema generale, per 
evitare di assumere posizione 
su quello particolare, sul fatto 
cioè che intanto le licenze con¬ 
tinuano ad essere rilasciate e 
che il cemento privato avanza 
a scapito del verde pubblico e 
dei servizi sociali. 

E’ stata anche discussa un’in 
tcrrogazione dei compagni Sai 
zano. Buffa c Vetere nella qua¬ 
le si denunciano le complicità 
fra ANAS e Comune nel viola¬ 
re il piano regolatore con il ter¬ 
zo tronco della nuova Cr-^sm. 
che. così come è stato proget¬ 
tato. deturperà il parco di Veio 
e danneggerà la situazione del 
traffico a Tor di Quinto c Cor¬ 
so Francia, aprendo la strada 
alla speculazione privata. Il 
compagno Salzano ha rilevato 
resistenza di autorità sovrap¬ 
poste che agiscono nella città 
ignorando le norme del piano 
regolatore. 

SCUOLE — In apertura di se¬ 
duta la compagna Di Rienzo- 
Ciuffini ha chiesto la tempesti¬ 
va riunione della commissione 
consiliare scuola per discutere 
questioni urgenti come quelle 
del patronato scolastico, dcl- 
l’cdilizia scolastica, della scuo¬ 
la materna e delle colonie ma¬ 
rine e montane. 


Protesta 
degli edili: 
rispettare 
gli accordi 


Hanno manifestato ieri sotto la sede 
della direzione della società, in viale Liegi, 
I duecento operai edili delle Condotte 
d'Acqua, azienda IR| che costruisce il 
parcheggio sotterraneo di villa Borghese. 
I lavoratori sono scesi ieri in sciopero per 
rivendicare II rispetto degli accordi già 
siglati all'Ufficio del lavoro e che preve¬ 
devano il mantenimento dei livelli d'occu¬ 
pazione in caso di trasferimento dei lavori 
in altri cantieri. 

Sempre per quanto riguarda le Condotte 
d'Acqua, i lavoratori hanno protestato 
contro il Comune che blocca l'inizio dei 
lavori di costruzione di un complesso dei- 
l'IACP affidato all'impresa, che consenti¬ 
rebbe l'occupazione di centinaia di edili. 
Nella foto: gli edili manifestano in viale 
Liegi. 
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La magistratura ha aperto un’inchiesta sul grave episodio 

SONO INIZIATI GLI ACCERTAMENTI 

sulle sevizie denunciate da un giovane 

Un maggiore dei carabinieri del comando di piazza San Lorenzo in Lucina è sfato interrogalo dall'auforità giudi¬ 
ziaria • li compagno Lioffi fu fermato sabato scorso durante gli incidenti fra polizia e gruppi extraparlamentari 
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E* stato inaugurato ieri mattina il raccordo 
che unisce via dei Durantlni con il cavalcavia 
di via Lanciani. Il tronco fa parte di un'arteria 
più lunga che dovrebbe unire la via Casilina e 
la Circonvallazione Nomentana. I lavori per la 
realizzazione di quest'opera, che dovrebbe avere 
come scopo l'eliminazione degli ingorghi del 


I traffico che ogni mattina si formano a via dei 
Durantini, è durata tre anni. Perchè l'intero com¬ 
plesso sia terminato manca attualmente un 
tratto di via della Serenissima e la parte finale 
di viale della Primavera. NELLA FOTO: il rac¬ 
cordo aperto al traffico ieri mattina. 


In un supermercato di via Alberto Pollio 

Disoccupato minaccia il suicidio 

Aveva lasciato il lavoro un mese fa - Ieri ha chiesto 
di essere riassunto - Dissuaso dai compagni di lavoro 


Arrestato 
in aula 
per falsa 
testimonianza 


Un testimone al processo 
per la rapina dell'altr’anno, 
a via della Magliana, è stato 
arrestato ieri in aula, su ordi¬ 
ne del presidente del tribuna 
le, per falsa testimonianza. 
L’uomo, Giovanni Gianori, era 
stato citato perchè confermas¬ 
se la deposizione data in 
istruttoria contro uno dei 
quattro imputati. Paolo Cavor- 
so. Il Gianori aveva dichiara¬ 
to che il Cavorso gli aveva 
fatto delle confidenze sullo 
svolgimento della rapina av¬ 
venuta il 29 aprile dell’anno 
scorso alla sede della Banca 
del Fucino, alla Magliana. 

Ieri nell’aula, nella quale 
erano presenti anche gli altri 
imputati, Anatolio Tipaldi, Fa¬ 
brizio Paimeri e Angelo della 
Corte, il Gianori, Invece, ha 
mutato completamente la sua 
deposizione. Perciò il presiden¬ 
te della Corte ha ordinato ai 
carabinieri di arrestarlo e ha 
fissato per oggi il processo per 
« direttissima «.. 


Scippale 
due donne: 
una finisce 
all'ospedale 


Due donne sono state scip¬ 
pate ieri, rispettivamente di 
mezzo milione e di 45 mila 
lire. Una ha tentato di resi¬ 
stere, è stata gettata a terra 
e si è lussata un braccio. La 
prima è una ragazza di 27 an¬ 
ni, appena ritirato la somma 
di 500 mila lire alle poste di 
via Marmorata, quando due 
ragazzi, su una moto verde, 
l'hanno scippata riuscendo poi 
a scappare. Vittima del secon¬ 
do scippo è rimasta invece 
una anziana signora. Maria 
Volpelli, 72 anni: alle 18, in 
via dei Ragazzi del ’99, alla 
Cecchignola, due giovani le 
hanno strappato la borsa con 
45 mila lire dentro. La donna 
ha tentato di resistere ed è 
caduta. Ma i due giovani, con 
uno strappo più violento l’han¬ 
no trascinata a terra; la don¬ 
na ha riportato la lussazione 
di un braccio; è stata ricove¬ 
rata in ospedale. Dei due scip¬ 
patori, naturalmente, nessuna 
traccia. Hanno approfittato 
della confusione per dileguarsi 
rapidamente. - 


Drammatica protesta di un 
disoccupato, padre di sei figli 
nella mattinata di ieri. Un 
ex dipendente della Rinascen¬ 
te di via Alberto Pollio, a 
Casalbertone, è salito, ieri 
mattina alle 13,30, sul terraz¬ 
zo del secondo piano del ma¬ 
gazzino, minacciando di lan¬ 
ciarsi nel vuoto se non tosse 
stato riassunto. Sul posto so¬ 
no accorsi mezzi dei vigili del 
fuoco. Poco dopo alcuni ex 
colleghi dell’uomo sono riu¬ 
sciti a convincere il disoccu¬ 
pato a desistere dal suo pro¬ 
posito. 

Ugo Iannim, 43 anni, questo 
il nome del protagonista d* 
questa penosa vicenda, si sa¬ 
rebbe licenziato, secondo :I 
racconto degli impiegati del 
magazzino, affermando di 
aver trovato un impiego mi¬ 
gliore. Ieri, però, alle 13,30, 
si è presentato con la moglie 
e i suoi 8 figli al portiere del¬ 
lo stabile dove si trovano 1 
magazzini della Rinascente. 

Lo Iannini ha chiesto di par¬ 
lare al capufficio, ma tl por¬ 
tiere gli ha risposto che sa¬ 
rebbe dovuto tornare nel po¬ 
meriggio, perché in quel mo¬ 
mento il dirigente non era in 
sede. Ugo Iannini ha allora 
afferrato una bottiglia d'ac¬ 
qua che era sul tavolo c si 
è lanciato su per le scale 
chiudendosi dentro una stan¬ 
za del secondo piano. L’uomo, 
quindi si è affacciato sul ter¬ 
razzo e ha minacciato di get¬ 
tarsi nel vuoto se non l'aves¬ 
sero riassunto immediata¬ 
mente. . 


La magistratura ha aperto 
un’inchiesta sul grave episo¬ 
dio denunciato dal compagno 
Giuseppe Liotti (e non Ciotti, 
come avevamo scritto ieri), 
di 21 anni, fermato sabato 
scorso in piazza dei Sanniti 
durante gli incidenti tra for¬ 
ze di polizia e gruppi extra¬ 
parlamentari. Il giovane, co¬ 
me abbiamo riferito, sostiene 
di essere stato seviziato nella 
caserma dei carabinieri di 
piazza San Lorenzo in Lucina. 

In seguito alla denuncia il 
comando dei CC, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AN¬ 
SA. ha disposto accertamenti. 
Infatti il maggiore Vitale, co¬ 
mandante del nucleo investi¬ 
gativo, il cui nome compare 
nella querela, ha dovuto rife¬ 
rire ieri all’autorità giudizia¬ 
ria — sempre secondo l’agen¬ 
zia di stampa — l’esito di tali 
accertamenti. Stando a quan¬ 
to è stato riferito da fonti 
dei carabinieri la versione del 
Liotti sarebbe risultata non 
corrispondente alla verità. 11 
giovane tuttavia ha presen¬ 
tato nella denuncia una serie 
di documentati fatti, che non 
possono essere smentiti da 
semplici dichiarazioni. Occor¬ 
re, perciò, che la magistratu¬ 
ra vada fino in fondo, per far 
completa luce sullo sconcer¬ 
tante avvenimento. 

Come si ricorderà il cam- 
pagno Liotti, completamente 
estraneo agli incidenti di sa¬ 
bato scorso, ha riferito che i 
carabinieri per costringerlo a 
confessare gli avrebbero a tor¬ 
to i capelli e i peli della bar¬ 
ba » e, « costretto a rimanere 
sdraiato su una panca con i 
piedi sollevati » gli avrebbero 
fatto « violente pressioni con 
le dita poggiate sull’addome, 
provocando dolori lancinan¬ 
ti ». « Quando ormai spossato 
— racconta ancora il denun¬ 
ciale — mi veniva consen¬ 
tito di tornare in piedi, mi si 
avvicinava un carabiniere in 
divisa che, ordinatomi di a- 
prire la bocca, mi ci sputava 
dentro ». 

L’interrogatorio — cui a- 
vrebbe partecipato una per¬ 
sona facilmente riconoscibile 
perchè « portava le basette un 
po’ lunghe come pure i ca¬ 
pelli, ondulati e di taglio non 
proprio militaresco » — è du¬ 
rato per circa due ore. Quindi 
riferisce Liotti: « Venivo por¬ 
tato nell’ufficio di un dirigen¬ 
te che. a quanto ho potuto leg¬ 
gere dalla targhetta che stava 
sulla sua scrivania, era il 
maggiore Vitale, il quale mi 
dava per certo che, poiché 
non avevo voluto affermare 
la mia responsabilità, sarei 
stato subito tradotto in car¬ 
cere». (Il maggiore Vitale è 
l’ufficiale che ferì Leonardo 
Cimino — morto dopo oltre 
un anno di degenza in ospe¬ 
dale — e catturò alcuni dei 
presunti responsabili della ra¬ 
pina di via Gatteschi). 

Dopo l’inteiTogatorio il com¬ 
pagno Liotti fu a inaspettata¬ 
mente » rimesso in liberta. Si 
recò immediatamente al Poli¬ 
clinico dove gli furono riscon¬ 
trate lesioni e contusioni va¬ 
rie. 


RINVIATO 
L'ATTIVO 
DELLA ZONA 
DI COLLEFERRO 

La riunione della Zona di 
Colleferro e di Frotinone che ai 
doveva svolgere oggi presso la 
sezione di Collelcrro i sposta¬ 
le a lunedi 5, alla stassa ora 
• nell» «tasto peate. 


Stamane dalle 9 alle 14 i ser¬ 
vizi di trasporto pubblico ur¬ 
bano ed extraurbano si ferme¬ 
ranno. Nella mattinata inoltre 
i venticinquemila lavoratori in 
lotta manifesteranno a piazza 
SS. Apostoli, mentre a palazzo 
Valentini si riunirà la giunta 
regionale, principale responsa¬ 
bile della attuale situazione, che 
ha reso indispensabile Io scio¬ 
pero. 

La vertenza che si trascina 
ormai addirittura dal 23 otto¬ 
bre scorso, riguarda da una 
parte l’assetto delle autolinee 
che collegano circa l’80Có della 
regione e dall’altra il potenzia¬ 
mento dei mezzi di trasporto 
urbani, senza il quale anche i 
provvedimenti pur parziali di 
gratuità non possono avere l’ef¬ 
fetto necessario: bloccare la 
paralisi del traffico, indirizzare 
verso i mezzi pubblici la stra¬ 
grande maggioranza della cit¬ 
tadinanza. Vale la pena risalire 
alle origini della lotta per com¬ 
prenderne i motivi. 

A partire dall’agosto dello 
scorso anno, i dipendenti delle 
autolinee di Zeppieri e di Albi- 
cini iniziarono una serie di scio¬ 
peri contro le violazioni messe 
in atto dalle aziende. La prote¬ 
sta. che sfociò dopo circa un 
mese in uno sciopero ad oltran¬ 
za. metteva in discussione l’in¬ 
tera gestione privata delle au¬ 
tolinee laziali. E accanto agli 
autisti e ai bigliettai si uniro¬ 
no ben presto i pendolari, gli 
utenti, eppoi decine e decine di 
sindaci e di consigli: pratica- 
mente tutti i maggiori Comuni 
collegati dalie autolinee dei due 
boss de presero posizione per 
la pubblicizzazione delie auto¬ 
linee. I sindacati e i lavoratori 


Telegramma 
della CGIL 
per il Coop 
del Preaestiao 


La segreteria dell? CGIL ha 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro dell’industria e commer¬ 
cio, Gava, chiedendo che si tro¬ 
vi al più presto una soluzione 
in merito alla vertenza del 
magazzino Coop al Prenestino. 
Nel telegramma si sottolinea 
come il ricorso presentato da 
alcuni commercianti, sia ispi¬ 
rato unicamente da « ostilità- 
ideologica » alla cooperazione 
in quanto tale, mentre di conti¬ 
nuo si aprono incontrastati 
magazzini del grande monopo¬ 
lio. Tale ricorso, inoltre, deve 
essere respinto, prosegue il 
telegramma perchè illegittimo, 
in quanto si basa su di una 
legge del 1938. decaduta con la 
recente nuova disciplina del 
commercio. 


Interrogazione 
del PCI 
per l'omicidio 
bianco - 
alla NALC0 

L'omicidio bianco nella 
fabbrica NALCO di Cisterna 
di Latina ha avuto un'eco in 
parlamento. I compagni ono¬ 
revole D'Alessio, Carla Cap¬ 
poni e Giannantoni hanno in¬ 
fatti interrogato i ministri 
del Lavoro e della Sanità 
« per conoscere i provvedi¬ 
menti che sono stati adottati 
da parte degli uffici del¬ 
l'Ispettorato del lavoro, degli 
organi della Sanità e dell'En¬ 
te di prevenzione contro gli 
infortuni per far fronte alla 
grave situazione nelle fab¬ 
briche delia zona Roma- 
Latina e soprattutto per sop¬ 
perire alle carenze e alle in¬ 
sufficienze dell'azione degli 
organi dello stato per la di¬ 
fesa della salute e dell'inte¬ 
grità fisica dei lavoratori ». 

I compagni hanno ri¬ 
cordato alcuni dati fomiti 
dall'ENPI particolarmente 
drammatici; a Pomezia in 
cinque mesi si sono verifi¬ 
cati 1.100 infortuni che han¬ 
no Interessato circa 26 mila 
lavoratori, più di quanti ne 
occupa l'industria della zona. 


dal canto loro chiesero cspli 
diamente che le autolinee ve 
nissero revocate perchè Zeppie¬ 
ri e Albieini si erano dimo 
strati incapaci di gestirle nel¬ 
l’interesse della collettività. La 
lotta si protrasse per circa tre 
mesi finché il 14 ottobre il pre¬ 
fetto revocò le concessioni e il 
23 dello stesso mese firmò il 
decreto con cui requisiva le vet 
ture e le affidava all’INT e 
alla Stefer. 

Dopo questo primo successo 
la battaglia si era fatta an¬ 
cora più difficile. Zeppieri e 
Albieini, naturalmente, non avo 
vano alcuna intenzione di ri 
nuneiare così tranquillamente 
a quella che per loro aveva 
rappresentato in tutti gli anni 
scorsi una notevole fonte di 
proritto e di speculazione. In 
fatti hanno fatto del tutto per 
alzare il prezzo dell’operazio 
ne, tanto da riuscire, pratica- 
mente fino ad ora. a condiiio- 
nare la giunta regionale ne' 
tentativo dì - rientrare dalla fi¬ 
nestra, dopo essere stati cae 
dati dalla . porta. Particolar 
mente protervo si è dimostrato 
in questa manovra Zeppieri. 
che non ha esitato a ricorrere 
al Consiglio di Stato, dal quale 
ha ottenuto anche una sentenza 
favorevole. 

Dal canto suo. il ministro dei 
trasporti. Viglianesi, chiamato 
direttamente in causa, firmala 
il 17 dicembre i decreti di re¬ 
voca e ni febbraio sanciva la 
definitiva revoca delle conces¬ 
sioni ai privati e il passaggio 
di tutte le lince alla Stefer. A 
questo punto era ed è tutt’ora 
necessario, come hanno chiesto 
i comunisti sia alla regione che 
al Comune, avviare in modo 
conclusivo la pubblicizzazione 
dei trasporti: lo strumento va¬ 
lido per ciò è un consorzio in¬ 
terprovinciale che gestisca de¬ 
mocraticamente la Stefer per lo 
meno finché non si giungerà al¬ 
l'azienda regionale dei trasporti. 
Questa proposta è stata accet¬ 
tata dal Consiglio regionale che 
si è pronunciato a favore del 
consorzio. 

Ma è la giunta regionale che 
a questo punto mette degli osta¬ 
coli alla soluzione della verten¬ 
za. Da ottobre ad oggi, infatti 
— sembra assurdo ed inconce¬ 
pibile — i mille lavoratori della 
Stefer sono senza datore di la¬ 
voro: risultano a tutti gli ef¬ 
fetti disoccupati, e lavorano 
sotto forma di precettazione, 
cioè come se fossero stati ri¬ 
chiamati alle armi. Del consor¬ 
zio. non si fa più parola. Per¬ 
chè un tale atteggiamento? 

E’ un fatto che tutto ciò fi¬ 
nora ha favorito Zeppieri. il 
quale, ad esempio, ha potuto 
evitare di pagare un miliardo 
di liquidazione ai propri dipen 
denti c forse sta già manovrali 
do per reinsenrsi. Non a caso 
è stata tirata fuori la proposi? 
della società per azioni al posto 
del consorzio. 

Questa situazione nelle auto¬ 
linee regionali, si riflette an 
che sui trasporti urbani, caren¬ 
ti ancora di mezzi e di perso 
naie — mancano 300 unità per 
far fronte ai vuoti di organico 
più urgenti — con una struttu¬ 
ra delle percorrenze e delle fre¬ 
quenze ancora caotica: il pro¬ 
blema fondamentale, insomma, 
rimane quello del potenziamento 
dei mezzi per far si che i bus 
scorrano e la mobilità aumenti 
realmente, accanto alle necessa¬ 
rie misure dì viabilità che il 
Comune non ha ancora preso 
o ha preso soltanto in modo 
disordinato e settoriale. Di qui 
l'estensione dello sciopero an 
che all'ATAC decisa dall’asscm 
bica generale degli autoferro 
tramvieri. 

La questione dei trasporti è 
stata sollevata ieri sera anche 
al consiglio comunale dal com¬ 
pagno Giulio Bencini il quaie 
ha chiesto alla giunta soluzioni 
rapide e concrete sia per quan¬ 
to riguarda la gestione della 
autolinee da parte della Stefer. 
con la costituzione del consorzio, 
sia per i provvedimenti di via 
bilità e potenziamento del 
l’ATAC. Bcncini ha anche chie¬ 
sto appoggiato dal socialista 
Frajese la riunione congiunta 
delie commissioni trasporti del 
Comune e della regione insù- 
me ai sindacati. L’assessore 
Pallottini si è detto d’accordo 
c si è dichiarato per la solu¬ 
zione del consorzio c l’assun 
zione immediata degli ev dipen 
denti Zeppieri. Anche il coordi¬ 
namento nazionale trasporti 
CGIL ha preso posizione con 
una nota nella quale ribadisce il 
proprio appoggio agli autoferro 
tramvieri romani. 


f 


* 


* <* 


» . 


, • l. * 
























l'Unità / mercoledì 31 maggio 1972 


pag. il / roma - regione 


Verso i sessantamila tesserati al Partito e alla FGCR 


Decine di reclutati 
con la leva Gramsci 

Altre due sezioni, Ludovisi e Campolimpido di Tivoli, hanno supe¬ 
rato il 100 per cento — Nuova Magliana ha raddoppiato gli iscritti 


. Dopo il superamento degli iscritti 
del 1971 nella città di Roma con¬ 
tinua ad estendersi l'azione di tes- 
‘ seramento e di proselitismo con 
l'obiettivo di raggiungere i 60.000 
organizzati al Partito e alla FGCR. 

Altre due sezioni hanno raggiun¬ 
go il 100 % (Ludovisi e Campolim- 
pido di Tivoli); numerose altre 
hanno registrato in queste ultime 
ore decine di compagni tesserati, 
tra i quali molti sono i giovani re- 
’• clutati. La sezione di Civitavecchia 
ha ritirato altre 125 tessere, Pale¬ 
stina 30, Colleferro 25, Borghesia- 
na 22, Nuova Magliana 20 (rad¬ 
doppiando gli iscritti dello scorso 
anno), Tivoli 16, Subiaco 15, Cas¬ 


sia 12, Palombara 11, Settebagni 
10, Quarticciolo 6, Vescovio e Mor- 
lupo 5, Campino 3. 

Ricco il bilancio del proselitismo 
avutosi finora, quale si evince dal¬ 
le comunicazioni che le sezioni fan¬ 
no pervenire in Federazione men¬ 
tre si preparano nuove iniziative 
intorno alla « Leva Gramsci ». 

Alla cellula della Cinquina si con¬ 
tano 50 reclutati su 75, 40 a Quar¬ 
ticciolo (di cui 15 donne), 34 a 
Esquilino, 33 alla sezione « Gram¬ 
sci » di Campino, 19 a Prima Porla, 
17 a La Rustica, 14 a Porta Meda¬ 
glia (con 5 nuove compagne), 26 
a Forte Aurelio Bravetta ella Tor¬ 
re Maura. 


Sotto accusa i 13 autori della « lettera ai cristiani » 


Duro attacco della Curia 
ai parroci delle borgate 

Nel corso del Consiglio Presbiteriano il cardinale vicario Dell'Acqua ha sostenuto 
che quei sacerdoti sono « fuori strada » - L'Assemblea ecclesiale solidale con i 
preti che hanno denunciato le drammatiche condizioni di vita nelle borgate 


Al Comune di Cassino 

Speculazioni edilizie: 
sotto accusa la giunta de 

Il parlilo di maggioranza ha sempre ritiutato la nomina 
di una commissione d'inchiesta - Casi di corruzione? 


Imbarazzata difesa della 
maggioranza democristiana al 
Consiglio comunale di Cassino 
sugli abusi edilizi. Fin dal 30 
settembre 1971 il gruppo con¬ 
siliare comunista aveva chie¬ 
sto una commissione d’inchie¬ 
sta per accertare abusi riguar¬ 
danti soprattutto attici vietati 
dal regolamento, costruzioni 
private su suoli destinai ad 
edilizia scolastica e su zone 
riservate a verde pubblico. Ta¬ 
le commissione è stata sempre 
respinta e solo in seguito ad 
una diffida, sempre del grup 
po comunista, il sindaco d.c. 
Ferrerò si è impegnato a ri¬ 
spondere sugli abusi edilizi. 

Al Consiglio comunale di 
ieri sera ci sono state le «gran¬ 
di rivelazioni ». L'Ufficio tec¬ 
nico comunale per ristruttura¬ 
zione degli uffici non ha po¬ 
tuto fare indagini, il coman¬ 
dante dei vigili urbani, invece, 
negli accertamenti da lui svol¬ 
ti ha riscontrato abusi — ri¬ 
guardanti gli attici — di 19 
ditte nel periodo che va dal 
’6R all’aprile '72 e di altre 14 
ditte nel periodo aprile-maggio 
’72. Da sottolineare che le 
Indagini hanno interessato so¬ 
lo gli attici e le costruzioni 
senza licenza. 

Su tutte queste questioni 
gravano sulla DC pesanti re¬ 
sponsabilità. Un consigliere 
dell’opposizione ha parlato 
addirittura di milioni che sa¬ 
rebbero circolati per corrom¬ 
pere uomini della maggiorati 
za da parte di speculatori. Ci 
troviamo di fronte ad un vero 
c prorio giro di speculazioni 
intorno al quale fanno muro la 
DC e tutta l'estrema destra 
che addirittura ha tentato di 
Addossare la colpa ai vigili 
k colpevoli » di non avere pre¬ 
venuto gli abusi. Si ripropone 


quindi con lorza la necessità 
di una inchiesta seria e appro¬ 
fondita che non può non ri¬ 
guardare lo stesso ufficio tec¬ 
nico e che dovrà riguardare 
anche l’autorità giudiziaria. 


Coltellata 
all'agente 
che cerca 
di arrestarlo 


Un uomo intento al gioco 
delle tre carte ha vibrato una 
coltellata a un poliziotto che 
voleva arrestarlo ferendolo 
leggermente. Il drammatico 
episodio si è verificato ieri 
mattina. Luigi Rizzo e Mario 
Cacace. agenti di P3, si erano 
avvicinati, in borghese, ad al¬ 
cune persone intente al gioco 
delle « tre carte ». I due sono 
stati riconosciuti e i giocatori 
si sono dati alla fuga. Mario 
Cacace ha bloccato Giuseppe 
Vecchioli. abitante in via Quin¬ 
to Curzio 6, mentre il Rizzo 
tentava di fermare un altro, 
rimasto sconosciuto Ma in di¬ 
fesa di quest’ultimo è interve¬ 
nuto un terzo uomo, armato 
di coltello, che si è avventato 
sull’agente vibrandogli un col¬ 
po che l'agente ha deviato ri¬ 
manendo ferito alla mano 
(guarirà in 7 giorni). I due. ri¬ 
masti sconosciuti, sono riusciti 
a dileguarsi. 

Nelle mani dei due poliziotti 
è rimasto soltanto il Vecchioli 
che è stato arrestato. 


Alla sezione « Gramsci » di Latina 

Dibattito sul ruolo 
degli intellettuali 

Contrastare efficacemente le ideologie reaziona¬ 
ria e fascista — Proposto un gruppo di lavoro 


Si è svolta a Latina, presso 
la sezione Gramsci e su ini¬ 
ziativa della commissione cul¬ 
turale della Federazione co¬ 
munista, una assemblea dibat¬ 
tito sul tema: «L'impegno de¬ 
gli intellettuali per :1 rinnova¬ 
mento culturale e politico del¬ 
la società ». Alla assemblea 
hanno partecipato numerosi 
studenti, professori e lavora¬ 
tori. 

Nell’introdurre il dibattito, 
11 compagno professor Giorgio 
Maulucci ha messo m eviden¬ 
za come a Latina il predomi¬ 
nio delle forze clericali e del¬ 
la DC ha contribuito a produr¬ 
re un progressivo affermarsi. 
In ogni ambiente, di quel ma¬ 
scheramento ideologico dietro 
cui le forze politiche locali 
hanno avuto ogni possibilità 
di manovra. Dì fronte a que¬ 
sta situazione, nella quale la 
DC ha sviluppato appieno la 
funzione di paravento assol¬ 
vendo tacitamente tutte quelle 
manifestazioni cd espressioni 
Ohe, aia pure indirettamente. 


riconducono ad ideologie o 
prospettile fasciste, la fun¬ 
zione deH iniellettuale di sini¬ 
stra deve assumere un preci¬ 
so ruolo politico, una azione 
di vasto respiro per scardinare 
l’egemonia della classe domi¬ 
nante nella famiglia e fuori. 

Nella conclusione, il com¬ 
pagno Vitelli consigliere prò 
vmciale ha sottolineato l’im¬ 
pegno del Partito comunista 
su tutti i problemi della vita 
culturale, ed ha proposto di 
costituire un gruppo di lavoro 
il cui compito sarà quello di 
organizzare corsi di studio 
ideologici e seminari, e di 
compiere una azione capillare 
per fronteggiare, anche sul 
piano culturale, le ideologie 
dell’avversario di classe. 

Il compagno Vitelli ha pro¬ 
posto anche la ristrutturazio¬ 
ne del mensile dei comunisti 
di Latina « Unità Operaia » 
affinché esso diventi sempre 
piu rispondente alle esigenze 
della realta locale. 


Con una dura requisitoria 
il cardinale vicario Dell'Ac¬ 
qua ha riportato alla ribalta 
il vs caso » dei tredici sacerdo¬ 
ti delle borgate autori della 
coraggiosa « lettera ai cri¬ 
stiani », un documento in cui 
si denunciavano chiaramente 
colpe e responsabilità della 
parte più conservatrice e re¬ 
triva della chiesa, una lette¬ 
ra che. al momento della sua 
pubblicazione, qualche mese 
fa. forni un notevole contri¬ 
buto al dibattito che. pur tra 
enormi diflicoltà. si va apren¬ 
do fra le parti più avanzate 
della chiesa cattolica. 

Nella lettera venivano de¬ 
nunciate le drammatiche con¬ 
dizioni di vita di migliaia di 
baraccati nella diocesi del 
papa ». ma soprattutto si in¬ 
dividuava. in alcuni settori 
della chiesa, un'aperta conni¬ 
venza con quanti avevano de¬ 
terminato lo scempio edilizio 
di Roma e ('accentuarsi di di¬ 
sumani squilibri. Si trattava 
di un documento coraggioso 
che non esitava a mettere a 
nudo anche le proficue attivi¬ 
tà temporali che il Vaticano 
continua a portare avanti, ma 
era anche e soprattuto un in¬ 
vito a tutti i veri cristiani 
perchè riflettessero sulla loro 
funzione in una società così 
profondamente divisa, fonda¬ 
ta sullo sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull'uomo. Una precisa ac¬ 
cusa aneli" a quel partito po¬ 
litico. la De, che da 25 anni 
<c chiede ì voti ilei cristiani e 
ne ha tradito la fiducia ». 

La prima conseguenza della 
pubblicazione di quella lette¬ 
ra era stata la « punizione » 
mascherata con un trasferi¬ 
mento a Livorno di Don Ro¬ 
lando Palazzeschi, uno dei 
firmatari appunto; ma una 
vera e propria presa di posi¬ 
zione ufficiale su questa vi¬ 
cenda non era stata ancora 
presa; si è evitato per un 
certo tempo di aprire il dibat¬ 
tito su un argomento abba¬ 
stanza scottante per la chie¬ 
sa ufficiale, un argomento che 
è già dibattuto in moltissime 
comunità cristiane, quello del 
rinnovamento dell’impegno so¬ 
ciale dei sacerdoti e dei cri¬ 
stiani in genere. 

Nel corso del Consiglio Pre¬ 
sbiteriano il cardinale vicario 
di Roma Dell’Acqua ha pre¬ 
so infine posizione sostenendo 
che i tredici religiosi « sono 
fuori strada » e che lui per 
tutto questo tempo ha prefe¬ 
rito tacere soffrendo in silen¬ 
zio. Alla severa quanto pre¬ 
vedibile sortita del vicario ha 
fatto seguito una presa di po¬ 
sizione dell’Assemblea eccle¬ 
siale, un organismo composto 
di quanti, laici e cattolici, si 
battono per il rinnovamento 
della cinema. Nelia mozione 
approvata dall'assemblea si 
ricorda al cardinale Dell'Ac¬ 
qua che se ì tredici preti sino 
- fuori strada, lo sono anche 
le decine di gruppi e le mi¬ 
gliaia di cristiani di Roma 
elio hanno tratto dalla lettera 
un invito alla revisione del 
modo di essere chiesa ed 
una sollecitazione ad un con¬ 
creto impegno di approfondi¬ 
mento e di testimonianza del 
messaggio evangelico ». I-a 
assemblea ecclesiale ha quin¬ 
di rinnovato ai tredici preti 
sotto accusa la sua t piena so¬ 
lidarietà » e ha invitato i cri¬ 
stiani di Roma che « hanno 
raccolto la voce dei preti che 
vivono nelle baracche per te¬ 
stimoniare il vangelo, a con¬ 
frontarla a quella di ehi, da 
palazzi più o meno sacri, pre¬ 
tende di farla tacere ». 


SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 

Lunedi, olle 21, quattordicesima 
recito in abbon. alle prime serali 
(reppr. n. 96) spettacolo di bal¬ 
letti con « Les sylphides » di Cho- 
pin Fokinc-Lauri-Malcles; « Ritmi » 
di Martin - Urbani - Ronzi - Russo; 

■ Sintonia In do » di Bizcl-Balan- 
clune-Neary. Maestro concertatore 
c direttore Maurizio Rinaldi. In¬ 
terpreti principali: Marisa Matletni, 
Elisabetta Terabust, Alfredo Rainò 
e il corpo di ballo. Come già comu¬ 
nicato l’opera • Anna Bolena » di 
Donizctli verrà sostituita dal « Don 
Pasquale > di Oonizetti. La prima 
recita di quest'opera avrà luogo 
sabato 10. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 116 Tel. 3601702) 

Alle 21,15 concerto del pianista 
Rudoll Serkin (togl. 27). In pro¬ 
gramma: Quattro sonate di Bee¬ 
thoven. Biglietti in vendita olla 
Filarmonica. 

A5S MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S Cecilia P.za S. Ceci¬ 
lia Trastevere) 

Domani alle 21,30 Basilica S.ta 
Cecilia (Trastevere) J.5. Bach: 

P. Carmirelli (violino), A. Bal¬ 
dovino (v. cello). 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Domani alle 21,15 Gruppo di 
Improvvisazione Nuova Consonan¬ 
za in collaboraz. con l'Istituto di 
Cultura Canadese pres. al Teatro 
Centrale (Via Celsa 6) musiche 
di Branchi, Bertoncinl, Evangeli¬ 
sti. Macchi. Morricone. Piazza. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (F Santa Apollonia II A 
Tel 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. a Cuore di cane » di Viveca 
Molander e M. Moretti di Bulga- 
kow. Regia Mangano. Ultima re¬ 
plica. 

BORGO 5. SPIRITO (Vis Pemtcn 
(ieri, 11 Tel. 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D'Origlia- 
Palmi pres. « Pamela nubile » 
commedia in 3 atti di C. Goldoni. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
201 -A - P. dei Gerani) 

Alle 21 la C.ia il Gran Teatro 
pres « Il bagno » di Majakow- 
skij. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
687270) 

Domani alle 21,15 concerto di 
musiche presentato dal Gruppo 
Improvvisazione Nuova Conso¬ 
nanza. 

DEI DlOSCURI (Via Piacenza 1 
Tel. 4755428) 

Alle 21, domani alle 16,30 II 
Gruppo Bramante (Liceo Pilo Al- 
berfelli Roma) pres « Tempo 
di distruggere Tempo di creare » 
da testi tratti dalle opere di Ca 
mus (Il malinteso), Luciana Bra 
mante (L'udienza del re), Ten 
nessee Williams (Lo zoo di ve¬ 
tro), tohn Osborne (Ricorda con 
rabbia). Gli Inviti sì ritirano al 
botteghino. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 
Tel 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
con Carlotta Barili! e Paolo Bo 
Macelli pres. « Un caso fortuna¬ 
to » di Mrozek. Regia Kurezak 
DELLE AH 11 <Via Sicilia 57 
Tel 480.564) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 Tel 
862 9481 

Alle 21.30 « Sulla curiosa rivo¬ 
luzione di un rompiscatole ■ (arsa 
ma non troppo di M. Chioccino 
con Roberto Del Giudice, Serena 
Spaziani, Adolfo Belletti e Mario 
Chioccino. Regia autore. 

ELISEO tVia Nazionale. 186 
Tel. 462.114) 

Alle 21,30 e fino a domani 
La Comedie Fransaise in « La ma- 
lade imaginaire » di Moliere e 
« Cocur ò deux » di Poissey. 
PARCO Ol VILLA MEOICI (Giar¬ 
dino di Villa Medici entrata Casi 
na Valadler) 

Alle 20,30 e fino 9 domepica-jA, * 
giugno « Gli ultimi fiorili di sotfc\ 

: (Udine di Robinson'Crusoè a pres. ' 
dal ■ Le gran Magic Circuì » 
soett di leróme Savary. Regia 
autore. 

PREMIO ROMA ’72 

Giornate internazionali Premio 
Roma 72: oggi «Ile 21,30 nel¬ 
la piazza Cenirale di Rìano gran 
de parata spettacolo. 

RIDO ITO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465 0951 
Alle 15,30 e 17,30 la C.ia della 
Commedia con la part. di R. Billi 
pres. « Il gatto con gli stivali » 
dalla fiaba di C. Perrault con R. 
D'Alberti e P. Patti. Regia Liuzzi. 
Ultimo giorno. 

ROSSINI (Piazza $ Chiara, 14 
Tel 652770) 

Domani alle 17,15 ultimi 4 giorni 
lo Stabile di prosa romana con 
C. e A Durante e L. Ducei, San- 
martin. Pezzinga, Sereni, Paliani 


Schermi e ribalte 


nel successo comicissimo « Lo 
forche caudina » di E. Palmerinl. 
Regia Liberti. 

SANUfcNbSIO 1 Via Podgora. 1 ■ 
lei 315.373) 

Alle 21,30 lo C.ia Dell'Atto pres. 
m I giusti » di A. Camus con K. 
Campese, G. Conti, A, Corsini, E. 
Mogoia, W. Moser, H.M. Renzi. 
Regia L. tani. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 21 l'Ass. Teatro 23 pres. 

« Il crogiuolo» di A. Miller (ediz. 
integrale) con Parbonl, Four, No- 
taro, Floreandng, Zetteri, Monti, 
Liottl. Buglione, Frutterò Reqìa 
P. Cam. Traduz. Visconti-Bardi. 
(ORUINONA (V Acguasparta 16 
Tel. 657 206) 

Alle 17,30 e 21,30 l'UCAI pres. 

■ Diario di un pazzo » di Gogoi 
con la regia di R Bonacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 Tel 6568711) 

Alle 21,45 ultimi 3 giorni II Tea¬ 
tro Italiano Moderno pres. u Rac¬ 
conti di Copacabana » di P. Bloch. 
Novità assoluta pei l'Italia con 
G. Fiorentini e V. Cìccocioppo. 
Trad. e regia R. iacobbi. 

BEAI '72 (Via Betti. 12 reta¬ 
tone 899595) 

Alle 21,30 « il Patagruppo » 

pres » Ubu re » di A. Jarry con 
Mazzoli, De Lucian, Del Re, Be¬ 
nedetto, Chino, Turo. 

CIKLULO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tet 652272) 

Alle 22 "La condizione meridio¬ 
nale": « Braccia si uomini no ■ 
film di Peter Amman. 
HLMSIUUIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lun- 
gara Tel 650.464) 

Cinema svizzero. Alle 19 e alle 21 
u Banancra libertad » di P. von 
Gunter. Alle 23 « Le fow » di C. 
Gorello. 

RISINE) WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

CINEMA: I grandi successi: Il 
principe e il povero o di Keingh- 
iey con Erro! Ftynn. VIDEO- 
ROOM: Solo spettacoli a richiesta 
(alle 21,15-23,15), 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL FAFALNU (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 Tel 580.93.90) 

Alle 22,30 « Ma che sarà? Bo...! » 
con L. Franco, 5. Oivasco, M.G. 
Rosati Incontro musicale con G. 
Ferrara e G Veruski e il loro 
complesso. 

FAN1ASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Oorolea. 6 Tel 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 

FOLK RUSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel 564673) 

Alle 22, tre films Francia, Giap¬ 
pone, Francia, Inghilterra, U5A. 
La lunga aggressione degli impe¬ 
rialisti dal 1845: a 1972 lo zio 
Ho ci chiama Giap ci guida, è 
la più bella delle primavere », 
u Wintcr soldicr 71 » Gils, a Don¬ 
ne in Vietnam ». 

FULKSTUUICJ (Via G Sacchl. 3 
Tel 589.23 74) 

Alle 22 « Folkstudio ieri e do¬ 
mani ». Spettacolo collettivo con 
B. Chierici, D. Lumini, M. Monti, 
O. Prolazio, il duo Di Piadena e 
il canzoniere internazionale L. 
Settimelli. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 a Zibaldone 1971 - 
72 » con L. Fiorini, R. Licari, 
O. De Carlo, T. Ucci. All'organo 
Vincenti. Fabio olla chitarra. Re¬ 
gia Mancini. Ultima settimana. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Trastevere Tet 589.51.72) 

Alte 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo »,testi .e regia di E. Gatti, 

• coti’. A'- ringà; Montedurq, -G r 

Gabrani, Sj Ojt- Paoli. Al piano- 
- Primo Di'Gennaro. 

PIPEH MUSIC HALi (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Via Boncompagni 
n. 11 Tel. 482992) 

Alle 21-23 cinema-cabaret. I miti 
del cinema: Rodolfo Valentino 
« Il figlio detto sceicco a e comi¬ 
ca finale. L. 1000. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 11 giugno). Risto¬ 
rante « Picar ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI 11 7303316) 
Bianco rosso c..., con S. Loren 
OR k c spogliarelli internazionali 
VOI TURNO 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA li c rivista Deca- 
merone strip-tease 


PICCOLA CRONACA 


- .- Nozze 

Oggi si uniranno in matrimo¬ 
nio il signor Nando Sadori e la 
signorina Elisabetta CiofTarelli. Agli 
sposi gli auguri dei nostro giornale. 

* * * 

Il compagno Luigi Nardoni e la 
compagna Wilma Di Torre si uni¬ 
ranno domani in matrimonio. Agli 
sposi gli auguri dei compagni del- 
i'Italcablc, della azione Campo 
Marzio e dell'* Unità ». 

Mostre 

Presso il centro d’arte « La Bar¬ 
caccia », in via della Croce 7, 
oggi alle ore 18 avrà luogo la 
inaugurazione della mostra del pit¬ 
tore Enrico De Tomi. 

Collettiva di artisti contempora¬ 
nei alla < Borgognona » (via dei 
Corso 525). Sono esposte opere 
di De Chirico, Campigli, Guttuso. 
Matta. Guidi, Cassinari, Fazzini, 
Carena, Tosi, Guzzi» Lilloni, Pon¬ 
zano. Minguzzi, Maccari, Moreni, 
Pirandello, Sironi, De Pisnis, Appel. 
Gentilini. Manzù, Fontana. 

Presso la galleria d'arte « L’Ago- 
stiniana ». in piazza del Popolo 
21-A, espone Giuseppe Guidotti. 

Urge sangue 

La compagna tote Pel tinelli de¬ 
ve subire un’operazione al cuore 


e ha urgente bisogno di sangue. 
Il gruppo richiesto è Rh positivo. 
Chiunque voglia donare il sangue 
si può recare al reparto cardiolo¬ 
gia A, quarto piano dell'ospedale 
5. Camillo. 

Lutto 

E' morta ieri all'età di 39 an¬ 
ni. stroncata da un male incura¬ 
bile, Antonietta Latini, figlia del 
compagno Alfredo della sezione 
« Cavalieggeri » e sorella del com¬ 
pagno Riccardo della sezione co¬ 
munali. Alla famiglia della scom¬ 
parsa, che lascia due bambini, le 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Cavalieggeri, dei 
comunali e della redazione de 
< l'Unità ». 

Saggio di violino 

Si è messo in evidenza, nel sag^ 
gio finale dei professore Bignami 
al Conservatorio di Santa Cecilia, 
il giovane violinista Tiziano Seve- 
rini, al quale * l’Unità » invia le 
più vive congratulazioni. 

Domani, alle ore 9, presso l’Au¬ 
la Magna deli'Antoniano in viale 
Manzoni 1, il Sindacato nazionale 
autonomo podologi italiani, terrà 
il I Convegno nazionale sul tema: 
«La figura giuridica del Podologo». 


Un documento degli artigiani 


Le richieste dell’UPRA 
al nuovo Parlamento 


Si è riunito il comitato diret¬ 
tivo dell'UPRA (Unione provin¬ 
ciale romana artigiani) per esa¬ 
minare i problemi più urgenti 
da affrontare nel momento in 
cui si apre la sesta legislatura. 
Quattro sono i punti sottolineati 
nella relazione del compagno 
senatore Olivio Mancini, segre¬ 
tario dell’Unione: 1) la modifi¬ 
cazione delle norme di applica, 
zionc dell’IVA, elevandone la 


Assemblea 
degli insegnanti 

Stasera alle ore !7 alla Casa 
della cultura (via del Corso 
267) è convocata un'assemblea 
del Oniro di iniziativa demo, 
erotica degli insegnanti. Si di¬ 
scuterà sul tema: « Valutazio¬ 
ne e selezione nella scuola ». 


quota esente e la semplificazio^ 
ne degli obblighi di contabilità 
per l’impresa; 2) l’abolizione 
dell’attuale meccanismo del 
prelievo del premio per l’assi¬ 
curazione automobilistica RCA. 
mediante l’inserimento del pre¬ 
mio nel costo del carburante (a 
questo scopo IUPRA si rende 
promotrice di una raccolta di 
firme per una proposta di legge 
di in ziativa popolare.; 3) l’isti 
tuzione dell’assistenza farma¬ 
ceutica diretta da erogarsi tra¬ 
mite i comuni; 4) la revisione 
del decreto legge proposto dal 
governo per il miglioramento 
delle pensioni ai lavoratori au¬ 
tonomi e la possibilità di ac¬ 
cesso a classi sueriori di con. 
tribuzione. 

Il Comitato direttivo, dopo 
ampia discussione ha approva¬ 
to le proposte contenute nella 
relaziono c ha impegnato la 
categoria alla mobilitazione su 
questi temi. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 352.153) 

Il solitario del West, con C 
Bronson A ® 

ALFIERI (Tel 290251) 

Decameron n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C k 

AMUASSADE 

Sallo, con M. Vlady (VM 18) 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Si può lare ainigo, con B Spen 
cer A ® 

A N T A 11 E 5 (Tel 890 947) 
L’organizzazione sfida l'ispeltorc 
Tibbs, con S. Poitier G A 

APPIO ( Iet /?9.bJU) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ® k 

ARLHlMEUt (lei 875.567 ) 

Mary, Quccn ol Scots 
ARISI ON (lei. 353 230) 

Taking oli, con U Henry 

(VM 18) SA ** 
ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no allctto, con V. Gassman 

SA kkk 

AVANA (Tel 551 51 OSi 
Gli scassinatori, con J.P. Bei¬ 
mondo A k k 

AVLNliNO (lei 572.137) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR k 

«Al DUINA Ilei 347 592) 

Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G A 
BARBERINI (Tei. 471.707) 

Abuso di potere, con f Staltoro 

DR * 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La mortadella, con S. Loren 

SA * 

CAPII OL (lei. 393.280) 

Tutti i colori del buio, con E 
Fenech (VM 14) G * 

CAPRANICA (lei 672 465) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ® k 

CAI'RANICHEI l A del 6/2 465) 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon A k 

CINESI AH (lei 789 242) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C A 
COLA Ol RIENZO del 350 584) 
La mortadella, con 5. Loren 

SA * 

DUE ALLORI (lei 273 207) 

La mortadella, con S. Loren 

SA ® 

EDEN (lei. 380.188) 

Bianco rosso e... con 5 Loren 

DR * 

EMBA5SY (Tei 870.245) 

Valeria dentro c fuori (prima) 
EMPIRE ( lei 857 / 19) 

Salto, con M VlBdy (VM 18) 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F Fellini 

(VM 14) OR ®** 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

Senza lamiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto con V Gassman 

SA kkk 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che coniano, con W 

Maunder (VM 14) DR k 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come sposare la compagna di ban¬ 
co c farla in barba alla maestra, 
con M. Lester 5 k k 

FI AMME1 I A dei 470 4641 
Fratello sole sorella luna, con G. 

Faulkner DR ® 

GALI EKi A (Tel 673 267) 

Selle cadaveri per Scotland Yard, 
con O. De Santis DR k 

GARDEN (Tei 5B2 848) 

La mortadella, con S. Loren 

SA k> 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR * 

GIOIELLO 

Le inibizioni del dott. Gaudcnzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giulfrè 
, .(VM 14) C ® 

.'tSOLOEH^fTri ? 6 V<Jo 2 ) $■> ta-> 

GREGORY (V Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
HOLIUAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

II ritorno di Harry Collings, con 

P. Fonda DR ®®® 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA Hit 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

I leoni di Pietroburgo, con M. 

Damon A ® 

MAJESllC (Tel. 674.908) 

II caso Mattel, con G M Voionte 

DR (Ht-F 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®» 

MERCURI 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR » 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02 431 
Per favore non mordermi sul collo 
con R. Polanski SA 

METROPOLIIAN del 689 4001 

Cera una volta il West, con C. 
Cardinale A ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
Letto a Ire piazze, con Totò 

C ®® • 

MODERNETTA (Tel. 460.282) . 
ìungla erotica, con D Poran , 
(VM 18) A + 
MODERNO (Tel 460.28S) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S k 
NEW TORK (Tel. 780.271) 

II solitario del West, con C 

Bronson A ® 

OLIMPICO (Tel 396.26.35) 

Ore 21,15 concerto del pianista 
Rudolf Serkin 

PALAZZO del 495 66.31) 
All'onorevole piacciono te donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
PARIS 

Il corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA ®®® 

PARODINO (Tel 503 622> 

The Go-Bctween (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenne, con 

I Simmons S * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sipario strappato, con P New 

man (VM 14) G * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò- Guardie e ladri 
SA «** 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S A 

REALE Ilei. 580.234) 

I 4 Egli di Katie Elder. con ) 

Wayne A * * 

REX (Tel 884 165) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR A A 

RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 figli dì Katie Elder. con l 

Wayne A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E M 
Salerno 1 VM 14) DR tk 

ROVAI (Tel 770.549) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ROXY (Tel 870 S04) 

Grande slalom per una rapina 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 

II corsaro dell'isola verde, con B 

Lancaster SA ®®* 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14 39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con I. Garrani DR St# k 


AVVISI SANITARI 


SAVOIA (Tel. 865.023) ; 

Dieci incredibili giorni, con M. 
lobert G k 

SISIINA (Via Sistina. 129 Te¬ 
letono 487.090) 

Gambit (grande (urto al Sentirà- 
ini»), con S. Me Laine SA 'tuie 
SMERALDO (Tel 35) 581 | 

Le 24 ore di Le Mans, con 5. Me 
Queen DR k 

SUPtKLINEMA (Tel 485.498) 
L'idolo, con R. Lyons 

(VM 18) DR ® 
fIFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l'ha data guai a chi me la 
tocca, con I Gruber 5 ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA *® 
f RIOMPHE (Tel 838 00.03) 

Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santis DR ® 

UNI VERSAL 

I 4 tigli di Ratte Elder, con ). 

Wayne A ® 

VIGNA CLARA del 320 359) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR k k 

VI ( VURIA ( lei 571 357) 

Il solitario del West, con C. 

Bronson A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: il dccamcron, con F. 

Cittì (VM 18) DR * * A 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AIRONE: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorplo è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G fk 

ALASKA: Il dccameron con F. Cittì 
(VM 18) DR kkk 
ALBA: Tom e Jerry nemici per la 
pelle DA * k 

ALCE: Il decanterò», con F. Cittì 
(VM 18) DR I»® k 
ALCYONE: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A ®® 

AMBASCIATORI: L’idea fissa, con 
S. Koscina (VM 18) SA ®* 
AMBRA JOVINÈLLI: Bianco rosso 
e..., con S. Loren DR * e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA k 

AQUILA: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR A * 
ARALDO: Gli aristogatti DA ® 
ARGO: Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S k 
ARIEL: E vennero in quattro per 
uccidere Sartana 

ASTOR: Una larialla con le al) in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Una larialla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G k 
AUGUSTUS: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA $ 
AUREO: Bianco rosso o.„, con 5. 

Loren DR ® 

AURORA: Lo spavaldo, con R. Rod- 
lord (VM 14) DR 

AUSONIA: La ragazza condannala 
al piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR k 
AVORIO: La città dei mostri, con 
V. Price DR k 

BELSITO: Gli scassinatori, con J 
P. Beimondo A “k'k 

BOITO: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere. con T Curtis A ® 

BRANCACCIO: La betia, ovvero..., 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA kkk 
BRASIL: I cow boys, con J. Wayne 

A k k 


ftudta • Gabinetto Modtoo por t» 
<l4 6n o «l o coro Mio "odo" dtafuu- 
rioni o Mtofozzo muri * origino 


•tortosi psichica . endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 


La sigla eh* appaiono accanto 
■I titoli dal film corrispondono 
ella seguente classificazione dal 
genarti 

A a Avventuroso 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR a Drammatico 
G B Giallo 
M • Musicata 
S a Sentimentale 
•A a Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vig¬ 
na espresso nal modo sa- 
guentai 

®®®®® *a accezioni!# 
9®®$ a ottimo 
®®® a buono 
®® sa discreto 
® o mediocre 

VM 18 è vtetato al minori 
di 18 anni 


BRISTOL: Corang terrificante belva 
umana 

BROADWAY: Bianco rosso e.., con 
S. Loren DR k 

CALIFORNIA: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: La morto cammina con i 
tacchi alti, con F. Wollf 

(VM 18) G k 
COLORADO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
COLOSSEO: GII aristogatti DA k 
CORALLO: Quattro mosche dì vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G k 
CRISTALLO: La morte cammina 
con i tacchi alti, con F. Wolii 
(VM 18) G k 
DELLE MIMOSE: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S * 

DELLE RONDINI: Boalnik I mari¬ 
nai della domenica, con R. Morse 

C >k 

DEL VASCELLO: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo A <& k 

DIAMANTE: La betia, ovvero.,, con 
N. Manfredi (VM 18) SA k'* k 
DIANA: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

DORIA: Un turco napoletano, con 
Totò C kk 

EDELWEISS: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ® 

ESPERIA: Le Mans, con L. Jeliries 

A k 

ESPERO: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Scorpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G t> 

FARNESE: Petit d'essai: Au Hasard 
Balthazar (vers. italiana) 

FARO: Lo smemorato di Collegno, 
con Totò C ■*. k 

GIULIO CESARE: Spiaggia infuo¬ 
cata 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La morte cammina 
con i tacchi alti, con F. Wolii 

(VM 18) G k 
IMPERO: Totò o Marcellino C k k 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La betia, ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) 5A ®®® 
IONIO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ** 
LEBLON: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo 
LUXOR: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A k k 

MACRYS: Gli aristogatti DA k 
MADISON: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA $ ® 


NEVADA: Malenka la nlpota del 
vampiro 

NIAGARA: (I gigante buono 
NUOVO: La bella, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA «®» 
NUOVO FIDENE: La elida del gl- 
ganti 

NUOVO OLIMPIA: Grazie zia, con 
L. Gastoni (VM 18) DR ®®® 
PALLADIUM: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
PLANETARIO: The merry Widow 
(La vedova allegra) (i925) di 
Erich von Stroheim 
PRENESTE: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A ®® 

PRIMA PORTA: Galaxy Horror, 
con G. Sandcrs A k 

RENO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM. 14) G ® 
RIALTO: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR ®® 
RUBINO: Il conformista, con J.L. 
Trìntignant 

(VM 14) DR ®®$® 
SALA UMBERTO: Quattro mosche 
di velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
SPLENDID: The scavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A * 

TIRRENO: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR k 

TRIANON: Incontro, con F. Bolkon 
(VM 14) S ® 
ULI5SE: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A ®® 

VERBANO: I 4 dcll'Ave Mario, con 
E. Wollach A k 

VOLTURNO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® e 
rivisto 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sesso sotto pelle 
NOVOCINE: Il 13.o c sempre ' 
Giuda 

ODEON: Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Couqhlin 

C k 

ORIENTE: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR * 
PRIMAVERA: Ri poso 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLt: Topolino story 

DA ® * 

COLUMBUS: Slìda nella valle del 
comanchos, con A. Murphy A * 
CRISOGONO: Il tesoro di Capitan 
Kid, con T. Dexler A 9 

DELLE PROVINCIE: La slinge 
d’oro, con R. Taylor A '* 

GIOV. TRASTEVERE: My Fair La¬ 
dy, con A. Murphy Mi* 

MONTE OPPIO: Katango 
MONTE ZEBIO: Il clan dei siciliani 
con J. Gabin G 

NOMENTANO: Silvestro c Gonzalcs 
dente per dente DA * 

ORIONE: La tempesta, con V. He- 
llin DR * 

PANFILO: Airport, con B. Lanca- 
stcr DR * 

S. SATURNINO: Franco, Ciccio 5 II 
pirata Barbanera, con F. Sancho 

C * 

TIBUR: Sansone c il tesoro degli 
Incas 

TRASPONT1NA: La carica dei 101 
DA ti i 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il giorno dei lunghi 
fucili, con O. Reed 

(VM 18) A %k 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Altieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinclta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Splcndid, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Verbano. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, Eliseo, Paridi. 
Quirino, Rossini. 
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Medico dedicato "oectarivamotrto" 
olla sessuologia (naurasionla oooauan 
d aO c lowao oonifM andò n i n o, otorilità. 
rapidità amotfrità- da Bt l — 8 ridili 

MMA VIA*V?MlMALf*38 fTermtnn 
feri front* Teatro doli "Opera) 
Cono. 8-12 o 13-19 o app fai. 471.110 
(Non al curano venera*, palla, kx» 1 
. Par Mormorionl pratisti* ocrirar* , 


SETTORI PRINCIPALI 

1 ) Mostra dell'Arrcdamenfo - Mobilia e vita familiare 

2) Mostra delle Macchine e Attrezzature per la vita 
collettiva 

3) Mostre dello Sport - Campeggio - Nautica - Turismo 

4) Mostra dell'Elettrodomestico 

5) Mostra dell'Edilizia - Macchine e Manufatti - Pre¬ 
fabbricati 

6) III Salone dell'Antiquariato - Il Salone del Regalo 
I Salone dell'Imballaggio 

PARTECIPAZIONI ESTERE 

Nel vostro interesse visitate le importanti sezioni mer¬ 
ceologiche: punti di incontro e di orientamento per le 
vostre esigenze e per i vostri acquisti presenti e futuri 

GIORNATA DELL'AGRICOLTURA 

Palano dei Convegni (Sala A) - Ore 9,30 
Convegno promosso dall'Ente Maremma, Ente di Svi¬ 
luppo in Toscana e Lazio 

Sala cinematografica - ore 19.30 di tutti i giorni 
Rassegne internazionali del film didattico 
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Termalismo sociale 
soffocato nella 
crisi delle Mutue 

Si finanzia con le « varie », alle quali è destinata una parte infima del 
bilancio - 339 società per azioni con 51 miliardi di capitale privatizzano 
il settore rendendo ancor più difficile il discorso sull’uso sanitario delle 
risorse termali 


Nei bilanci delle Mutue la 
spesa per inviare i lavoratori 
alle cure termali è compresa 
nella voce delle <t varie ». E’ 
una voce di bilancio elastica, 
sostanzialmente facoltativa, 
che allTNAM per esempio 
comprende soltanto il ó'b del¬ 
la spesa. Si comprende che 
nel momento in cui i debiti 
delle Mutue si avviano a qual¬ 
cosa come 1200 miliardi di 
lire (vedremo se più o memo 
dal consuntivo 1972) lo * spa¬ 
zio » per questo tipo di cure 
si riduce continuamente. 

Aziende termali e medici 
esperti del settore termale si 
affannano a spiegare le pos¬ 
sibilità curative delle acque 
e fanghi termali. Cercano di 
inserirsi, cioè, nel campo dei 
« riparatori di danni » che è 
tipico dei tre grandi capitoli 
di spesa — i farmaceutici, 
gli ospedali ed i medici — 
adeguandosi, cioè, alle esi¬ 
genze del settore mutualisti¬ 
co che funziona sulla base 
dell’ indennizzo, preventivo o 
per rimborso, e quindi della 
riparazione più o meno buo¬ 
na. più o meno rapida, del 


danno subito con la malattia 
e l’infortunio. Ma il proble¬ 
ma essenziale che si discute 
in questi anni, in fatto di 
« economia della salute ». è 
un altro. Si tratta di sapere 
se per l'economia nazionale 
non sia meno costoso preve¬ 
nire le malattie, concentran¬ 
do l’intervento in questa fase, 
piuttosto che ripararle ed in¬ 
dennizzarle. 

Quest'altro discorso signifi¬ 
ca che le Mutue debbono 
chiudere, lasciare il posto ad 
un servizio pubblico che pri¬ 
ma cerca di evitare le ma¬ 
lattie e poi le cura e le in¬ 
dennizza. Perché le <t parti 
interessate ». in campo ter- 
malistico. non - • sostengono 
chiaramente questo mutamen¬ 
to del sistema? 

Le statistiche ci dicono che 
nel settore « sanitario e ter¬ 
male » operano 339 società per 
azioni con 51 363 milioni di 
capitale. Di esse. 8 sono gran¬ 
di imprese con 15.484 milioni 
di capitale. Esiste cioè un as¬ 
setto capitalistico, privatisti- 
co della maggior parte delle 
attività termali il quale sot- 


tostà al diffuso pregiudizio 
che il soggiorno in una sta¬ 
zione termale è prevalente¬ 
mente una bella vacanza: tal¬ 
volta una vacanza di lusso. 

La politica di queste impre¬ 
se. dato il loro assetto, si ca¬ 
pisce che tenda ad attrarre 
clientela ricca e che esse re¬ 
clutino. talvolta, più cantanti 
che dottori per rendere le sta¬ 
zioni termali attraenti per il 
pubblico. Insomma. il man¬ 
cato riassetto pubblicistico 
del settore termale è una del¬ 
le cause del discredito circa 
la loro funzione sanitaria. 
Possiamo ricordare a questo 
proposito che quando si trat¬ 
tò di costituire un’impresa a 
Partecipazione statale , nel 
settore termale il PCI. e non 
certo per ragioni ideologiche, 
si batté perché - questa im¬ 
presa fosse veramente pub 
blica e non un nuovo carroz 
zone per dare prebende ad 
amici della DC. 

L’assetto privatistico delle 
aziende termali è complemen¬ 
tare a quello della medicina 
mutualistica e limita l'uso del¬ 
le risorse in questo campo. 


rendendolo più costoso e li 
mitato a poche persone. Oggi 
circa 11 milioni e 500 mila 
persone (artigiani, esercenti 
attività commerciali e conta 
dini m particolare) non han¬ 
no nemmeno un indennizzo 
completo; debbono pagarsi le 
medicine, ad esempio. Come 
far comprendere, in una si¬ 
tuazione di carenza di servi¬ 
zi sanitari anche elementari, 
la opportunità di utilizzare 
meglio il patrimonio terma¬ 
le? Se vogliamo essere chiari 
in queste condizioni sostene¬ 
re una precedenza sarebbe 
soltanto una dimostrazione di 
spirito corporativo. Quésto 
spirito corporativo, natural¬ 
mente. non manca in taluni . 
ambienti imprenditoriali; ma 
è quanto li separa da un di¬ 
scorso al quale siano interes 
sati tutti i lavoratori. 

Riteniamo possibile, bemn 
teso, che anche nella situa¬ 
zione attuale si provveda al 
potenziamento delle stazioni 
termali. Poiché i mezzi finan¬ 
ziari nelle banche non man 
cano anche questo è un set¬ 
tore dell’economia che deve 
ricevere maggiori finanzia¬ 
menti. E’ necessario aumen¬ 
tare le stazioni termali — e 
pensiamo debbano provveder¬ 
vi direttamente Regioni e Co¬ 
muni, con loro aziende — e 
che quelle esistenti aumenti¬ 
no la ricettività e migliorino 
le attrezzature. Poiché vi ve 
diamo una possibile compia 
nente deU'indirizzo preventi 
vo della medicina, oltre a 
svolgere funzioni curative, 
non crediamo che le stazioni 
termali debbano somigliare a 
un ospedale. Possono essere ’ 
lungo di riposo e vacanza pa¬ 
gata in sede previdenziale • 
quando siano state accertate 
in sede sanitaria le ragioni 
per un tale tipo di presta¬ 
zione per tutti i lavoratori. 
Ma i limiti di questo indirizzo 
sono di tutta evidenza se non 
cambia l'attuale sistema di 
finanziamento e gestione dei 
servizi sanitari. 

Non sono rari i casi, pres 
so piccole « Casse » di cate 
goria. in cui il pagamento di 
un soggiorno in stazione ter¬ 
male è più un favore che il 
risultato di assistenza medi¬ 
ca effettiva. A questo porta 
un’impostazione, come quella 
mutualistica, che ha caratte¬ 
re fiscale più che sanitario. 
Per noi l'Unità sanitaria di 
base che segue con continuità 
la salute di ciascun cittadino, 
attrezzata adeguatamente e 
priva di immediate preoccu¬ 
pazioni fiscali, gestita con la 
partecipazione degli stessi 
abitanti del luogo è la pre 
messa per giudizi di merito 
giusti e quindi per allargare 
a tutti la possibilità di sog 
giorno nelle stazioni termali. 
Avremo le premesse, allora, 
perché circolino meno de- 
phants che illustrano il lus 
so delle stazioni termali ed 
un po’ più di documentazione 
circa l'efficacia terapeutica 
dei soggiorni. 

Torniamo quindi sempre al 
l’attuale crisi del sistema mu¬ 
tualistico e all’indifferenza 
(talvolta l’ostilità) con cui 
si guarda al suo sbocco nel 
servizio pubblico, autogestito 
dai cittadini, da parte di am¬ 
bienti politici che non hanno 
esitato ad usare anche le ter¬ 
me per fini di sfruttamento 
sia economico che politico E’ 
necessario un chiarimento Se 
vogliamo davvero il terma¬ 
lismo sociale occorrono fatti 
nuovi sul piano dell'assetto 
economico come pure su 
quello degli orientamenti po 
litici. Occorre riconsegnare 
questo patrimonio interamen¬ 
te ai bisogni della Comunità, 
laddove ancora non lo sfa. 



ULIVETO TERME 


La prima menzione dell’acqua di Uliveto 
si trova nel « Breve Pisani Communis * 
del 1286, al libro IV. in una ordinanza del 
Podestà di Pisa agli uomini del Capitanato 
di Pié di Monte perché fossero presi al¬ 
cuni provvedimenti per la protezione delle 
sorgive. 

Acqua « preziosa » e considerata tale fin 
da quel tempo per le sue particolari pro¬ 
prietà depurative dell’organismo. Le pri¬ 
me ricerche scientifiche suU’acqua di Uli¬ 
veto risalgono al 1834. e fin da allora sta¬ 
biliscono che si tratta di un’acqua < bicar¬ 
bonato calcica ». ipotonica rispetto al san¬ 
gue e indicata perciò nelle malattie del 
fegato, delle vie biliari, dello stomaco, 
dell’intestino e nell'uricemia, da raccoman¬ 
darsi sempre nelle cure disintossicanti di 
cui abbisognano, per esempio, i fumatori. 

Questo l’elenco esauriente delle indica 
zioni terapeutiche; malattie dello stomaco 
e dcU'inlestino (gastriti. ipercloridria, en¬ 
teriti ed enterocoliti acute e croniche); 
malattie del fegato e delle vie biliari (epa¬ 
titi acute e croniche, angiocoliti, colecistiti 
e colelitiosi); malattie del ricambio (uri¬ 
cemia. gotta); affezioni allergiche; affe¬ 
zioni delle vie urinarie. 

L’acqua minerale naturale di Uliveto ha 
le sue sorgenti nel territorio della frazione 
omonima del Comune di Vicoptsano (antica 
fortezza dei pisani, da cui il nome), in 
provincia di Pisa; 12 km di strada asfai 
tata, costeggiando a volte l’Arno, portano 
da Pisa a Uliveto Terme, dove la cura 
idropinica si svolge con la possibilità di 


godere di assistenza medica (la cura con¬ 
siste nel bere l’acqua minerale alla sor¬ 
gente, specialmente al mattino, a digiuno, 
la stagione va da giugno a settembre), 
nella attrezzatura delle Terme. All’interno 
del parco termale si trova una piccola 
chiesa romanica che. proprio per la sua 
vicinanza alle sorgenti, fu chiamata di 
S. Martino « al Bagno ». 

UIÀeto Terme — piccolo gruppo di case 
tra gli olivi, sulla sponda destra dell’Ar 
no — infatti è al centro di una zona ricca 
dì testimonianze storiche, ad oriente di 
quei Monti Pisani che videro Io svolgersi 
sanguinoso delle lotte fra fiorentini e pi 
sani; a poca distanza da Uliveto si erge 
la Rocca di Caprona. dove Dante vide 

— nell’agosto del 1289 — il Presidio di 
Pisa arrendersi agli alleati fiorentini e 
lucchesi. 

Nei dintorni palazzi, case-torri, chiese 

— assai ben conservati — che hanno per 
messo a qualcuno di osservare che. in 
fatto di architettura civile. l’antico stile 
pi-ano ha una abbondanza non minore di 
documenti in questa zona che nella stessa 
Pisa. 

Zona decisamente felice oerché la breve 
catena dei Monti Pisani offre una grande 
varietà di paesaggi: piccole pinete, casta 
gneti. oliveti. cave di pietra e di marmo, 
ridenti paesi a poca distanza l’uno dal 
l’altro, sorgenti termali. Ad accrescerne 
la varietà ecco poi le grotte di origine 
carsica, come quella detta « del Pippi *, 
proprio presso Uliveto. NELLA FOTO: il 
padiglione della bibita. 


SA NGEMINI E FERRARELLE: 

impariamo a conoscere le acque minerali 

i 

Perché ci sono acque minerali 

che più si conoscono 
e più si apprezzano 


L'Italia è un 
paese ricco 
di acque minerali 
ma è l’efficacia 
sul mantenimento 
e sul ripristino 
della salute che 
ne promuove 
la diffusione 
e l’apprezzamento 
presso gli italiani 



Cerimonia della premiazione dei dipendenti anziani della Società Sangemini-Ferrarelle 


L’Italia, come è noto, è un 
Paese ricco di acque minera¬ 
li. con antica tradizione di 
efficacia sul mantenimento ed 
il ripristino della salute. Al¬ 
cune di esse hanno però vi¬ 
sto sostanziarsi i risultati 
empirici con ricerche scienti¬ 
fiche. adeguandosi costante- 
mente al progresso della 
scienza e della medicina in 
particolare. .... -> > < * 

Tra quelle per le quali è 
stato seguito un tale indirizzo 
allo scopo di spiegare i risul¬ 
tati favorevoli e per qualifi¬ 
care in base a ricerche scien 
tifiche il nome dell'acqua 
stessa possiamo citare due 
acque minerali che proprio a 
tale orientamento, oltre che 
alle loro qualità intrinseche, 
devono giusta notorietà: la 
« Sangeminì » e la « Ferra- 
relle ». 

Impariamo 
a conoscere 
la "Sangemini" 

L’acqua Sangemini è un’ac¬ 
qua minerale naturale che 
sgorga da una sorgente posta 
a 380 m. sul livello del mare, 
in territorio di San Gemini, 
nell’Umbria. - ' 

Nel 1837, Sebastiano Pur- 
gotti. Professore di Chimica 
nell’Università di Perugia e 
già celebre per la invenzione 
dei fiammiferi al fosforo, ne 
fece una completa analisi chi¬ 
mica. Il 22 giugno 1838 il Col¬ 
legio Medico di Roma espri¬ 
meva parere favorevole per 
costruire vicino alla sorgen¬ 
te uno stabilimento di cura. 

Successive analisi chimiche 
furono eseguite: le più im¬ 
portanti nel 1873. nel 1897. nel 
1949. nel 1967. ecc. 

Fin dal secolo scorso fu av¬ 
viata una intensa attività di 
ricerca clinica e scientifica 
sull'acqua Sangemini alla 
quale parteciparono le Scuole 
di illustri Maestri della me¬ 
dicina italiana: Baccelli. Lu¬ 
ciani, Casciani. àfarchiafava, 
Sanarelli: Baccelli e Mar- 
chiafava furono anche con¬ 
sulenti della Sangemini. 

L’orientamento alla parte¬ 
cipazione ed alla promozione 
della ricerca presso Cliniche 
universitarie. Ospedali, La¬ 
boratori di ricerca scientifica 
è vivo ancor oggi sicché oltre 
200 pubblicazioni scientifiche 
(che possono essere richieste 
a Soc. Acqua Minerale San¬ 
gemini — Via E Q. Viscon¬ 
ti 8 — Roma) hanno preci¬ 
sato e garantiscono l’utilità 
dell'impiego dell’ acqua San¬ 
gemini: 

— nell’ alimentazione del 
bambino e dell’adulto; 

— come mezzo curativo o 
coadiuvante in alcune malat¬ 
tie del bambino e dell’adulto: 

— come acqua di regime 
(da bere cioè per far fronte 
all'intero fabbisogno idrico) 
nell'adulto e nel bambino. 

Anche il classico uso del¬ 
la Sangemini nell’allattamen¬ 
to risale ad una osservazione 
scientifica del grande clinico 
romano E. Marchiafava che 
aveva osservato la maggiore 
digeribilità del latte vaccino 
diluito con acqua Sangemini 
nei soggetti affetti da malat¬ 


tie infettive: da questa osser¬ 
vazione fu dedotto che anche 
il lattante poteva vantaggio 
samente assumere il latte 
vaccino, naturale o in polve¬ 
re. se diluito con acqua San 
gemini. 

Oggi è accertato che l’ac¬ 
qua Sangemini quando è usa¬ 
ta per la ricostituzione del 
latte in polvere o per la di 
- luizione del latte vaccino con 
sente la coagulazione della 
caseina del latte in fiocchi fi 
nissimi — simili a quelli che 
si hanno nella coagulazione 
del latte materno — renden 
done possibile la perfetta di¬ 
gestione ed evitando i distur 
bi che. in genere sono pre¬ 
senti nell’allattamento arti¬ 
ficiale. 

Anche quando è impiegata 
per questo scopo e anche per 
i lattanti di pochi giorni l'ac¬ 
qua Sangemini non deve es¬ 
sere bollita- E’ infatti garan 
tita l’assoluta purezza batte¬ 
riologica. 

Oltre che nell’allattamento 
in senso stretto, l'acqua San 
gemini nei bambini può rap 
presentare, per il suo ade¬ 
guato contenuto di sali, I’j 
nica acqua che il bambino 
deve bere nella giornata. 

Bisogna tener presente 
che il bambino perde molta 
acqua con le urine, che le 
diete moderne ricche di pro¬ 
teine (omogeneizzati, ecc.), 
accrescono il bisogno giorna¬ 
liero di acqua, che detto fab¬ 
bisogno di acqua aumenta 
ancora nella stagione calda. 
Molte volte il bimbo piange 
perché ha sete. 

Come abbiamo detto in ta 
lune condizioni dell’adulto e 
del bambino, l’acqua Sanse 
mini può sostituire comple¬ 
tamente tutto o quasi tutto 
il fabbisogno di acqua della 
giornata e può anche essere 
ingerita in quantità superio 
ri al bisogno per lunghissimo 
tempo, in pratica indefinita 
mente. 

Esempi di queste condizio¬ 
ni sono quelle in cui si deve 
attuare una dieta con un 
contenuto limitato o control 
Iato di sodio (l'acqua Sange 
mini ne contiene piccole 
quantità e. soprattutto, sem 
pre la stessa quantità) come 
in alcune malattie del cuore, 
nella ipertensione arteriosa, 
in alcune malattie croniche 
del rene. Ricordiamo ancora 
. alcune malattie del metaboli¬ 
smo quale I' alterazione del 
ricambio dell’acido urico, il 
diabete, ecc. 

Osservazioni recenti con 
dotte su malati ricoverati in 
cliniche universitarie hanno 
confermato l'esperienza anti 
ca sui vantaggi di bere la 
« Sangemini » nelle malattie 
infettive, negli stati febbrili, 
nella convalescenza, anche 
per i malati chirurgici, pri 
ma e dopo gli interventi ope¬ 
ratori. 

L'acqua Sangemini può es 
sere impiegata in molte ma 
lattie dell’apparato digerente 
per la sua azione anticaiar 
rale ed antispastica che eser 
cita sulle mucose dell’appa 
rato, per l’azione equilibra¬ 
trice suH'acidità gastrica e 
per l’effetto favorente eser 
citato sugli enzimi digestivi. 

Nelle malattie dello stoma¬ 
co. accompagnate da ipera¬ 
cidità e bruciore, compresa 


l’ulcera gastrica e l’ulcera 
gastro duodenale. 1’ acqua 
Sangemini può essere ingeri¬ 
ta come acqua di regime: è 
anzi consigliabile berla a pic¬ 
coli sorsi in continuazione. 

E’ utile anche nelle insuf¬ 
ficienze digestive ed in alcu¬ 
ne malattie del colon, even¬ 
tualmente intiepidita a ba¬ 
gnomaria- 

Un altro settore della me¬ 
dicina sul quale è stata at¬ 
tirata l’attenzione della at¬ 
tività di ricerca della « San¬ 
gemini » è l’apparato uri¬ 
nario. 

Le numerose osservazioni 
scientifiche, (oggi raccolte in 
un volume che sta per essere 
pubblicato dal Centro Studi 
Sangemini) consentono di 
considerare i seguenti prin¬ 
cipali effetti dell’uso di ac¬ 
qua Sangemini utilizzabili 
nelle malattie del rene: 

— miglioramento della fun 
zionalità renale utile come 
mezzo coadiuvante nel trat¬ 
tamento di alcune nefropa¬ 
tie mediche e chirurgiche: 

— aumento della diuresi: 

— nessun effetto sulla 
pressione arteriosa: 

— drenaggio delle vie uri¬ 
narie: 

— azione sul tono e sulla 
motilità delle pareti dell’ap¬ 
parato urinario con effetto 
anticatarrale ed antiflogi¬ 
stico: 

— azione sul metabolismo 
generale per normalizzazio¬ 
ne di processi metabolici al¬ 
terati, mobilizzazione di so¬ 
stanze dai tessuti, azione 
« disintossicante ». maggiore 
eliminazione di scorie meta¬ 
boliche: 

— riduzione del rischio ope¬ 
ratorio constatato unanime¬ 
mente dai chirurehi e più 
felice andamento del decorso 
postoperatorio: 

— azione elettiva sulle in¬ 
fezioni delle vie urinarie. 

Riguardo a quest’ultimo 
aspetto si deve ricordare che 
le infezioni delle vie urinane 
(cistiti, pieliti, pielonefriti) 
non guariscono facilmente o 
vanno incontro a guarigione 
solamente apparente, anche 
se trattate adeguatamente 
con antibiotici. Ricerche del 
tutto recenti, alcune pubbli¬ 
cate. altre in corso di pubbli- 
cazionp. hanno confermato 
che l’apporto di elevate 
quantità giornaliere di acqua 
Sangemini — tre o quattro li¬ 
tri — è in grado di favorire 
molto la guarigione definiti¬ 
va di queste malattie poten 
zialmente gravi; risultati no¬ 
tevoli si sono ottenuti anche 
con la sola somministrazione 
di acqua Sangemini. 

Impariamo 
a conoscere 
la "Ferrarelle" 

Una identica mentalità di 
ricerca scientifica ha guida¬ 
to la valorizzazione della 
« Ferrarelle * considerata ee 
neralmente come un’acqua 
* da tavola ». 

La Ferrarelle è un’acqua 
minerale bicarbonato calcica 
naturalmente ricca di ani 
dride carbonica — cui si de¬ 
ve il caratteristico aspetto 
frizzante — che viene imbot¬ 


tigliata così come sgorga 
dalla sorgente nel Comune 
di Riardo (Caserta). 

I primi riferimenti storici 
relativi a questo ricchissimo 
bacino di acqua minerale na¬ 
turale si trovano già nel II se¬ 
colo a.C.; la ricchezza di 
queste acque carboniche na¬ 
turali è stata lodata anche 
dal naturalista romano Pli¬ 
nio il Vecchio. 

Dell’acqua Ferrarelle si 
parla in trattati della fine 
del '700 e nella legislazione 
del Regno delle Due Sicilie 
nel 1847. Era largamente 
venduta a Napoli già nel 
1902. come risulta dagli atti 
del laboratorio di Igiene del 
Municipio di Napoli; ed ac¬ 
compagnò la spedizione ita¬ 
liana in Tripolitania nel 1911. 

Ricerche cliniche hanno 
dimostrato che la Ferrarelle 
produce effetti curativi asso¬ 
ciati ad una molto elevata 
tollerabilità, e quindi deve 
considerarsi una vera e pro¬ 
pria « acqua minerale natu¬ 
rale »• E’ anzi una delle pri¬ 
me acque che. dopo la rego¬ 
lamentazione del 1919 abbia 
ottenuto dalle autorità sani¬ 
tarie il riconoscimento della 
qualifica di « acqua minera¬ 
le * (Decreto del Ministero 
degli Interni n. 21 del 1. di¬ 
cembre 1923). Questo termi¬ 
ne ha per la legge italiana 
un significalo ben definito 
che può essere attribuito (ar¬ 
ticolo 1 del decreto n. 1924 
del 28 9 1919) solo alle ac¬ 
que che siano usate per le 
loro « proprietà terapeutiche 
e igieniche speciali », dimo¬ 
strate presso Istituti Clinici 
Universitari. 

Per le sue qualità ed il sa¬ 
pore gradevolissimo, la « Fer¬ 
rarelle » può essere sempre 
appropriatamente usata du¬ 
rante i pasti e come coadiu¬ 
vante nel trattamento di ta¬ 
luni disturbi dell'apparato di¬ 
gerente. 

In realità gli effetti favo¬ 
revoli di questa acqua sulla 
digestione sono noti e sotto¬ 
posti a controllo sperimenta 
le da tempo: infatti già nel 
1896 esperienze eseguite nel¬ 
l'Istituto di Fisiologia della 
Università di Roma alloia 
diretto dal grande fisiologo 
Luciani, avevano dimostrato 
ìa capacità di quest'acqua di 
favorire e regolare la secre¬ 
zione gastrica e intestinale. 
Tutte queste proprietà - sono 
state confermate da succes¬ 
sive ricerche. Altre indica- 
z : oni per l’uso riguardano le 
malattie del ricambio: l’ac 
qua Ferrarelle provoca una 
intensa diuresi con elimina 
zione di acido urico, anche 
sotto forma di renella. 

Ma di rilevante interesse 
sono gli studi più recenti ri¬ 
guardanti gli effetti sul ri¬ 
cambio dei grassi, in parti¬ 
colare sulla influenza della 
ingestione di * Ferrarelle » 
durante la somministrazione 
di diete ricche di colesterolo 
negli animali e nell' uomo. 
Nella ricerca sperimentale è 
stato notato che animali trat¬ 
tati con dieta ipercolestero- 
lica e che bevevano acqua 
Ferrarelle hanno un livello 
di colesterolo nel sangue qua 
si normale ed il fegato poco 
infiltrato di grassi, a diffe 
ronza degli animali che be¬ 
vevano acqua di fonte ed ai 


quali l’eccesso di'cibo som 
ministrato aveva provocato 
aumento della colesterolemia 
e l’infiltrazione grassa del fe¬ 
gato. 

E’ noto che nell’uomo un 
pasto abbondante, special- 
mente se ricco di lipidi, pro¬ 
voca aumento di alcuni gras 
si nel sangue, che quasi si 
intorbida, e l’aumento delia 
coagulabilità del sangue 
stesso; questi fatti possono 
rappresentare un grave ri 
schio per un individuo, sia 
se si considera il singolo e-pi 
sodio, che se si sommano ne 
gli anni una lunga serie d. 
pasti abbondanti Questi ef 
fetti negativi sono ridotti no 
tevolmente dalla ingestione 
di abbondanti quantità di 
Ferrarelle. 

In definitiva le esperienze 
sull’uomo e sull’animale han 
no dimostrato che l’Acqua 
Minerale Ferrarelle non è 
soltanto una ottima acqua da 
tavola ma è in grado di cor 
reggere gli effetti negativi di 
una digestione difettosa o in 
sufficiente, di ridurre il con¬ 
tenuto di colesterolo nel san 
gue e l’eccesso di grassi nel 
sangue provocato da pasti 
abbondanti: infine, di esercì 
tare un'azione che potrebbe 
essere definita come « effet¬ 
to chiarificante del sangue ». 
Non c’è dubbio che questi 
effetti valutati nel loro in¬ 
sieme consentano il manteni¬ 
mento della salute ed una 
maggiore efficienza nello spi¬ 
rito dell’antico detto che non 
solo è necessario aggiungere 
anni alla vita, ma anche vita 
agli anni. 

Qualcuno avrà potuto os¬ 
servare ed essere rimasto 
perplesso perché le acque 
minerali di cui abbiamo par¬ 
lato offrono numerose possi¬ 
bilità di uso. ciò non deve 
meravigliare tenuto conto 
che il fenomeno è caratteri 
stico anche di molti farmaci. 
Se un'alterazione del ricam¬ 
bio è presente in molte ma¬ 
lattie. ciò che riesce a curare 
quella alterazione del ricam¬ 
bio può essere usato in tutte 
le malattie nelle quali è pre¬ 
sente. Per esempio la capa¬ 
cità della Sangemini di cor 
reeeere Io stato di acidità 
dell’organismo può essere 
sfruttata in tutte le condizio¬ 
ni che lo determinano, feb¬ 
bre. fatica, diabete, aceto- 
nemia dei bambini, ecc. '"osi 
come una compressa antido¬ 
lorifica potrà essere utile in 
tutte le malattie che sono 
accompagnate da manifesta 
zioni dolorose. 

Vogliamo chiudere richia 
mandoci a quanto detto allo 
inizio a proposito della ricer¬ 
ca scientifica. 

I fatti che abbiamo prece¬ 
dentemente riportato non so¬ 
no tutti espressione della co¬ 
siddetta ricerca applicata, 
cioè di uno studio che ha per 
scopo una realizzazione pra¬ 
tica immediata: assai spes¬ 
so nuove possibilità di im¬ 
piego o spiegazioni di fatti 
antichi sono stati frutto di 
quella che è chiamata ne 
gli ambienti scientifici ncer 
ca di base: studi cioè che 
non avevano alcuno scopo 
pratico immediato ma che 
rientravano in un partico 
lare orientamento di valori* 
zazione a lungo termine del¬ 
l’acqua Sangemini e dell’ac 
qua Ferrarelle. 
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Questa la carta d’identità 
delle «acque della salute» 

L’idrologia, giovane scienza per le malattie infiammatorie e del ricam¬ 
bio - Anche gli enti mutualistici si vanno convincendo della utilità sociale 
del termalismo - Dove andare per curare i disturbi dei bronchi, dell’inte¬ 
stino, del fegato, dei reni, delle articolazioni e le malattie ginecologiche 


Le acque minerali — o 
«della salute* — sgorgano dal¬ 
la terra immutate da secooli 
e l’uomo ha scoperto sin dal¬ 
l'antichità a servirsene come I 
farmaci: le acque di Chian¬ 
ciano. ad esempio, sono state 
esaltate da Orazio, di quelle ' 
di Porretta • si parla nella 
« Mandragola » di Machia¬ 
velli. 

Le scoperte della chimica 
nei decenni passati avevano 
fatto sperare nella possibilità 
di curare sempre più rapida¬ 
mente e sempre più comple¬ 
tamente. Questa possibilità 
però si è verificata molto be¬ 
ne per le malattie acute, 
mentre per quelle croniche 
— cioè le forme infiammato¬ 
rie o metaboliche croniche 
come il diabete e la gotta — 
sono in forte aumento e per 
esse un numero sempre mag¬ 
giore di medici prescrivono, 
confortati dai risultati posi¬ 
tivi raggiunti, una cura ap¬ 
propriata di acque termali. 

Mutue ed enti assistenziali, 
che nel 1969 spesero per me¬ 


dicinali 437 miliardi, pari al 
30 % di tutte le prestazioni, si 
sono resi conto che, conce¬ 
dendo con maggiore larghez¬ 
za agli assistiti di curarsi 
presso le terme, le spese di 
alcune specialità medicinali 
sono diminuite sino all’ 80 %. 
In uno studio statistico con¬ 
dotto su un gruppo omogeneo 
di pazienti da parte di una 
équipe dell’istituto di idrolo¬ 
gia medica dell’università di 
Pavia, è risultato che in un 
biennio precedente alla cura 
termale la perdita annua di 
giornate per malattie di na¬ 
tura infiammatoria o meta¬ 
bolica era stata di 26 . ridotta 
a sole 8 giornate dopo due 
anni di cure. 

Sarebbe esagerato ritenere 
che certe malattie croniche, 
non guarite con la terapia 
medicamentosa, possano esse¬ 
re superate totalmente con 
la cura termale. Tuttavia il 
poter ottenere dei periodi di 
relativo benessere, con ridu¬ 
zione delle spese di assisten¬ 
za. è pur sempre un successo 


notevole. Successo tanto mag¬ 
giore se la cura termale vie¬ 
ne intrapresa non come ulti¬ 
mo tentativo, ma come cosa 
. giusta da fare al momento 
giusto, cioè non appena i di¬ 
sturbi si manifestano, anche 
se sono di lieve entità. 

Sarebbe egualmente errato 
— sostengono gli specialisti — 
eseguire una cura termale 
con intendimenti genericamen¬ 
te preventivi. Se ad esempio 
una certa acqua minerale è 
utile in una malattia del fe¬ 
gato, non è affatto vero che 
bevendo quella stessa acqua 
un soggetto sano si metta al 
riparo dal contrarre quella 
malattia. E' invece vero che 
curando un’infiammazione cro¬ 
nica della colecisti si può. ad 
esempio, prevenire la forma¬ 
zione di calcoli nella colecisti 
stessa. Per questa ragione di 
cure termali — sia che pre¬ 
vedano acque da bere, sia i 
fanghi: inalazioni, irrorazio¬ 
ni. forni, ecc. — non debbono 
essere lasciate nH’iniziativa 
del paziente, ma prescritte 


dal medico curante o dallo 
specialista idroclimatologo. 

Per utile conoscenza dei 
lettori forniamo comunque 
queste tabelle elaborate dal¬ 
l'istituto di ■ idrologia medica 
dell'università di Pavia, con 
l’avvertenza che l'idrologia è 
una giovane scienza assai 
complessa e che pertanto que¬ 
ste indicazioni sono necessa 
riamente sommarie, per cui 
sarà opportuno il giudizio del 
medico per una valutazione 
specifica di ogni singolo caso 

BRONCHI - Il medico distin 
gue. a proposito delle ma¬ 
lattie dei bronchi, fra le for¬ 
me infiammatorie e quelle al¬ 
lergiche. Per le prime la scel¬ 
ta è possibile fra le molte 
acque solfuree. che posseggo¬ 
no un’azione calmante e prov¬ 
vedono pian piano alla ripu¬ 
litura dell’albero bronchiale 
(le acque di Porretta Terme 
in provincia di Bologna, ad 
esempio). Per i disturbi di 
origine allergica invece sono 
indicate le acque radioattive 


(Ischia, Bormio, Merano) e 
quelle che sono anche ricche 
di anidride carbonica (Sas 
suolo, Sirmione). 

INTESTINO • Esistono clas¬ 
siche acque purgative che 
rappresentano uno stimolo fi¬ 
siologico della contrattilità e 
della secrezione intestinale, 
risultando perciò particolar¬ 
mente indicate nella stitichez¬ 
za (acque salso-solfato-aicali- 
ne di Montecatini). Vi sono 
inoltre ncque adatte nelle for¬ 
me dolorose di stitichezza e 
nei casi di colon irritabile con 
insofferenza ai purganti (nc¬ 
que solfato-calciche-colloidali 
di Boario). Per le gastroen¬ 
teriti dei bimbi, invece, si 
possono scegliere acque ric¬ 
che di bicarbonato di calcio 
(Sangemini, nell’incantevole 
paesaggio umbro). 

FEGATO - Si deve distin¬ 
guere fra malattie della cel¬ 
lula epatica e dello vie bi¬ 
liari. Per le prime è oppor¬ 
tuna la scelta fra le acque 
ricche di bicarbonato di so¬ 
dio (che interviene nella di¬ 
gestione dei grassi) e di bi¬ 
carbonato di calcio cioè le 
solfuree (Uliveto Terme in 
provincia di Pisa e Porretta) 
e le solfate (le seconde per 
le qualità antiinfiarnmatorie: 
Montecatini, Chianciano, Boa¬ 
rio). 

Per le malattie delle vie 
biliari necessarie le acque 
solfato-calciche (Uliveto Ter¬ 
me. Chianciano, Montecatini, 
S. Pellegrino, Bognanco) che 
hanno risultati ottimi pure 
negli esiti di colecistectomia. 

RENE - La natura propone 
acque adatte per chi soffre 
rii calcolosi renale, di nefri¬ 
te, di cistopielite. Per la pri¬ 
ma malattia vi sono le acque 
oligominerali che rilasciano 
gli spasmi delle vie urinarie 
e stimolano la diuresi aiutan¬ 
do anche a eliminare le scorie 
tossiche e facilitando anche 
l'espulsione di piccoli calcoli 
(Fiuggi, Uliveto Terme, Ga- 
ressio): per la nefrite esisto¬ 
no acque nefrotrope che com¬ 
piono un'azione diretta sul 
rene (Sangemini, Vigezzo) : 
per la terza malattia ci sono 
alcune acque mediominerali 
(Chianciano e Sangemini). 

ARTICOLAZIONI • Bisogna 
distinguere fra reumatismi e 
artrosi. Nelle forme reumati¬ 
che ad impronta infiammato¬ 
ria sono adatte le acque sol¬ 
furee (Porretta, Sirmione, 
Sciacca); le radioattive inve¬ 
ce esercitano un’azione seda¬ 
tiva sul sistema nervoso cen¬ 
trale e quindi risultano anti¬ 
dolorifiche. adatte contro le 
nevralgie e per combattere 
l'acido urico (Ischia). Per le 
artrosi e i postumi dolorosi 
di fratture e contusioni utili 
i fanghi (Abano. Isch : t. 
Acqui). 


MALATTIE GINECOLOGI¬ 
CHE - Rinomatissime sono cer¬ 
te acque salsobromoiodiche 
che, oltre ad avere proprietà - 
antinfiammatoria, stimolano 
(usate per bagni e irrigazio¬ 
ni) il sistema endocrino e so¬ 
prattutto la tiroide e l’ovaio 
regolando anche 1 processi 
ormonali (Salsomaggiore, Ca¬ 
strocaro, Salice, Miradolo). 
Quanto alle forme allergiche 
utili le acque radioattive che 
esercitano un'azione sedativa 
sul sistema nervoso centrale 
e di conseguenza su quello 
periferico (Ischia e Lurisia). 

E’ possibile, per chi non è 
in grado di « fare le acque * 
alle terme o dopo il periodo 
di cura nella stazione terma¬ 
le, curarsi a casa? L’espe¬ 
rienza insegna che le acque 
minerali bevute alla sorgen¬ 
te hanno una maggiore effi¬ 
cacia. Vi sono tuttavia acque 
imbottigliate che conservano 
per lungo tempo le proprietà 
chimiche originarie. Ma se 
l’acqua viene gasata le qua¬ 
lità iniziali vengolo modifi-/ 
cate. Inoltre le acque radio¬ 
attive dimezzano il loro po¬ 
tere rapidamente. D’altra par¬ 
te va considerato il fattore 
importante di carattere cli¬ 
matico e di vero riposo che 
il soggiorno in uno stabili¬ 
mento termale comporta, in 
aggiunta al beneficio delle 
cure vere e proprie. 

Carlo Cordai 
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Trova le sue Indicazioni in tulle 
le manifestazioni cliniche del¬ 
la diatesi urica, quindi In 
primo luogo nella gotta e nelle 
sue manifestazioni cliniche: 
artrite gottosa, tofi, dermatosi 
e nella calcolosi uralica. 

Conosciuta in Toscana e diffu¬ 
sissima nella provincia di Fi¬ 
renze per le sue proprietà tera¬ 
peutiche. Alla portata di tutti. 


Cure termali come 
servizio sociale 

Il ruolo attuale dei concessionari - Esigenza di un 
rilancio su basi nuove - Le posizioni dei sindacati 
Nuove collaborazioni per servire nuovi interessi 


La richiesta di cure ter¬ 
mali è diventata sempre 
di più una richiesta di mas¬ 
sa alla quale le attuali 
strutture — non certo per 
colpa delle singole istitu¬ 
zioni — non sono state e 
non sono ancora in grado 
di dare una risposta sod¬ 
disfacente. L’entrata in 
funzione delle Regioni, con 
i poteri che la legge loro 
riconosce in questo cam¬ 
po, ha aperto prospettive 
nuove per il potenziamento 
e lo sviluppo della rete 
delle stazioni termali, __ 

Eccezionalmente dotata 
di acque e fanghi terapeu¬ 
tici per la sua stessa sto¬ 
ria geologica, l’Italia si 
trova di fronte al para¬ 
dosso di sfruttare soltan¬ 
to in parte un patrimonio 
meraviglioso mentre la 
grande massa degli an¬ 
ziani, dei lavoratori, espo¬ 
sti a particolari pericoli 
per la salute, dei malati 
cronici, chiede inutilmente 
di potersi curare in terme 
specializzate. 

II fatto è che tra risor¬ 
se della natura e cittadi¬ 
ni, bisognosi di attingervi 
per la loro salute, si sono 
frapposti sino ad ora una 
serie di ostacoli — quali 
l’accentramento burocrati¬ 
co e il caos dell'assistenza 
mutualistica, la ricerca del 
profitto da parte di certi 
concessionari privati ecce¬ 
tera — che hanno impedi¬ 
to un incremento della re¬ 
te termale proporzionato 
alle effettive necessità. 

Il carattere sociale del 
termalismo. la fine della 
cura termale vista come 
vacanza di lusso per chi 
può pagarsela, è stato sot¬ 
tolineato anche nel conve¬ 
gno dei lavoratori idroter¬ 
mali tenutosi un anno fa a 
Salsomaggiore, promosso 
dalla CGIL e al quale han¬ 
no partecipato anche CISL 
e UIL. Dai lavoratori — 


che hanno ribadito la. giu¬ 
stezza delle posizioni por¬ 
tate avanti in sede parla¬ 
mentare dalle sinistre in 
generale e in particolare 
dal PCI — sono venute 
non solo un’analisi puntua¬ 
le delle carenze riscontra¬ 
bili nella situazione attua¬ 
le, ma anche proposte con¬ 
crete per interventi riso¬ 
lutori. 

Dire che le cure termali 
sono un servizio sociale 
significa, per esempio, so¬ 
stenere la necessità di un 
servizio sanitario naziona¬ 
le nel quale la rete delle 
terme sia inserita come un 
elemento indispensabile per 
la difesa e la cura della 
salute. Oggi gli enti mu¬ 
tualistici — i troppi enti 
mutualistici — mentre 
spendono centinaia di mi¬ 
liardi per i medicinali, 
mettono a disposizione del¬ 
le cure termali poche bri¬ 
ciole, eoi risultato che mol¬ 
ti lavoratori che avrebbero 
bisogno di « passare le ac¬ 
que» o fare i fanghi sono 
costretti a rinunciarvi, e 
i pochi che alle terme rie¬ 
scono ad andare devono 
comunque sobbarcarsi spe¬ 
se supplementari, non in¬ 
differenti per il bilancio fa¬ 
miliare. 

Il rilancio, quindi, della 
cura termale si accompa¬ 
gna strettamente ad una 
riforma dei sistemi di as¬ 
sistenza e di cura della sa¬ 
lute dei lavoratori, siste¬ 
mi dai quali è, per esem¬ 
pio, praticamente esclusa 
ogni seria forma di medi¬ 
cina preventiva. Quante 
malattie gravi potrebbero 
essere in alta percentuale 
evitate se la medicina pre¬ 
ventiva avesse il peso che 
le spetta e che le viene ri¬ 
conosciuto in Paesi dove 
l’assistenza sanitaria è fat¬ 
ta su scala di massa in 
funzione della salute di 
massa come nei Paesi so¬ 


cialisti o negli stessi Pa«- 
si scandinavi! 1 . 

La richiesta insoddisfat¬ 
ta di cure termali è di tali . 
dimensioni da assicurare 
rapidi ammortamenti degli 
investimenti pubblici in, , 
questo settore il quale, per 
svilupparsi adeguatamente 
1 e secondo l’interesse della 
collettività, deve essere 
sottratto ad ogni forma di 
speculazione. 

Di qui la grande speran¬ 
za aperta dalle Regioni le 
quali, insieme agli enti lo¬ 
cali che hanno la fortuna 
di avere risorse naturali 
suscettibili di essere colti¬ 
vate. devono poter rapida¬ 
mente far sentire la loro 
presenza realizzatrice. 

I miliardi indispensabili . 
per organizzare nuove sta¬ 
zioni termali, per rammo- 
dernare quelle di più anti¬ 
ca istituzione, per creare 
posti-letto in numero ade¬ 
guato, non sono certo mol¬ 
ti se si guarda al volume 
complessivo del bilancio 
dello Stato italiano; sono 
sicuramente pochissimi se 
si guarda ai paurosi defi¬ 
cit di bilancio degli istituti 
erogatori di assistenza. 

La medicina sociale è 
orientata a non trascura- ; 
re il grande valore. tera¬ 
peutico di certe particolari ■ 
risorse naturali (acque e . 
fanghi), sicuramente atti¬ 
ve in casi nei quali falli¬ 
scono totalmente le medi¬ 
cine che l’industria chimi¬ 
ca mette sul mercato: ol¬ 
tretutto la cura termale 
dà risultati positivi a co¬ 
sti di tutta tranquillità ri¬ 
spetto ai costi di altri tipi 
di cura (medicine, ricove¬ 
ri in ospedali ecc.). Ci so¬ 
no. quindi, tutte le pre¬ 
messe perché gli enti lo¬ 
cali. Regioni e Comuni, 
operino rapidamente per 
una svolta salutare in que¬ 
sto campo. 

r. b. 
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TERME 

TERME ALTE - TERME PUZZOLA 
NUOVE TERME SASSOCARDO 

Acquo solfuree e salsobromoiodiche 

Somministrazioni per bevanda, inalazio¬ 
ni, polverizzazioni, aerosol, humage, ba¬ 
gni, fanghi, irrigazioni vaginali, docce 
rettali, massaggi , insufflazioni tubotim¬ 
paniche. 


OSPITALITÀ' 

14 Alberghi di varie categorie - Risto¬ 
ranti - Tavole calde - Pizzerie - Trat¬ 
torie 


Appartamenti e camere private per 
1250 posti letto 

Dal 1971 è in funzione un modernissi¬ 
mo albergo fermale aperto tutto l'anno 


SVAGHI 

Concerti giornalieri e soirées danzanti 
alle « Najadi » nel Parco Puzzola ed 
al Centro Va (verde 

Cinematografi e Mostre d'arte - Mostra 
Intemazionale del Cinema Libero 


Bibliodiscoteca 

ospiti 


disposizione degli 


SPORT 

Piscina olimpica con snack - bar 
Campi da tennis - Campi di-calcio - 
Palestre - Piste di pattinaggio - Cen¬ 
tro turistico con galoppatoio - Laghetti 
artificiali per la pesca - piscina - tiro 
al volo - ristorante 

Tornei di nuoto, calcio, pallacanestro, 
tennis e tiro 


y 





PORRETTA TERME (Bologna) - Centro Termale e di Villeggiatura - 400 m. sl # m. - 60 km da Bologna * 35 km. da Pistoia - 70 km. da Firenze - 10 coppie giorna¬ 
liere di treni sulla linea BOLOGNA-PISTOIA-FIRENZE. SEDE DI OSPEDALE DI ZONA - Stagione termale e turistica 20 maggio • 10 ottobre - INFORMAZIONI-. 

AZIENDA AUTONOMA SOGGIORNO E CURA - TERME Di PORRETTA S.p.A. - EPT BO. 
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Coppa dei Campioni 


A Rotterdam scontro al cardiopalmo (Tv ore 21,25) 


fllflX ■ INTER AL GRAN FINALE 

L’ora della verità perBoninsegna e C. 


Invernizzi punta ad imbrigliare il centrocampo olandese e a 
«fiondate» sulle fasce laterali — Il dubbio Vieri-Bordon 



Riprende oggi la corsa 
« rosa » con la tappa Ro- 
ma-Monte Argentario di 
166 chilometri 


20 



Km. progressivi 
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Dal nostro inviato 

ROTTERDAM, 30 

L’Inter al dunque. Per la 
quarta volta si gioca domani 
in un match di finale la pre¬ 
stigiosissima Coppa dei Cam¬ 
pioni. Mentre pero c’era sem¬ 
pre arrivata per la via più 
breve da temutissima prota¬ 
gonista, coi favori quindi del 
pronostico e tra gli osanna 
dei tecnici, questa volta ci ò 
giunta attraverso un « iter » 
tribolato, lasciando regolar¬ 
mente nella sua scia qualche 
perplessità e molto scettici¬ 
smo. Dall’esordio milanese con 
i greci dell’AEK al recente 
match di Glasgow con il Cel- 
tic, l’Inter ha infatti percor¬ 
so puntuale e metodica il suo 
cammino, senza però racco¬ 
gliere mai generali consensi 
né tanto meno (se si eccet¬ 
tua la « notte brava » eh San 
Siro col Borussia) sollevare 
entusiasmi, lasciando anzi tal¬ 
volta il dubbio che circostan¬ 
ze particolarmente favorevoli 
e fattori comunque estranei 
alla qualità e ai meriti tecni¬ 
ci l'abbiano in più di una 
occasione aiutata a tenere fin 
qui il passo. 

E’ restato sempre, insomma, 
il sospetto, se non la convin¬ 
zione, che più dotate e piu 
forti di lei fossero le vitti¬ 
me che man mano ha allinea¬ 
to sulla sua strada. Il Borus- 
sia ne è in fondo l’esempio 
più clamoroso, ma con altret¬ 
tanta validità si potrebbero 
al proposito citare i nomi del 
Celtic e dello stesso Standard 
di Liegi. Ebbene, ammesso, e 
ovviamente non concesso, che 
l’Inter fin qui l'abbia fatto, 
domani con l’Ajax non potrà 
più blefTare. E’ la prova della 
verità, :1 « dunque >' che dice¬ 
vamo. Una prova della veri¬ 
tà. una prova terribile Per 
questi interrogativi e queste 
attese che le sono legati, per 
la prestigiosa importanza del¬ 
la posta in palio, per il no¬ 
me e la bravura dell’avver¬ 
sario. Dire adesso se l’Inter 
ha o meno la possibilità di 
superarla è diffìcile. Il cuore, 
e la speranza, direbbero 
che sì: la mente, e la logica, 
lo escluderebbero a priori. Ad 
ulteriore conforto ci sarebbe 
che, nel foot ball, la logica 
trova sovente poco spazio e 
scarso peso ' ‘‘ ■ ,1J -‘ 

Certo, gihdichsslìno sul me¬ 
tro del campionato e sul cal¬ 
cio che in quello vi hanno 
espresso, i nerazzurri andreb¬ 
bero ritenuti assolutamente 
spacciati in partenza: l’Inter 
di Coppa, per ormai collau¬ 
data metamorfosi, è però del 
tutto un'altra, per cui è a 
questa, e solo a questa, che 
ci si deve per l’occasione ri¬ 
ferire. E l’Inter di Coppa il 
« miracolo » come si è conti¬ 
nuato a chiamare il suo dal 
giorno in cui ha messo « out » 
Netzer e c.. può anche arri¬ 
vare a farlo. Invernizzi ad¬ 
dirittura. pur non sottraem 
dosi alle legittime paure di 
un avversario tremento, se ne 
ritiene convinto. Che non si 
debba dichiarare battuto in 
anticipo potrebbe anche risul¬ 
tar chiaro, che ci si potreb¬ 
be diversamente chiedere co¬ 
sa mai sia venuto a Rotter¬ 
dam a lare, ma il fatto che 
tenga a ribadire e sottolineare 
con tanto accanimento il suo 
ottimismo può anche voler 
dire che l’Inter. « quest’Inter », 
i mezzi per battere l’Ajax li 
ha. e che comunque lui, In- 
vernizzi. fermamente lo cre¬ 
de. 

Intanto conta, ovviamente, 
sul morale, sulla condizione 
che sarebbe a suo parere ot¬ 
tima, sulla concentrazione e 
sul furore agonistico (per il 
quale si richiamerà anche, al¬ 
trettanto ovviamente, alla pre¬ 
ziosa consulenza del dott. Qua- 
renglu» Dopo di che conta 
di intrappolare gli olandesi 
con una partita tatticamente 
accorta, giudiziosa, all'occor- 
renza furba E qui non fa con¬ 
cessioni. almeno per quel che 
riguarda i particolari più de¬ 
licati, alla curiosità della vi¬ 
gilia. 

In linea di massima impo¬ 
sterà comunque il match an¬ 
ziché sul puro e semplice con¬ 
tropiede dichiarato, com’era 
solita tare l'Inter delle altre 
finali, su un abile e articola¬ 
to lavoro di manovra sulla «tre 
quarti» (al quale lavoro do¬ 
vrebbe esser tenuto a colla- 
borarc anche lo stesso Bonin¬ 
segna) che prepari l'affondo a 
sorpresa sulle fasce esterne 
(di Jair, di Bacchetti o di 
qualche centrocampista a tur¬ 
no» dalle quali dovrebbero 
partire cross (rasoterra o a 
mezz'aria considerate le ci¬ 
clopiche misure dei difenso¬ 
ri olandesi) capaci di esalta 
re gli estri acrobatici di « Bo 
rumba » o le impennate ge¬ 
mali di Mazzola. 

Chiaro che se dirlo è sem¬ 
plice. molto piu ditlieilo sa¬ 
rà farlo. Il piano infatti, in¬ 
dubbiamente suggestivo, è 
però anche pretenzioso c pre¬ 
suppone quanto meno, indi¬ 
pendentemente dalle difficoltà 
ambientali (il vento, su tutte, 
che potrebbe influire in modo 
determinante visto che noi non 
ne siamo abituati e loro, gli 


olandesi, ne conoscono inve¬ 
ce alla perfezione 1 capric¬ 
ci), dal valore tecnico sostan¬ 
ziale degli avversari e dalle 
contromisure che pur potreb¬ 
bero prendere, un perfetto, 
continuo, metodico lavoro a 
centrocampo e, ovviamente, lo 
ingabbiamento in difesa dei 
due grandi fuoriclasse del- 
l’Ajax: Cruiff, segnatamente, 
autentico «ragazzo d’oro» del 
calcio olandese e dell’ala si¬ 
nistra Keizer. Per l’incomben¬ 
za si sa solo, di sicuro, che 
sarà Bellugi a prendersi In 
consegna Keizer mentre per 
l’altro sono tuttora in bal¬ 
lottaggio Orlali e Giuberto- 
ni. Quasi sicuramente però, 
com’è indubbiamente più lo¬ 
gico. Crujff sarà lasciato ad 
Oliali e Giubertoni si spo¬ 
sterà su Swart, un altro tipo 
ria raccomandarsi, per permet¬ 
tere l’avanzamento di Bac¬ 
chetti a centrocampo su uno 
degli uomini di manovra olan¬ 
desi. 

A parie però la macchinosi¬ 
tà, in linea teonca, di que¬ 
sti presupposti tattici c’è. in 
linea pratica, il fatto che non 
esiste normalmente, nell’Ajax, 
una suddivisione precisa di 
ruoli e di compiti (e la cer¬ 
vellotica numerazione delle 
maglie sta un poco a dimo¬ 
strarlo), per cui CrujfT può es¬ 
sere ad un tempo, e secondo 
circostanze, punta micidiale 
o suggeritore abilissimo, il gi¬ 
gantesco Hulshoff stopper 
granitico o palleggiatore squi¬ 
sito. Una squadra insomma, 
per dirla con chi recente¬ 
mente l’ha vista, capace di di¬ 
fendersi in certi frangenti in 
dieci e di attaccare subito do¬ 
po in dieci. Contro una com¬ 
pagine del genere non sarà 
forse la tattica a salvarci; me¬ 
glio affidarci alla gran gior¬ 
nata di Mazzola o all'estro 
matto di Boninsegna. 

Qui intanto fa freddo e ti¬ 
ra vento, ma scriverlo è ri¬ 
schioso. perchè tra un quar¬ 
to d’ora potrebbe far capoli¬ 
no il sole o scendere giù piog¬ 
gia a scrosci. E’ così da due 
giorni in una incredibile, va¬ 
riatissima alternanza ma. ci 
assicurano, non è che l’ordi- 



Stasera all’Olimpico (ore 18,30) 
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invia amministrazione. Che 
possa interessare, d'altro, c’è 
il perdurante dubbio Vieri- 
Bordon che saia sciolto solo 
qualche ora prima del match, 
e c'è la rispolverata diatriba 
Corso Ghio sui « lattacci » di 
Moenchengladbach. Ma con 
lnter-Ajax c’entra poco, e noi 
siamo qui per questo. Andia¬ 
mocela, dunque, a gustare. 

Bruno Panzera 


LQ SPAGNOLO CERCHERÀ’ DI SPICCARE IL VOLO SULLE MONTAGNE DEL NORD 

Giorni d’attacco per Merckx 
se vuole eliminare Fuente 


Keizer (11) Frustalupi 

A disposizione: per l'Inter, 
Bordon, Fabbian, Berlini, Pel- 
lizzaro e Ghio; per l'Ajax, We- 
wer, Schìlcher, Van Dick, A, 
Muhren e Rep. 

ARBITRO: sig. Helies (Francia) 
Inizio ore 20,30 (21,30 italiane) 
TV ore 21.25 



CHINAGLIA e MAZZOLA II saranno di fronle stasera all'Olimpico 


Feriaino rieletto presidente 

Napoli: Sacchi 
si è dimesso 


Grazi e Ranghino 
del Verona positivi 
all’antidoping 

L’ufficio stampa dalla FIGC co¬ 
munica che le analisi di control¬ 
lo esperite dalla commissione an¬ 
tidoping della FM5I e. successi¬ 
vamente, in seda di re/.sione, dal¬ 
la Commissione Scienti!.ca Antido¬ 
ping sui campioni b.o’.og.ci dai g.o- 
catori Angelo Orari e Robeito Ran¬ 
ghino del Verona, prelevati in oc¬ 
casione della gara Napoli-Verona 
del 23 marzo scorso, hanno rile¬ 
vato la presenza di fenmetrazina 
e (endimctrazina, sostarne consi¬ 
derate doping, nonché sui campio¬ 
ne biologico del giocatore G Paolo 
Flachi della A.5. Quarraia 


Le trasferte della 
nazionale in 
Romania e Bulgaria 

Per la trasferta del.a Nazionale 
italiana di calcio in Romania e 
Bulgaria, le convocarlo», saranno 
diramate domon.ca 11 g'ugno 1 
giocatori dovranno trovarsi entro 
le ore 19 di lunedì 12 giugno ad 
Albano Laziale ali'Hotcl Miralago. 
A Bucarest la gara si d sputerà sa 
baio 17 in notturna, in o-a che 
non e stata ancora precisata Do- 
mcn.ca 18 la squadra partirà da 
Bucarest e a Sofìa giocherà mer¬ 
coledì 21. alle 18.30 o 19. 


Ogni maltina ai girini 
viene offerta m 

una razione 

! di miele 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 

LTng. Ettore Sacchi nel cor¬ 
so della odierna riunione del 
Consiglio di amministrazione, 
si è dimesso da presidente 
della S S. Calcio Napoli. Le 
dimissioni sono state accet¬ 
tate e. alla unanimità, è sta¬ 
to rieletto presidente Tinge* 
gner Corrado Feriaino. 

Questa è la notizia. Alle 
spalle di essa c’è tutta una 
realta intessuta di intrighi, 
di colpi di mano, di piccole 
o grosse furberie. La verità 
è che l’ing. Ettore Sacchi è 
stato costretto a dimettersi. 
Non l’avesse fatto oggi, anti¬ 
cipando ì tempi, sarebbe sta¬ 
to destituito il 20 o 21 giugno 
nella assemblea straordinaria 
richiesta da un gruppo di mi¬ 
noranza chiaramente mano- 
} vrato da Feriamo. Appena rie¬ 
letto presidente, comunque. 
Feriamo ha rilasciato una di¬ 
chiarazione secondo la quale 
prende corpo la sensazione 
che egli non voglia riassu¬ 
mersi questa responsabilità e 
si profila pertanto la nomi¬ 
na di una sorta di « reggen¬ 
te » il quale, ovviamente, gui¬ 
derà la società secondo gli 
orientamenti d; Feriaino. In- 
somma non si è risolto un 
bel niente, la farsa continua, 
e sii sportivi napoletani ne 
hanno ormai le tasche piene. 
Quel che potrà verificarsi non 
e prevedibile E intanto con¬ 
tinua il braccio di forza con 
Altarini per la faccenda delle 
tasse ET certo che il brasi¬ 
liano ìasccrà il Napoli alla 
scadenza del contratto. Per 
quanto riguarda Tavvenire 
di-ila squadra, tutto è stato 
rinviato « Non abbiamo le 
idee chiare — ha detto Fer¬ 
iamo - dobbiamo studiare la 
s'tuazionc prima di effettuare 
un programma». Campa ca¬ 
vai che l’erba cresce. Con que¬ 
ste prospettive ci sembra le¬ 
gittimo il malumore degli 
^portivi napoletani. 

m. m. 


Stasera, alle 18,30, allo sta¬ 
dio Olimpico, Lazio-Fiorenti- 
na si incontreranno per il gi¬ 
rone B del torneo finale del¬ 
la Coppa Italia. La partita si 
gioca in anticipo rispetto al 
calendario federale perché la 
squadra romana è ancora im¬ 
pegnata, come è noto, in cam¬ 
pionato. E a tal proposito va 
sottolineato che la partecipa¬ 
zione dei biancazzurri alla fa¬ 
se finale della Coppa non po¬ 
teva nascere sotto peggiori au¬ 
spici. 

E’ chiaro infatti che la La¬ 
zio, pur desiderando figurare 
nel migliore dei modi, non 
può certo mettere a repen¬ 
taglio la promozione >n ser.e A 
(per la quale sta ancora tre¬ 
pidando) sprecando eccessive 
energie in incontri che non ri¬ 
guardino il campionato. Inol¬ 
tre quale avversario capita al 
ragazzi di Maestreili? Proprio 
queila Fiorentina che mma al¬ 
la conquista della Coppa Ita¬ 
lia e che quindi si batterà 
al limite delle sue possibilità. 

Nei giorni scorsi erano cir¬ 
colate voci sulTmtenzione di 
Mestrelli di snobbare la par¬ 
tita facendo giocare solo tre 
titolari. Ma la voce è stata 
smentita dai fatti. Dagli alle¬ 
namenti dell’altro ieri è emer¬ 
so che, sì, ci saranno parec¬ 
chie novità nello schieramen¬ 
to laziale ma che la squadra 
si presenterà quanto mai effi¬ 
ciente. In porta Di Vincen¬ 
zo sostituirà Bandoni e al¬ 
l’attacco ci sarà il giovane 
D’Amico. Della formazione ere 
ha giocato a Reggio Calabria 
ci saranno almeno sei gioca¬ 


tori compresi Alassa e China- 
gha. Come si vede Maestrel- 
li si guarda bene dallo snob¬ 
bare rincontro anche se pro¬ 
fitterà dell’occasione per ten¬ 
tare qualche esperimento e se, 
quasi certamente, raccoman¬ 
derà ai suoi di non dan¬ 
narsi. 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina è quasi certa l’utiliz¬ 
zazione di Ferruccio Mazzo¬ 
la. La mossa di Liedholm è 
evidente. L’allenatore è infatti 
convinto che Mazzolino farà 
faville contro la sua ex squa¬ 
dra. I viola scendono 3lln 
Olimpico per vincere. Ma la 
partita è tutt’altro che decisa 
in partenza La Lazio, in ogni 
modo, cercherà contro Soper¬ 
chi e compagni la migliore 
condizione per affrontare do¬ 
menica all’Olimpico i’. Foggia 
e assicurarsi quei due punti, 
che potrebbero anche risulta¬ 
re decisivi agl: effetti della 
promozione. 

Nel complesso, sia pure per 
opposti motivi, le due squa 
dre dovrebbero dar vita ad 
una partita interessante, che 
divrebbe divertire I pubbli¬ 
co. che avrà fra l’altro la od- 
portunità di rivedere ancora 
una voli.» uno dei suoi benia¬ 
mini: « Picchio » De Sisti. 

Queste le formazioni: 

LAZIO: Di Vincenzo: Oddi, 
Legnaro; Wilson. Facco. Mar¬ 
tini; Massa, Gritti. Chinaglia. 
Fortunato, Pacchio. 

FIORENTINA- Superchi; 
Galdioìo, Longoni; Scala. Fer¬ 
rante. Orlandini: Merio. Espo¬ 
sito. Clerici. De Sisti. Maz 
zola II. 


All'Ippodromo di S. Siro 


Premio Tornese: «Tris» 
con quattordici 


Dato che venerdì 2 giugno, 
giornata festiva, si corre sn 
quasi tntti gli ippodromi ita¬ 
liani, la scommessa Tris è sta¬ 
ta anticipata questa settimana 
al mercoledì. E’ in programma 
a! trotto di San Siro i! Premio 
Tornese, che vedrà in pista 
quattordici concorrenti di di¬ 
screta qualità disisi su ire 
nastri. 

Il campo dei partenti con le 
relative guide è il seguente: 
Premio Tornese (handirap ad 
invilo - !.. 3.000.000): a metri 
2080: I) Quiriola Del Belbo (M. 
Santi), 2) Forese (F. Mcscal- 
ehln). 3) Impeto (G. Pasolini), 
4) Fidato <1. Berlini), 5) Cmm- 
but (A. Milani), 6) Sellasi» 


(I,. Bottoni). 7) Ionio (V. Gnz- 
rinati); a metri 2100: 8) Spo- 
torno |M. Barbetta), 9) Sans 
Sonei (R. Pennati), 10) Sono¬ 
ro (IV. Gasoli), 11) Taiedo (S. 
31 a la razzo jr.): a metri 2120: 
12) Ballo (S .Milani, 11) Bar- 
earolle 1,. (IV. Baroncini). 14) 
Rrettcsillais (S. Brighrnti). 

I.a corsa è in programma 
per le ore 17.0» r r.ircetla/io- 
ne delle scommesse nelle agen¬ 
zie ippiche avrà termine co¬ 
me di consueto un’ora prima 
delTorarin lissato. 

I.a rosa del prelerill risulta 
la seguente: Rretlevillais (14), 
Quiriola del Belbo (2), Sella- 
sla (6), Fidalo (4), Taiedo (il), 
Barcarolle !.. (13) e Ballo (12). 


Deludente, finora, il comportamento degli italiani — Nessun 
giovane è venuto alla ribalta — Oggi la decima tappa (in pia¬ 
nura) che dalla capitale porterà a Monte Argentario 


Il Giro ciclistico d’Italia ha 
riposato dopo nove giornate 
di corsa. Riposerà ancora lu¬ 
nedì prossimo (5 giugno) al¬ 
l'indomani del verdetto di 
Bardonecchia (arrivo a quota 
duemila) e probabilmente 
sema aver risolto i suoi punti 
interrogativi, avendo davanti 
i grossi appuntamenti di Livt- 
gno e dello Stelvio, per non 
dire di Asiago e di Arco. Po¬ 
trebbe essere un Giro incerto 
sino alle porte di Milano, co¬ 
me ci aveva dichiarato Alfre¬ 
do Binda alla vigilia: dipende 
da Merckx, da Gosta Pet- 
tersson, da Fuente e da qual¬ 
cun altro. E intanto com’è an¬ 
data finora la competizione?, 
cosa ha detto di bello e di 
meno bello? 

Diciamo che finora è stato 
un Giro interessante. E sape¬ 
te: le maggiori emozioni ci 
sono venute dal Block Haus 
(Fuente) e da Catanzaro 
(Merckx), le due imprese che 
hanno decretato l’attuale clas¬ 
sifica, e precisamente: 

1) Merckx; 2) Gosta Pel- 
tersson a 10"; 3) Fuente a 
l’37”; 4) Lasa a 3’12"; 5) Mot¬ 
ta a 4’13"; 6) Galdos a 4’30"; 
7) Zilioli a 4’40"; 8) Lopez 
Carril a 4'45’’; 9) Schiavon a 
5'03"; 10) Laccano a 5’04"; 11) 
Bergamo a 5’20": 12) De Vlac- 
minck a 5’29”; 13) Gimondi a 
5’36"; 14) Boifava a 6’18"; 15) 
Panizza a 6’49”; 16) Pesarro- 
dona a 7’39”; 17) Bilossi a 
8’45"; 18) Crepaldi a 8’56’’; 
19) Swerts a 9’34"; 20) Ritter 
a 10’. 

E’ una classifica che ha sco¬ 
perto in Josè Manuel Fuente 
un « grimpeur » del quale non 
conosciamo ancora fondo e 
tenuta, epperò da quanto tem¬ 
po non si vedeva uno scala¬ 
tore del genere? Dai tempi di 
Gaul. E’ una classifica che ri¬ 
badisce il valore, l’ecceziona¬ 
le temperamento dì Merckx. 
Certo, la logorante attività 
cui Eddy s’è sottoposto dal 
’68 al ’71 equivale ad un calo 
del suo rendimento, e tutta¬ 
via egli era e rimane il favo¬ 
rito di questo Giro. 

Un vero 
« grimpeur » 

Chi ha da temere maggior¬ 
mente l'uomo di Albani? Fuen¬ 
te perché potrebbe spiccare 
nuovamente il volo in salita, 
Gosta Pettersson per le ottime 
doti di regolarista e Lasa per¬ 
ché elemento completo. Ma ec¬ 
covi le previsioni di Langari- 
ca. il tecnico degli spagnoli: 
« L’esito del Giro rimarrà in 
sospeso sino alla penultima 
tappa. Nei quaranta chilome¬ 
tri a cronometro di Forte dei 
Marmi, Merckx guadagnerà 
dai due ai tre minuti su 
Fuente, perciò il distacco toc¬ 
cherà una punta di circa 4’, 
però se il mio ragazzo con¬ 
serverà salute e forma, potrà 
ancora farcela in montagna. 
Il Block Haus insegna, e oc¬ 
chio a Lasa... ». 

I conti di Dalmacio Langa- 
rica non appartengono al 
mondo della fantasia: stacca¬ 
re Merckx nelle arrampicale 
del Nord di sei-sette minuti è 
una speranza legittima. Eppe¬ 
rò Fuente non verrà elimina¬ 
to prima? Merckx è rimasto 
fortissimo in pianura e su que¬ 
sto terreno, oggi nella Roma- 
Monte Argentario (166 chilo¬ 
metri sul liscio) e domani nel¬ 
la Monte Argentario-Forte dei 
Marmi, egli dovrà cercare di 
tirare il collo agli spagnoli, do¬ 
vrà tentare la fuga , il colpo 
per aumentare il suo margine. 

Idem nella Forte dei Mar- 
mi-Savona che farà seguito 
alla cronometro . Merckx pen¬ 
sa al Tour, al duello con Luis 
Ocana, ■ ma ha capilo che il 
Giro non lo vincerà giocando 
al risparmio, e quindi da oggi 
a sabato ci dia dentro, dia 
il massimo di se stesso se 
vuole evitare problemi com¬ 
plicati, di difficile soluzione. 

Siamo in tema di riepiloghi, 
di bilanci seppure provvisori 
e perciò segnaliamo che 
Merckx c in lesta anche nel¬ 
la speciale graduatoria del 
« gran combinata » davanti a 
Molta, Lasa e Fuente; primo 
nel gran premio della monta¬ 
gna a pari mento con Fuente, 
mentre nella classifica a pun¬ 
ti comanda Bitossi con dicci 
lunghezze su Motta e undici 
su Merckx. La Ferretti è la 
squadra con la miglior pagel¬ 
la <2.*32 punti); seguono la 
Kas (1.695), la Filotex (1.560), 
la Molteni < 1.555) c la Scic 
(1.488). Infine, Giancarlo Po- 
Udori c il « leader » dei tra¬ 
guardi tricolori con 200 pun¬ 
ti: secondo Crcpaldi (60), ter¬ 
zo Tosello (40). E rammentia¬ 
mo i nomi dei vincitori delle 
dtcci gare: Basso (Ravenna), 
Molla (Fermo), Colombo 
(Francavilla), Fuente (Block 
Haus), Franciom (Foggia), 
Fabbri (Montesano Terme), 
De Vlaeminck (Cosenza), Go¬ 
sta Pettersson (Catanzaro), 
Benfatto (Reggio Calabria) e 
Van Vlierberghe (Messina). 

E adesso ci chiederete no¬ 





MERCKX durante la sosta di ieri, ha approfittato per visitare 
la capitale: qui è ritratto a Porta S. Paolo, 


tizie di Motta, Gimondi, Zi¬ 
lioli, notizie e impressioni su¬ 
gli italiani. Che fossero ca¬ 
valli stanchi lo sapevamo fin 
dalla partenza. Sono sul sen¬ 
tiero di guerra con qualche 
anno di anticipo rispetto a 
Merckx e non dispongono del 
fìsico di cui madre natura ha 
dotalo Eddy. Ripetiamo il 
commento di Zilioli: « Siamo 
frusti, non illudetevi... ». Evvi¬ 
va la sincerità di Zilioli che 
avrebbe dovuto aggiungere: 

«Ci hanno sfruttato, ci han¬ 
no spremuti come limoni, non 
abbiamo saputo difenderci 
dall’egoismo dei padroni, non 
abbiamo voce in capitolo nel¬ 
le questioni di un ciclismo in 
grave crisi » 

Dunque, nulla da sperare 
dai nostri? Nulla, volendo es¬ 
sere realisti, anche se Fuente 
pure oggi ha detto: « lo non 
sottovaluterei Gimondi. Ha un 
distacco di cinque minuti e 
mezzo, ma da Roma a Mi¬ 
lano ne vedremo delle belle, 
e alla distanza l'italiano più 
resistente è lui. Al contrario 
di Zilioli che mi sembra piut¬ 
tosto rassegnato, Gimondi è 
un duro, un elemento che pri¬ 
ma di arrendersi darà tutto di 
se stesso. Motta è un enigma. 
Sta sulle ruote, e comunque 
pure Gianni è da tenere sot¬ 
to tiro. Per me, l'uomo da 
battere è Merckx. ma dovrò 
controllare Gosta Ppttersson 
che non si vede, ma è sempre 
a galla. E la sorpresa, ripe¬ 
to, potrebbe chiamarsi Gi¬ 
mondi ». 

Gli spagnoli (cinque classi¬ 
ficati entro i primi dieci) cer¬ 
cano l’amicizia di Gimondi 
per ostacolare Merckx? « Gra¬ 
zie a Fuente per la stima che 
mi dimostra, lo penso ai fat¬ 
ti miei, penserò a guadagna¬ 
re posizioni, e vorrei che tutti 
pedalassero in difesa del pro¬ 
prio onore, mi sono spiega¬ 
to? ». ha risposto il berga¬ 
masco. 

Un Motta 
enigmatico 

L’enigmatico Motta non vuo¬ 
le assolutamente sbilanciarsi. 
E’ il primo degli italiani, cor¬ 
re al coperto su suggerimen¬ 
to di Martini, e chissà! Fra i 
rincalzi, dobbiamo elogiare 
Schiavon, Bergamo, Boifava 
e Panizza, rincalzi che a Mi¬ 
lano potrebbero precedere 
qualche « big », intendiamoci. 
E De Vlaeminck? Ha comin¬ 
ciato con l’handicap del polso 
appena sgessato, ha un ginoc¬ 
chio balordo, nel complesso 
se la cava benino, ma dubi¬ 
tiamo che possa figurare fra 
i grandi protagonisti. Nessun 
giovane alla ribalta, fino a que¬ 
sto momento, e più amati ve¬ 
dremo le reali possibilità di 
Fabbri che una volta, almeno, 
s'è mostralo; vedremo se Pe¬ 
retta avrà la sua giornata di 
gloria. Tornando agli anzia¬ 
ni è proprio un disastro: Bi- 
tossi a 8’45", Dancelli a 22'40", 
Aldo Moser (perché è andato 
a sprecare energie in Spa¬ 
gna?) a 24’14", Vianclli e 
Paolini (che anziani non so¬ 
no ed è peggio) rispettiva¬ 
mente a 2570" e 21’14", e Mi- 


clielotto a 28'29". E più in¬ 
dietro c’è Fuchs, l’elvetico su 
cui puntava Valdemaro Bar¬ 
ilozzi. 

Lunga, ad ogni modo, è la 
strada che ci separa da Mi¬ 
lano, e l’unica certezza è da¬ 
ta dalla passione, dall’entusia¬ 
smo che ancora circonda il 
ciclismo. Abbiamo incontrato 
milioni di persone, abbiamo 
attraversato budelli di gente, 
e che il Giro sia degno di 
tanta attenzione. 


Gino Sala 


Scatta domani 
il Torneo 
anglo 
italiano 


Scatterà domani sera la terza 
edizione del Torneo Anglo-Italia¬ 
no, che vedrà allineate ai nastri 
di partenza, come gli scorsi anni, 
sei squadre italiane e sei inglesi, 
suddivise in gironi di quattro com¬ 
pagini l’uno. 

Ferma restando la formula già 
sperimentata, che prevede l'asse¬ 
gnazione di un punto supplemen¬ 
tare per ogni gol segnato, qua- 
st’anno verrà introdotta una in¬ 
novazione: la zona soggetta a fuo¬ 
ri gioco verrà ristretta alla sola 
area di rigore immaginata estesa 
fino alle linee laterali. La compa¬ 
gine italiana e quella inglese che 
avranno totalizzato più punti, da¬ 
ranno vita all’incontro di finale 
che si disputerà in Italia il 24 
giugno. 

Esaminiami ora t singoli incon¬ 
tri. Il Catanzaro aprirà le ostili¬ 
tà affrontando domani, alle 17.30 
(le altre partite inizieranno alle 
21) lo Stoke City di Banks. I 
giallorossi calabresi cercheranno si¬ 
curamente di far dimenticare ai 
tifosi l’amarezza per la recente 
retrocessione in serie B, disputan¬ 
do una gara gagliarda e corag¬ 
giosa. 

Nello stesso girone la Roma af¬ 
fronterà domani il Carlisle all’Olim¬ 
pico, che milita nella II divisione 
britannica, schierando in squadra 
ì nuovi acquisti Spadoni e Morini. 
II pubblico romano, dunque, po¬ 
trà già avere un’idea di quella 
che sarà la Roma del prossimo 
campionato; ulteriori indicazioni 
potranno scaturire da! doppio con¬ 
fronto che la squadra i Primave¬ 
ra » sosterrà, in giugno, con la 
Juventus per l’aggiudicazione del ti¬ 
tolo italiano. 

Il Cagliari, contro il Leicester, 
tenterà di concedersi quelle soddi¬ 
sfazioni che non è riuscito ad otte¬ 
nere in campionato, e tutto som¬ 
mato sembra, tra le italiane la più 
autorevole candidata alla finalis¬ 
sima. 

Atalanta e Sunderland saranno te 
altre avversarie dei sardi nel se¬ 
condo girone: i bergamaschi cer¬ 
cheranno di chiudere in bellezza la 
stagione, dopo l’onesto piazzamen¬ 
to conquistato in campionato, sa¬ 
rà comunque dura per loro superare 
Riva e compagni. 

Nell’ultimo girone, la Sampdo- 
ria affronterà il Blackpool, campio¬ 
ne uscente, e il Vicenza se la ve¬ 
drà con il Birmingham I genovesi, 
contro il Blackpool, faranno esor¬ 
dire Badiani e Petrini, acquistati 
recentemente dal Mantova in cam¬ 
bio di Cristin e Fotia. Gli inglesi 
sembrano, comunque, fuori della 
loro portata, intenzionati come so¬ 
no a realizzare un prestigioso 
« bis ». 


Lo scandalo di S. Siro 

Aperta un'inchiesfa 
sui cavalli drogati 

Cavalli < drogati a perdere * all’ippodromo milanese di 
San Siro. Lo scandalo — che interessa sia il risultato spor¬ 
tivo delle gare sia gli scommettitori e gli allibratori che 
sarebbero stati frodati — è scoppiato ieri, come abbiamo 
dato notizia, ma era nell’aria da tempo: da quando, cioè, si 
sono verilìcati alcuni risultati a sorpresa. Non si trattava, 
però, di brocchi che. inopinatamente, vincevano, ma di favo- 
riti che perdevano malamente. Il sospetto che i risultati hanno 
fatto nascere, pertanto, non riguardavano la somministrazione 
dì eccitanti a cavalli mediocri, ma — al contrario — la som¬ 
ministrazione di calmanti ai favoriti. 

Il meccanismo è quindi abbastanza logico nei suoi fini: 
c addormentando » il favorito o i favoriti della gara e pun¬ 
tando quindi sui concorrenti di secondo piano si potevano 
realizzare forti vincite, visto che questi ultimi erano dati a 
quotazioni molto alte. 

Il primo sospetto era sorto poco meno di un mese fa, il 
6 maggio, quando il favorito del Premio Tnbbionc. Ortiano, 
non solo non aveva vinto, ma non si era neppure piazzato, 
arrivando ultimo e staccatissimo nonostante il fantino Io 
avesse spietatamente frustato: il cavallo sembrava letteral¬ 
mente addormentato. 

Sabato scorso, al premio Bersaglio, i due favoriti — Mister 
Tudor e Lasero — finivano rispettivamente terzo e quarto, 
preceduti da Helter Skelter e da Beau of Paree. Anche qui 
la sorpresa non veniva tanto dalla vittoria di Helter Skelter 
— una buona cavalla, ma che corre solo piste pesanti, mentre 
sabato San Siro era una pista secca — quanto dal mancalo 
rendimento dei due favoriti. E chi aveva puntato sul Helter 
Skelter ha fatto buoni affari, visto che — per le condizioni 
della pista — la cavalla era data 13 a 1. 

Ma appunto dietro le quinte di questa gara è venuto 
a galla lo scandalo (naturalmente se scandalo c e: cioè se i 
fatti saranno provati). Luciano d’Auna. allenatore di un altro 
dei favoriti. Faster, si era accorto venerdì che la porta del 
box del cavallo era stata forzata ed aveva quindi deciso di 
sorvegliare nascostamente il box stesso. Poche ore prima 
della corsa — secondo la denuncia che il d’Auria ha pre¬ 
sentato — giungeva nel box un dipendente della scuderia. 
Bruno Frontini, il quale — prima che il d’Auria potesse in¬ 
tervenire — praticava una iniezione al cavallo. 

Il d’Auria ha quindi ritirato Poster dalla corsa alla quale 
era iscritto (c che è finita nel modo già detto) denunciando 
l’accaduto ai commissari di gara e — stamane — alla po 
lizia. Con i nomi del Frontini sono stati fatti altri due nomi 
di presunti complici. 

Secondo l’allenatore al cavallo sarebbe stato iniettato del 
« Fargan ». un antistaminico che produce sonnolenza per 
cinque o sci ore e che viene normalmente usato quando i 
cavalli devono compiere lunghi viaggi in aereo o con altri 
mezzi. 

Il Frontini, a sua volta, ha dichiarato di essere stato mal 
menato dai proprietario della scuderia, Giancarlo Conni, e 
dal suo segretario, signor Santuccio, nell’ufficio delTallcvatore 
Luciano D’Auria e costretto a sottoscrivere una dichiarazione 
di piena colpevolezza. 

Il «Juckey Club Italiano» e i commissari di San Siro 
hanno iniziato a loro volta un’inchiesta. 
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Gli echi in Italia e all’estero ai risultati dell* incontro URSS-USA i« chiesa contro n tiranno stroessner 

Primi positivi commenti 1 ac ^ i ìL f ? , iS^S ite 

„ . IN UKòò I KloULIHII sacerdoti 

sulla stampa italiana delle conversazioni progressisti 

, . . . ■ „ , % . • i li .. La «Pravda» pubblica una serie di dichiarazioni e di lettere dei lettori Arrestali, espulsi, torturali perchè difendono i contadini 

Cadono molti schemi interpretativi della realta internazionale - Un preconcetto ti- c j, e sono soddisfatti degli accordi raggiunti - « Un’importante vittoria poveri o pronunciano « sermoni sovversivi » - Persegui¬ 
tolo deir«Avantii» - Registrato il netto contrasto di tesi a proposito del Vietnam del partito e dei popolo sulla strada deila distensione internazionale » late le Leghe cristiane che lottano per la riforma agraria 

Sospese per protesta importanti cerimonie religiose 


Cadono molti schemi interpretativi della realtà internazionale - Un preconcetto ti¬ 
tolo deir«Avanti!» - Registrato il netto contrasto di tesi a proposito del Vietnam 


IN URSS I RISULTATI 
DELLE CONVERSAZIONI 

La « Pravda » pubblica una serie di dichiarazioni e di lettere dei lettori 
che sono soddisfatti degli accordi raggiunti - « Un’importante vittoria 
dei partito e del popolo sulla strada deila distensione internazionale » 


Commenti complessivamen¬ 
te positivi, anche se accom¬ 
pagnati a una certa cautela, 
hanno accolto in Italia i risul¬ 
tati del lungo « vertice » mo¬ 
scovita fra Nixon e i dirigen¬ 
ti sovietici. Impegnati nei di¬ 
battiti sulla formazione del 
nuovo governo, i dirigenti po¬ 
litici si sono in genere aste¬ 
nuti dal fare commenti. In 
compenso la stampa, che ave¬ 
va seguito con abbondanza di 
particolari il viaggio presi¬ 
denziale. ha dedicato spazio e 
articoli di fondo anche alle 
conclusioni del dialogo. E’ 
diffusa la sensazione di es¬ 
sere di fronte a qualcosa di 
importante, di cui tuttavia 
non è possibile valutare su¬ 
bito le reali conseguenze. In 
genere si nota anche una cer¬ 
ta prudenza nel ricorrere a 
formule stereotipate, così co¬ 
muni quando si parla di « su¬ 
perpotenze », poiché sembra 
prevalere la sensazione che 
gli schemi più consueti siano 
inadeguati per un giudizio 
fondato sull'avvenimento. 

Mentre il Corriere della Se¬ 
ra trova che rincontro di Mo¬ 
sca è stato « il più straordi¬ 
nario e il più sconcertante dei 
vertici fra i massimi dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti e dell’Unio¬ 
ne Sovietica », la Stampa si 
pone la domanda se sia « co¬ 
minciata una nuova era di 
pace ». per poi rispondere: 

« La risposta vera potremo 
darla solo tra moki anni ». 

Il che non significa che gli 
schemi — talvolta proprio 
quelli più tipicamente di ma¬ 
niera — siano del tutto as¬ 
senti. Ad esempio, proprio 
VAvanti!, pur senza pubblica¬ 
re un commento vero e pro¬ 
prio, ha informato i lettori 
sulla fine degli incontri di 
Mosca con un titolo che dice: 

« Coesistenza armata fra rus¬ 
si e americani all'insegna del¬ 
lo stata quo mondiale ». E' un 
modo come un altro per pre¬ 
sentare con partito preso gli 
accordi conclusi nella capita¬ 
le sovietica come una « spar¬ 
tizione del mondo », secondo 
una tesi che, per la verità, 
non trova appigli nei docu¬ 
menti di Mosca e quindi vie¬ 
ne per il momento accantona¬ 
ta anche da coloro che l'ave¬ 
vano sostenuta sino a pochi 
giorni fa. 

In realtà, gh avvenimenti 
hanno dimostrato l'esilità di 
alcune tesi interpretative del¬ 
la realtà internazionale, che 
avevano avuto troppo facile 
corso. Chi pochi mesi fa ave¬ 
va celebrato la fine del co¬ 
siddetto « mondo bipolare » e 
l'avvento di un « tripolari- 
smo ». si è trovato in diffi¬ 
coltà per parlare di nuovo di 
* predominio » delle due mas¬ 
sime potenze: talvolta Io ha 
fatto ugualmente, cadendo in 
un’imbarazzante contraddizio¬ 
ne, ma sperando nel perdono 
di lettori distratti. Non è, del 
resto, la sola contraddizione 
emersa da taluni commenti. 
Aicuni salutano positivamente 
l'accordo per accelerare la 
conferenza europea. E’ una 
posizione sensata. Curiosa¬ 
mente però la si ritrova in 
fogli di stampa — come il 
Popolo — che per tanto tem¬ 
po hanno parlato dì quell'ini¬ 
ziativa come di un « trucco * 
comunista e sovietico, che 
doveva essere trattato con la 
massima diffidenza. 

Anche chi aveva accettato 
certe impostazioni americane, 
secondo cui il « vertice * 
avrebbe dovuto portare ad 
un’« attenuazione » delle posi¬ 
zioni sovietiche circa il con 
flitto del Vietnam sì è trovato 
senza argomenti. Le indica 
7.ioni venute da Mosca dicono 
infatti esattamente il contra¬ 
rio. nonostante alcune sibilli¬ 
ne dichiarazioni americane 
per lasciare nell'aria un equi¬ 
voco. soprattutto a fini inter¬ 
ni. Va detto che la maggior 
parte dei commenti registra 
obiettivamente tale fermezza 
sovietica; qualcuno arriva a 
vedere — sulla traccia di 
commenti analoghi che sono 
stati fatti aH’estero (ad esem¬ 
pio. dal parigino Le Monde) 
— nella mancata firma di un 
accordo commerciale una spe¬ 
cie di ripicca americana per 
il pieno appoggio confermato 
dall'URSS alla lotta dei paesi 
indocinesi. 

L'interrogativo maggiore re¬ 
sta a questo proposito: che 
farà ora Nixon? Sarebbe ar¬ 
bitrario tuttavia pretendere 
una risposta che non venga 
dai dirigenti americani, ì soli 
che possano darla. Per il mo- 
(Stento invece essi tacciono. 



KIEV — Una delle ultime foto scattate a Kiev durante la visita di Nixon alla città, conclusasi lunedi. Il presidente ame¬ 
ricano, seguito dai dirigenti ucraini, rende omaggio al monumento al soldato ignoto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 

La profonda soddisfazione 
sovietica per i risultati del 
« vertice » di Mosca è indi¬ 
rettamente espressa dalla 
Pravda attraverso la pubbli¬ 
cazione di una serie di di¬ 
chiarazioni e di lettere di let¬ 
tori. L’organo centrale del 
PCUS e gli altri quotidiani 
sovietici riportano in prima 
pagina con grande rilievo il 
testo della dichiarazione fir¬ 
mata da Breznev e Nixon sui 
« principi che presiedono 1 
rapporti tra l'Unione sovieti¬ 
ca e gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca ». 

Il comunicato congiunto sul 
« vertice », invece, non è stato 
pubblicato. Da parte sovietica 
evidentemente si è voluto at¬ 
tendere, come di abitudine, la 
partenza degli ospiti prima 
di diffondere il comunicato 
conclusivo. La TASS infatti 
ha cominciato a diramarlo 
poco dopo l’annuncio che Ni¬ 
xon aveva lasciato Kiev alla 
vi.ita di Teheran. 

Contemporaneamente ai giu¬ 
dizi dei suoi lettori, la Prav¬ 
da, come altri giornali, ri¬ 
prende prese di posizione di 
personalità politiche e di 
giornali di varie parti del 
mondo. Il quadro che ne ri¬ 
sulta è quello di una pres¬ 
soché generale approvazione 


ECHI FAVOREVOLI E CAUTE ATTESE NELLE CAPITALI ESTERE 

Il vertice di Mosca nel giudizio 
degli osservatori intemazionali 


Il presidente americano giungerà oggi in Polonia 

Il programma di Nixon a Varsavia 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 30. 

Il programma ufficiale della 
visita di Richard Nixon a Var¬ 
savia è stato reso noto in una 
conferenza stampa del porta, 
voce del governo polacco. Ja- 
niurek. Il presidente degli Stati 
Uniti arriverà domani alle-16.30 
all'aeroporto internazionale di 
Okencie. dote saranno a rice¬ 
verlo il presidente -del Consi¬ 
glio di Stato Henryk Jablonski 
e il primo ministro Piotr Jaro- 
szewicz. L’aereo presidenziale 
sarà preceduto di circa venti 
minuti da due altri aerei che 
trasporteranno la folta schiera 
di g:ornalisti al seguito della 
tournée dei capo della Casa 
Bianca. 

Dopo l’incontro ufficiale con 
il più alto rappresentante dello 
Stato e del governo. Nixon. ac¬ 
compagnato da Jroszewicz. 
compirà una visita al centro 
storico della capitale polacca. 


la celebre Città Vecchia, e si 
recherà quindi a rendere omag¬ 
gio alla tomba del soldato igno¬ 
to. Per le 18 è previsto l’arrivo 
alla sede del parlamento dove 
il presidente statunitense si in¬ 
contrerà con il primo segreta, 
rio del Poup. Edward Gierek. 
La durata del colloquio sarà di 
un'ora e mezza circa. La prima 
giornata de! soggiorno di Nixon 
si concluderà con un pranzo 
ufficiale nella sede del consi¬ 
glio dei ministri. Dopo di che 
l'ospite verrà accompagnato 
allo storico palazzo di Wilanow. 
nei sobborghi di Varsavia, resi¬ 
denza tradizionale dei capi di 
Stato in visita in Polonia. 

Giovedì 1° giugno, dopo una 
breve visita di cortesia al pa¬ 
lazzo del Belvedere, residenza 
ufficiale del presidente dei con¬ 
siglio di Stato. Nixon si recherà 
al parlamento dove si svolge¬ 
ranno i colloqui con i rappre¬ 
sentanti del governo. Dopo una 
colazione di addio al palazzo di 


Wilanow, alle 17 il presidente 
lasccrà Varsavia. 

Durante la prima giornata 
del suo soggiorno. Nixon sarà 
accompagnato dalla moglie Pat. 
per la mattinata di giovedì un 
programma particolare è stato 
stabilito per la signora Nixon: 
esso comprenderà un tè nel sug¬ 
gestivo palazzo Lazienki. anti¬ 
ca residenza reale, e quindi un 
breve concerto di musiche di 
Chopin che saranno eseguite 
dalla pianista Halina Czerny- 
Stefanska. 

Contemporaneamente all'in¬ 
contro di Nixon con Gierek. si 
svolgerà un incontro fra Wil¬ 
liam Rogers e il ministro degii 
esteri polacco Stepan Olszowski. 
1 rappresentanti dei due gover¬ 
ni firmeranno una convenzione 
consolare i cui dettagli non so¬ 
no ancora noti, ma che ad ogni 
modo regolerà alcune impor¬ 
tanti questioni 

Paola Boccardo 


Fidel Castro a Budapest accolto da Kadar 



* i 




Nella telefoto: l'arrivo di Fidel Castro: un pioniere dà il benvenuto all'ospite cubano. Di 
spalle il compagno Kadar 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 30. 

Fidel Castro è giunto in Un¬ 
gheria questa mattina alle 10, 
proveniente da Bucarest. Ad 
accoglierlo aH’aeroporto di Fe- 
rihmlgyi erano il primo segre 
tario del POSU, Janos Kadar, 
il capo del governo. Jeno Fock 
e numerose personalità del par 
tito e dello Stato. 

Nel pomeriggio Castro è stato 
ricevuto prima dal presidente 
della Repubblica Pai I.osonczi 
e. successivamente, da Kadar, 
col quale ha avuto un lungo 
colloquio. La prima giornata 
ungherese di Fidel Castro si è 


conclusa con un ricevimento of¬ 
ferto dal CC del partito. 

Il soggiorno del leader cubano 
in terra magiara durerà una 
settimana. Domani, dopo una vi¬ 
sita a Budapest, si recherà in 
una fabbrica della zona indu¬ 
striale di Kòbanya dove avrà 
anche un incontro con gli operai. 
Nel pomeriggio, gii verrà con¬ 
segnata una onorificenza sta¬ 
tale e la sera avrà luogo, in suo 
onore, un ricevimento al Parla¬ 
mento. 

II primo giugno. Castro si re¬ 
cherà a Veszprcm. capoluogo 
della regione del Balaton; il 2 
giugno visiterà un istituto di ri¬ 
cerche agro-culturali, una coo¬ 
perativa agricola e la città di 


Dunaujvaros; il 3 giugno avrà 
luogo una escursione al lago 
Balaton e il 4 giugno una cac¬ 
cia. Il programma del 5 giugno 
prevede un incontro con gli stu¬ 
denti della città universitaria di 
Goiollo, alla periferia di Buda¬ 
pest. una visita a una fabbrica 
di conserve alimentari e, alle 
17. una conferenza stampa. 

Il comunicato conclusivo della 
visita ufficiale verrà reso noto 
nella stessa serata, nel corso 
della quale Fidel Castro offrirà 
un ricevimento nella sede del¬ 
l’ambasciata cubana. La parten¬ 
za è prevista per il 6 giugno 
alle ore 9. 


gu. b. 


NEW YORK. 3U. 

Il New York Times scri¬ 
ve che il vertice di Mosca 
ha avuto risultati «superiori 
a quelli che si attendevano 
i pessimisti ma inferiori a 
quelli che speravano gli ot¬ 
timisti ». li commento del 
giornale è ispirato ad una 
ragionevole positiva attesa. 
« Naturalmente — esso scri¬ 
ve — i cinici respingeranno 
alcune parti della dichiarazio¬ 
ne di principi come mero 
esercizio di retorica, con po¬ 
che possibilità di applicazio¬ 
ne pratica ». Ma, aggiunge, 
è tuttavia « utile che questi 
principi siano stati enunciati 
esplicitamente per poter ser¬ 
vire come punti di riferi¬ 
mento per giudicare l’atteg¬ 
giamento dei due Paesi ». 

Il giornale afferma quindi 
che « i veri risultati deli’in- 
contro di Mosca appariranno 
soltanto quando il mondo 
avrà avuto l'occasione di os¬ 
servare l’evoluzione delle re¬ 
lazioni sovietico statunitensi 
sotto l'influsso dei nuovi ac¬ 
cordi e dei nuovi contatti ». 
Il fatto che il vertice si sia 
svolto nonostante il recente 
aggravarsi della situazione 
nel Vietnam è già « un gran¬ 
de risultato ». In sostanza, 
Nixon e Brezniev « hanno fat¬ 
to sapiere che i settori di co¬ 
mune interesse sono più im¬ 
portanti degli efTetti pertur¬ 
batori provocati dall'Indoci¬ 
na » e in tal modo « un primo 
passo importante è stato fat¬ 
to verso un avvenire più si¬ 
curo per gli americani, i so¬ 
vietici e il mondo». 


PARIGI. 30. 

Il tono generale dei com¬ 
menti francesi è improntato 
a un cauto ottimismo con¬ 
dito di alcune riserve. Il Fi¬ 
garo dice che fi vertice di 
Mosca « ha messo fra paren¬ 
tesi » fi problema del Viet¬ 
nam, nel senso che su dì es¬ 
so ciascuno è rimasto sulle 
sue posizioni: tuttavia Fin 
contro «segna incontestabil¬ 
mente una svolta nella storia 
delle relazioni internazionali 
dopo la guerra, nella misura 
:n cui ha permesso agli Sta¬ 
ti Uniti e all’URSS di deci¬ 
dere che fra i due grandi si 
istituirà ormai un negoziato 
permanente ii cui obiettivo 
supremo deve essere la pre¬ 
servazione della pace ». 

La gollista Xation dice: 
« Il mondo non può che ral¬ 
legrarsi di vedere americani 
e sovietici sotterrare la scu¬ 
re di guerra. Sta a Wash¬ 
ington e a Mosca dimostra¬ 
re che. contemporaneamente, 
non hanno gettato qualche 
palata di terra sulie indipen¬ 
denze nazionali ». 

L’ Humanitè infine in un 
editoriale dal titolo « Luci e 
ombre» afferma: «C'è incon 
testabilmente, almeno nei te¬ 
sti. un mdietreggiamento deì- 
l’imperiaksmo americano che 
si è per lungo tempo consi¬ 
derato come li gendarme in¬ 
ternazionale incaricato per 
missione divina di far regna¬ 
re da solo nel mondo l’ordine 
e la pace ». Il giornale sot¬ 
tolinea che l’URSS aiuti il 
popolo del Vietnam contro 
l'aggressione degli Stati Uniti 
e conclude: « Se gli USA pro¬ 
seguiranno ancora a lungo la 
guerra di Indocina non si 
vede come potrebbero richia¬ 
marsi ai principi ai quali 
hanno proclamato di aderire 
nella dichiarazione comune 
firmata a Mosca». 


BONN, 30. 

I maggiori giornali della 
Repubblica federale tedesca 
esprimono un giudizio non 
pessimistico sugli accordi di 


Mosca e gli interrogativi che 
vengono posti riguardano in 
generale la funzione degli al¬ 
tri Stati. Dice il Getterai An- 
zeiger: « Se gli Stati terzi, in 
particolare quelli europei,^ 
vorranno evitate : che la pace' 
americano-sovietica diventi un 
diktat, dovranno trovare il 
modo di dare fi loro contri¬ 
buto alla coesistenza paci¬ 
fica ». Secondo la filogover¬ 
nativa Sueddeutsche Zeitung 
« fi pool nucleare sovietico- 
americano è diventato una 
realtà ed è diventato una 
realtà anche un super-domi¬ 
nio, poggiante su tale pool, 
sin tanto che le forze delle 
due parti saranno sufficienti». 


Nixon a 
Teheran 


TEHERAN, 30 

li presidente Nixon è giun¬ 
to oggi a Teheran, accolto 
dallo scià Reza Pahlevi e dal¬ 
l'imperatrice Farah Diba. Ni¬ 
xon ha iniziato colloqui con 
lo scià sul Medio Oriente, 
sui problema del Golfo arabo¬ 
persico, sul subcontinente 
indiano e sul Vietnam. Il pre¬ 
sidente ripartirà domani alle 
13 (ora di Teheran) alla vol¬ 
ta di Varsavia. 

Imponenti misure di sicu¬ 
rezza sono state prese dal re¬ 
gime iraniano, specie dopo la 
dimostrazione di questa not¬ 
te. organizzata da un gruppo 
di studenti di Teheran davan¬ 
ti all’ambasciata americana 
in segno di protesta contro 
la visita. Migliaia di poliziot¬ 
ti e di agenti del servizio se¬ 
greto (la famigerata Savak) 
erano stati fatti affluire nel¬ 
la capitale per presidiare la 
strada che dall'aeroporto con¬ 
duce in città e per mischiar¬ 
si alla folla nelle strade se¬ 
condarie. Il percorso da 
Mehrabad a Teheran è stato 
compiuto su una vettura spe¬ 
ciale antiproiettile che gli 
americani avevano fatto giun¬ 
gere appositamente a Te¬ 
heran. 

Giornalisti al seguito di Ni¬ 
xon hanno riferito che. du¬ 
rante il volo da Kiev a Tehe¬ 
ran, il consigliere Kissinger 
ha definito la « dichiarazione 
di principi » firmata a Mosca 
« un documento importante, 
forse storico ». 

« Noi — eslj ha detto — 
lasciamo 1URSS con un at- 
tegsriamento molto positivo. 
Anche guardando a tutti gli 
eventuali pericoli, a tutte le 
cose che potrebbero andare 
storte, crediamo che la di¬ 
chiarazione possa aver girato 
una pacina nelle nostre rela¬ 
zioni ». Kissinger ha accenna¬ 
to alia possibilità che zìi even¬ 
ti « ri battano in velocità », 
ma si è mostrato nel comDles- 
so ottimista e convinto della 
sincerità dell’impegno sovie¬ 
tico. 

Un giudizio positivo sul ver¬ 
tice è stato dato stasera an¬ 
che da Nixon e dallo scià nei 
brindisi pronunciati durante 
un pranzo. 


4.000 giovani 
entrati nel P.C.F. 

PARIGI, 30. 

Durante la campagna propa¬ 
gandistica, condotta dal movi¬ 
mento dei giovani comunisti 
francesi, dal 10 aprile al 29 
maggio, sono stati reclutati 
circa 4.000 giovani e ragazze. 


degli accordi conclusi nel 
corso della visita di Nixon. 

« La firma degli accordi tra 
l’URSS e gli USA — scrive la 
Pravda, presentando le dichia¬ 
razioni dei suoi lettori — è 
considerata dai sovietici co¬ 
me un'importante vittoria del 
partito e del popolo sulla stra¬ 
da della distensione interna¬ 
zionale, nella garanzia di con¬ 
dizioni di pace e di tranquil¬ 
lità sulla terra ». 

« La differenza tra 1 regimi 
sociali -- afferma il lucidato¬ 
re V. Litvinenko, di Lenin¬ 
grado — non sono un impe¬ 
dimento all'istaurazione di 
rapporti di buon vicinato tra 
le nazioni, al commercio van¬ 
taggioso. alla eooperazlons 
culturale e scientifica. I con¬ 
tatti personali tra i dirigenti 
dei due paesi, l’esame concre¬ 
to dei problemi di attualità 
che interessano le due parti, 
la comprensione reciproca che 
è stata realizzata aprono pro¬ 
spettive di larga e fruttuosa 
cooperazione tra l’URSS e gli 
USA ». 

L’ing. E. Kolisnikova di 
Minsk si occupa invece del 
riflessi internazionali delle in¬ 
tese raggiunte. « Noi com¬ 
prendiamo — essa scrìve — 
che i risultati dei negoziati 
sovietico-americano non sol¬ 
tanto sono importanti per noi 
e gli americani, ma sono con¬ 
formi agli interessi di tutti 1 
popoli ». 

« Gli accordi conclusi tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti — dichiara lo studialo 
di storia G. Avetissian di Ere¬ 
van — saranno appresi con 
un sentimento di profonda ri¬ 
conoscenza in tutti i conti¬ 
nenti. Essi sono un trionfo 
dei principi leninisti della 
coesistenza pacifica tra le na¬ 
zioni. della cooperazione tra 
i popoli. E’ una vittoria della 
ragione umana ». 

Tra i commenti stranieri 
che la stampa di Mosca ri¬ 
prende, vi sono quelli del 
Washington Post («Gli accor¬ 
di conclusi sono senza prece¬ 
denti nella storia mondiale e 
aprono prospettive illuminan¬ 
ti nei rapporti internaziona- 
zionali »). e del New York 
Times (« I risultati dei nego¬ 
ziati di Mosca segnano il raf¬ 
forzamento delle posizioni in¬ 
temazionali dell'Unione sovie-, 
‘"tica»). - ? 

Esclusivamente all'accordo 
per la collaborazione spaziale 
è invece dedicata una lunga 
dichiarazione rilasciata alla 
TASS dell’accademico Boris 
Petrov, il quale ricorda la 
collaborazione sovietico-ame- 
ricana già realizzata nel 
passato, le nuove possibilità 
che si aprono nella ricer¬ 
ca spaziale, le « numerose 
idee a carattere globale » 
avanzate da scienziati di va¬ 
ri paesi, e aggiunge: « Il 
cosmo diviene in una dimen¬ 
sione completa l’arena della 
cooperazione internazionale, il 
che implica l'abbinamento de¬ 
gli sforzi di numerasi paesi 
e, evidentemente, di quei 
paesi le cui realizzazioni nel¬ 
l’esplorazione e nel dominio 
dello spazio extra-atmosferico 
sono le più importanti ». 

« La firma dell’accordo — 
conclude Petrov — è un atto 
importante nello sviluppo del¬ 
la cooperazione internaziona¬ 
le in un campo legato agli o- 
rientamenti cardine del pro¬ 
gresso tecnico ». 

Romolo Caccavaie 


Soddisfazione 
di Waldheim 


NEW YORK. 30. — Il se 
gretario dell’ONU Waldheim 
ha espresso oggi soddisfazione 
per gii accordi raggiunti di 
Mosca. 

Waldheim ha notato con 
particolare soddisfazione l’im¬ 
pegno di rafforzare l’efficacia 
delle Nazioni Nnite. la ricon¬ 
ferma dell'appoggio agli sforzi 
delle Nazioni Unite per una 
pacifica soluzione della crisi 
de! Medio Oriente, ed i pro¬ 
gressi conseguiti nel campo 
dei disarmo ». 

Il segretario generale ha ri¬ 
badito inoltre la speranza 
che « più ampi accordi su un 
effettivo disarmo passano es¬ 
sere raggiunti ». 


Nostro servizio 

ASUNCION, 30. 

« Sono stato scacciato dal 
Paraguay come se fossi un 
cane », ha dichiarato fi ge¬ 
suita Josè Caravias al suo ar¬ 
rivo in Argentina. Caravias ha 
esercitato il sacerdozio per 
undici anni in Paraguay, fin¬ 
ché all’inizio di maggio è sta¬ 
to preso dalla polizia a Guas 
Urocai, nella zona di Piri- 
bebuy e condotto con la for¬ 
za alla frontiem argentina. I 
poliziotti gli hanno detto: 
« Espelleremo molti preti,’ e 
se la Chiesa continua così, 
fra cinque anni non ci sarà 
pili un solo sacerdote in Para¬ 
guay ». Quando padre Cara¬ 
vias si è appellato alla prote¬ 
zione del vescovo, gli hanno 
detto: « I vescovi, che crepi¬ 
no! ». 

Poco pili tardi, il ministro 
degli interni paraguayano Sa¬ 
bino Montanaro ha pubblica¬ 
to un comunicato ufficiale an¬ 
nunciando energiche misure di 
repressione contro « 1 sacerdo¬ 
ti che vadano al di là dei li¬ 
miti delle loro funzioni ». 

L’episodio ha portato all'in¬ 
candescenza le già tese rela¬ 
zioni fra la Chiesa e la dit¬ 
tatura del gen. Stroessner. Pa¬ 
dre Caravias era molto cono¬ 
sciuto per il suo lavoro so¬ 
ciale fra i contadini. Alla ca¬ 
mera dei deputati e negli am¬ 
bienti studenteschi si sono 
svolte manifestazioni di prote¬ 
sta contro Repulsione del sa¬ 
cerdote. le. cui opera aposto¬ 
lica e di assistenza sociale 
era molto apprezzata. 

L’arcivescovo di Asunciòn, 
Ismael Rolòn, ha annunciato 
la sospensione del tradiziona¬ 
le Te Deum del 14 maggio, 
giorno in cui il paese comme¬ 
mora il suo accesso all’indi¬ 
pendenza dalla Spagna. 

Abitualmente alla cerimonia 
partecipano le più alte auto¬ 
rità del paese. «Il Te Deum 

— ha dichiarato l’arcivescovo 

— è stato sospeso in segno 


Vergognosa,. = 
collusione 
con i fascisti 
dell'associazione 
fra emigrati 
UNAIE 


Un grave atteggiamento c 
stato assunto dalla UNAIE. 
l’associazione degli emigrati 
di cui è presidente il sotto- 
segretario al ministero del 
Lavoro. Toros, durante l’as¬ 
semblea svolta all’ambascia¬ 
ta d’Italia a Bonn per la 
designazione dei membri del 
1 comitato consultivo degli ita¬ 
liani all’estero (CCIE). La 
UNAIE non ha infatti esi¬ 
tato ad allearsi con i cin- 
i que rappresentanti fascisti 
. dei cosiddetti c comitati tri¬ 
colore », pur di far preva¬ 
lere i suoi candidati. La 
FILEF e le AGLI hanno 
energicamente condannato 
questo atteggiamento, i di¬ 
rigenti delFUNAIE sono pe¬ 
raltro venuti meno all’accor¬ 
do antifascista assunto con 
il comitato unitario dell’emi- 
grazione in Germania. 

Dobbiamo aggiungere che 
la manovra è riuscita solo 
perché i consoli italiani in 
Germania hanno escluso ar¬ 
bitrariamente la gran parte 
delle associazioni FILEF e 
numerosi circoli ACLL men¬ 
tre hanno accettato la pre¬ 
senza di cinque « comitati 
tricolore ». 

Sono venuti così alla luce 
anche i limiti della legge 
per il CCIE. la quale asse¬ 
gna poteri arbitrali ingiusti¬ 
ficati ai nostri consolati, i 
quali, come era facile pre¬ 
vedere e come già la FILEF 
aveva denunciato, hanno in¬ 
cluso o escluso, in base a 
criteri che non sono stati 
neppure motivati, questa o 
quella associazione. 


di protesta, di fronte allo sta¬ 
to di violenza da cui sono 
colpiti il popolo cristiano e i 
suoi autentici direttori spiri¬ 
tuali ». Ed ha aggiunto: « Nel 
nostro paese, la libertà dei 
cittadini e dei cristiani come 
tali deve ancora essere posta 
in atto ». La comunità cristia¬ 
na vuole celebrare la libera¬ 
zione dalla prepotenza del po¬ 
tere, dall’ambizione del da¬ 
naro e da altre forme di egoi¬ 
smo umano, ha detto l’arci¬ 
vescovo, ma nelle attuali con¬ 
dizioni del Paraguay non ha 
senso una cerimonia liturgica 
di rendimento di grazie riferi¬ 
ta all’epoca dell’indipendenza 
nazionale. 

L’arcivescovo ha denunciato 
il fatto che nel Paraguay la 
libertà e i diritti che ne con¬ 
seguono sono sistematicamen¬ 
te violati, la liberazione è solo 
una parola e lo stesso popolo 
cristiano e la Chiesa che lo 
rappresenta sono soffocati 
apertamente nell’esercizio del¬ 
la loro vita e della loro mis¬ 
sione evangelica di libera¬ 
zione. 

L’episodio si aggiunge a una 
lunga serie di precedenti. La 
Chiesa è colpita in Paraguay - 
da una persecuzione crescente 
da parte dell’apparato repres¬ 
sivo della dittatura. Gli arre¬ 
sti di membri delle Leghe 
agricole cristiane, spesso sot¬ 
toposti anche a torture, sono 
abituali e sempre più frequen¬ 
ti. Le Leghe, che organizzano 
contadini poveri, sono state 
create e orientate da sacer¬ 
doti cattolici. Esse agiscono in 
difesa dei piccoli proprietari 
coltivatori, finora sfruttati dai 
voraci intermediari, ed appli¬ 
cano, secondo quanto ha det¬ 
to uno dei suoi dirigenti, il 
« nuovo cristianesimo ». che 
non consiste nel pregare, ben¬ 
sì nell’aiutarsi l’un l’altro. 

La rapida presa di coscien¬ 
za politica dei membri delle 
Leghe è divenuta evidente in 
vaste zone di Misiones, Cacu- 
pe. Caguazu e nell'Alto Para- 
nà. Le Leghe lottano ora per 
un’autentica riforma agraria 
e i suoi membri hanno tra¬ 
dotto in « guarani » (la lingua 
degli indios paraguayani) le 
canzoni di protesta del can . 
tautore uruguayano (Daqiel Vi-. 
ghetti (attualmente detenuto a 
Montevideo). , ' • 

Ma non è solo nelle zone 
rurali che la Chiesa è siste¬ 
maticamente perseguitata. Il 
sacerdote Francisco De Pau¬ 
la Oliva è già stato espulso 
dal paese perchè il governo 
ha ritenuto « sovversivi » 1 
suoi sermoni domenicali, pro¬ 
nunciati nella chiesa di Cri¬ 
sto Rey, ad Asunciòn. L’or¬ 
gano ufficiale delia Chiesa pa- 
raguayana. il settimanale Co- 
munidad, è stato chiuso dal 
governo. La polizia ha repres¬ 
so brutalmente una manifesta¬ 
zione di studenti cattolici, e. 
in seguito a ciò. l’arcivescovo 
ha scomunicato il ministro de¬ 
gl’ interni Montanaro, il capo 
della polizia, gen. Francisco 
Britez, e il magg. Victor Br:- 
tez In seguito la scomunica 
è stata ritirata, perchè i tre 
personaggi hanno pubblica¬ 
mente deplorato il comporta¬ 
mento della polizia. 

Ma la guerra era dichiara 
ta. La Chiesa ha sospeso le 
tradizionali processioni popo 
lari alla Vergine di Cacupe, 
che erano le piu importanti 
festività religiose del paese, e 
le ha sostituite con cerimonie 
di riparazione e perdono per 
le gravi offese che la Chiesa 
subisce da parte del regime 

Nell’aprile dell’anno scorso, 
il sacerdote uruguayano Uber- 
fil Monzon fu barbaramente 
torturato dalla polizia para 
guayana. che voleva costrin 
gerlo a confessare supposti le¬ 
gami segreti fra i Tupamaros 
e la Chiesa del Paraguay. Lo 
arcivescovo Rolòn è il primo 
capo della Chiesa, in tutta la 
storia del paese, che rifiuti 
d; partecipare alle riunioni dei 
Consiglio di Stato. 

La Chiesa ha rinunciato a 
tutti i privilegi di cui godeva, 
ed è la principale fonte di de¬ 
nuncia contro gli arbitri dei¬ 
la dittatura di Stroessner. 
Spesso si celebrano messe per 
i prigionieri politici. La Chie¬ 
sa è molto unita, ed è ima 
solida forza popolare con la 
quale il regime si scontra. 

Ricardo Gomez 

dì "Prensa Latina,, 
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La conferenza della NATO a Bonn 

Il Pentagono pone 
limiti alla 

Conferenza europea 

Rogers propone che gli aspetti tecnici della riduzione 
bilanciata delle truppe siano discussi solo dai princi¬ 
pali paesi del Patto di Varsavia e della NATO • A no¬ 
vembre i preparativi per le conversazioni con l'Est 


Mentre sulla colonna dei «soccorsi» piovono 2400 bombe e razzi 

Posizione delle forze di Saigon 
liquidata dal FNL presso An Loc 


Abbattuto su Kontum un elicottero delta scorta di Van Thieu, recatosi per mezz’ora in un quartiere 
ancora controllato dalla sua truppa — Continuano le incursioni americane nella regione di Haiphong 



Un carro armato dell'esercito fantoccio di Van Thieu brucia sulla strada di Huè 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. 30. 

La conferenza dei ministri 
degli esteri della NATO, riunita 
a Bonn, avrebbe deciso questa 
sera di tenere a Helsinki alla 
fine di novembre un convegno 
di diplomatici di trentacmque 
paesi, compresi gli Stati Uniti 
e il Canada, per elaborare un 
elenco di temi da affrontare 
nella conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazionc in Europa. 
Fra tali temi non figurerebbe 
la questione di una riduzione 
delle forze della NATO e del 
Patto di Varsavia ili Europa, 
argomento questo che, secondo 
il segretario efi Stato america¬ 
no. Rogers. dovrebbe essere 
ti aitato separatamente dai pae¬ 
si cui appartengono le truppe 
che si fronteggiano. 

La conferenza della NATO si 
è aperta stamane con un di¬ 
si orso del cancelliere della 
RFT, Willy Brandt, il quale, in 
precedenza, si era incontrato 
con il ministro degli esteri 
americano Rogers, die. molto 
probabilmente, lo ha informato 
sui risultati degli incontri av¬ 
venuti a Mosca tra i dirigenti 
sovietici e il presidente ameri¬ 
cano Nixon. 

Nel discorso introduttivo del 
cancelliere della RFT, sono ri¬ 
flesse le conti-addizioni di questa 
sessione della NATO, convocata 
per dare finalmente il via. dopo 
rinvìi e boicottaggi, ai lavori 
pieparatori della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione europea. 

Willy Brandt ha riaffermato 
la propria disponibilità a favo¬ 
re di un ulteriore sviluppo del 
processo di distensione in Eu¬ 
ropa e nel mondo, e ha ricoi- 
dato il valore che assumono, in 
questo contesto, i trattati con 
Mosca e Varsavia recentemen¬ 
te ratificati dal Bundestag Egli 
però non ha nascosto le proprie 
preoccupazioni verso le conse¬ 
guenze di un eventuale ritiro 
delle truppe americane nel qua¬ 
dro di una riduzione equilibrata 
degli armamenti nell’Europa 
centrale. 

E’ evidente che questa parte 
del discorso del Cancelliere ri¬ 
flette la resistenza e la netta 
opposizione che gli Stati mag. 


TEL AVIV. 30. 

Dodici persone sono rimaste 
uccise e diverse decine di al¬ 
tre ferite in una sparatoria 
verificatasi questa sera al¬ 
l'aeroporto internazionale di 
Tel Aviv tra la polizia e un 
gruppo di giapponesi scesi da 
uno degli aerei in arrivo. Tra 
i morti sarebbero uno o più 
membri del « commando » 
mentre un altro sarebbe stato 
catturato. 

L’episodio, le cui circostanze 
sono per ora misteriose, è il 
più drammatico che si sia ve¬ 
rificato in Lsraele dalla 
« guerra dei sei giorni » a 
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giori della Bundeswher hanno 
verso questo problema. A loro 
volta, gli Stati Uniti avevano 
già fatto sapere che non in¬ 
tendono discutere questo pro¬ 
blema durante in conferenza. 
Esperti militari del Pentagono 
hanno chiarito che un di¬ 
simpegno degli USA dalla Ger¬ 
mania federale significherebbe 
un ritiro delle truppe USA di 
cinquemila chilometri rispetto 
alle poche centinaia di chilo- 
nielli dei soldati sovietici. Per 
questo essi tendono ad una 
trattativa globale tra i blocchi 
die preservi l’attuale equilibrio 
e sostengono che questo pro¬ 
blema può essere discusso solo 
dai paesi direttamente inte¬ 
ressati. 

Questo sembra essere anche 
il senso della dichiarazione di 
Rogers. laddove egli ha detto 
che una grande conferenza sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
europea, con la partecipazione 
di circa 35 nazioni, sarebbe 
troppo vasta per discutere gli 
aspetti tecnici di una riduzione 
bilanciata delle truppe. Wash¬ 
ington ritiene che dovrebbero 
partecipare a questa discussione 
i principali membri del Patto 
di Varsavia e della NATO. 

Altri ministri intervenuti nel¬ 
la discussione hanno avanzato 
una serie di proposte per por¬ 
tare avanti il processo disten¬ 
sivo. 11 francese Schumann, 
mentre si è detto favorevole al¬ 
la separazione tra negoziati 
sulla sicurezza e sulle truppe, 
ha insistito sulla necessità clic 
la preparazione della confe¬ 
renza europea non vada per le 
lunghe e ha suggerito la crea¬ 
zione di gruppi di lavoro su 
tre questioni: cooperazione eco¬ 
nomica. scambi culturali, sicu¬ 
rezza. Il tedesco Schcel ha sug¬ 
gerito che i due blocchi si in¬ 
formino reciprocamente in anti¬ 
cipo sulle manovre e i movi¬ 
menti di truppe e si scambino 
osservatori. L'on. Moro si è pro¬ 
nunciato a favore di una discus¬ 
sione degli aspetti politici della 
riduzione delle truppe « in un 
foro generale x>. prima che in 
uno « ristretto ». In un senso 
analogo si è espresso anche il 
belga Thorne. 

Franco Petrone | 


oggi. Esso segue di poche set¬ 
timane la cattura di un aereo 
della compagnia belga Sabena, 
all'aeroporto di Lydda, ad 
opera di quattro guerriglieri 
dell’organizzazione palestinese 
« Settembre nero ». Questi ulti¬ 
mi, come si ricorderà, ave¬ 
vano chiesto la liberazione di 
cento palestinesi detenuti in 
Israele, in cambio del rilascio 
dell’aereo e dei passeggeri. 
Ma soldati israeliani, trave¬ 
stiti da meccanici, fecero ir¬ 
ruzione sull'apparecchio men¬ 
tre la trattativa era in corso 
e aprirono il fuoco, uccidendo 
due membri del « commando » 
e catturando gli altri. 

Sulla drammatica sparatoria 
di stasera, come si è detto, 
mancano indicazioni sicure. 
Secondo la versione fornita da¬ 
gli israeliani, i giapponesi 
sarebbero giunti all'aeroporto 
di Lod con un volo dell'Air 
France, proveniente da Parigi, 
via Roma. Una volta raggiunto 
il terminal e mentre erano in 
corso il controllo passaporti e 
le operazioni di dogana, avreb¬ 
bero estratto fucili mitraglia- 
tori e bombe a mano e avreb¬ 
bero aperto il fuoco all'im¬ 
pazzata sulla folla. 

La polizia israeliana ha iso¬ 
lato l'aeroporto per dare la 
caccia agli sparatori, uno dei 
quali, secondo un annuncio 
dato dalla polizia stessa, «è 
stato ucciso dal fuoco di uno 
dei suoi compagni». In con¬ 
trasto con questa affermazio¬ 
ne, l'agenzia ITìM ha afferma¬ 
to più tardi che « tutti i re¬ 
sponsabili dell’attentato sono 
stati catturati ». In effetti, an¬ 
che le indicazioni sul numero 
dei componenti il « comman¬ 
do» sono discordanti: tre se¬ 
condo alcuni, cinque o più 
secondo altri. Al momento in 
cui scrìviamo, l’identità delle 
vittime non è stata resa nota. 

Dal canto suo, la radio israe 
liana ha diffuso una versione 
secondo la quale l’attacco si 
sarebbe svolto sulla pista stes¬ 
sa dell’aeroporto. Una bomba 
a mano sarebbe stata lanciata 
sulla pista e su aerei fermi. 
Un apparecchio dell'Air Fran¬ 
ce - e uno della compagnia 
israeliana FA At avrebbero su¬ 
bito danni. 

Testimoni oculari hanno det¬ 
to che poco dopo l’inizio del¬ 
la sparatoria la scena dell'at¬ 
tacco «si era trasformata in 
un inferno »: il fragore delle 
bombe a mano si fondeva con 
le urla di terrore, i lamenti 
dei feriti e l’ululato delle si¬ 
rene delle ambulanze. Uno dei 
giapponesi sarebbe stato cat¬ 
turato subito, un altro più tar¬ 
di, dopo una caccia all’uomo 
condotta da camionette della 
polizia e dell’esercito nel buio 
dell’aeroporto. 


SAIGON, 30 
Le forze di liberazione han¬ 
no conquistato una base dei 
fantocci a Due Vinh, a quat¬ 
tro chilometri a sud di An 
Loc. Si tratta di una di quel¬ 
le basi che erano state crea¬ 
te nelle scorse settimane da 
paracadutisti di Saigon tra¬ 
sportati da elicotteri america¬ 
ni per facilitare il congiungi¬ 
mento tra la colonna di « soc¬ 
corso » che da quasi due me¬ 
si è bloccata sulla strada nu 
mero 13, e la guarnigione as 
sediata di An Loc. Contem¬ 
poraneamente. nelle ultime ‘24 
ore, le artiglierie del FNL han¬ 
no fatto piovere 2.400 tra 
proiettili di cannone, di inor 
taio e di lanciarazzi da 122 
mm. sulle posizioni di Sai¬ 
gon ai lati della strada nu 
mero 13, fra 1 tre ed 1 15 km 
da An Loc. La colonna, per la 
seconda volta In pochi gior¬ 
ni, ha subito pesanti perdite 
Questo è avvenuto mentre 
1 portavoce americani annun¬ 
ciavano, con accenti di gran¬ 
de soddisfazione, che a due 
divisioni nord ■ vietnaimte r 


LISBONA. 30. 

Comincia domani, davanti al 
terzo tribunale militare di 
Lisbona, il processo contro 
Pedro Rodriguez Peralta. Si 
tratta di un assurdo « caso » 
polìtico-giudiziario, spiegabile 
solo neH’ambito del regime 
clerico fascista portoghese. 

Peralta fu catturato 11 18 
novembre del 1969 nel terri¬ 
torio della colonia portoghese 
Guinea-Bissau, dove è in cor 
so da molti anni, come si sa. 
una sanguinosa guerra di li¬ 
berazione. che i portoghesi 
non riescono a soffocare. no 
nostante il massiccio invio di 
truppe potentemente armate 
con materiale bellico della 
NATO 

Processato 11 4 aprile 1971 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30 

Il significato e la portata 
della « tregua » annunciata ieri 
dallTRA (ramo «officiai ») so¬ 
no tuttora oggetto di analisi e 
discussione negli ambienti po¬ 
litici anglo-irlandesi. Si tratta 
senza dubbio di una decisio¬ 
ne importante ma ò ancora 
troppo presto per valutarne le 
conseguenze. Frattanto nell’Ir- 
landa del Nord ben poco è 
cambiato. Attentati e scontri 
continuano un po' dovunque. 
Quattro civili sono morti la 
scorsa notte. Nel quartiere cat¬ 
tolico di Ardoyne a Belfast 
c’è addirittura stato un ri¬ 
lancio della guerriglia. La 
battaglia per strada si è tra 
scinata a lungo concludendosi 
con la morte di un soldato in¬ 


che stavano assediando An 
Loc si erano ritirate in Cam¬ 
bogia, secondo alcune fonti 
per riorganizzarsi, secondo al¬ 
tre per attaccare la città di 
Svay Rieng sulla strada nu¬ 
mero 1. circondata da quasi 
un mese. Questo ha dato 
adito ad un certo ottimismo 
che 1 fatti, come si è visto, 
dovevano gravemente guasta¬ 
re. Dello stesso genere di o^ 
timismo si è dimostrato 
il presidente fantoccio Van 
Thieu. che a bordo di un eli¬ 
cottero americano pesante¬ 
mente scortato ha effettuato 
oggi visite-lampo a Pleiku e 
Kontum sugli altipiani, e poi 
ad Huè. A Kontum, dove è 
riuscito ad atterrare mentre 
la contraerea del FNL abbat¬ 
teva su un quartiere della 
città un elicottero della sua 
scorta, Van Thieu ha dichia¬ 
rato che « la situazione non 
potrebbe essere migliore ». 
Chi si contenta gode: l’agen¬ 
zia AP riferisce che a Kon¬ 
tum le forze del FNL con¬ 
trollano 1 quartieri settentrio¬ 
nale e meridionale della clt- 


dal secondo tribunale militare 
territoriale di Lisbona, fu 
condannato a due anni e due 
mesi e a una multa di 300 
escudos. La sentenza, ritenu¬ 
ta evidentemente troppo mi¬ 
te, fu tuttavia annullata in se¬ 
guito a pressioni dell'alto co¬ 
mando militare, e fu istruito 
un nuovo processo 
La poca e scarsa cura rlce 
vuta durante la detenzione 
ha aggravato il suo stato fi¬ 
sico e ora si teme che il 
prigioniero possa perdere un 
braccio invalido. Da più di 
un anno non riceve più nes¬ 
sun tipo di assistenza sanita¬ 
ria. Il fatto che il « caso » 
Peralta non sia stato ancora 
chiuso rappresenta una viola 
zione della stessa legge porto¬ 
ghese. 


glese. La zona è sotto il con¬ 
trollo dellTRA « provisiona! ». 
I militari cercavano di inva¬ 
derla. L’obiettivo era quello 
di prendere prigioniero uno 
dei leaders locali più noti: 
Martin Meehan 
Oggi il capo dell’IRA « provi 
stona] », Sean McStiofain ha 
detto che nulla è mutato, rei¬ 
terando la volontà di «conti 
nuare la campagna ». La situa 
zione comunque rimane fluì 
da. Il documento dellTRA 
« officia] » parla delta sospen¬ 
sione a tempo indeterminato 
di tutte le operazioni militari 
e può costituire il punto di 
svolta. L’Interrogativo infatti 
è ora questo: come potranno 
i « provislonals » resistere su 
una posizione di lotta a oltran¬ 
za senza prendere a loro vol¬ 
ta una iniziativa «politica»? 


tà, e che Van Thieu ha tra¬ 
scorso la mezz’ora della sua 
visita, spesa per decorare e 
promuovere il comandante 
locale, nel bunker sotterra¬ 
neo del comando della guar¬ 
nigione. 

E’ stato nello stadio delia 
città, d’altra parte, che si so¬ 
no ripetute le scene che han¬ 
no contraddistinto il compor¬ 
tamento dei fantocci su nu¬ 
merosi altri fronti. Elicotteri 
americani riusciti ad atterra 
re nel campo di calcio per 
evacuare oltre duecento feriti 
che attendevano da giorni, so¬ 
no stati presi d’assalto da 
soldati perfettamente sani che 
volevano fuggire. Un « consi¬ 
gliere » ha sparato (in aria, 
dicono fonti americane) ed 
è riuscito a far arretrare per 
un momento gii assalitori, che 
subito dopo sono però tornati 
alla carica. Gli elicotteri so¬ 
no ripartiti mezzi vuoti, per 
sottrarsi all’assalto. 

A Saigon, dove la repressio¬ 
ne contro l’opposizione conti¬ 
nua, il gen. Duong Van Minò, 
che di fronte alle sopraffa¬ 
zioni degli americani ritirò 
la propria candidatura alla 
presidenza nelle elezioni or¬ 
ganizzate per far vincere Van 
Thieu. ha fatto una prima 
sortita pubblica dopo un lun¬ 
go periodo di silenzio Per 
quanto timida, questa presa 
di posizione ha posto 11 dito 
sulla piaga. « E’ ora più che 
mai ampiamente dimostrato 

— ha detto Minh In una in¬ 
tervista al Washington Post 

— che non possiamo risolve¬ 
re t nostri problemi con mez¬ 
zi militari... E' chiarissimo 
che il Presidente Thieu non 
può vincere militarmente la 
guerra, e che egli non gode 
dell’appoggio del popolo per 
vincere la pace. Ecco perchè 
l'altra parte rifiuta di nego¬ 
ziare con lui ». 

Alla domanda come si com¬ 
porterebbe se fosse nei pan¬ 
ni di Thieu, Minh ha rispo¬ 
sto: a Non voglio essere noi 
panni di Thieu Chiunque si 
trovi nella sua posizione sa 
rà incapace di risolvere i pro¬ 
blemi. Ha già compiuto tropi- 
pi errori. Abbiamo perduto 
un’occasione d’oro alle ultime 
elezioni presidenziali. Chiun¬ 
que fosse stato eletto libera¬ 
mente avrebbe potuto già 
concludere la guerra. Ma !e 
cose non possono essere risol¬ 
te senza l’appoggio del popo¬ 
lo. Il Presidente Thieu viole 
risolverle senza i vietnamiti » 

Intanto sostenitori del gen. 
Minh stanno facendo circola¬ 
re una petizione per la crea¬ 
zione di una « terza forza » 
con l’obiettivo di raccogliere 
almeno cento firme di oerso 
naggi politici di Saigon. Un 
sostenitore di Van Thieu ha 
detto che riusciranno si e no 
a raccoglierne una ventina. 
« La opposizione oontlca 
a Thieu — scrive il Washing¬ 
ton Post — è debole e divisa, 
tn conseguenza, in non oi-ito 
la misura, del vigoroso eser¬ 
cizio dell’autorità oolizlesra 
da parte del governo di Sai¬ 
gon ». 

L'aviazione americana na 
continuato J bombardamenti 
sul Nord Vietnam. Un corta- 


Accostandosi alta tregua, la 
IRA a officiai » dice infatti di 
avere tenuto conto del « desi¬ 
derio di pace » che starebbe 
prevalendo nelle zone cattoli¬ 
che e della necessità di raf. 
forzare quindi la linea di mas¬ 
sa con l’intervento al livello 
politico. In risposta al passo 
dell’IRA, l'amministratore in¬ 
glese dell’Ulster. Whitelaw, po¬ 
trebbe di qui a poco ordinare 
la scarcerazione di circa 120 
appartenenti al ramo «offi¬ 
ciai » tuttora detenuti 
L’IRA « officiai » afferma an¬ 
che di continuare a battersi 
per i diritti civili, le riven¬ 
dicazioni sociali del popolo 
cattolico, un indirizzo sociali¬ 
sta dell’economia, l'unità della 
classe operaia, la creazione di 
una « repubblica dei lavorato¬ 
ri d'Irlanda». Le «officiala» 


voce ha affermato che sono 
stati colpiti un centro ferro¬ 
viario presso Haiphong e nu¬ 
merosi ponti (si ripete così 
quanto avvenne al tempo del¬ 
la scalata di Johnson: annun¬ 
ci quotidiani di distruzioni di 
ponti, mentre i vietnamiti rie¬ 
scono egualmente a far pas¬ 
sare i loro rifornimenti. Al¬ 
lora la cosa si ripetè per tre 
anni di seguito). Radio Hanoi 
ha detto che ieri e l’altro ie¬ 
ri sono stati abbattuti due 
aerei USA. 

Dal canto suo 11 ministero 
delle acque della RDV ha ac¬ 
cusato l’aviazione americina 
di aver compiuto, tra l, il» 
aprile e il 24 maggio. 42 in¬ 
cursioni col lancio di 5C0 bom¬ 
be sul sistema di digne e di 
argini del Nord, mentre la 
Settima Flotta ha bombarda¬ 
to notte e giorno le dighe 
marittime. 

Il Nhandan pubblica oggi 
una direttiva del Primo mi¬ 
nistro Pham Van Dong per 
l’organizzazione e la corretta 
divisione delle scorte alimen¬ 
tari, intesi come lavoro di 
massa. 

Parigi: RDV e 
GRP chiedono 
la ripresa 
dei negoziati 


PARIGI, 30 

Le delegazioni di Hanoi e 
del G.R.P. (governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio sud-Vietna- 
mita) alla conferenza di Pa¬ 
rigi sul Vietnam hanno nuo¬ 
vamente invitato oggi l’« al¬ 
tra parte » a porre fine alla 
sospensione dei negoziati, in 
atto dal 4 maggio, ed a par¬ 
tecipare alla seduta che do¬ 
vrebbe tenersi giovedì pros¬ 
simo. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata questo pomeriggio, la 
delegazione del G.R.P. preci¬ 
sa che l’invito rivolto al go¬ 
verno americano a porre «im¬ 
mediatamente fine ai suoi at¬ 
ti di guerra nel Vietnam e a 
riprendere i lavori alla con¬ 
ferenza di Parigi » mira a 
creare « un’opportunità che 
permetta la ricerca di una so¬ 
luzione negoziata e corretta ». 

Dal canto suo, la delega¬ 
zione di Hanoi ha reso pub¬ 
blico il testo di un messag¬ 
gio trasmesso alle delegazio¬ 
ni americana e sud-vietnami¬ 
ta, nel quale, chiedendo la ri¬ 
presa, giovedì prossimo, dei 
lavori della conferenza, affer¬ 
ma che i rifiuti opposti da¬ 
gli americani alle sue prece¬ 
denti. analoghe richieste di¬ 
mostrano che gli Stati Uniti 
a sabotano la conferenza di 
Parigi per intensificare ed 
estendere la guerra ». Il mes¬ 
saggio definisce infondati 
x tutti i pretesti » invocati da 
parte americana per evitare 
la ripresa dei lavori della con¬ 
ferenza- 


si sono sempre dissociate dal- 
la tattica impiegata dai « pro- 
visionals » e ribadiscono il ri¬ 
fiuto del « terrorismo » indi¬ 
cando « i pericoli di un peg¬ 
gioramento del conflitto setto¬ 
riale ». Nelle ultime settimane, 
come è noto, è tornata a spun¬ 
tare l'ombra della «guerra di 
religione» alimentata dall’in¬ 
tervento provocatorio delle or- 
ganizzazioni della destra pro¬ 
testante e dall'uso delle bom¬ 
be-strage e degli attacchi con 
tro la popolazione civile dei 
ghetti cattolici. LTRA « offi¬ 
ciai », nel dichiarare la tregua 
mantiene, tuttavia l’obbligo a 
difendere le comunità cattoli¬ 
che dall’assalto dei gruppi fa- 
scistoidi. 

Antonio Bronda 


Misterioso è drammatico episodio a Lod 

SPARATORIA ALL’AEROPORTO 
DI TEL AVIV: DODICI MORTI 

Cinquanta feriti - Autori della sparatoria un gruppo di giapponesi armati di mitra e bombe a ma¬ 
no scesi da un aereo proveniente da Parigi - Caccia all'uomo nel «Terminal» e sulle piste 

Assurdo caso a Lisbona 

Processato due volte 
per uno stesso «reato» 


Mentre attentati e scontri si susseguono nell’Ulster 

Contrasti alFinterno delFIRA 
dopo la tregua degli «Officials» 

L'altra ala, i « provisionals », non accetta la decisione e ribadisce la volontà di «continuare la campagna» 


Profondi contrasti sul governo 


(Dalla prima pagina) 
(Zaccagnini e Lucifredi era¬ 
no vice-presidenti anche nel¬ 
la passata legislatura, insie¬ 
me al compagno Boldrini e 4 d 
al socialproletario Luzzalto). 
La trattativa sulla composi¬ 
zione dell’ufficio di presiden¬ 
za della Camera è perciò 
proseguita con l’insistenza da 
parie della DC nella prele¬ 
sa che altri pagassero per 
permettere al neo-presidente 
dei deputati de, Piccoli (che, 
tra l’altro, non ha ancora 
sentito l’elementare dovere 
dì cessare la propria attività 
come ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali dal momento 
in cui è stato eletto al posto 
che fu di Andreotti), di van¬ 
tare un piccolo risultato di 
sapore chiaramente centri¬ 
sta. Nella immediata vigilia 
delle votazioni alla Camera, 
i democristiani avevano pro¬ 
spettato agli alleati più fe¬ 
deli ed ai socialisti una so¬ 
luzione molto complicata nel¬ 
la sua articolazione, ma ab¬ 
bastanza chiara nelle sue im¬ 
plicazioni politiche. 

Essi proponevano, in sostan¬ 
za, che lo schieramento com¬ 
prendente il PLI, il PRI, il 
PSDI, il PSI e la stessa DC 
si suddividesse in due parti, 
che avrebbero dovuto votare 
in due modi diversi: uno di 
questi gruppi (PLI, PRI, 
PSDI e parte della DC) avreb¬ 
be dovuto votare l’onorevo¬ 
le Zaccagnini e il candida¬ 
to liberale; l'altro (il PSI e 
una parte della DC) Zacca¬ 
gnini e Lucifredi. Ai sociali¬ 
sti si chiedeva, in sostanza, 
di farsi coinvolgere in una 
manovra tendente a privare 
le sinistre di un posto dì vice- 
presidente; e siccome la DC 
non era certa del funziona¬ 
mento di questo meccanismo 
architettato da Piccoli, ave¬ 
va. come è ovvio, messo già 
in conto il tributo fascista 


(Dalla prima pagina) 
ria in questa assunzione di re- 
sponsabilità, alla quale ormai 
nessun partito nelle consulta¬ 
zioni con il Presidente della 
Repubblica potrà decentemen¬ 
te sottrarsi. Così dal più sem¬ 
plice dei cittadini al più auto¬ 
revole dei personaggi pubblici 
ognuno sarà messo in grado 
di orientarsi e di giudicare la 
soluzione che sarà data alla 
crisi di governo ». 

Nella mattinata, GRONCHI 
si era limitato a formulare 
l’augurio che le attuali difficol¬ 
tà politiche « si possano ri¬ 
solvere rapidamente e radical¬ 
mente ». 

SARAGAT aveva parlato di 
più, ribadendo le posizioni 
del PSDI: « Occorre tentare 
seriamente la ricostituzione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra che recuperi la sua ori¬ 
ginaria ispirazione, vale a di¬ 
re che si fondi unicamente 
sulle proprie capacità d’ini¬ 
ziativa e d’azione assoluta- 
mente autonome ed autosuf- 
ficienli nei confronti tanto 
dell’estrema destra, quanto dei 


(circolava, infatti, la voce che 
i missini avrebbero votato per 
il candidato liberale e per 
quello della destra de, Luci¬ 
fredi, nell’intento di parteci¬ 
pare alla operazione per la 
esclusione di un comunista 
dalla presidenza della Came¬ 
ra, o addirittura di provocare 
la bocciatura del de Zaccagni¬ 
ni). La votazione di ieri, av¬ 
venuta in mancanza di un ac¬ 
cordo tra i gruppi, ha fatto 
infine giustizia delle manovre 
tentate dalla DC. 

Le incertezze e le contrad¬ 
dizioni, che sono soprattutto 
della DC, non hanno manca¬ 
to di manifestarsi anche alle 
soglie della fase più acuta 
della crisi di governo. La DC 
vuole andare al reincarico 
ad Andreotti, a quanto pare, 
ma non precisa quale gover¬ 
no essa desideri. In realtà, il 
partito dello « Scudo crocia¬ 
to » è diviso sulle prospettive, 
e lo si è visto ieri anche nel¬ 
le votazioni interne per le ca¬ 
riche nel gruppo dei depu¬ 
tati e per la scelta dei candi¬ 
dato alla vicepresidenza (Lu¬ 
cifredi ha avuto 141 voti, 
Zaccagnini 92 ). Ieri Forlani 
si è incontrato con Malago- 
di e con Saragat. L’ex presi¬ 
dente della Repubblica aveva 
già avuto il colloquio uffìcia- 
le con il capo dello Stato ed 
aveva rilasciato al Quirinale 
una dichiaraz-ione in favore 
della riedizione del centrosini¬ 
stra, e contro il monocolore. 
Al segretario della DC i gior¬ 
nalisti hanno fatto osservare, 
appunto, che le dichiarazioni 
dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica ponevano alcuni pro¬ 
blemi alla DC. Forlani si è 
stretto nelle spalle e non ha 
voluto precisare nulla. 

La segreteria del PSI si è 
riunita ieri per discutere le 
indicazioni che il partito pre¬ 
senterà al capo dello Stato: 
è stato ribadito il « no » al 


comunisti ». Prospettare solu¬ 
zioni alternative — aveva con¬ 
cluso l’ex Presidente della Re¬ 
pubblica — significherebbe 
« indebolire la possibilità di 
realizzare quella che, a mio 
auuiso, può scongiurare l’av¬ 
vento di un nuovo monoco¬ 
lore ». 

Pertinì e Fanfani non ave¬ 
vano rilasciato dichiarazioni. 
Una arrogante dichiaraz.ione 
aveva fatto invece SCELBA, af¬ 
fermando che, a suo giudizio, 
se « gli organi della DC aves¬ 
sero immediatamente desi¬ 
gnato il candidato del partito 
alla presidenza del Consiglio » 
le consultazioni non sarebbe¬ 
ro state necessarie. 

Nel pomeriggio, dopo il 
compagno Terracini, Leone 
ha ricevuto l’ex-presidente del 
Senato Cesare Merzagora e, 
poi, l’ex-presidente della Ca¬ 
mera Brunello Bucciarelli 
Ducei. MERZAGORA ha rila¬ 
sciato una dichiarazione breve, 
ma chiaramente orientata per 
un’« apertura » a destra, cer¬ 
tamente verso il PLI, e forse 
anche oltre: « Speriamo — ha 


centrismo e a un governo a 
cinque (con i liberali) e il 
« sì » al centrosinistra. Il 
PLI, frattanto, con un co¬ 
municato del proprio ufficio 
stampa, ha annunciato che la 
DC — a compenso della sfu¬ 
mata vice-presidenza della 
Camera — si è impegnata a 
favorire l’elezione di liberali 
alla presidenza di una giunta 
e di due commissioni parla¬ 
mentari, 

PSIUP L a Direzione del PSIUP 
lia approvato aH’unanimità un 
documento con il quale si sot¬ 
tolineano i temi che dovreb¬ 
bero essere affrontati nella 
crisi di governo: «Si tratta 

— afferma — nel quadro di 
una politica di riforme di av¬ 
viare innanzitutto misure eco¬ 
nomiche che abbiano al cen¬ 
tro i problemi dell’occupaxio- 
ne e della condizione operaia, 
del Mezzogiorno e deU’agri- 
coltura, dei prezzi e delle 
pensioni; si tratta di attuare 
efficaci misure perché il com¬ 
portamento degii organi dello 
Stato sia rivolto a fare chia¬ 
rezza nella trama reaziona¬ 
ria di violenza e provocazione 
che caratterizza tuttora il cli¬ 
ma politico italiano; si tratta 

— si afferma — di imporre 
una decisa sterzata alla poli¬ 
tica estera italiana. 

« Rilanci centristi, riesuma¬ 
zioni del centrosinistra, ipote¬ 
si di rinvio e di soluzioni tran¬ 
sitorie aggraverebbero soltan¬ 
to i problemi: per la loro so¬ 
luzione è necessario un nuovo 
indirizzo politico che deve 
trarre la sua forza dallo svi¬ 
luppo dell'unità delie forte 
di sinistra. 

« Ove questo indirizzo non 
possa realizzarsi a livello di 
direzione politica del paese la 
sua realizzazione dovrà esse¬ 
re oggetto di una comune bat¬ 
taglia della sinistra all’oppo¬ 
sizione ». 

al Quirinale 

detto — che questa sagra del¬ 
le preclusioni finisca. Sareb¬ 
be ormai ora di finirla ». 

FERRUCCIO PARRI, presi¬ 
dente del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente al Senato 
ed ex-presidente del Consiglio, 
è stato ricevuto dal sen. Leo¬ 
ne dopo Bucciarelli Ducei. 

Parri ha poi dichiarato di 
essere contrario a soluzioni 
di governo provvisorie, « come 
deve essere per forza un mo¬ 
nocolore de o come sono altre 
soluzioni ottenute con espe¬ 
dienti politici di breve dura¬ 
ta... E se a risolvere questo 
problema fossero chiamati i 
socialisti (io non so: ma pon¬ 
go il problema sul tappeto nei 
termini politici come io li 
vedo e credendo che la solu¬ 
zione sia l’unica possibile in 
questo momento) mi pare che 
gli altri partiti, la DC special¬ 
mente, dovrebbero fare i con¬ 
ti precisi con una, diciamo, ir¬ 
reversibilità che vincoli i so¬ 
cialisti, e che è quella delle 
riforme, riforme, intendiamo¬ 
ci, serie e seriamente reali/ 
zate ». 


Le consultazioni 


La proposta di un patto federativo 


(Dalla prima pagina) 

delle posizioni generali già 
elaborate per « impedire che 
la politica economica del po¬ 
tere pubblico si riduca a una 
serie di misure anticongiuntu¬ 
rali fine a se stesse, tutte ri¬ 
volte, nella migliore delle ipo¬ 
tesi a ricaricare il vecchio 
meccanismo di sviluppo, fon¬ 
te di intollerabili squilibri ». 
Anche in materia di program¬ 
mazione economica il sinda¬ 
cato deve esprimere le esigen¬ 
ze dei lavoratori, facendosi co¬ 
si espressione delle necessi¬ 
tà generali del paese. « An 
che la programmazione — ha 
detto il compagno Lama — 
è una sede in cui si effettua 
un confronto fra Interessi di¬ 
versi, uno scontro di classe. 
Noi siamo sempre stati e sia¬ 
mo ancora oggi disponibili a 
discutere tempi, misure e gra¬ 
dualità di una politica di svi¬ 
luppo, rifiutando ogni parame¬ 
tro che limiti l’autonomia del¬ 
le nostre scelte ». 

UNITA’ SINDACALE — 

Chiare e immutate sono le po¬ 
sizioni della CGIL per l’unità. 

Lama ha ricordato la deci¬ 
sione dei consigli generali di 
Firenze, valida per tutta la or¬ 
ganizzazione ed ha precisato 
che di fronte alle « resisten¬ 
ze, ai passi indietro compiu¬ 
ti da qualche componente del¬ 
le altre Confederazioni, abbia¬ 
mo dichiarato che eravamo 
disposti a fare l’unità con chi 
ci sta, considerando sempre 
questa formula come Io stru¬ 
mento per aggregare le gran¬ 
di masse dei lavoratori orga¬ 
nizzati e non organizzati, spe¬ 
cialmente quelli delle più for¬ 
ti Confederazioni, la CGIL e 
la CISL ». 

A questo punto Lama ha ri¬ 
levato la « defezione dagli ap¬ 
puntamenti concordati a Fi¬ 
renze che prevedevano lo scio¬ 
glimento delle Confederazioni 
e il conseguimento dell’unità 
organica entro il marzo del 
prossimo anno», decisa dalla 
maggioranza del CC della UIL 
la quale ha proposto un patto 
di consultazione che « non ga¬ 
rantisce nulla, neppure di ciò 
che esiste, ivi compresa l'uni¬ 
tà d’azione». Sottolineata la 
grave responsabilità della 
maggioranza del CC della UIL 
di dare un brusco colpo di 
arresto al processo unitario, 
disegno che non nasce nel 
sindacato ma cerca di utiliz¬ 
zare il sindacato come uno 
strumento di una operazione 
politica. Lama ha affermato 
che tali decisioni hanno « pro¬ 


dotto conseguenze anche al¬ 
l’interno della CISL ». A que¬ 
sto proposito ha ricordato che 
la CISL ha risposto negativa- 
mente alla proposta di unità 
fra CGIL, CISL e la consi¬ 
stente minoranza unitaria del¬ 
la UIL. 

« Di fronte agli ostacoli che 
si presentano — ha prosegui¬ 
to il compagno Lama — dob¬ 
biamo comportarci con la 
stessa fiducia e con la stes¬ 
sa fermezza, cercando tra le 
masse dei lavoratori il ne¬ 
cessario sostegno per restitui¬ 
re al processo la sua dina¬ 
mica che ci porti all’unità or¬ 
ganica. Non ci arrendiamo, 
non gettiamo la spugna, senza 
perdere un minuto ci accin¬ 
giamo a ritessere la tela che 
è stata lacerata ». Lama ha 
illustrato ì termini della Fe¬ 
derazione delle Confederazio¬ 
ni, « tesi ponte che noi abbia¬ 
mo sostenuto e che configura 
una alternativa ai tempi e ai 
modi di Firenze 3 che nè la 
CISL nè la UIL considerano 
più attuabile ». a E’ una al¬ 
ternativa ai tempi e ai modi 
di Firenze 3 — ha detto — 
non all’unità organica che era 
e rimane per noi un obietti¬ 
vo politico da conseguire In 
tempi certi ». Perciò Lama ha 
riconfermato la validità delle 
caratteristiche dell’unità sin¬ 
dacale organica cosi come fu¬ 
rono approvate a Firenze dai 
Consigli generali delle tre 
Confederazioni. La CGIL ritie¬ 
ne inoltre che debba far par¬ 
te delle politiche sindacali, da 
inserire in questa soluzione 
ponte la « conferma che le 
piattaforme rivendicative con¬ 
trattuali elaborate dalle cate¬ 
gorie corrispondono alle linee 
generali delle Confederazio¬ 
ni ». E’ necessario anche pre¬ 
cisare « meglio le posizioni 
unitarie di politica economica 
e di riforma per adottare ra¬ 
pidamente insieme iniziative 
concrete in materia di occupa¬ 
zione e di sviluppo economi¬ 
co ». Elemento essenziale di 
questa nostra proposta — ha 
proseguito - è che le Confe¬ 
derazioni « dichiarino fin da 
ora che non accetteranno nes¬ 
suna limitazione al diritto di 
contrattazione aziendale, al di¬ 
ritto di sciopero, al modo di 
essere del sindacato nella 
azienda ». 

La soluzione ponte — ha det¬ 
to Lama — dovrebbe consi¬ 
stere nella creazione di una 
«Federazione tra le Confede¬ 
razioni e ciascuna delle loro 
strutture orizzontali e vertica¬ 
li. All’atto della sua costitu¬ 
zione da realizzarsi subito do¬ 


vrebbero scattare alcuni 
adempimenti previsti dai Con¬ 
sigli generali di Firenze qua¬ 
le le incompatibilità e la di 
saffiliazione intemazionale ». 
Per garantire l’unità in tempi 
stabiliti, la Federazione do¬ 
vrebbe avere « un periodo di 
vita determinato e non tan¬ 
te lungo da rendere non cre¬ 
dibile il passaggio all’unità or¬ 
ganica ». In questo ambito do¬ 
vrà essere risolto il proble¬ 
ma dell’articolazione dell’uni¬ 
tà per le a forze più mature, 
senza compromettere l’integri¬ 
tà organizzativa di ogni sin¬ 
gola Confederazione e una in¬ 
tesa sulle strutture di base 
che faccia perno sui Consigli 
di fabbrica e sui delegati ». 
Questa proposta sarà discussa 
con le altre Confederazioni nei 
prossimi giorni. 

Dall'esito dell'incontro con 
CISL e UIL dipenderà anche 
« il mantenimento o il rinvio 
dei congressi camerali tenen¬ 
do conto che la nuova realtà 
che si va creando dovrà es¬ 
sere sottoposta al dibattito di 
tutti i lavoratori affinchè pos¬ 
sano dare un contributo de¬ 
terminante al superamento 
delle attuali difficoltà». Par¬ 
do restano confermati « tut¬ 
ti i congressi di base e inter¬ 
medi nei quali questo dibatti¬ 
to dovrà svolgersi ». 

Lama ha detto che la CGIL 
non vuole a approfondire le di¬ 
visioni interne alle altre Con¬ 
federazioni », non vuole « ap¬ 
profittare dell’altrui difficoltà 
per ottenere qualche risultato 
tattico, ma vuole affrontare i 
nodi del problema per scio¬ 
glierli con realismo e conser¬ 
vando al processo una dinami¬ 
ca positiva anche se rallen¬ 
tata ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha concluso rilevando 
la necessità di convocare gli 
organi dirigenti delle struttu¬ 
re federali e camerali per 
aprire un largo dibattito. 
« Non vogliamo la rissa — ha 
detto il compagno Lama — fra 
i lavoratori; lo scopo della di¬ 
scussione non è dividerli ma 
unirli sempre più e non per¬ 
chè volgano le spalle alle lo¬ 
ro organizzazioni, ma perchè 
facciano sentire la loro voce 
all’intemo di ogni organizza¬ 
zione a sostegno dell’unità». 

Subito dopo è iniziato il di¬ 
battito che si concluderà og¬ 
gi. Sono intervenuti AJIasia 
(Torino), Trentin (metalmec¬ 
canici), Marianetti (seg. conf.) 
Giorgi (edili), Caleffi (Emi¬ 
lia), Massucci (Piemonte). 
Boriassi (Genova). Giovan- 
nini (seg. conf.). 


Nuove prospettive aperte 


(Dalla prima pagina) 
tare articoli sul significato 
degli accordi raggiunti sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche e sulla valorizzazione 
del buon andamento delle trat- 
trative. Sempre Kissinger — 
nel suo Incontro riservato con 
t commentatori — ha voluto 
evidenziare questo aspetto te¬ 
nendo a precisare che al ver¬ 
tice di Mosca «tutti gli ar¬ 
gomenti trattati » erano già 
stati oggetto di «approfondi¬ 


mento» In altre sedi e cioè 
in quelle «conversazioni pre¬ 
liminari » delle quali, egli ha 
detto, si è tanto parlato sul¬ 
la stampa di tutto il mondo. 
Kissinger ha anche detto che 
linee della dichiarazione di 
principi erano già pronte 
a prima del vertice». 

Altre domande rivolte al¬ 
l’esponente americano — e 
sulle quali sono stati diffu¬ 
si vari commenti — sono sta¬ 
te dedicate alla Cina. Preci¬ 


samente è stato chiesto se nel 
corso del vertice di Mosca 
« il problema cinese » sia sta¬ 
to affrontato o meno. Kissin¬ 
ger — a quanto risulta — ha 
cosi risposto: «Discussioni in 
tal senso non ci sono state: 
non abbiamo discusso del- 
1TJRSS a Pechino e non ab¬ 
biamo discusso della Repub¬ 
blica popolare cinese a Mo¬ 
sca. Avevamo ed abbiamo suf¬ 
ficienti problemi bilaterali da 
affrontare ». 


» 


t ; 


V »- 


v A J m 4 ' >' 















